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Lettera aperta 
a Ernesto Balducci 


ACHILLI OCCHITTO 


aro Balducci, permettimi di esprimerti il 
mio consenso, e il più grande apprezza¬ 
mento, per lo scritto apparso ieri suW'Unilà. 
Ci leggo queiralta moralità, quel senso di 
responsabilità, quella comprensione del 
momento politico attuale, che dovrebbero 
davvero guidare la coscienza individuale 
come l'azione collettiva, dei movimenti, dei 
partiti, delle istituzioni. 

Certo, ti muove prima di tutto il timore, 
l'angoscia per il rischio di guerra. La orisi 
apertasi nel Golfo a causa dell'aggressione 
dell'Irak al Kuwait, è ancora acutissima. I 
pericoli terribili. Ci siamo mossi, come tanti 
altri nel mondo, per tentare di scongiurarlo, 
per affermare le ragioni del diritto attraverso 
quelle della pace. 

Una soluzione pacifica: questo voglia¬ 
mo con tutte le nostre forze. Ma le possibili¬ 
tà di una soluzione pacifica, che à certo dif¬ 
ficile, ardua, non si sarebbero in alcun mo¬ 
do presentate se non si fosse dischiuso lo 
spiraglio deirOnu. Un latto nuovissimo, ine¬ 
dito nella storia moderna, ricco di futuro. «Il 
primo vagito della Comunità mondiale», lo 
chiami giustamente. E citi il profeta: «Dob¬ 
biamo forzare l'aurora a nascere». L'aurora 
di un giorno nel quale non la forza e la po¬ 
tenza, ma il diritto c la cooperazione inter¬ 
nazionale reggeranno le sorti del mondo. E 
il »sislema della pace» sostituirà il «sistema 
della guerra», costituitosi nell'epoca della 
contrapposizione Est-Ovest. 

E allora che potremo vedere più chiara¬ 
mente e affrontare efficacemente i grandi 
problemi dell'umanità, quello del rapporto 
Nord-Sud. della fame e delle malattie, delle 
immigrazioni, deH'equilibrio minacciato 
della biosfera, che rischia di modificare ine- 
versibilmente I meccanismi esseruiali di 
produzione e riproduzione della vita. Tu citi 
una grande intuizione, come quella di Ber¬ 
linguer suir«ausleritA». Anch'io credo che 
sia giunto II tempo di affrontare con più de¬ 
terminazione Il tema dei modelli che hanno 
conformato la società umana, e portato al 
punto di crisi in cui si trova oggi l'umanità. 

e guerre impediscono di vedere, di pensare, 
di prowetlere. Non c'ù coscienza deH'inter- 
dipcndenza, nuovo modo di pensare, spiri¬ 
to di giustizia, di libertà, di solidarietà che 
possano dispiegarsi in tempo di guerra, in 
tempo di guerre. Ecco la minaccia portata 
da Mddam Hussein in questo particolare 
momento. Ci vogliono dunque insieme le 
grandi idee, i grandi valon, quel nuovo 
ethos cui ti rilensci (e di cui parla nel suo 
nuovo libro, che si annuncia assai impror- 
tante, il teologo cristiano Hans KQngT, e la 
paziente tessitura di forze politiche cq istitu¬ 
zioni. Cosi potrà forse costituirsi davvero 
una Comunità mondiale. Quella che - hai 
ragione a scriverlo - andiamo sognando da 
cinquant’anni. 

lo immagino che abbia esattamente 
questo volto un autentico pacifismo, che 
mette da canto la facile ricerca dell'anate¬ 
ma, e prende a cuore gli uomini in carne ed 
ossa. 

Spero che di tutto questo potremo parla¬ 
re. in tanti, e avanzare una messe di propo¬ 
ste positive, che trovino autorevoli sedi in¬ 
temazionali di decisione. Con questo spirilo 
i nostri appuntamenti acquisteranno signifi¬ 
cali del tutto nuovi. A cominciare dal prossi¬ 
mo. durante il quale spero potremo incon¬ 
trarci, insieme a tutte le altre forze pacifiste, 
cristiane c no: la marcia Perugia-Assisi del 7 
ottobre. 


Il presidente iracheno ha annunciato che da oggi lascerà partire una parte degli ostaggi 
Bush spiega al Congresso le ragioni dell’intervento Usa. Fermato a Baghdad un italiano 

Nuova mossa di Sadd am: 
«liberi donne e bambini» 


Dopo la morte (per infarto sembra) di un primo 
ostaggio americano, radio Baghdad annuncia che 
donne e bambini potranno lasciare l'Irak. Mentre al¬ 
la vigilia della missione di Perez de Cuellar, a Wa¬ 
shington Bush spiega a porte chiuse al Congresso 
che concede «tre, quattro settimane» a Saddam Hus¬ 
sein per ritirarsi dal Kuwait con le buone. Con la de¬ 
stra che chiede invece un blitz immediato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNOOINZBKIIO 


■i NEW YORK. In attesa della 
missione di Perez de Cuellar 
che inizia domani ad Amman, 
con l'ingombrante cadavere di 
uno degli ostaggi americani 
che Saddam si è ritrovalo tra le 
mani senza volerlo, radio Ba¬ 
ghdad ha (alto un annuncio 
dal suono distensivo: donne e 
bambini stranieri potranno la¬ 
sciare l'Irak se lo desiderano a 
partire da oggi. Viene insom¬ 
ma esteso a lutti i «semplici cit¬ 
tadini» stranieri quello che era 

f |ià stato concesso per i fami- 
lari dei diplomatici, anche se 
il significato del gesto 6 smi¬ 
nuito da quel cinico «se lo desi¬ 
derano» e dal fatto che restano 
ostaggi lutti i maschi adulti. 

L'uomo deceduto, a cui 
manca ancora un nome, è un 
americano, un cinqantaseien- 
ne che era tra quelli usati co¬ 
me «scudo umano» a difesa 
delle istallazioni militari del 


porto di Bassora. È deceduto, a 
quanto gli iracheni hanno rile¬ 
nto aH'ambasciata americana 
a Baghdad, per infarto: pro¬ 
mettono che all'autopsia potrà 
essere presente un medico di 
fiducia degli americani. La vi¬ 
cenda «sottolinea la natura 
barbarica della politica irache¬ 
na, sbugiarda la pretesa che gli 
stranien stiano tulli bene e non 
siano in pericolo» è stala la du¬ 
ra reazione della portavoce del 
Dipartimento di Stato. 

ìfYima dell'annuncio di radio 
Baghdad Saddam Hussein era 
comparso alla tv irachena, per 
un'ennesima rappresentazio¬ 
ne con gli ostaggi che lui conti¬ 
nua a definire »ospiti stranieri». 
Aveva annunciato la liberazio¬ 
ne di una coppia di coniugi in¬ 
glesi perché possano parteci¬ 
pare al compleanno della (i- 
gllolelta c si era detto diposto a 
discutere subito con Bush e la 


Tatcher, anche in un pubblico 
dibattito in tv. »ldca di una 
mente malata...» era stala l'im¬ 
mediata reazione della Casa 
Bianca. 

Sempre alla vigilia della me¬ 
diazione del segretario genera¬ 
le deil'Onu, Bush ieri ha nuo¬ 
vamente interrotto le vacanze 
ed é tornalo a Washington per 
dar conto delle scelte fatte fi¬ 
nora e di quelle che gli si pre¬ 
sentano in futuro ad un gruppo 
di ISO parlamentari, membri 
delle commissioni Forze arma¬ 
le e servizi segreti del Congres¬ 
so. Con a fianco il vicepresi¬ 
dente Quayle, il segretario di 
Stato Baker, il capo del Penta¬ 
gono Cheney, il oirettore della 
eia Webster c il capo di Stato 
maggiore Posvell, Bush ha riba¬ 
dito I quattro obiettivi Usa nel 
Collo: ritiro degli iracheni dal 
Kuwait, ripristino del governo 
spodestato, difesa dell'Arabia 
saudita, difesa dei cittadini 
americani. «Noi cerchiamo di 
raggiungere questi obiettivi 
senza aTira violenza», ha detto 
Bush. Poi ha fatto uscire gior¬ 
nalisti e telecamere e la seduta 
è proseguila a porte chiuse. In¬ 
tervistalo aU'uscita, l'esponen¬ 
te democratico Cephardl ha 
lascialo intendere pero che il 
periodo di «pazienza» di Bush, 


in attesa che Saddam Hussein 
si ritiri dal Kuwait con le buone 
é limitalo: «Tre o quattro setti¬ 
mane...». 

C'é quindi una sorta di ulti¬ 
matum e di limile al negozialo. 
Bush attende di vedete cosa 
combinerà Perez de Cuellar. 
Ma (a sapere che c'è un termi¬ 
ne all'attesa. Tra gli indicatori 
di tregua in attesa del negozia¬ 
lo c'é il Pentagono che dice 
che in Kuwait le tnjppe irache¬ 
ne si sono finalmente attestale 
in posizione nettamente difen¬ 
siva, anche se il loro numero è 
cresciuto a 26S.000 unità, due 
volle e mezzo le 100.000 usale 
per l'invasione. E c'é assenza 
di incidenti in mare benché 
siano stale »inlcrcellatc» 170 
navi. E Bush stesso ha sdram¬ 
matizzalo uno dei punti caldi 
del blocco navale dicendo che 
il porlo giordano di Aqaba ha 
praticamente cessato ogni atti¬ 
vità. 

Ma al tempo stesso la destra 
e i falchi scalpitano. E cosic'è 
anche chi invila esplicitamen¬ 
te Bush a non farsi incastrare 
dalla mediazione deil'Onu e a 
colpire militarmente l'Irak pri¬ 
ma ancora che si conosca l'e¬ 
sito della missione di Perez de 
Cuellar. 
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Saddam Hussein 


Dieci anni fa 
moriva 

Franco Basaglia 



Il 29 agosto di dieci anni fa moriva Franco Basaglia (nella fo¬ 
to). Fu l'artefice di una vera c propria rivoluzione della psi¬ 
chiatria: chiusura dei manicomi, denuncia del ruolo patoge¬ 
no dell'istituzione diffusa. Critico acuto della scienza tradi¬ 
zionale e delle sue accademie, venne propno per questo ac¬ 
cusalo di ideologismo e di oscienlificità. Autore di molli ed 
importanti libri, non si staccò mai dalla cura diretta dei pa- 
ALLE PAGINE 14415 

«La vera centralità oggi é del 
Psi. La Oc é subalterna. E noi 
allora dobbiamo fermare il 
bonapartismo felpato di Bel¬ 
lino Crasi». È la dura requisi¬ 
toria di Leopoldo Elia al 
convegno dei cattolici de- 
mocralici a Brenlomco nel 
Trentino. Per l'ex presidente della Corte costituzionale oc- 
cone sottrarre ai socialisti la «libertà di coalizione» anche at¬ 
traverso una rifonna elettorale che supcn il sistema propor¬ 
zionale. Oggi parla Bodralo. E domani la sinistra de si riuni- 

A PAGINA 7 


zienli. L'attualità delle sue idee. 

Elia attacca 
Foriani: 

«De subalterna 
aCraxi» 


sce a Lavatone. 

Messaggio 
di Bobbio 
peria marcia 
contro ia mafia 


«Fino a quando dovremo 
considerare il 3 settembre 
come una mesta occasione 
per innalzare la nostra pro¬ 
testa contro i delitti impuni¬ 
ti?», È la domanda che apre 
il messaggio con cui Norber¬ 
to Bobbio aderisce alla mar¬ 


cia contro la mafia in programma a Palermo il 3 settembre, 
ottavo anniversario del delitto Dalla Chiesa. Bobbio ricorda 
le assoluzioni per la strage di Bologna e denuncia la «vergo¬ 
gna di questa perdurante illegalità». A PAGINA 7 


Guerra dei Tir 
c’è l’accordo 
mai valichi 
restano chiusi 


Guerra dei Tir ancora chiusi 
i 4 valichi italiani con l'Au¬ 
stria del Brennero, del Passo 
Resia, del Tarvisio e del Ora¬ 
va. Aixihc se da parte italia¬ 
na si manifesta un giudizio 
sostanzialmente positivo 
sull'ipotesi d'accordo rag¬ 
giunto ieri sera a Bruxelles fra i ministri dei trasporti Bernini, 
Streicher (Austria) e Zimmermann (Germania) il «si» for¬ 
male dei tre governi ancora non é stalo pronuncialo. Di con¬ 
seguenza resta confermato il blocco disposto da Bernini. 

A PAGINA 12 


L’azienda: «FVoduciamo troppo». Sono 75mila le automobili in eccedenza, gli operai andraimo a casa per tre settimane 
Dure le prime reazioni dei sindacati che adesso chiedono di chiudere subito i contratti 



in cassa integrazione 


La Rat s’é fatta i conti e ha deciso: deve produne 
75mila auto in meno. Per i lavoratori, per SSmila 
operai, queste scelte significheranno tre settimane 
dì cassa integrazione. Ieri la comunicazione ufficia¬ 
le al sindacato. Rom, Rm e Uilm hanno chiesto di¬ 
verse garanzie. Soprattutto, vogliono discutere col 
gruppo le strategie per il futuro. A complicare la si¬ 
tuazione. anche un contratto ancora tanto lontano. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ROMA. Le •voci» che si so¬ 
no rincorse per tutta l'estate 
erano (ondate: la Fiat farà fron¬ 
te alla crisi di vendite con la 
cassa integrazione. Il colosso 
automobilistico l'ha comuni¬ 
calo ieri al sindacalo. La so¬ 
spensione riguarderà 35 mila 
operai e lutti gli stabilimenti 
(meno Pomigliano e Cassi¬ 
no) . Con tre settimane di bloc¬ 
co la Fiat pensa di ridurre la 
produzione di 75000 unità. 
Tutto questo - a detta dei diri¬ 
genti - si é reso necessario do¬ 
po la forte flessione registrala 
nel mercato dell'auto. Una 
flessione che interessa tutta 


l'Europa. In Italia, U mercato 
ha latto registrare una contra¬ 
zione del 2%. Anche le previ¬ 
sioni non sono rosee: a fine 
anno, nel nostro paese, saran¬ 
no vendute 60-80 mila vetture 
in meno. Da qui. la richiesta di 
cassa integrazione. Che, co¬ 
munque. a differenza dell'80, 
sarà •ordinaria»: vuol dire che 
sono sicure le date dei rientri e 
che. soprattutto, dopo la so¬ 
spensione non ci sarà riduzio¬ 
ne d'occupazione. 


Il sindacato ha chiesto ga¬ 
ranzie. Vuole che siano con¬ 
fermati i contratti di fonnazio- 
ne, vuole impegni per U piano 
di inwrttimenll Ma vuole, so¬ 
prattutto. che la Hai discuta, in 
un confronto vero, le prospetti¬ 
ve produttive. E, stando a quel 
che hanno sostenuto ieri i rap¬ 
presentanti del gruppo, la Hat 
sembrerebbe intenzionata ad 
accogliere queste richicsie. Il 
sindacato dunque non vuole 
•drammatizzare la situazione», 
ma esprime preoccupazione. 
Dichiarazioni di dirigenti della 
CisI (D'AntonI), della Uil (Ve¬ 
ronese) accusano la Rat di vo¬ 
ler far ricadere te proprie diffi¬ 
coltà sui lavoratori. Fausto Ber¬ 
tinotti. segretario Cgil. In una 
intervista aH'Unltà, sostiene 
che si tratta di un •provvedi¬ 
mento grave». Una aìicmativa 
alle scelte della Fiat, certo, 
avrebbe bisogno di un model¬ 
lo di sviluppo diverso in cui gli 
operai non siano considerali 
•variabile dipendente». 



BRUNO UGOLINI MICHELE COSTA A PAGINA 11 Operai all'uscita dalla Fiat di Mliatlorl 


Si dimette Cr^otti 
M’Enimont 
si riapre lo scontro 

DARIO VENEOONI 


■■ MILANO. Moniedison ha 
rotto la tregua imposta dal go¬ 
verno. Sergio Cragnotti ha in¬ 
fatti presentato le proprie di¬ 
missioni sia da consigliere che 
da amministratore delegalo 
del gruppo a partire dal 7 set¬ 
tembre, giorno dell'assemblea 
degli azionisti di Enimont: giu¬ 
stificando la propria decisione, 
toma a rivendicare pieni pote¬ 
ri. 

Cragnotti manda un siluro 
all'indirizzo del tentativo di 


mediazione del ministro Riga, 
il cui piano non soddisfa dun¬ 
que la Moniedison. In assem¬ 
blea, é implicito. 1 voli di Cardi¬ 
ni e dei SUOI alleati basteranno 
a eleggere oltre a Cragnotti (di 
CUI nessuno ipotizza un reale 
abbandono) aiKhc un nuovo 
consiglio a lui più omoge- 
neo.lnlanlo, l'azienda ha c»' 
municato ai sindacati il »piano 
d'emergenza»: con il blocco di 
alcune produzioni, per duemi¬ 
la lavoratori scatterà la cassa 
integrazione straordinaria. 


ROBERTO GIOVANNINI A PAGINA 13 


Giallo di via Poma 
n test del sangue 
sca^ona il portiere 

ALDOGUAGUBRINI 


HROMA Le tracce ematiche 
trovale sui pantaloni di Fictri- 
no Vanacore. il portiere di via 
Poma sospettalo di essere 
l'assassino di Simonella Cesa- 
roni, appartengono a lui e 
non alla villima. Pieiro Catala¬ 
ni. il magistrato che sta con¬ 
ducendo le indagini, ha rinun¬ 
cialo a lar effettuare la prova 
del Ona che avrebbe dovuto 
Mblllre con certezza l'appar¬ 
tenenza del sangue, perché 
nelle macchie ci sono germi 
fecali che ne altererebbero il 
risultato. Il custode aveva di¬ 
chiarato di soffrire di emorroi¬ 
di e quindi anche di emorra¬ 
gie. Appare dunque evidente 
che la prova che, se comler- 
mata, lo avrebbe indicato co¬ 


me l'assassino, perde definiti¬ 
vamente di consistenza Lucio 
Molinaro, l'awocato della fa¬ 
miglia Cesaroni. ha chiesto 
che vengano controllali nuo¬ 
vamente lutti gli alibi lornili 
agli inquirenti dalle persone 
in qualche mo<lo coinvolte 
nell'omicidio. Da quello del 
capuflicio a quello del fidan¬ 
zalo di Simonetta, da quelli 
degli Impiegati a quello dello 
slesso portiere. La polizia sla 
inoltre indagando su alcune 
tracce di sangue scoperte, nei 
giorni scorsi aH'interno dell'a¬ 
scensore del "palazzo dei mi¬ 
steri" e nello scantinato, Qui è 
stato anche sequestralo del 
materiale che viene delinito 
•molto interessante» 


CARLO FIORINI A PAGINA S 


«La guerra non è un buon affare» 


La reazione positiva dei mercati finan¬ 
ziari all'aprirsi di uno spiraglio nego¬ 
ziale in Irak disegna un altro scenario 
inedito: il capitalismo è diventato più 
pacifico? Anche gli «speculatori del pe¬ 
trolio». notava ieri il Washington 
hanno deciso che non vogliono una 
guerra «almeno questa settimana». In 


un'economia mondiale sempre più in¬ 
tegrata sembrano prevalere gli interessi 
di quanti ritengono controproducente 
uno sbocco armato della crisi. Ma i 
«falchi» sono duri a morire, e il Wall 
Street Journal ieri sollecitava nervosa¬ 
mente Bush: «Non lasciare i bombar¬ 
dieri ad arrugginire nel deserto». 


Malato di molte 
ucdso 

dai cambìiiìerì 

LORENZO PAZZAOUA 


■1 NEW YORK. Le cause della 
guerra? «Prolilti», diceva John 
Reed nel -Reds» di Warren 
Bealty, scandalizzando i ben¬ 
pensanti americani. Ma torse il 
1990 non é il 1914. Gli sviluppi 
economici della crisi del Gollo 
possono (ar pensare che que¬ 
sta volta non ci sarà una guerra 
per alimentare i profitti, ma 
che la logica del prolillo può 
impedire una guerra Nessuna 
particolare conversione elica o 
morale del capitalismo: sem- 
plicemenlc un conironlo mili¬ 
tare sembra non essere rilenu- 
lo conveniente dai mercati li- 
nanziarl internazionali, e dagli 
interessi commerciali deila 
rande maggioranza dei paesi. 

un altro aspcllo - tulio da in¬ 
dagare - di questa medila e 
improvvisa crisi del mondo 
posl-bipolarc. 

Lunedi le Borse di tulio il 
mondo - da Tokio a New York 
- hanno dimostrato a chiaro 
lellcrc di gradire l'ipotesi di 
una soluzione negoziata del 
conflitto con l'Irak. rallorzafa 
dall'accordo raggiunto all'O- 
nu. L'Internazionale del capi¬ 
tale linanziario - abituala ad 
operare minuto per minino sul 
filo del telclono e da un capo 
all'auro del mondo - era cadu¬ 
ta in una depressione nevroti¬ 


ca all'idea di vedere il propno 
dominio insidiato dai fragori 
delle cannonale. Forse non è 
più il tempo in cui gli eserciti 
conquislavano col sangue 
mercati importanti per rapina¬ 
re materie prime ed espandere 
le esportazioni. C'ù mezzo 
mondo ansioso di passare alla 
democrazia e aH'cconomia di 
mercato: e questo per i Signori 
dell'industria c della finanza 
può essere un grande c pacifi¬ 
co affare. 

È vero che l'aggressione al 
Kuwait e la reazione america¬ 
na nascono dalla più classica 
contesa per il dominio di una 
malena prima preziossisima 
come il pelrolio. Ma in questi 
giorni - notava ieri il WaiJiing- 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

lon Post - anche i commer¬ 
cianti c gli speculatori dell'oro 
nero, c non solo i grandi linan- 
zicri, hanno deciso che non 
vogliono una guerra nel Gollo. 
•almeno questa settimana». I 
prezzi sono scesi. E forse lo 
stesso Saddam Hussein co¬ 
mincia a pensare di avere sba¬ 
glialo metodo. Un altro autore¬ 
vole editoriale del New York 
Times ieri si è pronunciato per 
il negoziato c ha difeso l'effica¬ 
cia del blocco economico: mai 
nella storia del mondo sono 
stale applicale con tanta unità 
c dclenninazione delle sanzio¬ 
ni economiche. Esse possono 
alla Ime conviiKcre Saddam 
che -non può vincere» e che 
non ha •alicmalive militari rea¬ 


listiche». E lo stesso latto che 
molle dello nazioni che appli¬ 
cano il blocco ne solltono esse 
stesse in tennini di riflessi eco¬ 
nomici negativi, può spingere 
ad un atteggiamento comune 
risoluto. Paesi come l'India, il 
Brasile, il Pakistan, sono grave¬ 
mente danneggiati dal blocco 
delle importazioni di greggio. 
Ma tavorirc Saddam signiliche- 
rebbe appoggiare una contro¬ 
producente politica di prezzi 
alti del petrolio, Altri paesi co¬ 
me l'Urss, l'Australia c l'Irlanda 
vedono chiuso un importarne 
mercato di esportazione, E gli 
stessi Usa perdono uno dei più 
grandi importatori di riso e alln 
prodolli agricoli. Questi inte¬ 
ressi non spingono alla logica 


di un colpo di mano che spaz¬ 
zi via II ditlalorc iracheno? 

La tentazione serpeggia, ma 
è evidente a tutti che solo una 
stabilizzazione politica nel 
Golfo potrebbe lavonre ragioni 
di scambio - per il petrolio e il 
resto - più lavorcvoli, E mentre 
non e assolutamente certo che 
la guena potrebbe produrre 
questa stabilizzazione, è sicuro 
che peggiorerebbe drastica¬ 
mente la crisi del petrolio. 

Un vero inicresse economi¬ 
co per la guerra lo conserva il 
blocco induslriale-mililare 
americano che ha prontamen¬ 
te riattivato il suo «lobbying». 
Una potenza da non trascura¬ 
re, ma gli Usa in questo mo¬ 
mento sono preoccupali di 
evitare una recessione insidio¬ 
sa, che certo sarebbe aggrava¬ 
la dall'esplodere di un conflil- 
lo. Tutto ciò, per concludere, 
non ha impedito ieri al Wall 
Street Journal, rappresenlanle 
degli interessi inauslriall più 
conservatori, di sollecitare ner¬ 
vosamente Bush a non (idansi 
del negoziato e a inlervenire 
mililarmente prima che si tomi 
a riunire il Congresso. L'eco¬ 
nomia e la scienza dei com- 
porlamenli razionali, ma ha un 
oilcllo: dopo lutto anch'essa é 
governala da uomini. 


BB PERUGIA. Un giovane 
malato di mente è stato ucci¬ 
so dai carabinieri con due re¬ 
volverate. La tragedia si è 
svolta in un paesino umbro 
(a trenta chilometri da Peru¬ 
gia), dove il giovane si era 
trasferito recentemente insie¬ 
me alla madre. Durante una 
delle ricorrenti crisi, insegui¬ 
to dai carabinieri, spaventa¬ 
to, ha estratto dalia lasca un 
coltello. Dopo alcune centi¬ 
naia di metri il giovane è sta¬ 
to raggiunto. Ne è nata una 
colluttazione durante la qua¬ 
le il sottufficiale é sfato ferito 
con il coltello (ne avrà per 
otto giorni). 

Di qui la sua reazione e 
quella del suo collega che 


hanno sparalo alcuni colpi 
verso il giovane, due dei qua¬ 
li andati a segno: il primo alla 
gamba destra, l'altro, quello 
letale, sulla parte sinistra del 
torace. Il brigadiere ha ripor¬ 
talo contusioni ed escoria¬ 
zioni al gomito e al ginoc¬ 
chio destro ed una ferita la- 
certxontusa alla mano sini¬ 
stra, che si é procuralo pro¬ 
babilmente cercando di pro¬ 
teggersi dai colpi vibrati dal 
giovane. 

Disperazione e rabbia in 
paese per il giovane ucciso. 
•Non era un delinquente, era 
solo maialo: potevano disar¬ 
marlo senza sparare». Perché 
non l'hanno fatto? È la do¬ 
manda che si fanno in molti. 
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fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


A La Malfa dico... 


UMBWtTO RANIERI 

E li caso di ritornare sull'articolo dcH'on. La Malia 
apparso ieri su La voce repubblicano. Un articolo 
che, Irettolosamenle, liquida come •deboli e 
Inaccettabili* le posizioni espresse dal Pei nel di- 
battilo parlamentare sulla crisi nel Collo. Gli ar¬ 
gomenti utilizzati dal segretario repubblicano 
appaiono esemplari di un modo tradizionale di giudicare gli 
atti e i comportamenti del Pei: argomenti che tradiscono, al¬ 
to stesso tempo, il permanere, in alcuni settori del mondo 
politico italiano, di una concezione dei problemi intemazio¬ 
nali ormai logora e usurata. In verità, il modo in cui In quel¬ 
l'articolo si discute della complessa ricctea c della tillesaio- 
ne in atto nel Pel. appare ben lontana dalla attenzione criti¬ 
ca e intelligente con cui, in anni lontani, il Pri guardava alle 
innovazioni che il Pei veniva introducendo nella propria po¬ 
litica. in particolare sui temi concernenti la collocazione in¬ 
temazionale deirilalia e più in generale la politica estera. 
Lascia per esemplo sconcertati che La Malfa consideri la po¬ 
sizione espressa dal Pei sulle drammatiche vicende di questi 
giorni come ii risultalo di logiche interne di partito. Intendia¬ 
moci. Il gruppo dirigente di un pattilo ha il dovere, nel defi¬ 
nire orientamenti su problemi spinosi come quelli di questi 
giorni, di tenere innio il complesso delle valutazioni che si 
esprimono al proprio interno. E tuttavia nessun osservatore 
scrupoloso della vcritù ha potuto sottovalutare la linearità e 
la limpidezza delle decisioni adottate dal Pei in Parlamento 
a conclusione di una complessa e difficile discussione inter¬ 
na. Altro che calcoli ristretti o fuga dalle responsabilità da 
parte del comunisti. La verità e che, nel nostro paese, molti 
continuano a ritenere che, a prc.sclndcre dalle posizioni che 
assume, per II Pei, gli esami non debbano finire mai. È una 
vecchia e stucchevole storia che ormai dovrebbe aver stan¬ 
cato molti. 

Ma andiamo al merito. A me pare che l'articolo di La Mal¬ 
ia fornisca una versione distorta della posizione del Pei. Se¬ 
condo il segretario del Pri I comunisti italiani •manterrebbe¬ 
ro un atteggiamento sostanzialmente ostile all'Occidente e 
sarebbero Imbevuti di terzomondismo lino al punto di co¬ 
prire regimi dillatorl.sli e lilotcn'oristi del Sud del mondo*. 
Non a caso avrebbero mostrato ambiguità ed esitazioni nel 
condannare l'Irak. Viene da chiedersi di chi stia parlando La 
Malfa; se possa mai essere questo il livello del confronto su 
delicali temi di politica estera. Noi Invitiamo il segretario del 
Pri ad un più meditato e sereno confronto. 

Ricostruiamo I latti. Il Pel ha espresso, su tutta la comples¬ 
sa vicenda del Golfo Persico, una posizione equilibrata e ri- 
spon^nte agli interessi dell'Italia e di un ruolo attivo e co- 
slnillivodel nostro paese In Europa e nel mondo. La riprova¬ 
zione dell'aggreMione irachena « stala da parte del Pei 
esplicita, cosi come senza mezzi termini « stata la condanna 
del carattere dispotico e tirannico del regime di Saddam 
Hussein. Ricordi La Malfa la posizione del ^i nella riunione 
daiie commissioni Esteri dellaCameraedelScnaioril ago¬ 
sto. 

Il Pel Inoltre ha sottolineato il valore della coesione rag¬ 
giunta in sede comunitaria c Ira le nazioni europee. Infine il 
Ki ha posto la grande questione del ruolo centrale cui devo¬ 
no assolvere le Nazioni Unite nel decidere e coordinare tutte 
le azioni necessarie al ripristino della pace e della legalità in¬ 
temazionale violale dall'lrak. 

I n questo quadro i comunisti hanno sottolineato 
l'urgenza di un rinnovato impegno per una solu- 
zioM giusta ed equilibrata dei problemi dell'a- 
tea mediorientale. Su questo punto La Malfa la- 
bbsmì Ritiene forse, il segretario repubblicano, che 
la situazione nel Medio Oriente pc^ trascinarsi 
ancora a lungo irrisolta cosi come fi accaduto in questi anni? 
Noi sosteniamo invece che da parte deH'Onu. della Comuni¬ 
tà europea, delle grandi potenze intemazionali, debbano 
venite decisioni coerenti ed efficaci per costruire una pace 
giusta nel Medio Oriente. Una pace che permetta l'auiode- 
lerminazlone del popolo palestinese e garantisca la sicurez¬ 
za dello Stato di Israele. 

C'è da sottolineare inoltre che, nell'assumere questa posi¬ 
zione. il Pei si è mosso in sintonia con le scelte compiute da 
tutti gli altri partili della sinistra europea; quei partiti dell'In¬ 
temazionale socialista cui La Malfa sembra guardare con 
qualche sufficienza. 

La posizione che abbiamo assunto, in conclusione, ci 
sembra coerente con i compiti che si pongono oggi ad una 
forza della sinistra occidentale. Slamo persuasi che la fine 
della guema fredda imponga di lavorare per giungere, nel 
mondo contemporaneo, a forme sempre più incisiw di eoo 
perazione tra i popoli. Forme di coopcrazione necessarie 
per garantire la pace e la l^aliià nelle relazioni intemazio¬ 
nali e indispensabili per avviare uno sviluppo equilibralo. Su 
questo punto ha ragione chi ha sostenuto in questi giorni 
che la crisi deve indurre a riflessioni meno miopi in Occi¬ 
dente per quanto riguarda i rapporti del Nord con il Sud del 
mondo. L'Occidente, come giustamente è stato ricordato, 
deve sviluppare una seria politica di cooperazionc. investire 
risorse e redistribuirle «senza pianti greci sulla carenza di 
soldi 0 sul fatto che ci sono disavanzi*. Quello che occorre è 
una grande operazione di solidarietà. £ la strada necessaria 
per affemiaie una nuova coesione intemazionale e per limi¬ 
tare i rischi dkun conflitto tra Nord e Sud del mondo. Si tratta 
in sostanza di avviare la costruzione di un nuovo ordine eco¬ 
nomico e politico Intemazionale. Oggi occorre Impegnare 
la comunità mondiale per sconfiggere il regime iracheno e 
ripristinare la legalità intemazionale, ma guai a dimenticare 
il quadro più generale di impegni da assumere c di scelte da 
compiere. 


L’aggressione irachena è stata gestita come pretesto per far da guardia ai pozzi 
L’interventismo americano lascia i problemi irrisolti: necessaria l’arte della politica 

Non è «realista» chi riscopre 
la cultura della Guerra 


Io «ingraiano di ferro» 
vorrei discutere dell’astensione 
al di là dei «sì» e dei «no» 


H II mondo si era abituato se 
non alla pace, almeno alla fine 
della guerra fredda, della con- 
frontazione permanente, e inve¬ 
ce ha riscoperto che esiste la 
guerra. Qualcuno teorizza persi¬ 
no che la guerra è la realtà e tan¬ 
to peggio per coloro che non l'a¬ 
vevano capito. Per reazione, chi 
ha creduto e crede davvero alla 
cultura politica e giuridica che ha 
negalo ogni legittimità alla guer¬ 
ra ha insistilo soprattutto sui prin¬ 
cipi, a rischio al cadere vìttima 
della stessa 'bipolarità* con cui si 
è cercato di giustificare la reazio¬ 
ne bellicistica - forse sproporzio¬ 
nata e controproducente nono¬ 
stante il pur comprensibile ri¬ 
chiamo alla necessità di «ferma¬ 
re» i torti se ci sono i mezzi H'O- 
nu, l'Intesa Usa-Urss) - all'ag- 
gresslone perpetrata dall'lrak ai 
danni del Kuwait. 

E singolare in effetti questo ri¬ 
petersi dello schema duale pro- 

P rio mentre si vocifera tanto del- 
unicità del sistema, e della sua 
sostanziale omologazione, poco 
importa se nel nome dei valori o 
grazie alle leggi del mercato. Ve¬ 
nula meno la dimensione Est- 
Ovest per la manifesta rinuncia 
deirUrss a contrastare gli Stali 
Uniti su scala planetaria, e que¬ 
sto toglie in verità molto peso alta 
tendenza di misurare la politica 
di forze che si muovono tn Italia 
o in Europa con I metri dell'op- 
peaxment gorbaclovlano, si in¬ 
voca apertamente il «diritto» del 
Nord a difendere se stesso contro 
I confusi tentativi del Sud di sfida¬ 
re la sua sicurezza, il suo primato 
e II suo benessere. Un po' para¬ 
dossalmente, la chiave di lettura 
Nord-Sud è proposta con più du¬ 
rezza propno da chi mostra la 
massima aislstlma per I cosiddet¬ 
ti «terzomondisti», ridotti nella 
polemica a una caricatura di se 
stessi, salvo addebitare loro nello 
stesso tempo di voler coprire sur¬ 
rettiziamente l'Irak e Saddam 
Hussein per una presunta pregiu- 
dizialità a favore di un Terzo 
mondo incolpevole e idealizza¬ 
to. 

Se non si vuole credere a un 
comportamento del tutto irrazi> 
nate e contraddittorio, è alle ori¬ 
gini dell'attuale assetto interna- . 
zinnale che si deve risalire. La 
scomparsa del nemico con la 
pratica smobilitazione del bloc¬ 
co avversario non è avvenuta per 
auiodissoMmento dell'universo 
comunista o per la naturale affer¬ 
mazione del campo liberal de¬ 
mocratico, e quindi del capitali¬ 
smo, in virtù della riconosciuta 
superiorità del suo modello orga¬ 
nizzativo in termini politici ed 
economici: questo può anche es¬ 
sere avvenuto ma dopo e per ef¬ 
fetto di una competizione acca¬ 
nita, senza eKluslone di colpi, 
sfruttando appunto un'Interpre¬ 
tazione rìgidamente bipolare del 
mondo e perseguitando I faticosi 
progressi di cene forze politiche 
o nazioni, soprattutto del Terzo 
mondo, sulla via di un'indipen¬ 
denza reale, ed è stato al termine 
di questa competizione che l'O¬ 
vest ha potuto proclamare la sua 
vittoria. La conclusione, in que¬ 
sta prospettiva, non doveva esse¬ 
re la pace, da qui l'equivoco, 
bensì la riscossione delle «poste» 
che erano alla base di quella 
competizione; una competizione 
che doveva proseguire con altre 
armi e che riguardava diretta- 
mente le ricchezze e lo spazio 
strategico del Terzo mondo •uti¬ 
le». 

Formalmente, come si sa, la 
guerra fredda è stata uno scontro 
fra Est e Ovest. Ma sullo sfondo 
Incombeva il mondo coloniale o 
excoioniale: solo nel Terzo mon¬ 
do. anzi, stante una certa versio¬ 
ne di Yalta come divisione statica 
delle sfere d'influenza in Europa, 
erano possibili spostamenti di 
confini, territoriali o ideologici o 
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di schieramento. Il vero «perico¬ 
lo» agli occhi delle forze domi¬ 
nanti è sempre stata un'ipotetica 
saldatura delle due forze antisi¬ 
stema, l'Est e II Sud, come al 
massimo dell'espansione milita¬ 
re e dì credibilità dell'Urss parve 
anche possibile, nel pieno del- 
l'impeio rivoluzionario della de¬ 
colonizzazione e con una parte 
autorevole della cultura liberale 
e socialdemocratica dell'Europa 
disposta a studiare te forme di un 
nuovo ordine economico inter¬ 
nazionale. Non per niente la «ter¬ 
za guerra mondiale», da identifi¬ 
care con la guerra fredda in 
quanto tale o con un'eventuale 
tornata calda se il precario equili¬ 
brio si fosse mai rotto, diventava 
•guerra per il Terzo mondo» giuo- 
cando sul doppio senso dell'e¬ 
spressione inglese Third World 
war. Probabilmente la dislensio- 
- ne degli anni 70, quella di Nixon 
e Breznev, con la esce per l'Euro¬ 
pa e i Salt per tenere sotto con¬ 
trollo la corsa agli armamenti, ha 
segnato la fine della seconda 
guerra mondiale, ma I laudatori 
della guerra fredda come criterio 
di differenziazione imperitura da 
un mondo che si «ideologizzava» 
a contrario per sostenere il riar¬ 
mo, i blocchi, la respressione 
delle «rivoluzioni» nel Terzo 
mondo, si sono convinti che è fi¬ 
nita anche la terza guerra mon¬ 
diale e che conviene ristabilire le 
gerarchie facendo pagare fa 
sconfitta a chi quella guerra ha 
perduto. 

Si ricorderà il tono di sufficien¬ 
za con cui è stato ricevuto Gorba- 
ciov nel corso del suo ultimo 
viaggio in America. Sulla Germa¬ 
nia il presidente sovietico riuscì a 
tener fermi alcuni punti e In ge¬ 
nere impressionò per la dignità 
della sua concezione delle rela¬ 
zioni intemazionali. Ma quali so¬ 
no stati 1 comportamenti «reali»? 
L'Est postcomunista è tollerato 
perchè costituisce uno sbocco 
prezioso per capitali, merci e tec¬ 
nologia eccedenti nel mondo 
della prosperità. L'incorporazio* 
ne nella subalternità prende II 
posto della guerra come «spreco» 
funzionale ai limiti di un sistema 
che non à-in grado di mettere a 
profitto tutte le sue enormi pò- 
tenzialiià. Ma per il Terzo mondo 

§ 11 scenari sono tutti negativi: ha 
eluso, non riesce a nscattarsl 
dalla sua povertà e dai suoi nu¬ 
meri. è fontano e diverso, preten¬ 
de addirittura di essere aggressi¬ 
vo. 
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La fattispecie che è emersa al¬ 
l'Improvviso con l'atto di guerra 
di Saddam - ma non troppo al- 
l'improvviso a ben vedere perché 
anticipala da conllltlì molto slmi¬ 
li (la guerra delle Falkland e la 
stessa guerra del (òolfo che l'Irak 
iniziò nel 1980 attaccando l'Iran 
con la benedizione degli sceicchi 
del petrolio e degli gnomi della 
finanza e concluse semivittorioso 
nel 1988 con la protezione milita¬ 
re della flotta americana) - ap¬ 
partiene in senso stretto al conte- 
’ sto intemazionale che ha preso il 
posto della guerra fredda e del 
bipolarismo. Si pone al di là del 
rappoito Est-Ovest, ma a rigore 
scavalca anche il rapporto Nord- 
Sud, certo per tutti gli aspetti in 
cui esso dipendeva dal conironlo 
Usa-Urss e si appoggiava per cosi 
dire alla sua infrastruttura. 

E più facile allora distinguere 
nella crisi, che può precipitare 
verso un conflitto generale, la 
somma di due iniziative che han¬ 
no ciascuna una propria valenza: 
l'alto di guerra di Saddam e l'in- 
' tervento in forze degli Stati Uniti 
netta penisola arabica. Lascian¬ 
do da parte f giudizi morali, opi¬ 
nabili, quale Oelle due iniziative 
altera di più lo status quo preesi¬ 
stente? Il governo italiano natu¬ 
ralmente, fra gli altri, sì è adope¬ 
ralo per confondere i due livelli 
in modo da fingere di attenersi 
alla legalità del Palazzo di vetro 
mentre aiutava attivamente l'alle¬ 
stimento nel Collo, a titolo unila¬ 
terale, di un dispositivo militare 
senza precedenti. Ma l'opposi¬ 
zione? 

Detto che di fronte alla minac¬ 
cia di una guerra non c'è proprio 
nessuna equidistanza da rispet¬ 
tare, ai arealisti» che pensano di 
aver compreso meglio il corso 
degli avvenimenti mondiali si po¬ 
teva eccepire che nelle nuove 
condizioni della politica interna* 
zionale i temi di confronto più 
immediati sono quelli che ve¬ 
dranno in campo da una parte gli 
Stati Uniti e dall'altra l'Europa e il 
Qiap^ne, che hanno una capa¬ 
cità di penetrazione nelle aree 
•periferiche», Europa orientale 
compresa. Incomparabilmente 
superiore a quella dell'America, 
e sull'attro versante i a|U$sulli del¬ 
le borghesie nazionali edèlle bu»'' 
roctazle militari del Terzo mon¬ 
do per un accesso più equo alla 
distribuzione del potere e delle 
risorse. Dove si collocano - In 
una prospettiva coerente e di 
non effimera concretezza - gli in¬ 


teressi deirilalia e della Cee? Il 
solo rimedio per arrestare questa 
evoluzione e ripristinare a lutti gli 
effetti l'impostazione •conflittua¬ 
le», e quindi riduttiva, dei rapporti 
intemazionali era appunto di ria¬ 
bilitare la guerra come mezzo su¬ 
premo. evidenziando l'inferiorità 
. militare dei •giganti» economici 
come la Germania e dislocando 
subito gli arsenali da Est a Sud: 
< l'aggressione irachena è un fatto, 

' ma è stata gestita come un prete¬ 
sto, neppure solo per montare la 
guardia ai pozzi. Di nuovo, i reali¬ 
sti non si sono accorti che con la 
guerra ed il coinvolgimento in 
una conirontazione dai contorni 
indefiniti con il Terzo mondo, 
non le mitiche masse fanatizzate 
ma le solidissime éhtes che il ca¬ 
pitalismo intemazionale ha for¬ 
gialo c incoraggiato a correre nel 
sistema, l'Europa perdeva l'auto¬ 
nomia e la flessibilità operativa 
che stava acquisendo con la fine 
del parametri fissi Est-Ovest e i 
lealismi a senso unico? L'inter¬ 
ventismo americano - che solo 
in parte a tult'qggi le innovative 
risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza hanno mitigato e contenu¬ 
to - può avere impedito un im¬ 
probabile straripamento dell'lrak 
nella penisola arabica, ma intan¬ 
to ha esaudito un sogno che le 
varie amministrazioni americane 
avevano invano inseguito per lut¬ 
to il dopoguerra elaborando allo 
scopo le famose ■dottrine» riferite 
al Medio Oriente. 

Per 11 momento tale interventi¬ 
smo si esercita specificamente 
contro l'Irak, Isolato anche nel 
mondo arabo. Ma è un'esibizio¬ 
ne senza fini ocon obiettivi diver¬ 
si da quelli conclamati. Una volta 
fatta la tara della megalomania 
di Saddam, restano i problemi ir¬ 
risolti, le istanze e le fmstrazioni 
delle popolazioni del Terzo 
mondo, magari mediate dalle 
ambizioni di classi dirigenti infin¬ 
garde, che sentono inesorabil¬ 
mente consumarsi le ultime op¬ 
portunità avendo già mancato 
per molti motivi gli appuntamenti 
della decolonizzazione, della 
guerra fredda con i suol varchi 
avvelenati, della distensione, del¬ 
lo scioglimento del blocchi. C’è 
bisogno più che mal dell’srte cri¬ 
tica e autocritica della politica, 
' non della guena. A meno di non 
-dovtì'ammettere che il mercato, 
con tutta la sua celebrata magni¬ 
ficenza, non è in grado di inte¬ 
grare i parlners •minori» senza il 
solito corredo del monopolio del 
potere finanziario, di coercizione 
e dell'uso esclusivo delle risorse. 
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L asciamo stare la «bassa 
cucina* che Scalfari di¬ 
spensa come un maitre 
di Grand Hotel nel giu- 
dizio su Pietro Ingrao 
per il volo espresso alla 
Camera sul Golfo. Spero anzi che 
in momenti anche aspri della vita 
del partilo tutti i comunisti, al di là 
delle diverse opinioni, respingano 
ai mittente almeno gli insulti che 
non appartengono alla categoria 
degli argomenti. Discutiamo inve¬ 
ce su i due problemi veri che ci 
hanno diviso nel voto in Parlamen¬ 
to, Su una serie di giornali e di 
agenzie ho letto che io «ingraiano 
storico*, «ingraiano di ferro», «de¬ 
putato del fronte del no« sono una 
eccezione, in quanto non mi sono 
dissociato dal gruppo ma da In- 
grao; non si scrive che sono depu¬ 
tato comunista. Non tomo sul mio 
voto nelle colonne de IVniiù per 
dire come e perché ho volato In 
quel modo: il nostro giornale ha 
scritto puntualmente le motivazio¬ 
ni che mi hanno portato a compie¬ 
re questa scelta riferendo con esat¬ 
tezza ciò che ho detto nella riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare. . 

Ci tomo su perchè più la discus¬ 
sione va avanti e più mi sembra 
che ci si discosti da entrambe le 
questioni: quella del nostro voto 
sulla politica del governo nella vi¬ 
cenda del Golfo; quella del com¬ 
portamento che deve avere un par¬ 
lamentare del gruppo comunista 
nel voto in aula. 

Parlo dalla dichiarazione svolta 
nella riunione del gruppo. Condivi¬ 
dendo il giudizio espresso alla Ca¬ 
mera dal compagno Occhetto che 
ha esordito dicendo di non appro¬ 
vare l'operato del governo, ho af- 
fennato che non potevamo aste¬ 
nerci su una proposta di risoluzio¬ 
ne in cui II Parlamento approvava 
l'operalo del governo. 

In quei momenti convulsi e brevi 
ho avanzalo la proposta che ci 
consentiva di uscire limpidamente, 
senza sconfessare nessuno, rispet¬ 
tando quindi la decisione del grup¬ 
po del Senato, ma votando in mo¬ 
do diverso alla Camera in quanto il 
Regolamento in questo ramo del 
Parlamento ci consentiva di votare 
la risoluzione della maggioranza 
per parti separate. 

La proposta formulata era molto 
semplice e condivisibile da tutti 
quelli che si riconoscevano nel di¬ 
scorso di Occhetto: votare la nostra 
risoluzione (come è avvenuto), 
votare contro quelle parti della ri¬ 
soluzione della maggioranza in cui 
si approvavano le comunicazioni e 
le decisioni adottate dal goverrx). 
votando a favore di quelle parti in 
cui (venendo accolte peraltro le 
nostre proposte), si faceva riferi¬ 
mento nife scelte dell'Onu. Questa 
mia proposta è stala messa corret¬ 
tamente ai voti all'assemblea del 
groppo ma non è stata approvata. 

Essa ha raccolto larghi consensi 
nel voto e ancora più larghi nelle 
motivazioni dei compagni a pre¬ 
scindere «dal fronte del Si o del No» 
che pure ormai si sentivano vinco¬ 
lati dalle indicazioni della Direzio¬ 
ne. 

Trovo un errore non aver agito 
cosi, ma avevo dichiarato, nella 
stessa riunione del groppo, che 
qualsiasi fosse stalo l'esito del voto 
nel groppo non mi sarei dissociato 
da esso nel voto d’aula. 

Il problema che si è posto, que¬ 
sto st inedito per ognuno di noi, 
non è stato quello «di coscienza 
personale». 

Il problema non è, come è stato 
enfatizzato, quello della «dissocia¬ 
zione di Ingrao». Ognuno di noi ha 
potuto esprimere liberamente la 
propria opinione. Bene ha fatto il 
compagno Ingrao ad esprimere la 
sua. Il problema è un altro. Era 
quello di decidere se, in modo or¬ 
ganizzalo, un groppo di parlamen¬ 


tari del gruppo comunista dovesse¬ 
ro esprimere in aula un volo di dis¬ 
sociazione rispetto alla decisione 
democraticamente assunta dal 
groppo stesso seppure a maggio¬ 
ranza. Ciò è diverso non solo da 
casi di coscienza personali ma an¬ 
che da dissensi interni al partito. Il 
problema è di rispettare le regole 
fondamentali che incombono su 
chi è stalo eletto deputalo dal po¬ 
polo su una lista comunista e che 
ha aderito al gruppo comunista. 

Nel compiere questi passi ognu¬ 
no di noi ha accettalo delle regole: 
quelle che abbiamo espresso in¬ 
sieme proprio per garantire il mas¬ 
simo di libertà di ciascuno ma pier 
rispondere tutti insieme al popolo 
che ci ha eletto. Abbiamo regolato 
i casi coscienza e ogni altro aspetto 
che attiene alla possibilità di dis¬ 
senso. Le regole vanno rispettale 
proprio per garantire la libertà di 
dissenso. 

Queste regole sono ormai stret¬ 
te? È probabile. Discutiamole e 
cambiamole! Ma a bocce ferme. 
Non me la sono intesa di venire 
meno a queste regole in un caldo 
pomeriggio d'estate, in un mo¬ 
mento aspro della vita del partito, 
in una vicenda calda come quella 
del Golfo, 

Mi si può obiettare che i casi di 
coscienza personali possono ri¬ 
guardare più r>ersone allo stesso 
momento e sullo stesso argomen¬ 
to. 

Ma certamente ciò non può av¬ 
venire pregiudizialmente in base 
alle adesioni alle mozioni congres¬ 
suali. 


N on possiamo in una pa¬ 
rola dare neppure l’im¬ 
magine di avere due 
gruppi parlamentari. 
mmmmmrm iferché - è queStO il 
punto - se fosse cosi 
tanto vale che diciamo e decidia¬ 
mo che i groppi sono due. Ma io 
che come Ingrao non penso né la¬ 
voro per la scissione a questo non 
ci sto. Perciò difendo l'autonomia 
del gruppo, sto alle sue regole di¬ 
fendendo, al tempo stesso, la liber¬ 
tà di ognuno, a cominciare da 
quella di dissentite come io ho dis¬ 
sentito, ma nel groppo. Il mio at¬ 
teggiamento non è stato «una ec¬ 
cezione» come è scritto da alcuni 
giornali. 

E non solo perché la proposta di 
astensione, da me non condivisa, è 
stata proposta al Senato da com¬ 
pagni «del No», ma perché tanto al 
Mnato che alla Camera vi sono 
stati parlamentari che pur dissen¬ 
tendo hanno votalo come ha deci¬ 
so Il groppo prescindendo dalle 
scelte congressuali. La questione 
quindi va ten oltre la tradizionale 
•disciplina di partito». 

Riguarda appunto II comporta¬ 
mento del parlamentare comuni¬ 
sta. E comunque non p>ossiamo 
anteporre una sorta di disciplina di 
corrente ad una disciplina di parti¬ 
lo. Perché il dilemma si ponga oc¬ 
corre che le correnti ci siano. Cosi 
non è. 

lo ho dichiaralo il No alla propo¬ 
sta di Occhetto all'indomani di Bo- 
lognina (dichiarazione al Corriere 
dellaSera ), senza sentire altri com¬ 
pagni. MI sono incontrato nella 
mozione del No con compagni 
che. come Ingrao, avevo ritrovato 
in tanta parte delle vicende del 
partito dall'S" aH’ll" sino al 19“ 
Congresso e con compagni con 
cui spesso avevo dissentito. 

Questa non é stata una scelta di 
corrente. Ma è una scelta sulla <o- 
sa» proposta. Ora il problema vero 
che si é aperto é quello della di¬ 
scussione «su quale cosa», «su per 
che cosa». E in questa discussione 
non possiamo dividerci pregiudi¬ 
zialmente in ba.<ie al «fronte del Si e 
al fronte del No*. Oggi dobbiamo 
unirci e dividerci appunto «sul pter 
che cosa». 


All'inizio di settembre adottammo e allevammo un 


pirnifu 

potrà capitarvi di vedere, nel¬ 
la vetrina di qualche libralo. 

cucciolo di Ponlhera pardus 

In famiglia. 

GIOVANNI BERLINGUER | 


un volume che porta, nella 

Ma la bicicietla, che c en- 
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Ctrtiflcata 

n. 1618 del 14/12/1989 


La direzione deH'Umlà non garantisce 
la pubblxiazlone degli articoli non richiesti 



copertina, la fotografia del¬ 
l'autore in bicicletta: la mia. 

E meglio confessare in 
pubblico il proprio peccato, 
vale come giustificazione, e 
vale in questo caso anche 
come spot pubblicitario per 
il libro. Come attenuante del¬ 
l’abuso che compio, profit¬ 
tando di questa pagina per 
Interesse privalo (mio e degli 
Editori Riuniti), aggiungo 
che gli abituali lettori di que¬ 
sta rubrica possono fare a 
meno di comprarlo, perché il 
libro comprende una scelta 
di articoli qui pubblicati nel 
triennio 1987-1989 (ne ho 
scartati molti, e lo meritava¬ 
no), presentali da Michele 
Serra. Li ho raggruppali ih 
quattro temi: la morale della 
scienza, piccole cronache, la 
politica dei diritti, ambiente e 
salute; e intitolati II leopardo 
In satollo, da una delle cro¬ 
nache più stravaganti: come 


tra? Centra, perché la colla¬ 
na che pubblica II libro si é 
specializzala in copertine 
imbarazzanti per gli autori, a 
cousa del titolo o dell'Imma¬ 
gine, Aveva esordito con lo e 
Berlusconi, scelto malgrado 
le riserve non certo di Berlu¬ 
sconi (che di pubblicità 
campa) ma dell'io, cioè di 
Walter Veltroni, autore. Poi è 
toccato a me con la biciclet¬ 
ta. 

Il fatto è che da qualche 
anno, pagando solo il prezzo 
di qualche sorriso ironico dei 
passanti e degli amici, la uso 
ogni giorno per andare a la¬ 
voro; anche d'invomo. tran¬ 
ne che piova. È una Raleigh 
vecchio stile, solida ed ele¬ 
gante, che il venditore definì 
con qualche esagerazione 
«una Rolls Royce a due ruo¬ 
te*. Me la regalò mia moglie 
pensando che avrei latto 
qualche passeggiata, ma non 


della bicicletta 


immaginando, né lei né io, 
che sarebbe diventato mez¬ 
zo di trasporto quotidiano. 

Finora ne ho tratto diverti¬ 
mento e salute. I miei percor¬ 
si sono soprattutto in pianu¬ 
ra, ma ralienamento mi aiu¬ 
ta a scalare qualcuno dei col¬ 
li romani. Poiché abito vicino 
alla piazza del Popolo, spes¬ 
so salgo su al Pincio, lenta¬ 
mente. Ho avuto la maligna 
soddisfazione, superato alle 
prime curve da spavaldi gio¬ 
vani con te bici gialle prese a 
nolo, di ritrovarli verso la vet¬ 
ta (che non é il Pordoi né il 
Tourmalel, ovviamente) ap¬ 
piedali e affannali. 


Qualcuno mi chiede; ma 
non respiri troppi gas, in que¬ 
sto modo? Mi son fabbricato 
una risposta conveniente: è 
vero che respiro più Intensa¬ 
mente di un pedone, ma re¬ 
sto meno tempo per la stra¬ 
da; e sto più in alto, sul selli¬ 
no, mentre l'ossido di carbo¬ 
nio tende in giù. verso il terre¬ 
no. Sostengo quindi che ho 
uno svantaggio e due vantag¬ 
gi, anche se non ho mai fatto 
( per il umore di essere smen¬ 
tito) un calcolo un po’ più 
scientifico di questo 1-2. Gas 
ne assorbo, certamente, e 
anche rabbia: non verso i sin¬ 
goli automobilisti, che ho iro- 




vaio più gentili verso i ciclisti 
che verso i pedoni, forse per¬ 
ché pensano «meglio uno 
stravagante su due ruote che 
un concorente su quattro», 
ma verso il sistema viario e ii 
traffico urbano, che scorag- 
giano non solo II pedalare 
ma anche il camminare. 

Ho visto perciò con piace¬ 
re qualche settimana fa. alla 
Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna, la mostra realizzata 
da Arksludio (Walter Ameli, 
Fabrizio Conte e Simona Sta¬ 
rila) . intitolata Una cillà in bi¬ 
ci. Presenlavaprogerri di piste 
ciclabili per Roma e altre cit¬ 
tà italiane, ed esperienze del¬ 


ta Germania e di paesi scan¬ 
dinavi, dove in qualche caso 
oltre un quarto degli sposta¬ 
menti nelle aree urbane av¬ 
viene In bicicietla. E vero che 
là prevalgono le pianure, qui 
le colline. Ma abbiamo II van¬ 
taggio di un clima più mite; e 
comunque l'uso della bici¬ 
cletta, da noi, è poco fre¬ 
quente anche nelle zone pia¬ 
neggianti. 

Con altrettanto piacere ho 
ricevuto varie cartoline (indi¬ 
rizzate. credo, a tutti i parla¬ 
mentari) stampate dalla Fe¬ 
derazione italiana amici della 
bicicietla e firmale da singoli 
mittenti, che chiedono di «fa¬ 
vorire l'uso normale e sicuro 
della bicicletta come mezzo 
di trasporto quotidiano, per¬ 
chè la bicicletta è silenziosa, 
non inquina, non ingombra, 
fa bene alla salute, migliora 
la città». 

Se non si diffonde mag¬ 
giormente, non è per indo¬ 
lenza dei cittadini. Donne e 
uomini, ragazzi e adulti sono 
oggi più attivi fisicamente. 


Molti frequentano palestre, 
altri corrono. Nelle città (de¬ 
vo dirlo, a costo di apparire 
fazioso: la bici rafforza altret¬ 
tanto il cuore, ma non produ¬ 
ce alle ginocchia e alle verte¬ 
bre i microtraumi tipici del 
jogging ). la voglia di muover¬ 
si sta crescendo. È la possibi¬ 
lità che va riducendosi, per 
un solo motivo: il predomi¬ 
nio deH’automobile. Dove 
esso è più schiacciante, co¬ 
me in Italia, ogni altro mezzo 
di trasporto è scoraggiato e 
ostacolato, con danno per il 
tessuto urbano, per l’econo¬ 
mia e per la salute. 

La mia odierna pubblicità 
a favore della bicicletta po¬ 
trebbe anche avvalersi di 
probanti lavori scientifici 
(per esemplo Tbe hi on thè 
land, nel «New Scientist* del 
13 gennaio). Ma temo, ora, 
la reazione dei lettori; «In un 
solo articolo hai latto spot 
per te, per il tuo libro, per la 
tua mania e perfino per la tua 
marca di bicicletta». Credo 
davvero di aver esagerato, 















NEL MONDO 
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La crisi 
nel Golfo 


L’uomo di 56 anni era stato 
portato a fare da «scudo» 
nel porto di Bassora 
È stato colpito da infarto 

Le truppe irachene arretrano 
dal confine con l’Arabia 
Ma negli Usa c’è chi dice: 
«Puniamo subito il dittatore» 





Ostaggi inglesi 
ripresi dalla 
televisione 
irachena. 

In basso, 

Bush e 
Mulroney 
mostrano I 
pesci appena 
presia 

Kennebunkport 


Morto un ostaggio americano 


Dopo la morte (per infarto pare) di un pnmo ostag¬ 
gio americano, radio Baghdad annuncia che donne 
e bambini potranno da oggi lasciare l'irak Anche 
gli altn possibili detonatori di un’eplosione sembra¬ 
no recedere Ma c’è in Usa chi invita Bush a non la¬ 
sciarsi impegolare dalla missione dell'Onu e lancia¬ 
re subito l’attacco militare per togliere di mezzo una 
volta per tutte il «problema Saddam». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SieOMUND QINZBERQ 


Mi NEW YORK Non ha anco¬ 
ra nome si sa solo che aveva 
56 anni, la pnma viillma ira gli 
ostaggi americani in mano di 
Saddam Hussein È morto nel 
porto di Bassora era tra i 63 
americani sparpagliali a «scu¬ 
do» delle pnncipali istallazioni 
strategiche irachene che po¬ 
trebbero essere obicttivo di un 
blilz <hirurgico» da parete del 
bombardieri e missili Usa Se¬ 
condo gli Iracheni, che hanno 
dato la comunicazione dei de¬ 
cesso all'ambasciata Usa a Ba¬ 
ghdad. È morto per un attacco 
cardiaco, hanno promesso 
che un rapprcscntanlc ameri¬ 
cano potrà partecipare all au¬ 
topsia. 

Al tempo stesso radio Bagh¬ 
dad ha annunciato che tutte le 
donne e i bambini ostaggi, o 
«ospiti stranicn» come dicono 
loro, potranno da oggi lasciare 
rirak se lo desiderano Poco 
pnma di questo clamoroso an¬ 
nuncio. Saddam Hussein, nel¬ 
l'ennesima esibizione in tv con 
gli ostaggi SI era detto len 
pronto ad un «dialogo diretto» 
con Bush e con la Tatcher 
(«anche ad un dibattito pub- 
Ùico in tv ») «Idea di una 
mente malata, cui non vale 
nemmeno la pena di risponde¬ 
re». é stala la nsposla del 01- 
partimenlo di Stato Usa, che 
insiste che con Saddam al mo¬ 
mento non c£ propno nulla 
da discutere 

Nell altalena degli elementi 
che vanno in direzione della n- 
cerca di una soluzione nego¬ 
ziata e di quelli che mantengo¬ 
no aperta la possibilità - in 
qualsiasi momento - di un'e¬ 
splosione del conllilto il nodo 
d^li ostaggi e uno di quelli 
che può fungere da detonato¬ 
re Gli altn possibili detonaton 
sono una mossa al confine tra 


Kuwait e Arabia saudita, oppu¬ 
re un incidente bellico in ma¬ 
re Gli indicaton per tutti e tre i 
delonalon oscillano in conti¬ 
nuazione. ma - malgrado la 
morte dell'ostaggio - sembra¬ 
no volgere tutto sommato ver¬ 
so un allentamento della pres¬ 
sione se non ancora verso il 
dissinesco 

Il Pentagono fa sapere che 
te forze irachene in Kuwait ap¬ 
paiono ora attestate in posizio¬ 
ne difensiva, quindi non pon¬ 
gono minaccia di Invasione 
dell'Arabia saudita e di scontro 
imminente con le forze Usa 
Anche se aggiunge che il nu¬ 
mero delle truppe irachene in 
Kuwait SI é accresciuto a di¬ 
smisura (ci sono ora Ì6SJX0 
soldati iracheni e almeno ISOO 
carri arniati, mentre per l'inva¬ 
sione ne erano bastati meno di 
100 000) e ricorda che queste 
truppe possono in breve tem¬ 
po niomare ad incolonnarsi 
per I attacco 

C 6 poca attività in mare (e 
quindi poco nschio di conflit¬ 
to) la sapere sempre il porta¬ 
voce del Pentagono, perche 
ormai «non arrivano e non par¬ 
tono più navi« Lo stesso am¬ 
basciatore iracheno a Wa¬ 
shington ha confermato in 
un intervista tv che i capitani 
della navi irachene tallonate 
dalle unità Usa hanno ordine 
di non opporre resistenza E 
dal canto suo la US Navy non 
sembra in cerca di uno scontro 
diretto con li Iracheni ha ab¬ 
bordalo senza incidenti un 
cargo ballenle bandiera greca, 
lo «Zorba Express» e ha fatto 
invertire rolla ad un porta<on- 
tainer francese (lo Gcm Paris) 
diretto verso il porto giordano 
di Aqaba 

Sempre nel quadro dell alta¬ 



lena, la Casa Bianca ha dura¬ 
mente condannalo I annuncio 
di Baghdad che fa del Kuwait 
provincia («la reazione e ov¬ 
via, l'annessione non 6 valida, 
I Gnu si è pronunciato su que¬ 
ste cose« ha dichiarato il por¬ 
tavoce Popadiuk) e Washing¬ 
ton ha confermalo l'espulsio¬ 
ne dei diplomatici iracheni, 
malgrado a questa mossa sia 
venuta uncsplicila cnlica da 
Mosca, con il portavoce del 
ministero degli Esien sovietico 
Cerassimov che I ha definita 
come inncesco di una inop¬ 
portuna «spirale di escalation 
dclconlliito« 


Inizio di una fase in cui la di¬ 
plomazia nesce ad avviare una 
de-escalation o quiete prima 
della tempesta’ 

Mentre altri continuano in¬ 
vece a discutere Una frenetica 
attività diplomaflca araba si sta 
sviluppando alia vigilia dell'in¬ 
contro di domani ad Amman 
tra II segretano dell Onu e I in¬ 
viato di Saddam Si parla di un 
«piano di pace» giordano (con 
Hussein di Giordania che ha 
incontrato il presidente tunisi¬ 
no Zine Abldine Ben All, il se- 
grctano della Lega araba 
Chadli Klibi il consigliere poli¬ 
tico di Arafat Bassam Abu Sha- 


Donne e bambini stranieri da oggi possono lasciare il paese 
Il Kuwait trasformato nella diciannovesima provincia irachena 


L'ultima proposta di Saddam: 
faccia a faccia con Bush in tv 


nf ha parlato con Gheddafi e 
SI accinge a visitare Algeria, 
Marocco and Mauritania), di 
un piano palestinese, di uno li¬ 
bico 

Tutti compresi i Libxti e gii 
Yemeniti, partono dall assunto 
che le truppe irachene debba¬ 
no lasciare il Kuwait come 
condizione pergiudiziale per 
qualsiasi composizione nego¬ 
ziata della cnsi Ma propno su 
questo punto decisivo, che è 
anche la pnncipale della con¬ 
dizioni poste dalle risoluzioni 
dell Onu e uno dei «sine qua 
non» di Bush per ogni dialogo 
con Baghdad, Saddam Hus¬ 
sein non semto aver fatto si¬ 
nora alcuna mossa positiva 
Continua a sostenere che il Ku¬ 
wait fa parte di diritto deH'Irak 
perché nell impero Ottomano 
faceva parte della provincia di 
Bassora ed è stalo geografica¬ 
mente «inventalo» dagli Inglesi 
alla fine della Pnma guerra 
mondiale 

Il problema più grosso è pe¬ 
ro' che ammesso (e non an¬ 
cora concesso) che Saddam 
Hussein faccia marcia indietro 
sull'occupazione del KuwalL 
riUn le truppe c accetti, se non 


propno il niomo del governo 
in esilio una consultazione 
popolare garantita dall Onu, 
non ò detto che Bush e gli Stati 
Uniti siano dipostl e possano a 
questo punto accontentarsi di 
questo 

Da più pam si fa notare che 
Saddam Hussein non è credi¬ 
bile nemmeno se accetta un 
compromesso, che il proble¬ 
ma nschia di nproporsi tale e 
quale tra qualche anno (anzi 
di nproporsl enormemente ag¬ 
gravato se per allora I Irak di¬ 
sponesse anche dell atomica 
oltre che dei gas tossici) e 
quindi bisogna cogliere l'occa¬ 
sione per eliminarlo alla radi¬ 
ce C é chi ricorda che anche 
se ne andassero gli Iracheni 
dal Kuwait a questo punto er 
difficile prevedere come se ne 
possano andare gli Americani 
da quei pozzi petroliferi dell A- 
rabia saudita che hanno da 
sempre cosi fortemente desi¬ 
deralo «proteggere» 

E da più parti vengono an¬ 
che pressioni su Bush perché 
non SI lasci «Impegolare» dalla 
missione di Perez de Cuellar, 
lanci sublio-un attacco militare 
punitivo contro Tirale. Il più 


esplicito portavoce di questa 
posizione é il «Wall Street Jour¬ 
nal» che in un editonale uscito 
Ieri sostiene che il nschio peg¬ 
giore SI avrebbe nel caso che 
la Saddam Hussein decidesse 
di «giocare la carta dell Onu» e 
negoziasse seriamente Di 
fronte a questa eventualità il 
giornale finanziano invita il 
Presidente a «non abbracciare 
la missione dell Onu» c mette 
re invece in uso tulta I alta e 
costosissima tecnologia belli¬ 
ca a disposizione «prima che 
questa venga rovinata dalla 
corrosione e dalla sabbia del 
deserto» Dopo aver distrutto - 
come I comandi militari dico¬ 
no di essere già in grado di fare 

- l'aviazione i missili, i cam ar¬ 
mati le fabbriche di armi chi¬ 
miche e le istallazioni nuclean 
Irachene e dopo aver spazza¬ 
to via Saddam Hussein, i suoi 
generali e 1 suoi accoliti, I Irak 

- prosegue l'autorevole gior¬ 
nale che nessuno si sognereb¬ 
be di definire alla leggera «deli¬ 
rarne» - «I Irak potrebbe essere 
posto sotto la sovranità di un 
leader arabo che possa godere 
della fiducia dell’Occidente e 
degli stessi Iracheni» 
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Baghdad lancia segnali contradditton in vista del¬ 
l’incontro tra de Cuellar e Aziz Da oggi donne e 
bambini ostaggi tn Irak sono liben di partire Sad¬ 
dam propone un dialogo diretto con Bush e la That- 
cher Gli iracheni cambiano nome al Kuwait che di¬ 
venta la loro diciannovesima provincia Sequestrati 
diplomatici marocchini Due navi greche intercetta¬ 
te e perquisite dagli amencani nel mar Rosso 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


Mi DUBAI L incontro di Am¬ 
man SI avvicina c Saddam 
Hussein scopre con cautela le 
sue carte Un decreto omesso 
len sera concede a donne e 
bambini stranieri la facoltà di 
lasciare il paese a partire da 
quest oggi Non è chiaro se CIÒ 
riveli una nuova volontà di dia¬ 
logo o se anche questa volta 
alla Ime si scopnrà es.sersi trat¬ 
tato di un semplice bluff Pre¬ 
cedentemente il diltalore era 
ricomparso alla televisione ira¬ 


chena con alcuni ostaggi e si 
era detto disponibile a dialo¬ 
gare con Bush e la signora 
1 halcher Ma i suoi portavoce 
hanno messo in chiaro che 
I occupazione del Kuwait non 
è in discussione e con due de¬ 
creti presidenziali il piccolo 
emirato è stalo cancellalo dal¬ 
le carte geografiche irachene e 
trasformato in provincia ira¬ 
chena £ la solita altalena ma 
stavolta la posta in gioco è più 
alla II fallimento dell incontro 


di Amman tra Perez de Cuellar 
e il ministro degli Esien irache¬ 
no Aziz potrebbe pregiudicare 
definitivamente la possibilità 
di una trattativa c apnre il cam¬ 
po all unica opzione rimasta 
quella militare 
Saddam nella nuova pierfor- 
mance televisiva è apparso più 
preoccupalo rispetto alle pre¬ 
cedenti occasioni Vestiva una 
giacca grigia ed era seduto ac¬ 
canto alla bandiera irachena 
Ancora una volta Ita accarcz 
zato alcuni bambini che con 
altri ostaggi forse inglesi po¬ 
polavano lo studio lelevisivo 
Hussein ha ripetuto che gli oc¬ 
cidentali sono trattenuti solo 
per evitare un attacco militare 
e ha aggiunto «1 politici a volte 
obbligano a prendere certe 
posizioni" Un messaggio rivol 
lo a Bush accusalo di compor¬ 
tarsi in modo disumano Subi¬ 
to dopo Hussein ha proposto 
I avvio di un dialogo diretto sia 
con II presidente amencano 


che con la premier inglese 
Non é chiaro con quanta con¬ 
vinzione sia stata fatta I offerta 
Saddam ha aggiunto che pote¬ 
va confrontarsi con i nemici in 
un dibattito televisivo per far 
sapere al mondo come stanno 
le cose Rispetto ad altn inter¬ 
venti televisivi II dittatore ha at¬ 
tenualo I toni minacciosi limi¬ 
tandosi ad aggiungere rivolto 
agli ostaggi «Tanii bambini 
iracheni bambini come i vo¬ 
stri morirebbero se 1 Irak ve¬ 
nisse attaccalo» Saddam ha 
infine accennato (non era an¬ 
cora stala annunciata la lacol- 
là di andarsene per tutte le 
donne e i bambini stranieri) 
alla possibilità di nuove libera¬ 
zioni di ostaggi len una fami- 
gfìa inglese ha potuto mettersi 
in viaggio Gli iracheni hanno 
fatto notare che il rilascio avve¬ 
niva in occasione del com¬ 
pleanno di una bambina Ra¬ 
chel 

LIrak si avvicina insomma 
all incontro di domani con la 


collaudala strategia del dop¬ 
pio linguaggio Molli segnali 
contrastano con le affermazio¬ 
ni televisive di Hussein L inte¬ 
ro staff dell ambasciata maroc¬ 
china di Kuwait City è stato 
prelevato secondo fonti di Ra¬ 
bat da soldati annati e trasfen- 
to a Baghdad E sulla questio¬ 
ne piu delicata e importante 
che ha scatenato la crisi me- 
dloncntalc cioè I occupazio¬ 
ne del Kuwait I Irak non dà 
prove di buona volontà Anzi 
Il piccolo stato c la sua capita¬ 
le sono diventati la dicianno¬ 
vesima provincia dell Irak e 
hanno cambialo nome «An¬ 
che ai tempi dell impero otto¬ 
mano SI chiamava cosi» - ha 
commentato Nati Al Hadilhi, 
portavoce di Baghdad annun¬ 
ciando le nuove denominazio¬ 
ni Kuwait City si chiamerà Ka- 
dhima e Saddam Hussein da¬ 
rà li nome all intero tcmtono 
Saddamiyat appunto 

L Irak vuol dunque mettere 


in chiaro che la trattativa o per 
lomeno la discussione che si 
potrebbe apnre nella capitale 
giordana non comprende tra i 
punti all ordine del giorno 
I occupazione del Kuwait E 
con queste premesse non c é 
da essere ollimisti Nati al Ha- 
dithl len ha parlato chiaro 
«Ora abbiamo diciannove pro¬ 
vince e non c è nulla da discu¬ 
tere» Queste dichiarazioni 
hanno scatenalo I immediata 
reazione dei paesi arabi schie¬ 
rati contro Saddam «Decisioni 
che mettono in pericolo la pa¬ 
ce» hacommcntalo il principe 
Saud Al falsai ministro degli 
Esten saudita Al Cairo il presi¬ 
dente Mubarak che ha incon¬ 
tralo il sinano Assad ha detto 
«Noi vogliamo la pace una so¬ 
luzione pacifica, ma non ac- 
cetliano I occupazione del Ku¬ 
wait» Sapendo che I annessio¬ 
ne «amministrativa» del Kuwait 
avrebbe attirato nuove accuse 
da parte dei paesi arabi avver¬ 
sari Saddam ha preso un altra 


iniziativa di segno diametral¬ 
mente opposto Negli ultimi 
giorni infatti i soldati iracheni 
sarebbero anetrati di almeno 
16 chilometn lungo il confine 
con I Arabia Saudita E anche 
questo come 1 ordine imparti¬ 
to ai comandanti delle navi di 
non opporsi alle perquisizioni 
potrebbe essere un segnale in 
vista dell incontro di Amman 
Nel Golfo comunque anche 
dopo il contrordine iracheno 
la tensione non cala, le navi 
della forza mullinazionale 
controllano lutti i movimenti 
delle navi Ieri due mercantili 
greci, la Zorba Espresso e la 
Katdida sono siati intercettali 
non lontano dal porto giorda¬ 
no di Aqaba sul mar Rosso 
Dopo un accurata perquisizio¬ 
ne le due navi hanno potuto n- 
prendere la rotta Un terzo car 
go il Sgm Pans non ha invece 
superaato tesarne e non ha 
potuto atraccare nel porlo 
giordano 



MitterandaOslo 
«Seqiuiamo 
con interesse 
Perez de Cuellan» 


"Far nspcttarc l embargo all Irak costituisce una log'ca di pa* 
cc" Parlando ad Oslo iila conferenza sull odio organizzata 
dall 1 fondazione Wicst l il presidente francese hrancois Mit 
tcrand ha riaffermato In validità della linea del blocco nava* 
le contro il dittatore del Golfo Sottolineando il valore della 
nsoluzione del Consiglio di sicurezza dell Onu che fornisce i 
mezzi per far nspettare le sanzioni economiche contro Sad 
dam il capo dello stato francese ha nbadito che pc r la solu 
zione delia cnsi meionentale non ci può essere nessun 
•compromesso basato sull accettazione del non nspei^o del 
dintto» E ha aggiunto «Seguiamo con intcrssc gli sforzi del 
segretario generale dell Onu perchè la Francia è determina* 
ta ad accordare tutte le possibilità al dialogo e alla dispen* 
sione» 


In Inghilterra 
cauto ottimismo: 
«La guerra 
può essere evita¬ 
ta» _ 


Diserta 

dopo aver visto 
Bushgiocare 
a golf 


Il ministro della difesa bn- 
lannico Tom King non ha 
nascosto un cauto ottimi¬ 
smo Insieme ai comandanti 
delle forze armate bntanni 
che ha espresso ieri mode 
rata fiducia sulla possibilità 
di evitare una guerra contro 
I Irak. «Eravamo determinati 
a impedire uitcnon atti di aggressione ecredo che questo sia 
stato raggiunto - ha detto incontrando le sue unità nel Golfo 
- cercare ora di avanzare oltre il Kuwait sarebbe molto pen- 
coloso Un iniziativa folle perSàddam Hussein» 

Un marinaio australiano ha 
abbandonato senza per¬ 
messo la fregata «Adelaide» 
in partenza per il Golfo e ha 
affermato di averlo fatto do¬ 
po aver visto che il presiden¬ 
te amencano George Bush 
continuava le sue vacanze 
malgrado la cnsi II mar¬ 
nalo che ha 23 anni e di cui non é stata resa nota I identità 
ha detto che non avrebbe disertato se non avesse visto in te¬ 
levisione il presidente giocare a golf «Aver visto uno dei re¬ 
sponsabili di tutto questo giocare mentre metteva a nschio 
ie vite di migliaia di giovani, australiani compresi mi ha fatto 
decidere di non partecipare al massacro» ha detto il militare 
in un comunicato diffuso dal senatore indipendente austra¬ 
liano Jo Valentine «Non sono un vigliacco e sono pronto a 
morire per il mio paese ma questa non é la nostra guerra, 
stiamo soltanto seguendo gli amcncani» continua il comu¬ 
nicato del giovane che ha abbandonalo la sua fregata la set¬ 
timana scorsa mentre e ra nel porto di Perth pronta pier paru¬ 
re per il Collo E se ne é andante a casa, nel Nuovo Galles 
del sud dove lo spettavano la moglie e il figlio Arrestato 
adesso è in carcere nella base navale di Sidney ma non può 
essere arrestalo perchè I Austra non è in guena 

Alla fitta rete diplomatica 
tessuta per spegnere la cnsi 
del Golfo da len si è aggiun¬ 
ta un altra «maglia» Iministn 
degli esten della Germania 
occidentale e dell Egitto, 
Hans Dietneh (jcnscher e 
Esmat Abdel Meguid, hanno 
lanciato I idea di una confe¬ 
renza straordinana fra i ministn degli esten della Cee II capo 
delia diplomazia tedesco occidentale ha sottolineato che la 
via migliore per arrivare ad una soluzione pacifica è quella 
della solidantà mondiale nbadendo I urgenza che agli 
ostaggi occidentali venga consentito di poter tornare in pa¬ 
ura 

I servizi segreu statunitensi 
erano al corrente dei prepa¬ 
rativi iracheni di invasione 
del Kuwait e potrebbero 
aver atteso I evolversi della 
siiuazioneiper giustificare un 
«faccia a taccia» militare Lo 
seme il qucrodiano Muicese 
•Le Monde», citando fonti 
anonime dei servizi segreu di Parigi II quotidiano nfensce, 
infatti, che I servizi francesi «non possono impedirsi di pen¬ 
sare che quelli americani disponessero di informazioni pre¬ 
cise tendenu a provare i preparauvi iracheni di invasione 
del Kuwait» In questa circostanza, prosegue il giornale ci¬ 
tando un alto funzionano, gli Stati UniU «non hanno forse 
approfittalo di questa circostanza Inattesa per giustificare un 
«faccia a faccia» militare in programma da parecchi mesi’ 
Lo scopo recondito degli amencani dice ancora «Le Mon¬ 
de» «non è consistito forse nell attendere che Saddam Hus¬ 
sein facesse un errore provocando egli stesso I occasione 
per gli Usa se non di rovesciarlo almeno di distruggere in 
piena leggittimità infrastnitture militan e strategiche irache¬ 
ne suscetubili di dotare Baghdad dell arma nucleare’» 


Egitto e Rfg 
«Lonvochidmo 
la riunione 
araba europea» 


«Le Monde»: 
Washington 
conosceva 
i piani iracheni 


VIRQINIALORI 


L’annuncio della Farnesina 

Sequestrato un italiano 
nel centro di Baghdad 
Ora è rinchiuso in un hotel 


Mi ROMA La Farnesina con¬ 
ferma la notizia che un italiano 
(un vicentino Vittono Tolla- 
ro) é stato preso a Baghdad 
dalle autontà irachene menUe 
girava per strada facendo la 
spola tra I ambasciata e i van 
nuclei di cittadini Italiani Subi¬ 
to dopo è stato trasfento al- 
I hotel «Reagent» dove sono 
concenUaU anche altn ostaggi 
Non si conoscono ancora i 
motivi che hanno delemiinato 
questo grave atto In Kuwait 
intanto resistono prigionien 
da quattro giorni nell amba¬ 
sciata pattugliata cc ne le altre 
dai soldati iracheni i due di¬ 
plomatici italiani «Per ora il lo¬ 
ro grande problema è il caldo» 
hanno detto icn alla Farnesina 
leggendo I ultimo messaggio 
amvato via radio dall amba 
sciatore Marco Colombo Più 
di quaranta gradi all interno 
della cancellena molti di più 
luon nella rovente estate me¬ 
diorientale Una cappa soffo¬ 
cante Resa ancora più insop¬ 
portabile dalla mancanza 
d acqua L altro giorno le trup¬ 
pe d occupazione irachene 
hanno tagliato le tubature an 
che all ambasciata italiana -Il 
gran caldo potrebbe favonme 
1 inquinamento - dicono al mi¬ 
nistero degli Esten - potrebbe¬ 
ro scarseggiare le medicine e i 
disinfettanti necessari» La 
morsa stretta attorno alle am- 
bascuile non si allenta Le 
azioni di disturbo messe a se¬ 
gno dal dittatore iracheno con¬ 
tro quelle che lui considera le 


«superflue» ambasciate della 
sua diciannovesima provincia 
stanno mettendo a dura prova 
la decisione degli occidentali 
di non abbandonare Kuwait ci¬ 
ty len I diplomauci della Rdt 
hanno dovuto abbandonare la 
loro sede per mancanza di vi- 
ven Anche 1 ambasciatore tur¬ 
co ha lasciato Kuwait City con 
altn lunzionan «NoiresUamo- 
hanno detto alla Farnesina - 
abbiamo scorte di acqua e vi- 
ven per resistere ancora a lun¬ 
go» Presidente di turno alla 
Cee 1 Italia non vuol lasciare il 
campo Mentre continuano i 
passi diplomauci t>er tentare di 
nsolvere la cnsi del Golfo sen¬ 
za I uso delle armi, la Francia 
ha avanzalo la suo proposta 
alle Nazioni Unite per una mis¬ 
sione speciale a Kuwait city il 
cuore dell assedio alle amba¬ 
sciate Che faranno gli altn’ Ri¬ 
correranno alle stesse misure 
di ntorsione prese dagli Usa 
contro 1 diplomatici iracheni’ 
•Siamo favorevoli all iniziativa 
francese - ha commentalo Ca- 
stellancla - ptr il resto valute¬ 
remo insieme agli altn parle- 
ners» Si attende il frutto di Am¬ 
man il nsultato dell incontro 
tra il presidente dell Onu Perez 
de Cuellar e tl dittatore del Gol¬ 
fo 

Intanto dall altra sera sono 
cominciale ad amvare in Me¬ 
dio Onenle alcuni brevi noti- 
zian Rai in lingua italiana per 
tentare di rompere almeno via 
radio I isolamento degli ostag¬ 
gi in Irake Kuwait 
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NEL MONDO 


Anche Gheddafi sottoscrive il nuovo piano 
che prevede fra Taltro l’ingresso di una forza 
di pace interaraba in Kuwait, il ritiro iracheno 
e il ritorno dei marines negli Stati Uniti 

Re Hussein e Ara£cit 
tetano una mediazione 


Lacrì^ 
nel Golfo 



cittadini del 
Bangladesh 
fuggiti dairirak 
in un campo 
profughi 
ad Amman 
In basso, 

Il segietano 
dell Onu, Perez 
de Cuellar 


Perez de Cuellar arriva domani ad Amman per incon¬ 
trare il ministro degli Esten iracheno Aziz, mentre i 
paesi arabi che non hanno seguito l'Egitto stringono 
rapporti per liberare Saddam dall'assedio. Ieri re 
Hussein ha comunicato a Gheddafi un piano di pace 
elaborato con Arafat; ntiro simultaneo delle truppe 
irachene dal Kuwait e di quelle Usa dall'Arabia. Ne¬ 
goziati Irak-Kuwait neH’ambito della Lega araba. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

AMMAN Se Ira gli appunti Baghdad ad uscire dall'ango- 


che il segretano generale del- 
lOnu prenderà domani sera 
durame l'incontro nella capita¬ 
le giordana con l’inviato di Ba¬ 
ghdad CI sarà anche la chiave 
per invertire la corsa alla guer¬ 
ra nel Golfo Persico è troppo 
presto per dirlo Ma Perez de 
Cuellar non sbarca in quello 
che e ormai diventalo un cro¬ 
cevia diplomalico della cnsi 
per sbalterc In faccia agli Ira¬ 
cheni le risoluzioni approvate 
dal Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite Viene ad Am¬ 
man - come ha chiamo egli 
stesso nel lenlalivo di oflnre al- 
rirak un modo di salvare la 
faccia - per una missione 
completamente separala dal¬ 
le iniziative del Consiglio di si¬ 
curezza» 

Ora è tutto il fronte del paesi 
arabi che hanno volato contro 
Mubarak e contro il coinvolgi¬ 
mento della Lega nelle sabbie 
deH'Arabia Saudita a mellersl 
m movimento per giocare un 
ruolo di mediazione che aiuti 


lo, dall'Isolamento in cui lo 
hanno gettato, nel giro di me¬ 
no di un mese dell'inizio della 
crisi, te risoluzioni airuixanlml- 
la del Consiglio di sicurezza e 
l’embargo commerciale 
Aziz dirà a de Cuellar le stes¬ 
se cose che re Hussein sta fa¬ 
cendo sottoscnvere a Ghedda¬ 
fi e agli altri leader del MagrebT 
len, il ministro degli Esteri gior¬ 
dano Kassem ha spiegato ne¬ 
gli Emirati Arabiche nella pro¬ 
posta di re Hussein ci sono tre 
punti molto chiari I ) ritiro si¬ 
multaneo dell'esercito Irache¬ 
no da Kuwait e dei mannes di 
Bush dalla base di Dhahran in 
Arabia Saudita 2) Ingresso di 
una forza di pace inter-araba 
nel Kuwait abbandonato dalle 
truppe irachene. 3) Negoziati 
Irak-Kuwait, supervisionati dal¬ 
la Lega Araba, per risolvere il 
contenzioso che provocò l'in¬ 
vasione e definire 11 futuro as¬ 
setto del Kuwait Questa, se¬ 
condo Kassem, sarebbero i 



punti che l'altro len ha sotto- 
scritto anche Gheddafi nell in¬ 
contro di Tripoli con il re Gior¬ 
dano che ieri si 6 recato a Tu¬ 
nisi per incontrare II presidente 
tunisino c I ambasciatore dcl- 
I Gip Se le cose stanno davve¬ 
ro cosi II passo avanti rispetto 
al famoso proclama di Sad¬ 
dam - «Kuwait in cambio di Ci- 
sgiordanla e Gaza» - sarebbe 
piuttosto serio e l'unico punto 
oscuro del plano sarebbe il ter¬ 
zo, quando si parla del futuro 
assetto del Kuwait Cosa pensa 
di questo planodi pace l'emiro 


del Kuwait in esilio lo ha già 
latto sapere «Negoziare’ - ha 
detto - Negoziare significa da¬ 
re qualcosa e avere qualcosa 
Ma a noi ci devono soltanto re¬ 
stituire il paese. Non c 6 nulla 
da negoziare» 

Ma cosa ne pensa Baghdad’ 
Saddam Hussein è davvero co¬ 
si alle strette da essere dispo¬ 
sto a lasciare il suo bottino 
senza contropartite pur di ve¬ 
dere le flotte occidentali schie¬ 
rate nel Golfo fate macchina 
indietro verso te rispettive de¬ 
stinazioni di provenienza? Il 


Domani si riunisce al Cairo la Lega araba tra scontri e polemiche 

Mubarak: «Lavoriamo per la pace» 
Il mondo arabo però resta diviso 


In attesa del vertice della Lega araba c'è un gran via 
vai di iniziative; incontri consultazioni, polemiche. Il 
leader egiziano Mubarak si è visto al Cairo con il 
presidente siriano Assad. Ha poi dichiarato; «Cer¬ 
chiamo una soluzione pacifica della crisi», anche se 
il clima non sembra favorevole. Polemica di Muba¬ 
rak con re Hussein. L’frak non vuole trasferire al Cai¬ 
ro la sede della Lega. 


M IL CAIRO II mondo arabo 
appare in fermento, agitato, di¬ 
viso Il presidente egiziano Mu¬ 
barak, che SI e incontrato len 
ad Alessandna d Egitto con il 
presidente sinano Assad, ha 
detto »Stiamo cercando una 
soluzione pacifica della crisi 
ce ancora speranza Stiamo 
battendo tutte le strade» Tutta¬ 
via la strada per arrivare ad 
una soluzione pacifica e poliu- 


ca della crisi appare assai stret¬ 
ta, mentre domani sullo scac¬ 
chiere mediorientale si gioche¬ 
rà una partita decisiva per le 
sorti del conflitto nel Collo Al 
Cairo si riunirà il consiglio mi¬ 
nisteriale della Lega araba, 
mentre ad Amman il segretario 
generale dell'Onu s'inoontretà 
col ministro degli esteri irache¬ 
no. Di qui I influirsi di incontri, 
dichiarazioni, consultazioni 


che hanno caranerizzaio la 
giornata di ieri, con un'esito 
che però appare assai incerto 
e confuso II mondo arabo, per 
ora. resta diviso. 

Il presidente egiziano Muba¬ 
rak, in una conferenza stampa 
tenuta nella sua residenza di 
Alessandria, ha dichiarato: 
«Sarò il primo a schierarmi 
contro la presenza di forze 
straniere nel Golfo, il giorno in 
cui Saddam Hussein si ritirerà 
dal Kuwait». In sostanza Muba¬ 
rak ha riconfermato le decisio¬ 
ni dell'ultimo vertice della Le¬ 
ga del IO agosto di condanna¬ 
re l'invasione Irachena e di in¬ 
viare un contingente militare 
arabo in difesa dei sauditi Va¬ 
le la pena ricordare che quella 
risoluzione e stala approvala 
con l'assenso di 12 paesi, il vo¬ 


lo contrario di Irak e Libia, l'a¬ 
stensione di Algeria, Olp e Ye¬ 
men e le riserve di Giordania, 
Sudan e Mauritania (la Tunisia 
non ha partecipato). 

La convocazione del nuovo 
vertice della Lega, richiesta da 
Egitto e Siria, ò stata piuttosto 
travagliala. Solo II paesi, sui 
21 aderenti, hanno dato il loro 
assenso. Il minimo necessario 
cioè per consentire alla nunlo- 
ne di tenersi Rispetto al fronte 
compattatosi il 10 agosto e sta¬ 
to il Marocco a scindersi non 
aderendo alla convocazione. 
La defezione marocchina ò 
singolare, poiché il paese non 
ha semplicemente condanna¬ 
to l'Invasione Irachena ma ha 
anche inviato le sue truppe, in¬ 
sieme con Egitto e Siria Proba¬ 
bilmente il ripensamento ma¬ 
rocchino va collegato con l'ol- 


piano di pace giordano e stalo 
elaborato sabato scorso ad 
Amman dal re e dal leader pa¬ 
lestinese Arala! Ma Arafat, di 
ritorno da Baghdad l'altro len 
sera, ha esposto Ire punti che 
non combaciano del lutto con 
quelli di Hussein Intanto per¬ 
chè nel pnmo si parla ancora 
di «miro delle forze straniere 
dalla regione», cosa che po¬ 
trebbe sottindendere la vec¬ 
chia proposta dì SatSdam sui 
Territori occupali da Israele e. 
quindi, inaccettabile per gli 
americani, ma sopralulto per¬ 
chè SI dice che dopo il miro si¬ 
multaneo di Washington e Ba¬ 
ghdad dall'aerea del Golfo, nel 
Kuwait si dovrebbero svolgere 
elezioni sotto l'egida della Le¬ 
ga Araba Dal comunicato del- 
1 Olp SI intuisce che nei deside¬ 
ri di Saddam il futuro assetto 
del Kuwait alla fine di eventuali 


negoziati potrebbe essere 
quello di una regione solo par- 
zialmcnle autonoma dall Irak 
E dunque, quale delle duever- 
sloni è più vicina a ciò che dirà 
Aziz domani sera a Perez de 
Cuellar’ Si fa strada la sensa¬ 
zione che forse I Irak sia di¬ 
sposto ad abbandonare il Ku¬ 
wait in cambio di una via d'u- 
sciia dall'assedio intemazio¬ 
nale. ma anche che, una volta 
liberatosi dalla pressione delle 
truppe di Bush, Saddam abbia 
voglia di giocare la partila sul 
futuro del Kuwait al tavolo in- 
ter-arabo 

Nonostante il pessimismo 
della Casa bianca sulle reali 
volontà del leader iracheno, 
len è stalo annunciato che la 
pnma linea dell esercito ira¬ 
cheno all altezza della vecchia 
linea di confine del Kuwait è 
arretrata di sedici chilometri. 


Di per sè non vuol dire molto 
ma dimosba quanta voglia ab¬ 
bia Saddam di rompere la 
mona intemazionale che 
stringe I Irak. Forse, e le parole 
di Perez de Cuellar da New 
York possono essere di buono 
auspicio Saddam Hussein ha 
capito di essersi cacciato in un 
brullo guaio e la missione del- 
I Onu amva nel momento op¬ 
portuno, pnma che l'uomo in 
gabbia faccia follie Ma troppe 
cose restano oscure Nel piano 
di re Hussein, per esempio 
non SI la mai accenno agli 
ostaggi e len tanto per nbadire 
che ana tira in una bella fetta 
di mondo arabo un allo fun¬ 
zionario del ministero degli 
Esten giordano ha allemiato 
che «Saddam è l'unico arabo 
in questo secolo che ha avuto 
il coraggio di nbellarsi all'im¬ 
perialismo americano» 



fenslva dIplomalicB del re gior¬ 
dano Hussein, il quale, in pa¬ 
rallelo con rOlp di Arafat, sta 
tentando di trovare una solu¬ 
zione negoziale araba al con¬ 
flitto del Golfo. 

Proprio re Hussein è stalo il 
principale bersaglio delle criti¬ 
che e delle polemiche di Mu¬ 
barak. Il presidente egiziano si 
è dello sbalordito del fatto che 
Hussein negli Usa lo avrebbe 
accusata di aver chiesto a Bu¬ 
sh di far subito la guerra all’l- 
rak. «Io cerco la pace e non ho 
due facce» ha affermato Muba¬ 
rak, con una chiara allusione 
all'ambigua politica del re 
giordano, costretto a difficili 
equilibrismi per mantenere la 
sua apertura a Saddam Hus¬ 
sein, senza per questo mo¬ 
strarsi suo alleato 


Mubarak ha poi espresso ti¬ 
mori per eventuali provocazio¬ 
ni irachene al confine saudita 
e si è auguralo che Saddam 
Hussein «Non faccia esplode¬ 
re la miccia» ricordando che 
un suo nino dal Kuwait «non 
avrà nienle di umiliante» La 
polemica tra Egitto ed Irak ha 
avuto un risvolto che ha riguar¬ 
dalo anche il prossimo vertice 
della Lega La sede della Lega 
infatti è stala temporaneamen¬ 
te trasfenta dal Cairo a Tunisi 
nel 1979. per via del trattalo di 
pace siglalo dall'Egilto con 
Israele Poi nel 1989 I Egitto è 
stato riammesso nella Lega e 
nel marzo 1990 è siala creata 
una commissione per stabilire 
li ntomo al Cairo della sua se¬ 
de Presidente della commis¬ 
sione è il ministro degli esteri 


iracheno Tarek Aziz, il quale 
ha ora ufficialmente chiesto 
che la questione venga riesa¬ 
minala, a causa della •parziali¬ 
tà» dimostrata dall'Egitto nel¬ 
l’attuale crisi Un’evidente pro¬ 
vocazione, un piccolo «sgarbo» 
ma anche un ultenore sintomo 
della mancanza di dialogo tra 
le forze arabe 

Va anche nlevalo, per com¬ 
pletare il quadro di questo fuo¬ 
co incrociato di «messaggi ve¬ 
lenosi». che li giornale egizia¬ 
no «Ai Shaab», vicino a Sad¬ 
dam Hussein, ha annunciato 
che esisterebbe un contrasto 
tra I neo alleau Mubarak ed As¬ 
sad e che il ritardo con cui il 
presidente slnano avrebbe rag¬ 
giunto il Cairo sarebbe rivela¬ 
tore di un ammorbidimento 
delle sue posizioni nei con¬ 
fronti di Baghdad 


Colajanni; «Navi Cee a disposizione 
del comando militare Onu» 

Il Pei a Bruxelles 
«Si conv(x:hi 
vertice euroarabo» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TREVISANI 


■■ BRUXELLES «Noi chii>dia- 
mo che I Europa metta a di¬ 
sposizione del comando mili¬ 
tare del Consiglio di sicurezza 
dell Onu le forze navali pre¬ 
senti nel Golfo e prenda imme¬ 
diatamente l'Iniziativa di con¬ 
vocare un vertice euro-arabo » 
Queste le proposte avanzale 
ien da Luigi Colaianni, presi¬ 
dente del Grtjppo per la sini¬ 
stra unitana europea alla 
commissione politica del Par¬ 
lamento di Strasburgo convo¬ 
cata a Bnjxelles m riunione 
straordinana e pubblica per di¬ 
scutere sulla cnsi irakena Ai 
lavon erano piesenb il sottose¬ 
gretario agli esten Claudio Vi- 
lalone, in rappresentanza del¬ 
la presidenza italiana della Co¬ 
munità, e il commissano della 
Cee Abel Matutes «La grande 
novità, positiva, di questa crisi 
cosi grave e pericolosa - aveva 
esordito Colajanni - è c,he si 
sono creale le condizioni, mai 
esisute dal dopoguena ad og¬ 
gi, di un ruolo importarne ed 
efficace dell'Onu E in questa 
situazione l'Europa può impri¬ 
mere una svolta decisiva .iffin- 
chè SI porti a compimento 11 
processo di assunzione da pa^ 
le dell'Onu stessa del controllo 
di lutti gli aspetti, in primo luo¬ 
go quelli militari, oltre a quelli 
economici, poliuci e diploma¬ 
tici della crisi nel Collo La Co¬ 
munità Europea - ha conti¬ 
nuato Luigi Colaianni- può de¬ 
terminare gli esiti di questo 
processo (la nsoluzione 665 
votata dal Consiglio di sicurez¬ 
za contiene in questo senso di¬ 
versi elementi di ambiguità) 
prendendo una serie di inizia¬ 
tive che portino alle logiche e 
necessarie conseguenze, che 
sono politiche e non militari in 
una quadro che individui nelle 
Nazioni Unite un possibile or¬ 
ganismo di governo mondia¬ 
le» E qui r esponente comuni¬ 
sta ha chiesto che la Cee com¬ 
pia un atto formale per mettere 
sotto il comando militare del 
Consiglio di sicurezza le forze 
navali dei paesi europei pre¬ 
senti nelle acque del Golfo che 
attualmente dovrebbero esse¬ 
re coordinate dall'Ueo come 


era stato deciso la settimana 
scorsa a Pangi Una simile 
scelta mollre porrebbe fine ad 
ogni equivoco Infatti non è an¬ 
cora chiaio se le navi che pat¬ 
tugliano la zona della crisi per 
il rispetto dell embargo contro 
I Irak sono semplicemente una 
forza multinazionale o una for¬ 
za dell Onu Quindi Luigi Cola¬ 
janni ha Invitato la presidenza 
Italiana a larsi promotnee del¬ 
la convocazione di un vertice 
euro-arabo per affrontare con¬ 
giuntamente tutu gli aspetti 
della crisi ed esaminare il com¬ 
plesso delle questioni politiche 
aperte, pnma fra tutte quella 
palestinese, nonché quella 
delle relazioni economiche ffa 
il Nord e il Sud del mondo 
A queste nchicsle il sottose¬ 
gretario Italiano Vitalone ha ri¬ 
sposto affermando che il coor¬ 
dinamento militare deve esse¬ 
re li Consiglio di sicurezza a n- 
chiederlo e che il vertice Euro¬ 
arabo in questo momento po¬ 
trebbe essere Irrcaiistico. Do¬ 
po queste dichiarazioni di im¬ 
potenza politica il rappresen¬ 
tante del governo di Roma ha 
ricordalo che la presidenza ita¬ 
liana della Cee ha proposto la 
preparazione di una conferen¬ 
za per la Sicurezza e la Coopc¬ 
razione nel Mediterraneo e nel 
Medio Oriente Durante il di¬ 
battito, che era stato aperto 
dallo stesso Vitalone con una 
specie di nassunio di tutte le 
iniziative prese dalla Cee dall’i- 
nizio della crisi, numerosi par- 
lamentan hanno espresso criti¬ 
che ai Riardi con cui si è mos¬ 
so il Parlamento e alla carenza 
di iniziative politiche, adegua¬ 
te alla gravità della situazione, 
da parte della Comunità e del¬ 
la Commissione Cee A questo 
proposito Marco Pannella ha 
presentato al presidente del- 
l'europarlamento Ennque Ba- 
ron Crespo la richiesta, sotto- 
scntta da oltre un centinaio di 
deputati, di una sessione 
straordinaria dell' assemblea 
di Strasburgo con all'ordine 
del giorno Irak e 1 unificazione 
tedesca £ stato comunque an¬ 
nunciato che li 12 settembre a 
Strasburgo arriverà anche An- 
dreolU 


La Turchia 
trasferisce 
i curdi 
dai confini 


L’embargo 
non riguarda 
i farmad 
essenziali 


Pesante giudizio del premier cinese sulla situazione intemazionale e il Medio Oriente 
La Cina che ha votato l’ultima risoluzione deU’Onu ora ne prende le distanze 


Pechino: «È colpa della distensione» 


La Malfa chiede che l’Italia 
impegni anche l’aviazione 
Spadolini sugli ostaggi: 
«Waldheim poco europeista» 


■■ GINEVRA. La Tuichia sta¬ 
rebbe approfittandoo della cri¬ 
si del (Solfo per costnngere i 
curdi ad abbandonare le loro 
terre, come ha fatto l’frak du¬ 
rante la guerra con I Iran. 

Lo ha affermato len a Gine¬ 
vra Semsl Killic, esponente del 
Fronte nazionale curdo di libe¬ 
razione, secondo la quale mi¬ 
gliaia di famiglie curde che vi¬ 
vevano nel villaggi della Tur¬ 
chia sud-orientale, nel pressi 
dellla frontiere irachena, sono 
state fatte sloggiare di foiza e 
reinslallale m accampamenti 
di fortuna eretli intorno alle cit¬ 
tà dell'Analolia centrale 

•I villaggi che hanno oppo¬ 
sto resistenza sono stali Incen¬ 
diati e molle persone che rifiu¬ 
tavano di trasferirsi sono state 
passate per le anni», ha detto 
laKilIic 

Secondo l’esponente curda, 
Ankara e Baghdad s'erano ac¬ 
cordale fin dallo scorso anno 
per obbligare i curdi a lasciare 
le regioni di confine. In modo 
da istituire una ilascia di sicu¬ 
rezza» 


M ROMA. Non tutti i prodolli 
medici e alimentari sono sotto¬ 
posti ad embargo disposto dal 
Consiglio della Cee nei con¬ 
fronti dcll'frak e del Kuwait. Per 
quanto riguarda i farmaci II re- 
golamenlo della Cee prevede 
Inlaiti l'esenzione dal divieto di 
scambio per quei •prodotti che 
sono denominaziom comuni 
intemazionali (dei) o denomi¬ 
nazioni comuni intemazionali 
modificate (Dcim) dell'Orga- 
nizzazlone mondiale della sa¬ 
nità» 

Fra questi .sono inclusi gli 
aniibiolici gli ormoni naturali! 
o riprodotti per sintesi, il san¬ 
gue umano, i sieri specifici di 
animali per usi terapeutici, i 
medicamcnil preparati per 
scopi terapeutici o prolilattici 
Sono, inoltre, esentati dall'ap¬ 
plicabilità del divieto di scam¬ 
bio I prodotti alimentari desti¬ 
nali a fini umanitari nell'ambi¬ 
to delle operazioni di aiuto 
d'urgenza 

Nel 1989 l'industria laima- 
ceutica italiana ha esportato In 
Irak prodolli per circa 6 miliar¬ 
di di lire 


Pesante giudizio del premier cinese Li Peng sulla 
situazione intemazionale; la crisi del Golfo diino* 
stra che la distensione tra Usa e Urss non ha pro¬ 
dotto pace e stabilità, ma il contrario. Pessimismo 
suite prospettive: non esclusa la possibilità di un 
conflitto militare o di una lunga situazione da «vi¬ 
colo cieco». Presa di distanza dall'ultima nsolu¬ 
zione Onu. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINATAMBURRINO 


■1 PECHINO Davanti ai 135 
membri del Gomitalo perma¬ 
nente dell'assetnblea del po¬ 
polo, li pnmo ministro Li 
Peng, facendo un bilancio 
dell iniziativa diplomatica di 
questo intero anno, ha ripe¬ 
tuto len li giudizio sostanzial¬ 
mente negativo che i cinesi 
avevano già espresso sull'al¬ 
lentamento della tensione tra 
Usa e Urss Averlo fatto in 
questo momento . quando II 
mondo intero è alle prese 
con la crisi del Golfo, confer¬ 
ma, senza alcun dubbio, che 
la Cina vede in questa situa¬ 
zione una conseguenza diret¬ 
ta della line della competizio¬ 


ne Ira le due superpotenze 

Che cosa ha dello il pre¬ 
mier cinese? Ha detto due co¬ 
se La distensione Ira Bush e 
Gorbaciov, secondo la sua 
analisi, ha avuto questo nsul- 
tato ha squilibrato l'insieme 
delle relazioni ira gli Siali E 
fin qui ha fotografato un dato 
di fatto e ha espresso un giu¬ 
dizio che probabilmente tro¬ 
va molti seguaci anche fuori 
della Cina 

Ma Li Peng ha aggiunto 
che la distensione 'non ha 
garantito la pace e la stabili¬ 
tà anzi II mondo è diventalo 
ancora più turbolento» La 
crisi del Golfo ne è appunto 


una conferma li «la situazio¬ 
ne è diventata veramente se¬ 
ria da quando le armi amen- 
cane e quelle di alcuni paesi 
europei occidentali si stanno 
conirontando con quelle ira¬ 
chene» E la conclusione di Li 
Peng è slata molto allarmala, 
nel Golfo <'è la possibilità di 
un conflitto militare oppure 
c'è li rischio di restare lutti 
bloccati a lungo m un vicolo 
cieco» 

Se è questa l'analisi che i 
cinesi fanno della attuale 
congiuntura mondiale, non si 
capisce allora perché in sede 
Onu hanno sempre appog¬ 
giato ie risoluzioni che con¬ 
dannavano Saddam Hussein 
e perché, ancor più hanno 
votato l'ultima nsoluzione 
che aulonzza anche iniziati¬ 
ve militari Ma devono pro- 
pno averlo latto molto a ma- 
iiiKuore se avvertono il biso¬ 
gno di prendere sempre più 
le distanze, specialmente 
dalla ultima risoluzione 
L'hanno volala -cosi ha ripe¬ 
tuto anche Ieri il primo mini¬ 
stro - solo perché non c’era 


più li rilenmenlo "all uso di 
una forza minima». E se è 
questa I analisi, ancora meno 
chiaro è che cosa si aspetta¬ 
no 1 cinesi dalla evoluzione 
della situazione intemazio¬ 
nale Fino a questo momen'o 
chi si é awanlaggiato della 
distensione - questo è II suc¬ 
co del loro giudizio - sono gli 
Siati Uniti I quali hanno potu¬ 
to mandare armi nel Collo 
proprio perché sicuri che alla 
ime non sarebbero stali scon¬ 
fessati, anzi avrebbero avuto 
1 Unione Sovietica dalla loro 
parte «Se Saddam Hussein 
avesse invaso il Kuwait cin¬ 
que anni fa, I Urss avrebbe 
reagito in tuli altro modo», ha 
scritto guarda caso propno 
sul numero di len, il settima¬ 
nale ufficiale Uaouxmg in un 
sewizlo da Mosca E questo 
stesso articolo ha cnlicalo la 
stampa sovietica perché fa 
largo uso di pesanti aggettivf 
per qualilicare Saddam Hus¬ 
sein. cosa che invece la stam¬ 
pa cinese ha sempre evitato 
di lare Non è stala len la pn¬ 
ma volta che la Cina nvolge 
pesanti accuse all Urss per 


aver scelto di privilegiare il 
rapporto con gli Usa a scapi¬ 
to di quello con I paesi del 
Terzo mondo. Anzi, contro di 
loro Con questa cnlica la Ci¬ 
na in effetti vuole segnalare 
un dato reale il problema 
delle relazioni Nord-Sud cor¬ 
re il rischio di scompanre, è 
quasi già scomparso, travolto 
dal peso assunto dal confron¬ 
to &t-Ovest E per quanto U 
Peng come ha fatto ieri, pos¬ 
sa dichiararsi soddisfatto dei 
«recenti progressi cinesi nelle 
relazioni intemazionali», la 
Cina sa bene che anche le 
sue possibilità di pesare e di 
contare esistono solo se il 
sud del mondo non viene di¬ 
menticalo E se il gioco non 
resta ancora una volta solo 
nelle mani di Usa e Urss 
Ma quel che la Cina non 
pesce proprio a fare - e lo di¬ 
mostrano le oscillazioni e le 
contraddizioni di questi mo¬ 
menti - è approfittare delle 
occasioni fomite dalla disten¬ 
sione E non nmpiangere I 
vecchi tempi, quelli della 
•guerra fredda» 


H ROMA. La Malfa scalpita. 

I impegno militare dell Italia 
nel Golfo non gli basta, alle na¬ 
vi vorrebbe almeno aggiunge¬ 
re gli aerei, perché «accanio al¬ 
le iniziative delle Nazioni Unite 
- scrive la Voce repubbhccm - 
è un dispositivo militare messo 
in atto dai paesi occidentali 
con il concorso dei paesi arabi 
a dover garantire la massima 
efficacia della dissuasione ver¬ 
so Baghdad» A ventiquattrore 
dall'editonale del segretano 
repubblicano Interamente de¬ 
dicato al PCI che è stalo «boc¬ 
cialo» in politica estera perchè 
avrebbe esagerato con I suol 
nchlaml al ruolo dell'Onu, il Pn 
toma a far sentire la propna 
voce per sollecitare il governo 
a mettersi in maggiore sintonia 
con le scelte degli Stati Uniu. Il 
quotidiano repubblicano si ri¬ 
volge iniatu ai ministn degli 
esteri e della difesa per chiede¬ 
re se consldenno Tatluale .ivel- 
lo di convolgimenlo delle no¬ 
stre forze armate «adegualo o 
invece poco più, o invece forse 
poco meno, che simbolico» e 
«se I Italia non debba prendere 
in considerazione 1 ipotesi di 
inviare in zona, per esempio. 


dei mezzi aerei visto oltrelutio 
la disponibilità di velivoli mili- 
tan analoghi a quelli bntanni- 
ci> Il giornale repubbltcano 
sostiene infine che «è da nle- 
nere che l'ipotesi di un più am¬ 
pio coinvolgimento italiano 
nel dispositivo militare nell'a¬ 
rea godrebbe dell appoggio 
non solo degli osservaton e 
della stampa indipendente ma 
anche dell opinione pubblica 
del nostro paese» Parlando le- 
n al seminano deir«Aspen» a 
Venezia, La Malfa ha inoltre af¬ 
fermalo che «se 1 aumento del 
prezzo del petrolio si stabilirà 
sui IO dollan provocherà una 
flessione dell uno per cento 
del reddito mondiale Come 
vedete - ha aggiunto - ciò In¬ 
coraggia azioni drastiche». 

Intanto Giovanni Spadolmu 
intemstato a Madnd dal ftus, 
ha allermato che «non ci sono 
ostaggi di questo o quel paese, 
ma ostaggi europei» Il presi¬ 
dente del Senato ha aggiunto 
polemicamente che «la libera¬ 
zione degli austnaci ottenuta 
dal presidente Kurt Waldheim 
non SI iscnve nel solco delle 
grandi tradizioni europee» 
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Lacrìd 
nel Golfo 


Nuovo rinvio, ieri, al vertice di Vienna. La conferenza 
dei produttori aggiornata a questa mattina. Dieci paesi 
a favore deiraumento della produzione di greggio, contro 
Iran, Irak e Libia. Anticipata la risoluzione finale 


Biracdo di fenro nell’Opec 


Le quote aumentano, ma il cartello si divide 


L’accordo per aumentare le quote di greggio, ormai 
deciso, segna una grave frattura all’intemo del car¬ 
tello dei produttori: dieci paesi sono a favore, tre 
contro. L’Iran su tutti. Ieri per l’Opec doveva essere 
la giornata di chiusura delle trattative ed invece tutto 
è stato rinviato a oggi. Le quotazioni iniziano a scen¬ 
dere: il Brent dopo aver perso ben 5 dollari ne ha ri- 
guadagnato uno ed ha chiuso a 26,50. 


PAOLO BARONI 


H ROMA. Accordo e spacca¬ 
tura ncirOpcc sono la faccia 
della stessa medaglia. L'au¬ 
mento delle quole di petrolio è 
ormai cosa scontata, solo che 
avrà l'awallo di dieci paesi del 
cartello su tredici. Anche ieri il 
braccio di Icrro fra «falchi, e 
colombe* ha rischiato di com¬ 
promettere l’unità dell'orga- 
nizz,u;ione da giorni in bilico 
tra un solfcrto accordo ed una 
drammatica fraltura. La gior¬ 
nata di ieri si era aperta sotto 
buoni auspici con la conferen¬ 
za straordinaria convocata per 


mezzogiorno, mentre in paral¬ 
lelo le quotazioni del Brent a 
Londra (25,5 dollari) perdeva¬ 
no ben 4 dollari e mezzo ri¬ 
spetto a venerdì, attestandosi 
poi a fine seduta a quota 26,5 
dollari al banle. Non si capiva 
però se si fosse in attesa di una 
decisione per ulteriori collo¬ 
qui, o per procedere all'accor¬ 
do finale. Con la seduta con¬ 
clusiva della maratona vienne¬ 
se era data comunque per 
scontata un'intesa formale per 
incrementare la produzione di 
greggio e far fronte alle richie¬ 


ste del mercato dopo l’embar¬ 
go imposto a Irak e Kuwait oc¬ 
cupalo. 

L'organizzazione del pro¬ 
duttori si prepara a rilasciare 
oggi un comunicalo, con la fir¬ 
ma di IO del paesi membri, 
che dovrebbe sancire l’incrc- 
mento delle estrazioni di greg¬ 
gio per stabilizzare I mercati e 
assicurare una fornitura rego¬ 
lare ai paesi Importatori. 

In precedenza, il ministro 
del petrolio Iraniano, Gholam- 
reza Aqazadeh, aveva espres¬ 
so però tutta la sua contrarietà 
nei confronti della decisione 
che stava maturando, annun¬ 
ciando cosi che non avrebbe 
apposto la sua firma alla di¬ 
chiarazione finale. A Vienna 
anche ieri mancavano i rap- 
presenlantl dell'lrak e della Li¬ 
bia che hanno rifiutato ancora 
una volta l'invito a partecipare. 
Sempre secondo fonti Opec, il 
comunicalo finale dovrebbe 
prevedere in primo luogo, che 
la maggior parte della nuova 
produzione di greggio venga 


destinata ai paesi del terzo 
mondo in quanto sono i primi 
a risentire dell'attuale crisi pe¬ 
trolifera. Quindi l'accordo do¬ 
vrebbe avere una durata limi¬ 
tala nel tempoe quindi la pro¬ 
duzione dovrebbe tornare ai li¬ 
velli fissali a luglio (22.5 milio¬ 
ni di barili al giorno) una volta 
superata la situazione di crisi. 
Il comunicato dovrebbe preci¬ 
sare anche che le quotazioni 
del greggio dovranno dipende¬ 
re anche dalle azioni Intrapre¬ 
se dai paesi importatori, e non 
solo dalle decisioni dei produt¬ 
tori. Questa parte delta bozza 
poirebbbe però anche non 
comparire nella dichiarazione 
finale, come del resto molti 
punti dell'accordo potrebbero 
essere soggetti a ulteriori cam¬ 
biamenti nel corso delle con¬ 
sultazioni. 

L'incontro di Ieri era iniziato 
puntuale ma dopo due ore é 
stalo Interrotto: lutto aggiorna¬ 
to a questa mattina alle nove. 
A far precipitare la situazione ò 
stala la posizione espressa 


proprio dal ministro iraniano. 
Aquazadch infatti aveva deci¬ 
so di non partecipare all'in- 
contro finale. E poco prima di 
lasciare la sede delle trattative 
ha spiegato le sue ragioni: «I 
paesi aderenti aH'Agenzia in¬ 
temazionale per l'energia de¬ 
vono ridurre le loro scorte di 
greggio - ha affermato - prima 
che l'Opec proceda a superare 
le proprie quole di produzio¬ 
ne*. A suo parere infatti le ri- 
seme dei paesi Aie superereb¬ 
bero di 9 giorni il livello obbli¬ 
gatorio dei 90 giorni. «In que¬ 
sto momento non abbiamo 
necessità di incrementare la 
produzione. Se hanno inten¬ 
zione di aiutare il mercato - ha 
affermalo Aqazadeh riferendo¬ 
si all'agenzia - non spetta al- 
rOpec la responsabilità di 
questo compilo. La trattativa ri¬ 
prende quest'oggi, e dovrebbe 
davvero essere la stretta finale. 
L'Iran, invece, ha proposto un 
rinvio di una settimana. La riu¬ 
nione plenaria si terrà sempre 
nello stesso albergo dove si so¬ 


no svolte finora le consultazio¬ 
ni, e non nella sede dell’oiga- 
nizzazione lungo il canale del 
Danubio. In dichiarazioni alla 
stampa, il portavoce dell'orga¬ 
nizzazione Aoudou ha dello 
che si spera che all'incontro di 
oggi prenderanno parte anche 
i rappresentanti di Irak e Libia. 

In serata si è poi appreso 
che la riunione di questa matti¬ 
na SI svolgerà In seno al Comi¬ 
tato per la sorveglianza del 
greggio e le sue decisioni 
avranno carattere vincolante 
per tutti i membri dell' organiz¬ 
zazione. Secondo fonti Opec, 
la convocazione del Comitato 
era il solo modo per dare ca¬ 
rattere ufficiale alle consulta¬ 
zioni a porte chiuse in corso a 
Vienna ed evitare una confe¬ 
renza straordinaria alla quale i 
paesi SI presenterebbero irri¬ 
mediabilmente divisi. Di latto 
la frattura del cartello, però, è 
consumata: anche in assenza 
di Irak, Libia e tran il Comitato 
può decidere per tutti. Esisto¬ 
no i precedenti. 


L’indice sale dell* 1,91% 


Per il club dei vip la crisi mediorientale verrà assorbita senza traumi 


In Borsa toma il sorriso 
Ma in pochi credono 
all’inversione di tendenza 


■B MILANO. Strano merca¬ 
to, quello di piazza Affari. Per 
il secondo giorno consecuti¬ 
vo ha chiuso in ripresa, pro¬ 
prio mentre le principali Bor¬ 
se europee hanno segnalo 
una nuova flessions. L'incrc- 
meno di ieri è slato sensibil- 
mcnle inferiore a quello di lu- 
nec(t (soltah'to ri,9l percen¬ 
to) ma sulllcienie a sottoli¬ 
neare una tendenza anomala 
rispetto agli altri mercati, co¬ 
nte anomalo era il compaita- 
menio di piazza Affari nei 
giorni della grande crisi. Gli 
operatori della Borsa di Mila¬ 
no si guardano bene dal par¬ 
lare di inversione di tenden¬ 
za. 

Il mercato è privo di spunti 
nuovi e sempre sensibile al 
mutare degli eventi. Cerano 
in piazza Affari molle posizio¬ 
ni scoperte e gli acquisti di 
questi giorni sono state rico¬ 
perture necessarie in vista 
delle scandenze tecniche. La 
sola Borsa europea che, oltre 
a quella di Milano, è andata 
decisamente bene, è stata 
quella di Londra, che non ha 
potuto beneficiare del positi¬ 
vo andamento dei mercati fi¬ 
nanziari di lunedi essendo 
chiusa per festività. Le notizie 
che provenivano dalla City 
sono comunque servite ad 
animare il mercato italiano 
nel quale si sono affacciati ti¬ 
midamente anche i borsini, 
interessali per lo piò al valori 
di larga dillusione. Sono state 
però consistenti anche le ven¬ 


dite da parte di chi, avendo 
acquistalo alcuni giorni fa a 
prezzi molto bassi, ha deciso 
di non rischiare e di liberarsi 
dei titoli sulle posizioni di og¬ 
gi- 

Le Fiat hanno cosi chiuso 
con un più 2,42 per cento, 
crescendo ancora nel dopoli- 
stino lino a superare il livello 
di 7.000 lire abbandonando 
ampiamente nei giorni deila 
grande crisi. Più contenuti gli 
incrementi dei titoli di De Be¬ 
nedetti e in particolare delle 
Olivelli - verso i quali si era 
appuntata nei giorni scorsi 
Tallenzione di Intellettuali de¬ 
cisi a correre il rischio della 
speculazioni in Borsa - molto 
deboli dopo la chiusura. Do¬ 
po il forte recupero di lunedi 
diverse grandi Borse europee 
hanno visto tornare il segno 
meno sui loro tabelloni elet¬ 
tronici, anche perche sui vari 
mercati sono aifluiti ordini di 
vendita diretti a monetizzare i 
recuperi di quotazione di 
questi giorni. Cosi Francoforte 
(dove lunedi c'era stato il 
maggiore rialzo) ha avuto un 
calo superiore al 2 per cento: 
in perdila anche Parigi e Zuri¬ 
go, mentre Tokio ha chiuso In 
lenta ripresa. Wall Street ha 
invece aperto con un nuovo 
ribasso. Sulla Borsa di New 
York pesano non solo le 
preoccupazioni prer un riacu¬ 
tizzarsi della crisi nel Golfo, 
ma anche i timori per la salu¬ 
te dell’economia americana, 
visti i risultali finanziari nega¬ 
tivi di molte aziende. 


«Pochi guai ]xr reconomia», 
rAspen ottimista controcorrente 


Tranquilli, se la crisi Irak-Kuwait dovesse risolversi in 
pochi mesi l’economia mondiale potrà «digerirla»: e 
dunque, meglio usare la forza subito, per evitare guai 
peggiori in futuro. Questa la ricetta dei superesperti 
deir«Aspen Institute», il club di vip di mezzo mondo, 
a conclusione di un seminario di studio a Venezia. Ri¬ 
flessi ambivalenti previsti per l’Est: guadagnerà di più 
col petrolio, ma avrà meno aiuti dagli Usa. > 

_ DAL NOSTRO INVIATO • ■ ' _ 

MICHBLB SARTORI 


B VENEZIA. William Eberle, 
ex ministro statunitense per II 
Commercio con l'estero, é otti¬ 
mista: «Nonostante tutto l'eco¬ 
nomia mondiale ò in buona 
salute. Saranno possibili ral¬ 
lentamenti e qualche choc, 
magari per un aumento dei 
prezzi del petrolio, ma non cri¬ 
si di fondo-, Giorgio La Malfa 
ha più riserve; «Se la crisi del 
Golio si risolve presto, le con¬ 
seguenze non saranno molto 
Ioni, ma se continuasse diven¬ 
teranno pesanti. Abbiamo cal¬ 
colato che se l'aumento del 
prezzo del petrolio si stabiliz¬ 
zerà su IO dollari, provocherà 
una flessione dell'uno per cen¬ 
to del reddito mondiale. Come 
vedete, ciò Incoraggia azioni 
drastiche...*. 

La Malfa ed Eberle. assieme 
all'ex ambasciatore statuniten¬ 
se Richard Gardner e all’ex mi¬ 
nistro della Difesa Usa Robert 
McNamara, presentano all'ho- 
lel Des Bains del Udo di Vene¬ 
zia le conclusioni dell'ennesi- 
mo seminario dcll'Aspen Insli- 
tule. Il club nato a Washington 
e diramatosi anche in Italia, 
che raccoglie fiordi Vip, Indu¬ 
striali, banchieri, ministri. Que¬ 
st'anno l’Aspen aveva deciso 
di studiare gli scenari delle 


«politiche economiche di una 
nuova era*, quella del rapporti 
Occidente-Est. poi si è intro¬ 
messa la crisi del Golfo... Della 
quale si ò parlato molto, a por¬ 
te chiuse, con valutazioni non 
del tutto omogenee, ma per lo 
più tranquillizzanti. «Una situa¬ 
zione critica ma non dramma¬ 
tica*. hanno concordato gli ita¬ 
liani, dal ministro per il Com¬ 
mercio con l’estero Renalo 
Ruggiero a Paolo Savona, am¬ 
ministratore della Bnl. e Ennio 
Presuiti (Ibm). 

Sembrano più allarmali al¬ 
cuni americani. Il loro paese 
ha un deficit che, nel 1993, 
«dovrebbe superare i mille mi¬ 
liardi di dollari* (documento 
finale). Si intuiscono dunque 
le preoccupazioni di Gardner 
- «dovremo ridurre i program¬ 
mi di aiuti* - e il senso di un 
suo appello: «E finita l’egemo¬ 
nia economica degli Usa, ma 
nessun'aura potenza ha preso 
il loro posto. C'è ancora biso¬ 
gno di una nostra leadership, 
ed anche di una maggiore ac¬ 
ccttazione. da parte degli altri 
paesi, delle loro rcsponsabililà 
economiche e politiche*. Onu 
o non Onu, par di capire, i co¬ 
sti del Collo vogliono dividerli 
per bene, questa volta. Ralner 
Mascra, direttore itatiano del- 


rimf, butta là una cifra: «Se 
scoppia la guerra, gli Usa 
spenderanno un milione di 
dollari al giorno*. 

Potrebbe rallegrarsene solo 
Il Pentagono. John Moller, uno 
dei cervelli washingionlani 
dell'Aspen. ha portato al semi¬ 
nario un'analisi deprìmente: 
'tutto è debole negli Usa da un 
po' di tempo, anche la ricerca, 
l'innovazione, «l'anno scorso il 
ministero delia Difesa ha sele¬ 
zionato una lista di 22 tecnolo¬ 
gie strategicamenle fonda¬ 
mentali, spesso legate alla 
competizione commerciale, 
ma man mano che si allontana 
la minaccia deirUrss la giustifi¬ 
cazione per le spese legale alla 
difesa diventa più debole*. Po¬ 
trebbe già essere, questo la¬ 
mento, acqua passala. 

E all'Est, cosa capiterà? Mah. 
Avrà meno aiuti da occidente 
ma in compenso, spiega Gard¬ 
ner «farà valuta pregiala ven¬ 
dendo petrolio e gas*. Semmai 
ne soffriranno di più gli altri 
paesi ex salellili, costretti a pa¬ 
gare prezzi reali e non «politici* 
per gli approvvigionamenti 
energetici. 

Sullo sviluppo dei rapporti 
con Urss e dintorni, la ricetta 
dell'Aspen è semplice; nessun 
assistenzialismo economico 
(a parte un certo sostegno «so¬ 
ciale») o quasi. Che imparino 
subito, nel modo più duro 
('dunque, il migliore...) le leggi 
di mercato. 

«Il miglior aiuto è l'integra¬ 
zione tecnologica e commer¬ 
ciale. I soldi. Invece, vanno da¬ 
ti con molta cautela, non van¬ 
no buttati in un pozzo senza 
fondo*, spiega sorridente Bob 
McNamara, ■molli capitali ver¬ 
ranno dai privati, se ci saranno 
il giusto clima, le giuste garan¬ 



zie*. I sovietici presenti si affret¬ 
tano a rassicurare: «Stiamo 
preparando una legge sugli in¬ 
vestimenti privali, è fondamen¬ 
tale puntare al profitto*, garan¬ 
tisce Vladimir Suskov, respon¬ 
sabile della Farnesina soweti- 
ca. Ed Ernest Obmlnsky. vice 
primo minislro per gli Affari 
economici, prima di andarse¬ 
ne parlotta con Gardner, che 
riferisce: «Mi ha autorizzato a 
dirvi che secondo lui non c’è 
alcun modo per l’Urss di torna¬ 
re indietro, che non esiste una 
terza via tra capitalismo e co¬ 
muniSmo*. Cosi, può passare 
Ira gli applausi ìa pro|X>sta fi¬ 
nale dell'Aspen: inviare a Mo¬ 
sca una missione permanente 
di esperti del Fmi, della banca 
mondiale, della Cee, «come 
consulenti del gruppo Corba- 
ciov e del gruppo Ellsin nel 
processo di privatizzazione 
dcH’economia». 


D dollaro scende, la Manda Usa minora 


Il dollaro è sceso ieri a 143 yen a Tokio mentre in 
Europa era in leggero rialzo a 1147 lire. Il deprezza¬ 
mento aiuta la riduzione del disavanzo commercia¬ 
le Usa sceso a 20 miliardi di dollari per il secondo 
trimestre. Alla Borsa di New York è ripreso tuttavia il 
movimento al ribasso (meno 0,40%) trainato sopra¬ 
tutto dai titoli del settore trasporti (meno 1%). L’oro 
è sceso a 328 dollari, livello di precrisi. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. Tokio resta il prin¬ 
cipale beneficiario dello stop 
posto al rialzo dei tassi d'inte¬ 
resse negli Stali Uniti altraveisq 
una ripresa del movimento di 
apprezzamento dello yen. La 
Banca del Giappone non au¬ 
menta i tassi d'interesse, i capi¬ 
tali giapponesi guardano di 
più agii investimenti interni. Se 
il deprezzamento del dollaro 
potesse proseguire in forma 
selettiva verso lo yen per am¬ 
bedue i paesi sarebbe l'ideale. 
Infatti i dati della bilancia com¬ 
merciale statunitense del se¬ 
condo trimestre dicono chiara¬ 
mente che la crisi commercia¬ 


le degli Stati Uniti è superata 
nel suo complesso, con due 
eccezioni: il petrolio e gli 
scambi col Giappone. Il petro¬ 
lio per eccesso di dipendenza 
dalle forniture esterne e il 
Giappone perchè dei 20 mi¬ 
liardi di dollari del disavanzo 
commerciale nel secondo tri¬ 
mestre oltre il 5056 è giappone¬ 
se. 

La lolla concorrenziale con 
il Giappone ha molli aspclii ed 
è ricca di episodi. Il 5 settem¬ 
bre la Ibm annuncerà, antici¬ 
pando di almeno sci mesi, due 
nuovi computer che faranno 
epoca: la mossa è imposta da 


Hitachi che sta erodendo la 
posizione degli Stali Uniti nel 
mercato dei grandi computer 
che da tre decenni parla ame¬ 
ricano. Il deprezzamento del 
dollaro fa parte senza dubbio 
della politica di «sconti* con 
cui l'industria fronteggia la 
concorrenza giapponese in 
tutti I campi. 

L'analisi della bilancia com¬ 
merciale statunitense rivela 
tuttavia che una delle ragioni 
principali del risanamento è la 
nduzione graduale della do¬ 
manda interna. Attualmente la 
domanda Interna statunitense 
cresce di appena 1’1-256 men¬ 
tre In Giappone cresce al ritmo 
del 7%. Anche per questo le 
esportazioni statunitensi in 
Giappone sono cresciute del 
6556 nell'ultimo anno. La ridu¬ 
zione della domanda interna è 
alla base della riduzione del 
disavanzocommerciale del Se¬ 
condo trimestre; le importazio¬ 
ni sono scese del 2,6'Ì6 mentre 
le esportazioni crescevano an¬ 
cora dello 0,5%. 

L’industria degli Stati Uniti è 
impegnala a compensare un 
mercato interno meno dinami¬ 


co con l’aumento delle espor¬ 
tazioni. Già l'interscambio Co¬ 
munità Europea - Stali Uniti è 
tornato attivo per gli america¬ 
ni. E In questo movimento di 
«riscossa* dcirindustrìa ameri¬ 
cana che si inserisce la que¬ 
stione dell'energia. Il consumo 
prò capite di energia è negli 
Stati Uniti doppio rispetto al 
Giappone e all'Europa: 7,6 
Tep (tonnellate equivalenti 
petrolio) negli Siati Uniti ri¬ 
spetto ai 3.3 del Giappone e ai 
3,5 dell'Europa occidentale. 
Quanto può durare l'anomalia 
energetica statunitense in un 
mondo di confronti ravvicinati 
che già incide fortemente, at¬ 
traverso il deprezzamento del 
dollaro, sul potere d'acquisto? 

Non a caso da sei settimane 
alla Borsa di New York sono i 
titoli del settore trasporti a de¬ 
primere l'intero mercato azio¬ 
nano. Ognuno ha le sue Fiat. Si 
tratta certo del prezzo dei car¬ 
buranti e combustibili ma il 
prezzo da solo non è tutto. 
Una parte cospicua della opi¬ 
nione pubblica statunitense ri¬ 
tiene che non sia possibile ba¬ 
sare il futuro degli approvvigio¬ 


namenti energetici sulla opzio¬ 
ne del controllo militare delle 
aree fornitrici e che questo ser¬ 
va, oliretutto, ad assicurare 
fonti stabili di energia a costi 
concorrenziali. Il prezzo - 
quindi il regime fiscale - è par¬ 
te di una manovra che si sente 
ormai Inevitabilmente diretta a 
riportare al centro della politi¬ 
ca economica sia il risparmio 
che l'investimento in nuove 
fonti sia interne che estere ma 
pur sempre diversificate. Le 
corporations quotale a Wall 
Street, a cominciare da quelle 
petrolifere, sono oggi incapaci 
di presentare una propria al¬ 
ternativa ad un aumento del 
costo energetico per l’econo¬ 
mia degli Stali Uniti. 

A complicare la situazione 
interviene il risveglio della de¬ 
stra reaganiana che vuole, cer¬ 
to. una manovra fiscale ma nel 
senso di detassare i capitali 
che si suppone possano diri¬ 
gersi spontaneamente (ovve¬ 
ro, col solo concorso della 
spesa fiscale) ad alimentare 
un nuovo cicto di investimenti. 
Questa detassazione rende¬ 
rebbe inutile l’attuale deprez¬ 


zamento del dollaro e i bassi 
tassi d'interesse. Quindi si ca¬ 
pisce da quali interessi muove: 
la difesa della rendita del de¬ 
naro. Non sapendo indicare 
alcuna risposta al problema 
del deficit del bilaiKio federa¬ 
le, la cui riduzione è stata pro¬ 
messa inutilmente per un de¬ 
cennio dai reaganiani, i fautori 
della detassazione-miracolo 
restano deboli ma condiziona¬ 
no l'inerzia effettiva in cui si 
trovano i legislatori più o meno 
Illusi circa un esito favorevole 
del conflitto con i paesi espor¬ 
tatori di petrolio. 

Certo è che i fattori di volati¬ 
lità del mercati lasciano sem¬ 
pre più scoperti I problemi di 
fondo. L'oro è sceso ieri a 382 
dollari, il livello pre<rìsi. E il 
segnale di un ritorno di fiducia 
nelle valute nonostante le 
oscillazioni tendenziali. Il fatto 
è che nonostante l'inflazione i 
tassi offerti restano pur sempre 
remunerativi. La scelta fra il 
bene sicuro ma non Irultifero. 
l’oro, e le valute che fruttifere 
restano, ha spazzato via l'alter¬ 
nativa del ricorso al bene rifu¬ 
gio. 



Nuove centrali Enel 
Mentre l’Enea 
«studia» il nucleare 


■■ ROMA La chiusura delle 
centrali nucleari di Caorso e di 
Trino Vercellese, l'approvazio¬ 
ne del programma di nuovi im¬ 
pianti termoelettrici deH’EncI, 
il piano quinquennale dell'E¬ 
nea, la riassegnazione alle re¬ 
gioni di fondi per il risparmio 
energetico. Sono questi i <api- 
toli* di un pacchetto di delitre- 
re in tema di energia prese dal 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca e pubblicale ieri sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Le delibere ri¬ 
salgono al 26 luglio, cioè alla 
vigilia della crisi del Golfo che 
adesso ha riportato l'attenzio¬ 
ne proprio su questi temi, co¬ 
me ad esempio l’utilizzazione 
in futuro di energia nucleare 
più sicura. Il «pacchetto* di de¬ 
libere include appunto quella 
sulla definitiva chiusura di Tri¬ 
no e Caorso con II meccani¬ 
smo di compensazione finan¬ 
ziaria degli oneri che per que¬ 
sto dovrà sopportare l’Enel. Il 
capitolo nucleare rìalfora però 
nel piano quinquennale Enea 
con lo sviluppo di ricerche su 
reattori di nuova concezione e 
più sicuri. Intanto è stato ratifi¬ 
calo il programma pluriennale 
Enel sulle centrali termoelettri¬ 
che Che prevede 15 impianti 
lurbogas, tre impianti policom¬ 
bustibili. quattro impianti a ci¬ 
clo combinato, due altri im¬ 
pianti a turbogas e il promesso 
impianto a ciclo combinalo 


che dovrà permettere l’utilizzo 
del carbone del Suktis in Sar¬ 
degna. Il programma dell Enel, 
in dettaglio, prevede 15 im¬ 
pianti turbogas alimentabili a 
melano e gasoiio, che servi¬ 
ranno per il potenziamento di 
centrali esistenti per un totale 
di 1500 megawatt, localizzati 
in Piemonte (tre a Chivasso), 
in Emilia-Romagna (quattro 
impianti a Porto Corsini), in 
Toscana (due impianti a Li¬ 
vorno) , in Sicilia (tre impianti 
a Termini Imerese e tre ad Au¬ 
gusta). 

Tre nuovi impianti «pqli- 
combuslibili*. per complessivi 
1800 megawatt, sono invece 
localizzati in Lombardia (Ser- 
mide), Emilia (La Casella) e 
in Toscana (Santa Barbara), 
mentre i quattro impianti a ci¬ 
clo combinalo (metano-gaso¬ 
lio), per complessivi 1200 mw, 
sono destinati in Calabria 
(centrale del Mercure), 
' Abruzzo (Avezzano),Basilica¬ 
ta (Melfi) e Puglia (Asccli Sa- 
triano). Altre due centrali lur¬ 
bogas sostituiranno impianti 
obsoleti a Codrongianus (Sas¬ 
sari). Un impianto a ciclo 
combinalo, alimentato da un 
impianto di gassificazione del 
carbone, verrà infine realizzato 
nell'area del Sulcis, una volta 
completati i relativi studi con la 
collaborazione della società 
Sotocarbo. Entro il 1990 l'Enel 
definirà le modalità e gli even¬ 


tuali contratti per l'approvvi¬ 
gionamento di gas naturale, 
mentre entro l'ottobre prossi¬ 
mo il Ministero dell'industria 
avanzerà proposte per nuovi 
impianti destinati alla Campa¬ 
nia. 

Il piano quinquennale del¬ 
l’Enea si riferisce al periodo 
1990-94 con una previsione di 
fabbisogno di 5.400 miliardi di 
lire, di cui non meno di 775 mi¬ 
liardi assicurati da risorse pro¬ 
prie. Il 65% dei fondi sarà desti¬ 
nato alle attività ordinarie, il re¬ 
stante 35% sarà invece per pro¬ 
grammatici attuati in collabo- 
razione con altri operatori, in¬ 
cluso resperimenlo «lgnitor»di 
fusione nucleare. La delibera 
del Cipe affronta alcuni settori 
specifici di intervento dell'E¬ 
nea tra i quali quello nucleare. 
Gli obiettivi in questo campo 
sono l'osservazione dei pro¬ 
gressi negli altri paesi, una par¬ 
tecipazione attiva a quelle par¬ 
ti dei programmi esteri che 
consentano all'Italia di mante¬ 
nere una qualificata compe¬ 
tenza in matena, l'analisi delle 
vane opzioni tecnologiche. A 
tale riguardo l'attività di studio 
deve puntare su nuovi tipi di 
reattori più piccoli e a «sicurez¬ 
za passiva*, incluso il campo 
del combustibile (utilizzando 
la società «Fn«acquisita di re¬ 
cente dell'Enea). I futuri reat¬ 
tori dovrebbero garantire che 
in caso di incidente non emet¬ 
teranno all'esterno dosi supe¬ 
riori alle oscillazioni del foiido 
naturale di radioattività in mo¬ 
do da non richiedere evacua¬ 
zioni delle popolazioni. Per 
quanto riguarda, invece, gli im¬ 
pianti Pec e Cirene, l’Enea do¬ 
vrà provvedere al più presto al¬ 
la loro chiusura. Infine è ricon¬ 
fermata la responsabilità del¬ 
l'Enea nelle ricerche nel setto¬ 
re della fusione nucleare. 


I testi sulla crisi nel Golfo 


BB Uno spiacevole errore ha reso Incompren- 
sibile una parte del dossier dedicalo ai docu¬ 
menti sulla crisi del Golfo pubblicato suH'f/nifd 
di ieri. Il testo originario della risoluzione della 
maggioranza è stato pubblicalo sotto il titolo er¬ 
roneo: «Risoluzione della maggioranza appro¬ 
vata dal Senato*. In realtàqueliestonon e mai 


stato approvato perchè la maggioranza l'ha mo¬ 
dificato su iniziativa dei senaton Pci e della Sini¬ 
stra indipendente già al Senato e lo ha approva¬ 
to, nell'identico nuovo testo, sia al Senafo che 
alla Camera. 

Oggi, per chiarezza, ripubblichiamo integral¬ 
mente I due testi. 


La risoluzione originaria della maggioranza 


Considerate le risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite che condannano l'ag¬ 
gressione e la pretesa annessione del Kuwait da 
parte dell'lrak. introducono misure sanzionalo- 
rie al sensi del capitolo VII della Carta delle Na¬ 
zioni Unite e chiedono l'immediato ripristino 
della sovranità, dell'indipendenza e deU'inlegri- 
là lemtoriale del Kuwait e della libertà di movi¬ 
mento dei cittadini stranieri Illegalmente tratte¬ 
nuti in tali due paesi: 

considerate le prese di posizione e le decisio¬ 
ni adottate nell'ambito della Comunità euro¬ 
pea. dell’AJleanza atlantica e deH’Ueo per ga¬ 
rantire la piena osservanza delle risoluzioni del- 


rOnu: 

ritenendo che l’azione italiana debba conti¬ 
nuare a svolgersi in stretto collegame.nto con i 
partners europei e nel quadro delle Nazioni Uni¬ 
te: 

approva le comunicazioni rese dal governo 
sulla situazione nel Golfo Persico e sulle deci¬ 
sioni adottale a tale riguardo. 

E lo impegna a proseguire nello sviluppo di 
ogni iniziativa diretta a nmuovere le cause di 
conflitto nella regione medio onentale e ad 
Istaurare un quadro di coopcrazione, sicurezza 
e sviluppo sostenibile in tutta l’arca del Mediter¬ 
raneo e del Vicino Oriente. 


n testo della maggioranza modificato 
e approvato al ^nato e alla Camera 


Considerate le risoluzioni del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite che condannano l'ag¬ 
gressione e la pretesa annessione del Kuwait da 
parte deirirak. introducono misure sanzionato- 
rìe ai sensi del capitolo VII della Carta delle Na¬ 
zioni Unite e chiedono l'immediato ripristino 
della sovranità, deH'indipendenza e dell integn- 
tà territoriale del Kuwait e della libertà di movi¬ 
mento dei cittadini stranieri illegalmente tratte¬ 
nuti in tali due paesi: 

considerale le prese di posizione e te decisio¬ 
ni adottate ncH'ambito della Comunità euro¬ 
pea, dell'Alleanza atlantica e dell'Ueo per ga¬ 
rantire la piena osservanza delle risoluzioni del- 
rOnu; 

ritenendo che l'azione italiana debba 
continuare a svolgersi In stretto collega¬ 
mento con i partners europei, nel quadro 
delle Nazioni Unite al flne di determinare 
le condizioni per 11 prevalere dell'opzione 
politica nei confronti di quella militare; 

approva le comunicazioni rese dai governo 
sulia situazione nel Golfo Persico e sulle deci¬ 
sioni adottale a tale riguardo. 

Impegna il governo; 


1) a provvedere nel modo più pieno e 
leale all'attuazione delle misure di embar¬ 
go contro Tirale stabilite dal Co n si g lio di 
sicurezza dell’Onu nonché a compiere rl- 
soluzionl dello stesso Consiglio di Sicurez¬ 
za con particolare riferimento alle misure 
dirette a garantire la sicurezza e la libertà 
di movimento del cittadini stranieri Illegal¬ 
mente trattenuti In Irak; 

2) a valorizzare la spinta di soUdarletà 
Intemazionale, manifestatasi nel corso di 
questa crisL promuovendo atti ed Iniziati¬ 
ve dirette ad affrontare con pari coerenza 
e determinazione le altre gravi questioni 
aperte da tempo nell'area mediorientale 
come la questione palestinese, la sicurez¬ 
za dello Stato d'Israele e To«xupazione 
straniera del Ubano; 

3) ad assumere ogni utile Iniziativa per¬ 
ché della questione possa essere investilo, 
al sensi del Trattato, il Parlamento euro¬ 
peo. 

N. B. - In neretto le parti aggiunte, modificate o 
integrale nspetto al testo onginario. 
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NEL Mondo 


Bucarest 

Vietato 
manifestare 
in centro 


■i BUCAREST. E' scanalo ieri, 
e durerà un mese, il divieto di 
manlfeslarc, di concentrarsi- 
nelle sci piazze principali di 
Bucarest. Per chi vuol protesta¬ 
te i raduni saranno autorizzati 
solo nei quattro parchi della 
capitale e negli stadi cittadini. 
Il provvedimento e stalo preso 
dalle autorità municipali e 
pubblicato dal quotidiano Ilio 
governativo Adevanil. Giunge 
dopo la sesta sera consecutiva 
di tumulti, di violenti incidenti 
tra centinaia di poliziotti e di¬ 
mostranti che avevano occu¬ 
pato piazza deirUnivcrsilà. 
Questo luogo e i dintorni sono 
stati per tanti giorni punto di 
raduno degli studenti anti-go- 
vernativi che l'hanno occupata 
ripetutamente nonostante i 
molli interventi dei reparti del¬ 
la <clcrc> della polizia e dei 
militari. Gli episodi più violenti 
sono avvenuti sabato notte 
Duemila agenti erano interve¬ 
nuti con slollagente, e aveva- 
nocompiulo numerosi arresti 
Dall'altra parte, riferiscono le 
agenzie, i manifestanti hanno 
reagito con un lancio nutrito c 
robusto di quel che era a por¬ 
tata di mano, sassi e altro, ma 
anche di bottiglie molotov. E’ 
staio l'ennesimo scontro tra 
tanti dimostranti che si oppon¬ 
gono all'attuale presidente ro¬ 
meno. fon Iliescu, che recla¬ 
mano una sua abdicazione at¬ 
tribuendogli una linea politica 
simile a quella precedente del 
dittatore Ccausescu. 

invece le precedenti manife¬ 
stazioni, quelle della scorsa 
settimana, erano stale organiz¬ 
zate da gruppi di lavoratori che 
protestavano contro il caro- vi¬ 
ta, e a Brasov, altri operai di 
imprese costruttrici hanno ini¬ 
zialo uno sciopero ad oltranza 


Mandela 

«Contrari 
al dominio 
dei neri» 


BOStO. Alla conferenza 
suH'odio in corso nella capita¬ 
le norvegese, hanno preso la 
parola, tra gli altri, il presiden¬ 
te francese Miitenrand e il lea¬ 
der nero. Nelson Mandela. 
Nel corso del suo intervento 
Nelson Mandela, tra gli ap¬ 
plausi a scena aperta dei pre¬ 
senti, ha affermato che <1 sia¬ 
mo opposti ad un dominio dei 
bianchi e non vogliamo ora 
un dominio dei neri». 

•Quella che comunemente 
viene definita la violenza tra 
neri - ha rilevato comunque il 
vice presidente dell'Alrìcan 
national congress - ha origine 
dal sistema di apartheid che 
ancora non è stalo smantella¬ 
lo. Slamo ancora lontani dal 
momento in cui si potrà dire 
che in Sudafrica vi è stata una 
strasformazione irreversibile». 

Mandela ha quindi indicalo 
di «essere venuto ad Oslo per 
manifestare la speranza di mi- | 
lioni di sudairìcani che prega- 
noo affinchè questa conferen¬ 
za possa contribuire a portare 
una rapida fine alla loro soffe¬ 
renza». 

Al leader nero ha fatto eco 
Leon Wessel, vice ministro su¬ 
dafricano degli Esteri che ha 
riconosciuto come l'apartheid 
sia stato «un terribile errore 
che ha fallilo in tutte le sue 
ipotesi e manifestazioni». 

Jimmy Carter, già presiden¬ 
te degli Usa, ha notalo come 
le «società libere non offrano 
necessariamente una prote¬ 
zione contro l'odio», ricordan¬ 
do l'esempio della presa del 
potere di Hitler sotto la repub¬ 
blica di Weimar e l'accettazio¬ 
ne della schiavitù da parte dei 
padri fondaton degli Stati Uni¬ 
ti». 


Proposta dei 5 membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza: 
le Nazioni Unite gestiscano 
la transizione alla democrazia 


Secondo il piano di pace 
tutte le parti in conflitto 
dovrebl^ro dare vita 
a un Consiglio nazionale supremo 


L’Onu si candida 
al governo della Cambo^ 


I 5 membri permanenti del Consiglio di sicurezza 
hanno concordato Io «schema» per un piano di pa¬ 
ce in Cambogia; l’Onu gestirà direttamente cinque 
ministeri in un futuro governo provvisorio di coali¬ 
zione tra gli attuali leader di Phnom Penh e la guerri¬ 
glia. Ma le diverse fazioni cambogiane restano divi¬ 
se sul ruolo che potrebbero avere i khmer rossi nella 
fase di transizione sino ad elezioni libere. 


OABRIBL BBRTINErrO 


B L'esperienza passata in- 
viui a non dare per fatta la pa¬ 
ce in Cambogia, anche sel'O- 
nu ha pronto un piano. Hanoi 
e Pechino dialogano anziché 
lanciarsi feroci accuse recipro¬ 
che. gli Usa hanno finalmente 
preso le distanze dai khmer 
rossi. II contesto intemaziona¬ 
le è molto più favorevole, ma 
restano da superare le distan¬ 
ze che separano le fazioni in¬ 
terne in lotta. Troppe volte nel 
recente passato la pace parve 
già 11 dietro l'angolo; quando i 
vietnamiti annunciarono l'ini¬ 
zio del totale ritiro dei loro sol¬ 
dati dalla Cambogia due anni 
fa, quando l'evacuazione fu 
completata lo scorso settem¬ 
bre. quando Sihanuk (capo 
della resistenza) e Hun Sen 
(primo ministro del governo fi¬ 
lo-vietnamita) ebbero il loro 


primo faccia a faccia, quando 
nel luglio 1989 a Parigi si tenne 
quella conferenza intemazio¬ 
nale che sembrava foriera del¬ 
la svolta finale. E invece si 
combatte ancora. 

La novità oggi è il progetto 
per la soluzione del conflitto 
elaborato dalie Nazioni Unite. 
I cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
l'hanno approvalo l'altro gior¬ 
no a conclusione di sei sessio¬ 
ni di incontri specificamente 
dedicati alla questione cambo¬ 
giana. svoltisi ora a Parigi ora a 
New York dallo scorso gennaio 
in poi.L'aspetIo più importante 
di quello che viene definito 
•schema per un accordo glo¬ 
bale» è la diretta gestione Onu 
di cinque ministeri nel futuro 
governo provvisorio di coali¬ 
zione tra le parti cambogiane 


ora in guena, che dovrebbe 
chiamarsi Consiglio nazionale 
supremo. 

Punti-chiave dello «schema» 
riguardano il ruolo delle Na¬ 
zioni Unite nella verifica del 
cessate il fuoco, del disarmo di 
eserciti e milizie, e deirclfettlva 
partenza di tutti I militari viet¬ 
namiti (che la resistenza so¬ 
stiene essere ancora presenti 
in Cambogia). All'Onu spette¬ 
rebbe anche il compilo di or¬ 
ganizzare elezioni litere. 

Tra i firmatari del piano, as¬ 
sieme a Francia, Gran Breta¬ 
gna e Usa. sono i due maggiori 
«sponsors» delle contrapposte 
fazbni: Cina e Urss. Pechino 
sostiene la coalizione fra siha- 
nukisti, khmer rossi c seguaci 
di Son Sann. Mosca appoggia 
Hanoi ed il governo filo-vietna¬ 
mita di Hun Sen. L'accordo Ira 
I due colossi è una buona ga¬ 
ranzia per il successo finale 
deiriniera operazione diplo¬ 
matica. Ma sarebbe illusorio 
pensare ad un'automatica tra¬ 
sposizione del volere di sovie¬ 
tici e cinesi sulle scelte dei loro 
alleati. 

Lo scoglio più aguzzo da su¬ 
perare è la partecipaztone dei 
khmer rossi al governo provvi¬ 
sorio incaricato di gestire le 
elezioni. Il loro leader Khieu 


Samphan (Poi Pot e gli altri 
principali responsabili del ge¬ 
nocidio consumalo quando 
erano al potere Ira il 1975 ed il 
1978 restano dietro le quinte 
per la loro assoluta imprcsen- 
labilità politica ed umana) esi¬ 
ge una partecipazione su basi 
paritarie. 

In questo i khmer rossi si tro¬ 
vano isolati all'inicmo della 
stessa resistenza, poiché il 
principe Sihanuk e Son Sana 
hanno invece già accettalo 
che la metà del ministeri vada 
al nemico Hun Sen, e l'altra 
metà sia divisa Ira i tre movi¬ 
menti di guerriglia. Per i khmer 
rossi questo é troppo poco. 
Sanno di essere la componen¬ 
te più forte della resistenza, al¬ 
meno sotto il profilo squisita¬ 
mente militare. E non vogliono 
contentarsi delle briciole. 

Tutto si gioca a questo pun¬ 
to sulla soluzione di questo, 
per nulla facile, problema. 
Quale rappresentanza avran¬ 
no Khieu Samphan ed i suoi 
nel Consiglio supremo nazio¬ 
nale? La settimana scorsa i ca¬ 
pi dei 3 gruppi dell'opposizio¬ 
ne armala si sono recati a Pe¬ 
chino. Le autorità cinesi vole¬ 
vano probabilmente ottenere il 
loro avallo al progetto di pace 
che stavano per firmare con gli 


alili quattro grandi all'Onu. A 
giudicare dai toni del comuni¬ 
calo finale l'assenso c'è stalo, 
ma non è chiaro se Pechino sia 
nascita ad ammorbidire la rigi¬ 
dità dei khmer rossi sulla par¬ 
tecipazione al Consiglio nazio¬ 
nale supremo. Il ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Co 
Tach per parte sua ha nbadilo 
domenica scorsa che è inac¬ 
cettabile la presenza di perso¬ 
naggi che abbiano commesso 
<nmini sanguinosi», cioè Poi 
Pot ed i suoi più diretti associa¬ 
ti. Ma questa non è un'afferma¬ 
zione nuova. Importante è che 
Co Tach abbia sottolinealo la 
disponibilità ad accettare i kh¬ 
mer rossi «come uno dei tre 
gruppi» dell'opposizione ar¬ 
mala. Anche qui sorge la do¬ 
manda: con quale reale potere 
in seno al futuro Consiglio su¬ 
premo nazionale? 

Tra uno spiraglio di luce c 
l'altro aliiorano dunque dubbi 
e perplessità. Tanto più legitti¬ 
me, quando, proprio ieri. Nuo¬ 
va Cina accusa Hanoi di •ritar¬ 
dare il processo di pace in 
Cambogia» rifiutandosi di 
smantellam il governo di Hun 
Sen e opponendosi, dice l'a¬ 
genzia ufficiale di Pechino, alla 
lonnazionc di un Consiglio na¬ 
zionale supremo che abbia 
reali poteri. 


Al centro dello scontro il progetto sul passaggio dell’economia sovietica al mercato. Il problema dei prezzi 

Gorbadov inronto a liquidaire Rizhkov? 


A pochi giorni dalla ripresa del dibattito sul passag¬ 
gio delPeconomia sovietica al mercato, sono appar¬ 
si due programmi, uno del governo e un altro del 
gruppo di lavoro messo insieme da Gorbadov e Elt- 
sin. «Si tratta di progetti con filosofie inconciliabili», 
scrive ì'isuestia. In questa situazione si infittiscono le 
voci su una possibile liquidazione del premier Rizh¬ 
kov. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLO VILLANI 


B MOSCA II governo sovieti¬ 
co e il suo premier, Nikolai Ri- 
zhkov. hanno i giorni contati? 
Le VOCI su una possibile liqui¬ 
dazione. da parte di Gorba- 
ciov. del primo ministro sono 
riapparse, puntualmente, alla 
vigilia del dibattito politico sul 
passaggio aH'economia di 
mercato, previsto per I primi di 
settembre. Al programma eco¬ 
nomico, come abbiamo scritto 
nei giorni scorsi, stanno lavo¬ 
rando due organismi distinti: il 
governo, per l'appunto, che 
sta rimettendo a punto il suo 
piano, dopo le critiche ricevute 
durante la scorsa sessione del 
Soviet supremo dcll'Urss. E il 
gruppo di lavoro, costituito do¬ 
po un accordo fra il presidente 
sovietico e Doris Eltsin. Per tut¬ 
to agosto, in due case di va¬ 
canze nei pressi di Mosca. I 
due gruppi hanno lavorato, se¬ 
paratamente. ai loro progetti. 
Obicttivo. In un primo momen¬ 
to, era quello di riunire a un 
certo punto gli sforzi per aniva¬ 
re a un unico programma, -per 
evitare al paese lo shock di tro¬ 


varsi con due programmi, 
quello del governo c quello del 
^0 giorni, avanzato dai mini¬ 
stri di Boris Eltsin, se non con 
altri 15 programmi (tante sono 
le repubbliche dcH'Unlone, 
ndr)», come scriveva ieri Isve- 
stia. O almeno di questo erano 
convinti Rizhkov e II suo vice, 
l'economista Lconid Abalkin. 
Ma gli avvenimenti, come era 
facile prevedere, hanno preso 
tuU'altra strada. 

Il 22 agosto Rizhkov e Abal¬ 
kin lasciano la loro villa nel 
pressi di Mosca e vanno in 
quella dei <oncorrenti>. E II 
•scoprono» non solo che il 
gruppo di lavoro «Gorbaciov- 
Eltsin» non sta lavorando a un 
semplice insieme di proposte 
di cui il governo dovrà tenere 
conto, ma a un vero e proprio 
programma alternativo che, 
per di più, ha poco c niente in 
comune con quello del gover¬ 
no. "Il programma comune 
non c'è e non ci sarà - scrive 
l'/sveslia- perchè i due proget¬ 
ti semplicemente non possono 


combinarsi fra di loro». Il pa¬ 
sticcio è grosso, la confusione 
anche. Il premier Rizhkov, nel 
giorni successivi. Interviene 
più volle alla televisione, per 
denunciare il fatto che il mag¬ 
gior pericolo alla riforma eco¬ 
nomica viene dal fatto che 
ogni repubblica vuole farsi il 
suo programma, dunque si va 
verso la disgregazione dell'e¬ 
conomia del paese. Ma l'/sye- 
stia, giornale spesso molto vici¬ 
no alle posizioni di Gorbadov, 
risponde che la riforma econo¬ 
mica la devono fare le -repub¬ 
bliche sovrane» e sono loro 
che devono decidere che cosa 
delegare al centro, «ma vengo¬ 
no accusate di voler sfasciare 
l'Unione». Bisogna tener conto 
che il programma a cui sta la¬ 
vorando Il gruppo «Corbaciov- 
Eltsin» tiene conto di questa 
nuova realtà, cioè del (alto che 
molte repubbliche sovietiche 
hanno ormai dichiarato la loro 
sovranità. «Il governo invece (a 
finta che tutto questo non sia 
successo», scriw polemica¬ 
mente il quotidiano. 

Ma quali sono le differenze 
di fondo fra i due approcci? Ne 
segnaliamo alcune: Intanto i 
tempi. «La variante radlcal-mo- 
derata del governo è un Insie¬ 
me di mezze misure e di com¬ 
promessi che non porta al 
mercato, ma al disastro», scrive 
ancora l'/svesiia, dando cosi 
un giudizio netto c dclinitivo. 
Per il gruppo presidenziale. In¬ 
vece. entro un anno o due bi- 





Senza casa 
anendati sulla 
Piazza rossa 
a Mosca 
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Mìnieira 

Tre giorni 
di lutto 
in Bosnia 


B BELGRADO. La Bosnia Er¬ 
zegovina, e con essa tutta la 
Jugoslavia, è in lutto. La scla- 
gur.r mineraria di domenica 
notte, nel bacino carbonifero 
di Krcka, presso Tuzia, ha su¬ 
scitato una profonda emozio¬ 
ne in lutto il paese. 

Le autorità di Saraievo. la 
capitale della repubblica, han¬ 
no proclamato tre giorni dilui¬ 
to iifliciale per ricordare i mi¬ 
natori sepolti vivi nel pozzo, a 
centinaio di metn di profondi¬ 
tà. .1 causa dello scoppio di gri- 
sou. 

A quanto si è appreso una 
giornata di lutto ufficiale verrà 
proclamala anche m tutta la 
federazione non appena tutti i 
corpi delle vittime saranno ri¬ 
portati in superficie. Attual¬ 
mente, come SI ricorderà, ne 
sono stali ricuperali 65. 

Le squadre di soccorse, pro¬ 
venienti da tutta la Jugoslavia, 
hanno lavoralo giorno e notte 
nel vano tentativo di trarre in 
salvo i 170 minatori finora 
identificati. A questi, infatti, si 
devono aggiungere ancora tre 
nomi segnalati dalle rispettive 
famiglie. 

L'incertezza sul numero del¬ 
le vittime, comunque, non 
sposta di molto l'enioità della 
sciagura, la più grave di tutta la 
stona della Jugoslavia. 

Le squadre di soccorso, lino 
a len sera, avevano localizzato 
13-1 minaton.ncssuno dei quali 
è sfato tratto peraluo in super¬ 
ficie. A questo punto, anche 
ufficialmente, si ammette che 
non esiste alcuna speranza di 
trovare qualche superstite. 

Il cordoglio per le vittime 
non ha rallentato ro|>era:o 
della commissione d'inchiesta 
nominala dal governo. Sulla 
stampa iugoslava è esplosa la 
polemica sulle condizioni in 
CUI SI trovano i minaton. Im¬ 
pianti superali, norme di sicu¬ 
rezza del tutto inadeguali sono 
I principali capi d'accusa. 

Nella fattispecie a Kn:ka le 
responsabilità sarebbero ben 
precise. I minatori, infatti, sono 
scesi nel pozzo, dopo uno 
sciopero di due settimane che 
ha reso inattivi gli impianti. Se¬ 
condo gli esperti sarebbe stato 
doveroso un'opera preventiva 
di '/enhlazione, pnma ai per- 
mcilcre la nprcsa del lavoro. 
Su queste responsabilità l'opi¬ 
nione pubblica attende rispo¬ 
ste esaurienti c possibilmente 
in tempi brevi. 

Proprio per evitare altre tra¬ 
giche sciagure, come qwuelle 
che in questi ultimi anni hanno 
funestato la Jugoslavia. 


Serbia 

Protestano 
i nuovi 
partiti 


B BELGRADO I partiU del¬ 
l'opposizione serba, da questa 
settimana legalmente registrali 
e autorizzati, protestano con¬ 
tro la legge elettorale che le at¬ 
tuali autorità intendono impor¬ 
re per le prime elezionii multi- 
partitiche che si dovrebbero 
svolgere entro l'anno. 

Nella protesta indirizzala Ila 
vice presidente del parlamento 
serbo Slobodan Janiic, rappre¬ 
sentanti di cinque dei più im¬ 
portanti partiti dell'opposizio¬ 
ne (finora ne sono stati regi¬ 
strati 1.5, inclusi quello sociali¬ 
sta e SUOI alleati), minacciano 
di boicottare le elezioni se non 
saranno accolte le loro richie¬ 
ste di modificare la legge elet¬ 
torale. 

La legge, .secondo i rappre¬ 
sentanti dei cinque partili, è 
stata elaborata senza consulta¬ 
zioni con l'opposizione e sa¬ 
rebbe stata preparata per favo¬ 
rire il leader socialista ed attua¬ 
le presidente serbo Slobodan 
Milosevic. 

Slobodan Janiic, da parte 
sua, si è limitato a prender atto 
della protesta che sarà inoltra¬ 
ta al presidente della commis¬ 
sione costituzionale della Ser¬ 
bia. 

L'opposizione peraltro non 
sembra soddisfatta dell'esito 
del suo passo e intende prepa¬ 
rare una grande manifestazio¬ 
ne nel cenuo della capitale. 

Altra protesta, ma questa 
volta, da Zagabna. Il sindacalo 
dei giornalisti della Croazia, in¬ 
fatti, ha emesso una dichiar- 
zione con cui «protesta energi¬ 
camente» per I soprusi subiti 
dagli inviati da parte delle au- 
lonlà e di armati della mino¬ 
ranza serba in Croazia durante 
il referendum per l'autonomia 
culturale del serbi che si con¬ 
cluderà domenica prossima. 

I giomalisti.infatti. afferma¬ 
no che è stalo loro unpedito di 
svolgere l'attività che compor¬ 
ta la professione. Vi sono stali, 
si precisa, casi di maltratta¬ 
mento e <tvili armati hanno 
perfino aperto il fuoco o mi¬ 
nacciato con le armi» dei gior¬ 
nalisti «sequestrando registra¬ 
zioni e pellicole» 

Si chiede quindi alle autontà 
che venga tutelato il diritto al- 
rinformzione e il lavoro dei 
giornalisti e operatori della te¬ 
levisione perchè si possa infor¬ 
mare della verità il pubblico su 
avvenimenti nel paese ed all'e- 
stero. 



sogna costituire la base per l'e¬ 
conomia di mercato. Ma la dif¬ 
ferenza di (ondo riguarda altri 
due punti: i prezzi e la destata- 
lizzazione dell'apparato pro¬ 
duttivo sovietico. Per quel che 
riguarda i prezzi, in primavera 
Il governo era stato subissalo 
di critiche per il progetto di un 
loro aumento graduale e am¬ 
ministrato dal centro. Il gruppo 
di lavoro presidenziale ripren¬ 
de queste critiche, sostenendo 
che questo approccio fa paga¬ 
re alla gente un prezzo troppo 


elevato e non porta al merca¬ 
to, restando in piedi il mecca¬ 
nismo centralizzato. Ritiene, al 
contrario, che debba essere il 
mercato stesso a determinare i 
prezzi, lasciando un controllo 
sui beni di prima necessità. 
Sulla destatalizzazionc, infine, 
l'approccio del governo appa¬ 
re troppo cauto c graduale, 
mentre è necessario un rapido 
e massiccio programma di pri¬ 
vatizzazioni. 

Resta dunque aperto il pro¬ 
blema politico: quale pro¬ 


gramma avrà il sostegno di 
GorbacioY? Che farà il premier 
Rizhkov se il suo piano verrà 
respinto dalle repubbliche e. 
(orse, dallo stesso presidente 
della Repubblica? Infine, quali 
dei due progetti dovrà essere 
discusso dal Soviet supremo 
deirUrss, che a settembre ria¬ 
prirà i battenti per la sessione 
autunnale? «Solo la versione 
del governo dovrà essere di¬ 
scussa dal Parlamento», ha al- 
lermato Leonid Abalkin. Ma VI- 
svesiia fa capire che questo 
non è affatto scontalo. 



La city di Londra sotto shock per il «duro verdetto» 

Caircere e multe salatìs^e 
per i finaimerì della Guìnness 


Ernest Saunder si reca al tribunale dove sarà condannato a 5 anni di pngione 


B LONDRA Anni di carcere 
e multe per milioni di sterline è 
il verdetto che ha concluso il 
processo alla Guìnness. Un fi¬ 
nale che ha lasciato interdetto 
il mondo finanziario londinese 
e ha provocalo lino a uno sve¬ 
nimento neH'aula del proces¬ 
so. La società della famosa bir¬ 
ra era sott'accusa perchè il suo 
presidente, quattro anni fa, 
tentò con una manipolazione 
dei titoli dcH'azicnda di lame 
salire le quotazioni e assicura¬ 
re la vittoria della Johnny Wal- 
ker contro la concorrente Ar- 
gyll. Appunto Ernest Saunders, 
l'ex capo della Guìnness, ha ri¬ 
cevuto la condanna più alta: 
cinque anni di carcere per fur¬ 


to, associazione a delinquere e 
falso In bilancio. L'agente di 
cambio, Antony Pames si è ac¬ 
casciato al suolo ancor prima 
di sapere la propria sorte, fa¬ 
cendo sospendere tempora¬ 
neamente la lettura della sen¬ 
tenza, due anni e mezzo di pri¬ 
gione e 440mila sterline di spe¬ 
se legali. Un anno soltanto di 
carcere ma una multa salatissi¬ 
ma, 5 milioni di sterline e le 
spese processuali, sono toccati 
a Gerald Ronson. presidente 
della Herald corporation. Sui 
tre imputali pendevano 29 ca¬ 
pidi accusa. 

La city londinese ha accolto 
la sentenza con perplessità ed 


l’Unità 

Mercoledì 
29 agosto 1990 


ha commentato amaramente: 
•è molto dura, le condanne so¬ 
no state molto più severe delle 
previsioni, ma il loro obiettivo - 
ha ammesso un finanziere bri¬ 
tannico- è di (ungere da deter¬ 
rente contro simili operazioni». 

Quanto agli imputati c'è da 
pensare che appunto il verdet¬ 
to abbia voluto essere esem¬ 
plare. Lo stesso giudice, nel 
pronunciare la sentenza ha 
detto che l'ex presidente è sta¬ 
to •grandemente disonesto», 
avendo permesso il pagamen¬ 
to di milioni di sterline per va¬ 
lorizzare le azioni della Cuin- 
ness e assicurare la scalala alla 
•Distillcts», ed ha aggiunto di 


aver tenuto in conto che la vita 
di Saunders è stala rovinala 
per questo scandalo: l'ex ma¬ 
nager fu immediatamente li¬ 
cenziato dalla società mentre 
la sua famiglia si disintegrò. 
Ma, ha continuato il magistra¬ 
to, la sentenza deve avere un 
valore di delenenle contro il ri¬ 
petersi di tali reati. 

Solo uno degli imputati non 
è stato ancora processalo; Sir 
Jack Lyons, il finanziere milio¬ 
nario nconosclulo colpevole 
di sei capi d'accusa, è in con¬ 
valescenza. ha subito un intei • 
vento chirurgico, per questo la 
sua sorte sarà decisa appena si 
sarà rimesso, a settembre. 


in cammino 

PER UN MONDO NUOVO 

A ognuno di fare qualcosa 

contro la guerra nel Golfo Persico 
per l'immediato ritiro dell ’Irak dal Kuwait 
per l’incondizionata liberazione degli ostaggi 
per il pieno rispetto delle decisioni ONU 
contro ogni iniziativa militare unilaterale 
per una giusta e rapida soluzione 
della questione palestinese 
per la pace in Medio Oriente 
per una soluzione nonviolenta dei conflitti 
per il rafforzamento dell 'autorità dell 'ONU 
per l’autodeterminazione dei popoli 
per la difesa dei diritti umani 
per un nuovo ordine economico internazionale 
per uno sviluppo ecologicamente sostenibile 
perfermare la distruzione del pianeta 
per una nuova idea della sicurezza, 
fondata sulla cooperazione e l’interdipendenza 
per nuove e più giuste relazioni tra Nord e Sud 
per sostenere le nuove democrazie 
dell ’Est e del Sud del mondo 
per costruire la Casa Comune Europea 
per un Mediterraneo di pace e cooperazione 
per il disarmo nucleare, chimico e convenzionale 
per lo scioglimento dei blocchi militari 
contro i mercanti di morte 
contro ogni razzismo 
per una società solidale e nonviolenta 

/OTTOBRE 1990 

dall’est, dall’ovest, dal sud del mondo 

in marcia per la pace 
da Perugia ad Assisi 

(Perugia, Giardini del Frontone, ore 9) 

Comitato promotore Umbro 

ACLLARCI,ASSOCIAZlOSEPER[APACE.CIDIS(centrodtinformazione.docummttt:ionee 
muiatm per lo suiluppo). CISM (coordinamento immigrali sud del mondo), LEGA PER 
L’AMBIE^ITE. NEROENOSSOLO 
Con ilpatrociniodegll Enti localidellVmbria. 

Per adesioni, infomazlonl, manifesti e volantini; 

Associazione per la pace, Viadella Viola, 1 -OSIOO PERUGIA 
Tei 075166890-Fax075l2!234 
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Politica Interna 


Marcia antimafia a Palermo 

Un messaggio di Bobbio: 
«Per quanto ancora 
tanti delitti impuniti?» 


L’attivismo dell’ex sindaco 
non piace ai demitiani 
Mastella: «Vuol distinguersi, 
può finire in una gabbia» 


Granelli: «Stai sbagliando» 
Cabras: «Niente scomuniche» 
Entusiasta padre Pintacuda 
L’ironia di Fontana e Lega 



Si allunga ogni giorno la lista delle adesioni di per¬ 
sonalità della politica e della cultura alle manifesta¬ 
zioni indette per il 3 settembre a Palermo in occasio¬ 
ne della strage di via Carini dove persero la vita il ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Ema¬ 
nuela Setti Carraro e l’agente Domenico Russo. Un 
forte impegno per avere, finalmente - scrive Norber¬ 
to Bobbio-, la «risposta che ci attendiamo». 


IB ROMA. É con una doman¬ 
da piena di rabbia c di ama¬ 
rezza che Norberto Bobbio 
apre la sua lettera di adesione 
alla manifestazione di Palermo 
indetta per lunedi prossimo da 
trentadue riviste nell' ottavo 
anniversario della strage di via 
Carini, e alla quale hanno già 
dato la loro adesione decine c 
decine di personalità della cul¬ 
tura. della politica, organizza 
zioni sociali. Insomma. si chie¬ 
de Bobbio, «sino a quando do 
vremo considerare il 3 setlem 
bre come una mesta occasio¬ 
ne per innalzare la nostra pro¬ 
testa contro grandi delitti 
impuniti che hanno insangui¬ 
nato il nostro Paese, contro gli 
assassini! e le stragi compiute 
da organizzazioni cnminali 
più potenti dello Stato?*. E an¬ 
cora: qualcuno può «dare una 
risposta rassicurante?* i ma e 
poi possibile darla, -se ogni 
anno ai vecchi delitti impuniti, 
si aggiungono delllli aliretlanio 
efferati, destinali a restare an 
ch'essi impuniti?*, 

Bobbio, dopo aver ricordato 
l’assoluzione per la strage alla 
stazione di Bologna, scrive: 
*Ogni anno si accende una 
speranza. Ma la speranza vie¬ 
ne sislemalicamenle delusa. E 
cosi accade che ogni anno ci 
ritroviamo a gridare la stessa 
indignazione, ad elevare la 
stessa protesta a laiKiare la 
stessa sfida*. Sino a quando? 
•Abbiamo il dirillo - conclude 
- di rivolgere questa domanda, 
in modo sempre più perento¬ 
rio. ai nostri governanti che do¬ 
vrebbero sentire, loro, ben più 
che singoli cittadini, la veigo- 
gna di questa perdurante ille- 
galità*. 

Un appuntamento, quello di 
Palermo, che non deve essere 
•ritualità*. Vogliamo - scrivono 
i promolon - che sia un mo¬ 
mento collettivo per «rilanciare 


la lotta alla mafia, costruire 
una piattaforma comune per 
coordinare le iniziative cultu¬ 
rali e politiche nel Mezzogior¬ 
no e nel Paese*. Non 6, infatti, 
possibile, - ha dichtarato dal 
canto suo, Gianni Cuperlo an¬ 
nunciando l'adesione della Fg- 
ci - che *11 complesso della so 
cicià civile democratica, si li¬ 
miti soltanto a rivendicare veri¬ 
tà a giustizia sul grandi delitti 
di malia tult'oggi impuniti. 
Quelle verità e giustizia potran¬ 
no essere affermate solamente 
con la coerenza e 1] coraggio 
di quanti, in tutti questi anni, 
hanno continualo a credere 
nella forza della giustizia e nel¬ 
la trasparenza dello Stalo*, Le 
grandi stragi impunite e i delitti 
politicomaflosi *0001100000 a 
mantenere celati nei venici dei 
governi che si sono succeduti, i 
misteri su responsabilità e 
mandanti di quello che ancora 
oggi continua ad essere un pe¬ 
sante attacco alla libertà e al 
futuro di milioni di cittadini*. A 
Palermo - conclude Cuperlo - 
torneremo in tanti a chiedere 
un ■rinnowamento profondo 
dello Stato-, la •verità sulle stra¬ 
gi e la punizione di eseculon e 
mandfanti*. 

La CgiI calabrese, aderendo 
all'Iniziativa palermitana, in¬ 
tende - è dello in una nota - 
•insieme ad altre forze- e -al¬ 
l'alba Calabria-, quella che si 
balte contro la mafia e il crimi¬ 
ne organizzalo, dare vigore -ad 
una speranza di cambiamen¬ 
to- alla affermazione di -una 
prospettiva di rinnovamento 
Istituzionale ed economico* 
della regione e del Mezzogior¬ 
no. 

L'Associazione delle donne 
siciliane contro la mafia parte¬ 
ciperà alla ricorrenza con la 
presentazione del libro -Dieci 
anni di malia. La guerra che lo 
Stato non ha saputo vincere*, 
di Saverio Lodalo. 


La sinistra de frena Orlando 
«Troppo personalisnio...» 


«È come una scossa elettrica». Padre Pintacuda è en¬ 
tusiasta della «rete» lanciata da Orlando: è una tap¬ 
pa della crescita della “nuova sinistra" che fa «supe¬ 
rare» il problema del secondo partito cattolico. Ma 
nella De l'ex sindaco non incontra molti consensi. 
La maggioranza liquida il suo «manifesto»; «Nelle re¬ 
ti cadono i pesci...». E la sinistra? Granelli vede «un 
errore e un rischio». Mastella teme una «gabbia». 


H ROMA. Dice di non voler 
organizzare una nuova corren¬ 
te. ma Leoluca Orlando nschla 
di ritrovarsela nella •rete* lan¬ 
ciala nelle acque agitate della 
Oc. Sicuramcnle l'ex sindaco 
di Palermo ù nel mazzo di quei 
de *prigionlerl di schemi pre- 
costiluiti* che il segretario del¬ 
lo scudocrocialo, Arnaldo For- 
lani, ha messo all'indice. Ma 
questo è nell'ordine delle co¬ 
se, lanlopiù ora che Orlando 
prefigura una propria candida¬ 
tura alla segreteria. Meno 
scontata é l'insofferenza di 
gran parte della sinistra de, 
nelle cui file Orlando ù cresciu¬ 
to politicamente. Aveva co¬ 
mincialo Mino Martizzoll (*SI 
comincia con il contestare le 
correnti e si finisce In un 
clan*), prima ancora che l'ex 


sindaco lanciasse la sua sfida. 
E ora che la «rete- è lesa, è 
quasi un coro di condanna. 
•La rete 6 una trama di rapporti 
che, certo, possono essere di 
sensibilità e di opinioni, ma 
possono anche trasformarsi in 
un reticolalo, in una gabbia-, 
dice il demitiano Clemente 
Mastella. Giudizi non meno se¬ 
veri vengono dall'area Zac. 
-Chi sogna da solo, sogna sol¬ 
tanto*. sostiene Luciano Azzo- 
lini. uno degli organizzatori 
dell'appuntamento (dal 31 
agosto al 2 settembre) di rifles¬ 
sione della sinistra de a Lava¬ 
rono. 

Pesa anche un risentimento. 
Mastella lo esprime aperta¬ 
mente: «Questa volontà di di¬ 
stinguersi, se non di separarsi, 
non ha senso neppure rispetto 


airesperienza compiuta a Pa¬ 
lermo. LI Orlando ha avuto bi¬ 
sogno di un ombrello per pro¬ 
teggersi. E lo ha avuto dalla si¬ 
nistra de, fino al punto che 
proprio per Palermo la sinistra 
de ha lasciato gli incarichi di 
partilo-. Ma basta a spiegare 
tanta ostilità? La sinistra de 
sembra temere che la contrap¬ 
posizione frontale, teorizzala 
daM'cx sindaco di Palermo, fi¬ 
nisca per offrire un alibi all'ar- 
roccamenlo dell'attuale mag- 

g ioranza. Non a caso Luigi 
Iranelli mette in guardia Or¬ 
lando dair-etrore* di •ridurre 
la dialettica interna ad una in¬ 
conciliabile contrapposizione 
tra due De- e dal -rischio- di 
-identificare le proprie idee 
con l'ambizione di imporsi, 
più che come leader aperto al 
confronto, come capo con un 
seguilo di fedeli tendenti al 
cullo della personalità-. Al rim¬ 
brotto, comunque. Granelli la 
seguire un appello: «La cotre- 
zionc della rolla politica della 
Oc ed il suo effettivo rinnova¬ 
mento incontreranno forti 
ostacoli e insidiose manovre 
trasformisle ed ó perciò dove¬ 
roso farsi carico del massimo 
di unità della sinistra-. 

Questo, allora, è il punto: 
come evitare che le differenze 


nella sinistra siano strumenta¬ 
lizzale dalla maggioranza. Il 
lorzanovisla Sandro Fontana, 
direttore del Popolo, non mo¬ 
stra eccessive preoccupazioni 
per il -manifesto- di Orlando: 
•Raccoglie - dice - un indub¬ 
bio malessere politico-sociale 
nei confronti del sistema del 
paniti, gli mette l’amplificatore 
e. naturalmente, trova consen¬ 
si facili. Il problema politico è 
nella capacità di dare risposte 
giuste ad esigenze vere. E inve¬ 
ce Orlando dà l'impressione di 
offrire aperitivi su apertivi, sen¬ 
za far mai arrivare il pranzo: al¬ 
la fine, o si diventa ubriachi o 
ci si rivolge dove si mangia 
davvero*. All’ironia ricone an¬ 
che il vice segretario Silvio Le¬ 
ga: -Nelle reti cadono solo i pe¬ 
sci..,- (e. per l’esponente del 
-grande centro*, la Oc non ca¬ 
drà nel «disegno di dar vita ad 
alleanze analoghe a quelle 
portale avanti a Palermo con il 
Pei*). Chiusa la partita con Or¬ 
lando, gli esponenti della mag¬ 
gioranza spostano il discorso 
sulla sinistra de. Dice Fontana: 
■Deve sciogliere una contrad¬ 
dizione: ha avuto un ruolo ege¬ 
monico per lungo tempo nella 
vita del partito mettendo a re¬ 
pentaglio la propria identità; 
nel momento in cui prevale l'i- 


dcnlità deve saper essere par- 
te-. Ma è anche un modo per 
di scaricare sulla minoranza le 
incertezze attuali della De. Le¬ 
ga, del resto, è risoluto nel re¬ 
spingere l'ipotesi di un con¬ 
gresso straordinario; «Farlo in 
mesi ancor più freddi di feb¬ 
braio rischierebbe di ‘gelare* 
l'atmosfera in casa de*. 

•Ma non è questione di tem¬ 
pi-, obietta Paolo Cabras. auto¬ 
re della richiesta. «Straordina¬ 
rio - spiega - deve essere il 
confronto sulla strategia del 
partito. Chiedere questo è set¬ 
tarismo?*. La domanda è rivol¬ 
ta a Forlani. E proprio la sortita 
del segretario spinge Cabras 
ad assumere una posizione 
più cauta (-meno pedagogi¬ 
ca-, dice) su Orlando: «Non è 
nello spirilo della sinistra espri¬ 
mere censure. Con Orlando 
serre polemizzare con grande 
franchezza, ma di qui a negare 
che si collochi, con una sua 
autonomia di analisi e di giudi¬ 
zio, nella cultura del cattolice¬ 
simo democratico, ce ne corre. 
Lo faccia Forlani. se proprio 
vuol divcrtcrsi con lo schemi- 
no dei vecchi film western dei 
buoni e dei cattivi. Non spa¬ 
venta nessuno, però: il western 
É passato di moda*. DP.C, 


In Trentino la sinistra democristiana affila le armi per le battaglie dell'autunno 


Elia avverte: «Così siamo subalterni 
Fermiamo il bonapartismo di Craxi» 


Si avvia alla conclusione il convegno della «Rosa 
bianca» a Brentonico. E sempre più assume il carat¬ 
tere di una palestra in cui le prime truppe della sini¬ 
stra de si scaldano in attesa del convegno di Lavaro- 
ne. Dopo l’exploit di Orlando, che non a tutti é pia¬ 
ciuto, ieri e toccato a Leopoido Elia pronunciare un 
duro atto d’accusa contro il Psi e un aperto elogio 
deila «trasversalità». Oggi parla Bodrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


MBRENTONICO(Trei>to). *11 
sistema proporzionale oggi è il 
mezzo primario per consolida¬ 
re un blocco oligarchico (si¬ 
stema politico, sistema econo¬ 
mico, informazione) a egemo¬ 
nia socialista, che si muove 
verso l'alternanza senza alter¬ 
nativa*. Ai cattolici della -Rosa 
bianca*, riuniti da tre giorni a 
Bolsa di Brentonico, Leopoldo 
Elia consegna una diagnosi 
impietosa del sistema politico 
italiano. Con un solo imputato: 
il Psi di Craxi. Lo scenario ù il 
•dopo-Yalla- e l'esaurimento 
del «mandalo aniicomunisla* 
affidato dagli elettori alla De. Il 
progetto È pura -trasversalità*. 

In blue-jeans c Timbcriand, 


Elia si colloca, com'ù sua •abi¬ 
tudine. a metà fra lo studioso e 
il politico. Attraverso le lenti 
della lezione morolea rilegge 
la storia d'Italia come progres¬ 
siva -integrazione nel sistema 
delle forze anti-sistema* (pri¬ 
ma Il Psi. poi il Pel) grazie alla 
sapienza politica e alla lungi¬ 
miranza strategica della De. 
Ma anche come progetto in¬ 
compiuto. cui fa da ostacolo, 
oggi, -rirtlgidimento, la chiu¬ 
sura a blocco di questa mag- 
gioranza-, -E' paradossale - di¬ 
ce Elia - che nel "dopo-Yalla". 
quando l’accento dovrebbe 
cadere sui programmi anzichù 
sugli schieramenti, accada 
proprio il contrario*. Il risulta¬ 


to, prosegue Elia, ù il progressi¬ 
vo -deperimento- delta De e la 
«prevalenza* del Psi. Che si ba¬ 
sa suir-ulilizzazionc in modo 
improprio e trasformistico del¬ 
le alleanze locali e nazionali*. 

La vera <cntraliia*, denun¬ 
cia Elia, è oggi socialista. E' il 
Psi che «delta l'agenda», rele¬ 
gando la De in una posizione 
-subalterna-: -Qui non c’entra¬ 
no I complessi del segretario 
del partilo...*. Il cemento che 
regge il -blocco* è un «gioco 
politico complesso, che sotto 
la veste del primato della poli¬ 
tica si dedica aH'arbilraggio di 
grandi affari, sui quali si gioca 
il futuro della democrazia ita¬ 
liana*. Spezzare il «blocco* di¬ 
venta dunque l'obiettivo prin¬ 
cipale. E spezzare il -blocco- 
significa prima di tutto, e forse 
soltanto, sottrarre a Bellino 
Craxi la -libertà di coalizione*. 
Lo strumento i la riforma elet¬ 
torale, che assume dunque un 
sapore antisocialista e che va 
realizzala -prima della line det¬ 
ta legislatura», perché -di fron¬ 
te aU'impotenza rilormalrice - 
ammonisce Elia - il presiden¬ 
zialismo, questa forma di bo¬ 


napartismo felpato, verrà 
avanti da solo, senza che Craxi 
abbia bisogno di riproporio». 
•Bisogna stanare i parliti*, ag¬ 
giunge Elia. Ma é al Psi che 
pensa soprattutto. E al Psi con¬ 
trappone esplicilamenie, so¬ 
vrapponendo piano isliUjzio- 
nale e piano politico, un asse 
Pci-sinislra de che sceglie i 
contenuti e non gli schiera- 
menti. La vicenda della legge 
MammI é per Ella paradigmati¬ 
ca di una nuova «trasversalità*. 
Se ne rendano conto i comuni¬ 
sti. e smettano, incalza, di -es¬ 
sere attirali da una smania del¬ 
l'alternanza che prescinde dai 
conlenull». 

La -campagna d'autunno* 
contro II Psi é dunque al via. E 
verrà precisala dopodomani, a 
Lavarono, dove lo stato mag¬ 
giore della sinistra de sarà pre¬ 
sente al gran completo. Oggi a 
Brentonico parla Guido Bodra¬ 
to. che nei giorni scorsi non ha 
mancalo di polemizzare con 
l’atlivismo di Orlando. Ieri l'ex 
vicescgiclario della De non ha 
voluto commentare il «manife¬ 
sto* e la nascita della -rete*. Ha 
pranzalo con l'ex sindaco di 


Palermo e con lui ha avuto un 
colloquio che qualcuno ha de- 
. finito «affetluoso*. «Abbiamo 
' parlato di Heidegger e del miei 
, studi a Heidelberg*, svicola Or¬ 
lando. Ma lo scontro sembra 
soltanto rinvialo. Per ora, Bo¬ 
drato si limila a dire che «non 
mi pare occorra un'iniziativa 
popolare per rivedere la legge 
MammI* (Orlando l’aveva pro- 
|x>sta l'altro ieri), e ribadisce 
la sua contrarietà, 'in quanto 
parlamentare, alte iniziative re¬ 
ferendarie. Ma subilo aggiunge 
che «entro un ragionevole pe¬ 
riodo di tempo riproporremo 
le nonne accantonate- della 
legge sull’emittenza. E’ un al¬ 
tro tassello della battaglia pro¬ 
messa. Che incrocia l'attivismo 
degli orlandiani, che promet¬ 
tono iniziative in tutta Italia e 
che a Lavatone passeranno 
sotto le forche caudine della 
sinistra -ufficiale*. -Ho timore - 
confida Elia - di tulle le espe¬ 
rienze che possono essere in 
partenza minoritarie*. Aixthe 
perché, aggiunge in polemica 
con l'ex sindaco di Palermo, *i 
partili hanno ancora molle 
carte da giocare, e non si in¬ 
ventano a tavolino*. 


Martelli ha 
cambiato idea: 
non andrà al 
«faccia a faccia» 
con De Mita 





Non ci sarà quel <hiarimento diretto c radicale» con la sini¬ 
stra de che lo stesso Martelli aveva recentemente auspicalo 
e che si sarebbe dovuto svolgere oggi alla Festa deH'Amjci- 
zia di Ceppaioni (Benevento) con un «faccia a faccia» tra il 
vicepresidente del Consiglio e Ciriaco EX* Mita. All’uliimo 
momento Claudio Martelli (nella foto) ha fatto diffondere 
dal proprio ufficio stampa un comunicato per far sapere che 
•SI rammarica» di non poter partecipare all’incontro. Cle¬ 
mente Mastella, «patron» della Festa di Ceppaloni. ha appre¬ 
so la notizia dai giornalisti. «Non so nulla di Martelli e della 
sua non partecipazione alla nostra Festa - ha detto pren¬ 
do alto del comunicalo riportato dalle agenzie ma non ho 
avuto alcun preannuncio». Il dietro-front del vicepresidente 
del Consiglio sembra dettalo, ovviamente, da ragioni politi¬ 
che: negli ultimi giorni l'offensiva di «Chino di Tacco-Craxi 
contro la sinistra de si è fatta talmente aspra da non lasciare 
molto spazio al dialogo. 


Per Mussi 
è «inquietante» 
la posizione 
del direttore 
del «Manifesto» 


Fabio Mussi, deila Direzione 
del Pei. conversando con i 
giomallsli ha definito «in¬ 
quietante» rmicrvcnto pro¬ 
nunciato ien dal direttore 
del Manifesto, Sandro Medi¬ 
ci, alCincontro proposso dal 
•Comitato per la difesa della 
Costituzione» a Roma. Medici, tra Taltro, aveva espresso 
•amarezza» per la posizione del Pei sulla crisi de! Golfo ed 
aveva aggiunto che «se il progetto di Occhetto andrà fino in 
fondo ci sarà una grande omologazione, senza più vie d'u¬ 
scita»* Mussi ha affermalo che «il governo italiano non si è 
comportalo peggio di altri governi. Rispetto alla posizione 
iniziale stabilita nella risoluzione della maggioranza - ha ag¬ 
giunto - il governo ha apportato modifiche sostanziali, co¬ 
me ha spiegato puntualmente, nel suo articolo sull'lfn/fddi 
oggi (ieri per chi legge, n.d.r.) il senatore Lucio Libertini, 
che è un esponente della minoranza interna»* 


La segreterìa nazionale di 
Dp, in un comunicalo, so¬ 
stiene che «il consistente 
schieramento di opposizio¬ 
ne alla spedizione italiana 
nel Golfo che si C espresso in 
Parlamento ò un fatto mollo 
significativo. È ora noccssa- 


Dp propone un 
«coordinamento» 
con i comunisti 
del no 
sulla pace 

rio - prosegue la nota - che a partire da quelle energie pren¬ 
da consistenza e avvio un'aulenlica risposta popolare di 
massa alle decisioni prese a maggioranza dalla Camera c 
dal Senato. Si tratta di lavorare da subito, a partire da un 
coordinamento Ira le forze che si sono opposte (Dp. comu¬ 
nisti del No. Verdi, indipendenti di sinistra ed associazioni 
c.iltoliche e pacifiste) per una grande manifestazione na¬ 
zionale che chieda il nliio delle navi e che chieda al governo 
italiano di tarsi invece promotore di una più paziente c con¬ 
vincerne Iniziativa di pace, a partire da una riconsiderazione 
di tulli i punii di crisi della situazione medionenlalc*. 


•Dopo 14 anni abbiamo una 
mezza schifezza. La vicenda 
parlamentare è stala terrifi- 
canle. La legge è una brutta 
fotocopia del sistema televi¬ 
sivo*. Lo ha dello l'ex diret¬ 
tore del Tgl Nuccio Fava, in¬ 
tervenendo ieri a un dibatti¬ 
lo sul temi dctl’informazione nell’ambito del convegno pro¬ 
mosso dulia «Rosa bianca* a Brentonico. Fava ha latto anche 
rilcrimenlo alla polemica sui servizi riguardanti i rapporti ira 
eia e P2 trasmessi dal Tgl prima del cambio di direzione. 
■Sembrava quasi che il direllore del Tgl - ha tra l'altro delio 
- avesse voluto lare la guerra a Bush per ordine di De Mila. Io 
ho sempre avuto la coscienza a posto, la consapevolezza 
che su questo percorso ci eravamo trovali di Ironie a quelle 
rivelazioni casualmcnle, come Cristoforo Colombo che cer¬ 
cava le Indie e trovò l’America. Cosi sono venute luori cose 
che non ci aspettavamo, e le abbiamo dette*. 


Nuccio Fava: 

«La legge 
sulle tv è una 
mezza schifezza» 


■Tutto bene, viene dimesso 
in perìetta salute»: questa la 
diagnosi del direttore sanita¬ 
rio deirospcdale milanese 
San Raffaele, dottoressa 
Zoppe!, sulle condizioni di 
salute del ministro dcirintcr- 
no. Antonio Gava, il quale 
da una decina di giorni si trovava neH'ospedalc milanese 
per concludere un chek-up cominciato nel luglio scorso, fi 
ministro, secondo quanto è stalo annuncialo, potrebbe la¬ 
sciare l'ospedale oggi o domani. L'on. Gava ò voluto sotto¬ 
porre a un completo quadro di analisi in vista della npresa 
dell'attività politica. 


Il ministro Gava 
sarà dimesso 
dall'ospedale In 
«perfetta salute» 


ORECORIO PANE 


" L’ex leader CI parla di politica ma lontano da Rimini 

Fonnìgom: «Forlani è immobile» 
Ai meeting sotto accusa i teologi 


Formigoni cambia palcoscenico e critica l’immobi¬ 
lismo di Forlani: «Non si può assistere passivamente 
allo scontro in atto*. Attacca il referendum elettora¬ 
le. ma sostiene ia necessità di riforme e si pronuncia 
a favore di premi di coalizione di uno sbarramento 
del 3-4%. Un vescovo brasiliano al meeting di CI si 
scaglia contro i teologi per lui colpevoli di avere di¬ 
sorientato i fedeli che ora emigrano verso le sette. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


M RIMINI .Per salvare la De 
non si può assistere passiva- 
mento, senza iniziative e senza 
proposte, allo scontro in atto». 
La frecciata è per Forlani. A 
mettere il segretario de nel mi¬ 
rino stavolta è Roberto Formi- 
goni. eurodeputato democri¬ 
stiano, uno dei leader storici 
del Movimento popolare e di 
•Cielle». Non lo ha fatto dal 
palcoscenico del meeting, do¬ 
ve vige la regola ferrea del si- 
' lenzio sulla politica, ma parte¬ 
cipando ad un convegno di 
giovani de a Loreto, pochi chi¬ 
lometri dopo Rimini. Ma ai 
; meeting fasciano capire che le 
parole di Formigoni corrispon¬ 
dono anche ai loro stato d'ani¬ 


mo. Del resto non è la prima 
volta che il Movimento popola¬ 
re punzecchia Forlani accuan- 
dolodi immobilismo. 

Ma cos'è che scontenta For¬ 
migoni? Qual 6 il suo ragiona¬ 
mento? «Con il crollo del co¬ 
muniSmo - spiega - à saltalo 
arKhe l'equilibrio che aveva 
governato l’Italia per quaran- 
I anni. Ora la De come diga an¬ 
ticomunista non serve più e 
nella nuova contrattazione del 
potere si vuole realizzare una 
democrazia bipolare che met¬ 
terebbe fuori gioco ia presenza 
e i! ruolo dei cattolici». A que¬ 
sta ipotesi guarderebbero sia i 
detentori del potere economi¬ 


co e finanziario che I promoto¬ 
ri del referendum elettorale, 
Occhetto e De Mita. Nel caso sì 
andasse alle urne c vincessero, 
secondo Formigoni, non rcsic- 
rebbero che due sole scelte 
■tra un polo conservatore ed 
uno progressista laicista». Ma 
per l’esponente del Movimen¬ 
to popolare la De «non può ri¬ 
nunciare all’interclassismo, al¬ 
la sua natura popolare e rifor¬ 
mista. capace di dialogare con 
gli altri riformismi popolari 
presenti in Italia». Si profila 
dunque un «autunno rovente» 
caratterizzato da -uno scontro 
per un potere nuovo». Per resi¬ 
stere e difendersi occorre resti¬ 
tuire alla De «attività, capacità 
di iniziativa e di proposta». Ac¬ 
canto al monito per Forlani so¬ 
no venuti segnali di distensio¬ 
ne verso la tanto vituperata si¬ 
nistra de. Per Formigoni. Infat¬ 
ti. ò «essenziale il suo molo so¬ 
ciale e popolare» a patto però 
che «non strizzi l’occhio verso 
schieramenti trasversali». Pur 
essendo contrario a) referen¬ 
dum tuttavia Formigoni ha ri¬ 
conosciuto la necessità di al¬ 


cune riforme per <orrcggerc il 
proporzionalismo esasperato, 
per premiare coalizioni di par¬ 
titi. anche fissando uno sbarra¬ 
mento al 3-4 percento». 

Ieri al meeting si ò parlato 
del fenomeno delle sette e dei 
nuovi movimenti religiosi di 
cui recentemente si sono oc¬ 
cupati con toni allarmati il Pa¬ 
pa e i vescovi. Il personaggio di 
turno ò stato il vescovo ausilia¬ 
re di Rio de Janeiro mons. Karl 
Josef Romcr che ha fatto un at¬ 
tacco frontale ai teologi, se¬ 
condo lui colpevoli di avere 
creato confusione c smarri¬ 
mento nel gregge cristiano fa¬ 
vorendone l'emigrazione verso 
le sette. E detto da un vescovo 
brasiliano assume il significato 
di una polemica verso i teologi 
della liberazione la cui presen¬ 
za in Sudamerìca ò diffusa, an¬ 
che se negli ultimi tempi le au¬ 
torità ecclesiastiche hanno 
cercato in tulli i modi di spe¬ 
gnerne la voce. 

Se le sette si propagano fa¬ 
cilmente ò perche- c’ò una cre¬ 
scente sete di spiritualità, di re¬ 
ligiosità. di divino, da parte de! 



mondo secolarizzato e mate¬ 
rialista. Ma deve fare un esame 
di coscienza anche la Chiesa 
ha sostenuto Romcr indicando 
alcuni punti in cui il concilio 
«non ò ancora arrivalo o ia sua 
intenzione è slata semplice¬ 
mente deviata» I cattivi maesin 
sono individuali nei teologi: 
•La teologia, subito dopo il 
concilio, si ò buttata sopra i 
suoi testi c attraverso i mezzi di 
comunicazione sociale ò stata 
quella che ha privilegiato ì te¬ 
mi polemici. La teologia ò di¬ 
ventata forse più accademica, 
ma non più ecclesiale, tenta di 
comprendere lutto, ma non 
aiuta a credere». 


I teologi hanno insomma 
preso il sopravvento sui vesco¬ 
vi ai quali sp>cttava per primi 
•l'interpretazione del concilio», 
E cosi è accaduto che molti, 
dentro la stessa Chiesa, ed an¬ 
che fra 1 sacerdoti, ha osserva¬ 
lo Romcr. si sono «buttati in un 
vero iconoclasmo contro for¬ 
me liturgiche, contro il sacro». 
Nella pastorale, secondo il ve¬ 
scovo di Rio, ha finito per pre¬ 
valere un immcdiaiismo su¬ 
perficiale cambiando la posi¬ 
zione degli altari, alterando i ri¬ 
ti c I costumi. «I teologi - ha poi 
accusato, nscuotendo l’ova¬ 
zione della platea "cicllina” - 
hanno parlalo per divulgare 


controversie teologiche e que¬ 
stioni clericali, irriverenti con 
la fede hanno aggredito i pa¬ 
stori». La lite clericale dentro la 
Chiesa ha portato - ha tuonato 
- davanti al tribunale spurio e 
precano dell opinìone pubbli¬ 
ca questioni che dovrebbero 
essere risolte nel cenacolo del¬ 
la fraternità sacerdotale e non 
nella piazza pubblica. Un invi¬ 
to esplicito, dunque, a lavare i 
panni sporchi in famiglia c a 
tornare a quella che lui ha defi¬ 
nito «una nuova chiarezza di 
dottrina e una coraggiosa uni¬ 
tà disciplinare». Una specie di 
battistrada por Ratzinger che 
sarà qui sabato e che Romer 
ha più volle elogiato* 


Fri 

«CI nemica 
delle forze 
laiche» 


■i ROMA. Comunione e libe¬ 
razione «ò destinata a rimane¬ 
re un’owersaria irriducibile 
delie forze di democrazia lai¬ 
ca. anche sq per assurdo quel- 
l'organizzazione e le sue filia¬ 
zioni smettessero completa¬ 
mente di fare politica». Questo 
il giudizio espresso da «La Vo¬ 
ce repubblicana» a commento 
dei lavori del meeting di C) a 
Rimini. Èveroche per farsi per¬ 
donare «qualcosa» dalle gerar¬ 
chie ecclesiastiche CI ha tolto 
dal suo programma riminose 
politica e polìtici ad eccezione 
di Andreotii. «un amico di lun¬ 
ga data». Ma «questo non signi¬ 
fica che abbia rinunciato alle 
po-sizioni che la caratterizza¬ 
no». anzi da Rimini, esse, 
emergono «con una nitidezza 
maggiore». Basta guardare - 
scrive il giornale del Pn - a co¬ 
me ò stalo ricordato Augusto 
Del Noce del quale «ò stato ne- 
vocato innanzitutto il rifiuto ra¬ 
dicate che egli opponeva alla 
società individualistica e seco¬ 
larizzata dei nostn giorni». Da 
qui esce r-cstraneità di fondo» 
di CI verso la società occiden¬ 
tale e lo Stato Italiano. 


Carbonìa 

Eletto 
un sindaco 
comunista 


■■ CAGLIARI Crisi risolta al 
comune di Carbonia, il centro 
minerario in provìncia di Ca- 
ghan. Dopo quasi due mesi di 
trattative, e non pochi contrasti 
Ira alcuni partiti della maggio¬ 
ranza. ò stato eletto il nuovo 
esecutivo. Sindaco ò il comu¬ 
nista Antonangelo Casula, che 
prende il posto del suo com¬ 
pagno di partito Ugo Piano. Il 
Pci ha avuto due assessorati, 
mentre tre sono andati al Psi. 
uno al Psdì c due al Partito sar¬ 
do d'azione. seduta decisi¬ 
va del consiglio comunale è 
stata caratterizzata dai violenti 
attacchi della De e da profon¬ 
de lacerazioni alTintemo del 
Psi. 

Ormai in Consiglio comuna¬ 
le sono presenti due partili so¬ 
cialisti; la componente di sini¬ 
stra. cinque consiglieri su no¬ 
ve. entrata nella maggioranza 
e nciresccutivo. i riformisti, 
che hanno volato contro la 
giunta, negandone la legittimi¬ 
tà e scomunicato i socialisti 
che sostengono la coalizione, 
dichiarandoli estranei, ormai. 
alPsi. 
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IN Italia 


Odissea di pescatori siracusani 

Assolti ma ancora trattenuti 
in Libia in attesa 
del processo d’appello 


WALTER RIZZO 


■■ SIRACUSA. Per dicci fami¬ 
glie siracusane l'angoscia non 
sembra destinata a finire. Do¬ 
po aver trascorso ore ed ore in 
attesa dietro i vetri dell'aero¬ 
porto catancsc di Fontanaros¬ 
sa, per i parenti del pescatori 
siracusani da tre mesi detenuti 
in Libia, ieri mattina e arrivata 
l'ultima doccia fredda. I pesca¬ 
tori siciliani in eliciti sono libe¬ 
ri, ma non potranno lasciare il 
paese nord-africano almeno li¬ 
no a quando non verrà cele¬ 
bralo il processo di appello 
chiesto dal magistrato che so¬ 
stiene l'accusa nei loro con¬ 
fronti. Da Ire mesi detenuti, i 
scalori hanno intravisto la li- 
rtà e poi, con una beffa cru¬ 
dele. sono nuovamente stali 
bloccali dalle autorità di Tripo¬ 
li che. pur non Iralicnendoli in 
carcere, hanno negalo loro la 
possibilità di ripartire alla volta 
dell'Italia. 

•I pescatori siracusani in ef¬ 
fetti sono stati liberali ieri intor¬ 
no alle tredici - dice Gioacchi¬ 
no Trizaino, consigliere della 
nostra ambasciala in Libia che 
abbiamo raggiunto iclelonica- 
mcnle a Tripoli - dopo la loro 
uscita dal carcere sono stati 
condotti presso la sede di Ben- 
gosi del ministero degli Esteri 
libico e II sono stati presi in 
; consegna dal nostro console e 
condoni nella nostra rappre¬ 
sentanza diplomaiica. Questa 
, manina abbiamo però avuto 
i una comunicazione, per ora 
solo verbale, da parte delle au¬ 
torità libiche che ci hanno in- 
: formalo che i pescatori sicilia¬ 
ni non possono lasciare il pae¬ 
se, poiché il magistrato che so¬ 
stiene l'accusa contro di loro 
ha presentalo appello. A que¬ 
sto punto per il loro rimpatrio 
bisognerà attendere la ccle- 
' brazione del processo di se¬ 
condo grado. La nostra amba¬ 
sciata SI é immediatamente at¬ 
tivata affinché il processo ven¬ 
ga celebrato al più presto, ma 
naturalmente non prmiamo 
azzardare previsioni sui tempi 


che si renderanno necessari-, 
Abbiamo quindi chiesto no¬ 
tizie in merito alla sistemazio¬ 
ne dei nostri connazionaii. -In 
questo momento i pescatori 
stanno bene e sono assistiti dal 
nostro consolalo a Bengasi - 
risponde il consigliere Tnzzino 
- non avendo locali adatti ad 
ospitarli abbiamo chiesto la 
collaborazione di una azienda 
italiana che opera nella zona 
che ha accettalo di buon gra¬ 
do di offrire ospitalità ai nostri 
connazionali-. 

La tormentala vicenda di cui 
sono involontari protagonisti 
Antonio Quadarella, Sebastia¬ 
no Boscarino, Franco Filangie¬ 
ri, Francesco Romano, Salva¬ 
tore Campisi. Agatino Pellegri¬ 
no. Pietro Di Mari, Massimo 
Romano e il tunisino Fathi Mi- 
kacer prese le mosse ottanta- 
cinque giorni fa, quando il 
•Giovanni XXIII- c il -Massimo 
M.-, i due pescherecci sul quali 
erano imbarcali, vennero bloc¬ 
cati al largo del Golfo di Homs 
dalle motovedette della Ja- 
mhalria e condotte in porto. 
Dopo quasi tre mesi il proces¬ 
so si é concluso giovedì scorso 
con una sentenza che ordina¬ 
va la scarcerazione dopo il pa¬ 
gamento di una multa di sette 
milioni per ogni pescatore. A 
uel punto una nota diffusa 
alfa presidenza della Regione 
siciliana dava per Imminente 
la liberazione dei marinimi e il 
loro rimpatrio. Domenica po¬ 
meriggio a Fontanarossa é ini¬ 
ziata l'attesa dei parenti che. 
con ogni mezzo, avevano rag¬ 
giunto lo scalo aeroportuale 
catancsc. convinti di poter 
riabbracciare in poche ore i 
ropri cari. Un'attesa che in 
reve si é trasformala in ango¬ 
scia contornata da uno stillici¬ 
dio di notizie confuse e spesso 
contraddittorie. Di rinvio in rin¬ 
vio si é giunti a ieri mattina, 
quando la dichiarazione dei 
funzionari dcU'ambasclala ita¬ 
liana a Tripoli ha troncato ogni 
speranza residua. 


La guena dell’acqua 

Airmistizio fino a ottobre 
tra Imi^ria e i coltivatori 
della I^ttia di Albenga 


■■ PIEVE DI TECO. Arm'isli- 
zio (ino al 31 ottobre prossi¬ 
mo nella guerra detl'acquà 
tra gli imperiesi e gli agricol¬ 
tori della piana di Albenga, 
una delle tante «guerre tra 
poveri» che costellano que¬ 
sta stagione di straordinaria 
sicciià. 

Casus belli il by-pass rea¬ 
lizzato a tempodi record per 
prelevare a vantaggio degli 
imperiesi l'acqua del torren¬ 
te Arroscia, e inaugurato nei 
giorni scorsi dal sindaco di 
Imperia Claudio Scajola. 
Contro quest'opera, che 
danneggerrebbe le coltiva¬ 
zioni pregiate della plana al- 
benganese e della bassa val¬ 
le Arroscia. contro questa 
decisione.ritenuta les'tva per 
gli agricoltori era stata oiga- 
nizzata per l'altro ieri una 
marcia di protesta alla quale 
hanno partecipato più di 
mille persone. Durante la 


manifestazione le persone 
che avevano risposto all'ap- 
pello hanno bloccato il traf¬ 
fico nell'unica strada di fon¬ 
do valle per quasi tutta la 
. giornata ed hanno poi occu¬ 
pato il municipio di Pieve di 
Teco, nel cui comune 6 stato 
realizzato l'impianto di 
pompaggio del by-pass. 

Durante la protesta nel 
corso della giornata ci sono 
stati alcuni momenti di ten¬ 
sione. Per fortuna, nella se¬ 
rata si é anivati aH'armlstizio 
di cui dicevamo, sottoscritto 
dalla Provincia di Imperia, 
dai Comuni interessati e dal¬ 
la Comunità Montana: i pre¬ 
lievi daH'ArTOscia saranno 
effettuati solo sino al 31 otto¬ 
bre e comunque per quanti¬ 
tà limitate e concordate, le¬ 
nendo continuamente sotto 
controllo la situazione irri¬ 
gua delle coltivazioni dell'al- 
benganese. 


Tragedia in un centro umbro Atterrito aveva ferito 
Affetto da disturbi psichici un milite con un coltello 
era stato rincorso dai Cc La madre accusa: «Potevano 
durante una crisi disarmarlo senza sparare» 


Giovane malato di mente ucciso 
a revolveirate dai cairabinierì 



Si era trasferito in Umbria, insieme alla madre, per 
cercare di migliorare la sua salute mentale. Giancarlo 
Gobbino. 34 anni, romano, è morto lunedi sera rag¬ 
giunto da due colpi di pistola sparati dai carabinieri. 
In preda ad un raptus di follia, aveva aggredito un mi¬ 
lite con un coltello. Per il magistrato - come si dice - 
«il caso è risolto». Ma qualche interrogativo resta, e la 
madre del giovane vuole andare fino in fondo. 


LORENZO PAZ2AQLIA 


■E PERUGIA «Era malato, 
ma non era un delinquente. 
Potevano disarmarlo, invece 
di sparare...». C'é disperazio¬ 
ne e rabbia nelle parole di 
Irene Gobbinl. Suo figlio 
Giancarlo é morto da poco, 
raggiunto da due colpi delle 
pistole d'ordinanza dei cara¬ 
binieri di Collazzone, un pae¬ 
sino tranquillo tra le colline 
dell'Umbria, a pochi chilo¬ 
metri da Todi. Soffriva di gra¬ 
vi disturbi psichici, e quando 
gli hanno sparato impugnava 
un coltello. La versione uffi¬ 
ciale dice che il giovane ha 
cercalo di colpire uno dei 
due militi che lo avevano In¬ 
seguito. Più tardi, al pronto 
soccorso, al brigadiere verrà 
riscontrata una ferita alla ma¬ 
no sinistra, otto giorni di pro¬ 
gnosi. «Ma mio Figlio non era 
un violento», insiste la madre, 
che é decisa ad andane fino 
in fondo, e ieri lo ha detto an¬ 
che al magistrato che condu¬ 


ce le indagini. 

A Collazzone Giancarlo 
Gobbinl c'era arrivato un an¬ 
no fa. La madre, che lavora 
alla Rai, gli aveva comprato 
una casa ed era andata a vi¬ 
vere con lui. Sperava che un 
ambiente protetto e tranquil¬ 
lo potesse aiutarlo a guarire 
dalla malattia mentale che si 
era manilestata dieci anni fa, 
dopo la morte del padre. Ma 
in paese Giancarlo non aveva 
legato. I suol coetanei lo de¬ 
scrìvono come una persona 
taciturna, isolata, ma anche 
sensibile e mite. Il suo unico 
slogo aggressivo era la veloci¬ 
tà: alla guida della sua auto, 
una volta, aveva compiuto un 
carosello nelle vie del paese, 
turbando la quiete e danneg¬ 
giando un'altra vettura. Per la 
gente del posto, insomma, 
era un tipo -atrano», ma so¬ 
stanzialmente inoffensivo. 

Negli ultimi tempi, però. 
Giancarlo aveva dato a tratti 



segni di alterazione, e già una 
volta aveva minaccialo, in se¬ 
guito a una discussione, dei 
vicini di casa. Quella volta, si 
dice ora. aveva anche impu¬ 
gnato un forcone. 

L'altra sera la scena si è ri¬ 
petuta, ma qualcuno questa 
volta ha chiamato I carabi¬ 
nieri. Un brigadiere e un altro 


milite hanno cercato di par¬ 
largli. Intorno si era radunata 
una piccola folla di curiosi. 
Giancarlo, probabilmente 
più spaventalo della gente 
che lo circondava, alla vista 
delle divise é fuggito. Quando 
i carabinieri lo hanno rag- 
iunio ha estratto un coltello, 
i é scagliato contro uno dei 


due che è caduto e lo ha feri¬ 
to alla mano. A quel punto 
sono partiti i proiettili: hanno 
sparalo entrambi, il brigadie¬ 
re aggredito e l'altro carabi¬ 
niere. Colpito a una gamba e 
al torace. Giancarlo Gobbini 
é morto quasi subito. 

I testimoni, interrogati dal 
sostituto procuratore di Peru¬ 
gia Cordella, avrebbero con¬ 
fermato la versione ulliciale. 
Per il momento, dunque, non 
SI ipotizzano reali nei con¬ 
fronti dei due carabinieri. Ma 
interrogativi se ti pongono in 
molli, e qualcuno ricorda la 
morte di un |>enslonalo, ucci¬ 
so pochi mesi fa a Bastia, 
sempre in Umbria, perché 
non aveva visto, di notte, la 
paletta dell'alt ad un posto di 
blocco. Quella volta, nono¬ 
stante l'auto procedesse ad 
andatura modesta in una zo¬ 
na scarsamente illuminala, 
un carabiniere non ci pensò 
due volte a sparare e divam¬ 
pò la polemica. Ma stavolta, 
prima ancora che sull'uso di¬ 
sinvolto delle armi da parte 
delle forze dell'ordine, ci si 
potrebbe interrogare anche 
su un altro punto: perché nel 
momento della crisi più acu¬ 
ta, quando la sua mente era 
attraversala da chissà quali 
lanlosmi, Giancarlo ha avuto 
come risposta soltanto il vol¬ 
to severo della legge? Era ve¬ 
ramente l'unica risposta pos¬ 
sibile? 


Detenuto nel manicomio giudiziario di Reggio Emilia è assistito solo dai compagni di cella 
La denuncia di un verde arcobaleno e l’interrogazione al ministro della Giustizia Vassalli 


Robeirto muore di Aids in carcere 


Roberto B., 30 anni, detenuto neU'ospedale psichia¬ 
trico giudiziario di Reggio Emilia, sta morendo. Aids 
in fase terminale e ad assisterlo ci sono solo i suoi 
compagni di cella. La denuncia è del consigliere re¬ 
gionale dei Verdi arcobaleno Carduccio Parizzi: «Le 
condizioni di Roberto sono al limite del sadismo isti¬ 
tuzionale ed è paradossale: la sua condanna è ad 
un anno di pena, per piccoli furti». 

_ DALLA NOSTRA REOAZIONe . ' 

EMANUELA RISARI 

■SBOLOGNA Roberto B. re regionale del Verdi Arcoba- 
non pu&. non può chiedete la leno. Carduccio Parizzi. du- 
sospenslone della pena, per- rante un giro di «esplorazione» 
che ormai nemmeno riesce a nelle realtà carcerarie della 
scrìvere: non può essere cura- regione. «Basta una firma del 
IO, ed ogni struttura sanitaria magistrato di sorveglianza - 
lo rispedisce indietro; non dice Parizzi-: tanto la direzio- 
può più urlare dolore e rab- ne dell'ospedale psichiatrico 
bla: riesce a ripètere solo due giudiziario che l'assessore al 
parole, male e prigione. servizi sociali della Regione, 

Ha 30 anni e sta morendo Odescalchi, hanno garantito il 
in una delle celle dell'ospeda- loro impegno per far accoglie- 
le psichiatrico giudiziario di re Roberto in una qualche 
Reggio Emilia, curalo solo dai struttura del territorio», 
suoi compagni di cella. A Ma il giudice Prampolini - 
•scoprirlo» é stato il consiglie- hanno scritto i Verdi e il Movi¬ 


mento Federalista Europeo in 
un'interrogazione al ministro 
della Giustizia Vassalli - «ap¬ 
pare poco impegnalo alla so¬ 
luzione dei singoli casi, pro¬ 
babilmente anche per l'alto 
carico di impegni, dato che 
deve seguire qualUo istituti di 
pena it> tre province diverse: 
Reggio, Parma e Piacenza». 
Dunque, «per aiutarlo nella 
sua decisione», comincerà da 
oggi un digiuno a stalfetia, 
promosso dagli aderenti ad 
un comitato nato proprio su 
questo caso. 

La follia deU'«opg». però, 
non é fatta di un solo episo¬ 
dio: a Reggio é detenuto an¬ 
che Pasquale C.. sieropositi¬ 
vo. gravissimo per cirrosi epa¬ 
tica: pochi giorni prima della 
visita del Verdi è stato assalito 
da topi di fogna, risaliti dalla 
«turca» collocala in ogni cella. 
Per cacciarti c'é voluto l'inter¬ 
vento delle guardie. -La situa¬ 
zione - spiega Parizzi - è mi¬ 
gliorata negli ultimi anni, ma 


nell'ex convento di via Fran¬ 
chi ci sono 180 detenuti (più 
venti, a turno, in licenza), 
quando la capienza massima 
sarebbe di 160 posti. I detenu¬ 
ti sono seguili solo da 75 
agenti di custodia: una con¬ 
venzione con rUsI 9 di Reggio 
Emilia, che prevedeva l'ap¬ 
porto di 5 medici e 19 infer¬ 
mieri. firmala nell'87 e che 
scadrà a line anno, non é mai 
stala operativa. E di "rieduca¬ 
zione" davvero non si parla: il 
Provveditorato non ha mai ri¬ 
sposto alla richiesta dì inse¬ 
gnanti per mettere in piedi al¬ 
meno qualche corso. Le celle 
sono sempre chiuse: dalle 9 
alle II e dalle 14 alle 16 per 
fora d'aria" non cl sono che 
cortili con muri altissimi. Se 
uno non é matto k) diventa: e 
allora ci sono i letti di conten¬ 
zione». • 

E'cambiato il nome, ma i 
•manicomi criminali» restano 
un interno pre 180. Del resto, 
dice ancora Parizzi. non é che 


il «giro» negli altri istlluti peni¬ 
tenziari lasci spiutio all'otliml- 
smo: finora ha visitato le due 
strutture reggiane, quella di 
Piacenza e quella di Parma 
(dove, il 13 agosto scorso, un 
detenuto di 25 anni, in isola¬ 
mento. si è sucidalo). "La me¬ 
tà dei detenuti é sieropositiva 
e sull'Aids non esiste nessun 
tipo di informazione sanitaria. 
Mancano gli iniermieri, gli as¬ 
sistenti sociali e gli spazi per la 
socializzazione, le convenzio¬ 
ne con le Usi sono inapplica¬ 
le, la legge Cozzini lettera 
morta». 

Dalla ricognizione nascerà 
un libro bianco, ma Roberto 
non può aspettare: l'articolo 
684 del nuovo codice dì pro¬ 
cedura penale prevede la li¬ 
berazione se la detenzione 
costituisce grave pregiudizio 
per il condannato». «Un dete¬ 
nuto mi ha detto: qua fuori c'è 
un monumento alla Resisten¬ 
za, ma noi slamo In un lager», 
commenta amaramente Pa- 
rizzi. 


L’omicidio di Lodovico Ligato 

Ad un anno dal delitto 
indagini vicine alla svolta 
A giorni summit in procura 

Ad un anno dalla morte di Lodovico Ligato i giudici 
sono vicini ad una conclusione delle indagini? Dalle 
perizie balistiche sembrano essere emersi dettagli 
importanti che condurrebbero in Campania dove 
l'ex presidente delle Fenovie aveva molti interessi 
economici. Due interrogazioni in Parlamento (una 
è firmata dai comunisti Tripodi e Menniti) per cono¬ 
scere lo stato deH'inchiesla. 


M ROMA Undici agosto 90. 
A Pellaro. una frazione di Reg¬ 
gio Calabria, a poche centi¬ 
naia di metri dalla Festa del¬ 
l'Unità, i killer della 'ndran¬ 
gheta tanno fuoco contro Giu¬ 
seppe Ligato, astro naiztente 
della malavita locale. Il boss 
slava bevendo una birra nella 
sua automobile, a due passi 
dalla pattuglia della polizia 
che presidiava l'abitazione 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Palmi, Agostino Cor¬ 
doba. I killer non si fanno inti¬ 
morire dalia scorta e fanno 
fuoco lo stesso: più di un col¬ 
po va a segno nell'auto degli 
agenti. Mancano solo pochi 
giorni al primo annivijrsario 
dell'assassinio di Lodovico Li- 
gaio. ex presidente delle fer¬ 
rovie di Stalo: l'ennesimo 
omicidio delle cosche locali 
suona quasi come una sfida 
per gli inquirenti e I maglslrati 
che, liberandosi faticosamen- 
le dalle decine di altri incari¬ 
chi che gravano su di loro, 
stanno occupandosi del caso. 
Il Ligato più lliustre, Lodovico, 
ex presidente delle ferrovie di 
Stato fu trucidalo con oltre 
trenta colpi all'ingresso della 
sua villetta di Bocalc, all'estre¬ 
ma periferia di Reggio: due 
chilometri di distanza in linea 
d'area dal piccolo bos.s loca¬ 
le. Non è solo l'omonimia del¬ 
le vittime a incuriosire gli in- 
quirenli. In comune i due de- 
liltl hanno anche un'altro det¬ 
taglio non marginale: l'arma 
usala dai killer é in tutte c due 
le occasioni una Clock 17 so¬ 
prannominala •pistola di pla¬ 
stica» perchè passa inosserva¬ 
ta ai metal detector e proprio 
perciò è una delle armi prefe¬ 
rite dai servizi segreti. La usa¬ 
no anche organizzazioni della 
malavita di un certo c.ilibro. 
La coincidenza manda all'a¬ 
ria una delle ipotesi seguile 
con più attenzione, dopa un 
anno di indagini senza nessu¬ 
na svolta di nlievo: quella che 
dietro all'omicidio di Lodovi¬ 
co Ligaio ci fosse anche fa 
mano del servizi segreti (ma¬ 
gari stranieri) decisi in inter¬ 
rompere In questo modo un 
trafffco nel quale era coinvol¬ 
to l'ex presidente delle ferro¬ 
vie, 

A dare il via alle Illazioni su 


un intervenlo degli 007 era 
sialo un documentato ed ac¬ 
curato rapporto dell'Alto 
commissariato per la lotta alla 
mafia, completato all'inizio 
dell'estate. Il rapporto, elebo- 
rato grazie ad un archivio elet¬ 
tronico che contiene ie rotte 
seguile dalle armi us.ale in ag¬ 
guati e allentali, olliva un vén- 
taglio di ipotesi assai ampio, e 
indicava anche una possibile 
pista: la Campania. Bossoli 
molto slmili a quelli rilovati 
accanto al corpo di Ligato 
(prodotti forse dalla stessa pi¬ 
stola) sono stali trovati a quat¬ 
trocento chilometri di distan¬ 
za ai piedi di un boss camorri¬ 
sta di un certo calibro massa¬ 
crato qualche mese fa. 

In Campania portano an¬ 
che alcune attività economi¬ 
che di Lodovico Ligato ed è 
per questo che l'Allo commis¬ 
sariato per la lotta alla mafia 
ha deciso di inviare i risultati 
della sua inchiesta anche alla 
commissione Antimafia. Con 
un primo risultato: ad un anno 
di distanza dall'omicidio, so¬ 
no in arrivo in parlamenio tre 
tnlerrogazlonl parlamentari, 
dopo quella sei vicepresiden¬ 
te dell'Antimafia, il socialista 
Maurizio Calvi, chiederanno 
ai ministero degli interni di fa¬ 
re il punto sulle indagini an¬ 
che i comunisti Momo Tripodi 
e Peppe Lavorato. 

A sollevare tanti dubbi tra i 
rappresentati degli elettori 
non é solo l'ipotesi (ancora 
fumosa) di un coinvoìgimen- 
to dei servizi nell'omicidio, 
quanto la constatazione certa 
che ad un anno dalla morte di 
Ligato nel lascicolo dei magi¬ 
strali non c'è ancora neppure 
un nome. 

Anche se forse se non un 
nome un movente dovrebbe 
essere indicatoinegli ulfìci giu¬ 
diziari di Reggio Calabria, un 
appuntamento è già fissalo 
per i primi di settembre, tra i 
giudici e gli inquirenti che si 
occupano del caso. Prima di 
partire per le ferie, il -tìlolare» 
dell'inchiesta. Bruno Giorda¬ 
no. aveva lascialo alcuni ap¬ 
punti da veriricare. Dopo un 
anno di indagini -a vuoto» i 
magistrali sono vicini ad una 
conclusione? 


Nuove rivelazioni dell’ex agente della Cia in Europa 

«L’atteiitato al Jumbo Pan Am 
fu ordinato da^ uomini di Celli» 


La Tavola valdese incaricata dal Sinodo di promuovere iniziative per la defiscalizzazione 

Finanaamento inibblico e reli^oni: 

«n governo non deve creare disparità» 


Una nuova pista per l’attentato al Jumbo della Pan 
Am scoppiato in volo nel dicembre 1988: ad armare 
i terroristi sarebbe stata la P2 per eliminare un ex 
collaboratore di Olol Palme che portava con sé le 
prove del coinvolgimento deH'organizzazione di 
Celli nell'eliminazione dello statista svedese. Lo so¬ 
stiene Ibrahim Razin, ex agente Cia in Europa, in un 
intervista al settimanale Avvenimenti. 


H ROMA Una nuova ipotesi 
sull'esplosione del iumbo del¬ 
la Pan Am precipitato in Sco¬ 
zia nel dicembre 1988, che co¬ 
stò la vita a 291 persone: sa¬ 
rebbe suita la P2 ad armare i 
lerrorisli. La clamorosa rivela¬ 
zione viene da Ibaihim Razin, 
ex numero due della Cia in Eu¬ 
ropa. in un’intervista all'inviato 
del settimanale «Avvenimenti» 
in edicola questa mattina. Ra¬ 
zin, comparso qualche mese 
(a al ig t nel corso dell'inchie¬ 
sta di Ennio Rcmondino sui le¬ 
gami tra eia e P2, aveva parla¬ 
to del colnvolgimenlo dell'or- 
ganlzzazione di Licio Gelli, 
.1 nella preparazione dell'atten¬ 
tato del premier svedese Olol 


Palme. Questa volta la spia 
americana si spinge oltre. E so¬ 
stiene che l’obiettivo dei terro¬ 
risti non furono i tre agenti del¬ 
la Cia di ritorno da una missio¬ 
ne a Beirut, e tanto meno si 
trattò di un atto di ritorsione 
per l’incursione aerea ameri¬ 
cana contro il leader libico 
Gheddali. L'attentato sarebbe 
stato organizzato per elimina¬ 
re Brent Carlsonn. plenipolen- 
ziario dell'Onu per la Namibia 
ed ex collaboratore di Olol Pal¬ 
me. Carlsonn aveva con se, tra 
i suoi bagagli, i documenti che 
pnjvavano II colnvolgimenlo 
della P2 nell'omicidio dello 
statista svedese. -L'attentalo - è 
ancora Razin a parlare - po¬ 


trebbe essere stalo material- 
mente eseguito da una fazione 
palestinese legata al regime 
iracheno di Saddam Hussein». 

Nell'intervista la spia ameri¬ 
cana toma ancora sul rapporti 
tra Cia e P2 e sul finanziamen¬ 
to a gruppi terroristici italiani. 
«Licio Gelli - rice Razin • s’in¬ 
contrò il I5e 16aprile del 1986 
a Rotterdam con Richard Bren- 
neke (il collaboratore della 
eia al centro delle polemiche 
dei giorni scorsi) e con alcuni 
lerrorisli italiani per discutere 
del rilancio delle attivila leno- 
risliche in Italia». Tra gii altri ar¬ 
gomenti trallali da Razin: la 
strage di Ustica, i rapporti ira la 
Cia e i servizi segreti cecoslo¬ 
vacchi. i depositi clandestini di 
armi della Nato in Italia, le atti¬ 
vità di riciclaggio del denaro 
sporco per conto della Cia e 
della P2 e i loro rapporti con, la 
malia. Razin conclude la sua 
ampia intervista con un accen¬ 
no alla -loggia di Montecarlo-, 
l’organizzazione matisonlca 
intemazionale che controlle¬ 
rebbe l'operalo dei servizi se- 
greli di molti Paesi. L'ex uomo 


della Cia non rifiuta neppure di 
entrare nelle polemiche di ca¬ 
sa nostra. Alla domanda:-Co- 
me considera le reazioni del 
governo italiano all'inchiesta 
del Igl?- Rìsponde:«La mia ap¬ 
partenenza alla eia come spe¬ 
cialista In operazioni clande¬ 
stine non è smentibile da nes¬ 
suno, e se non fossi stalo co¬ 
stretto per prudenza a presen¬ 
tarmi in video con il volto co¬ 
perto Andreolli sarebbe stato 
in grado di riconoscermi». 

L'allentalo contro il Jumbo 
della Pan Am è stata una stra¬ 
ge -annunciata-. Già diverse 
sellimane prima del volo sia la 
Finlandia che gli Stati uniti ri¬ 
cevettero inquietanti e detta¬ 
gliati awertimcnli. Altre segna¬ 
lazioni sulla pericolosita di 
nuove armi (Invisibili ai nor¬ 
mali conlrolli) arrivano in In- 
glilerra con largo anticipo sul 
volo. Ma tutto le segnalazioni 
furono purtroppo soltovalula- 
10 . Tra ie ipotesi falle sui re¬ 
sponsabili: il gruppo di Ahmcd 
Jabnl, per la tecnica usata e un 
esperto libico nolo come -il 
prolessore». 


Chiese protestanti ed Est europeo; situazione della 
libertà religiosa in Italia nei rapporti con lo Stato e 
con le altre religioni, e problema dei finanziamenti 
pubùiei; questi i tre filoni che hanno contraddistin¬ 
to la discussione e l’ordine dei lavori del Sinodo du¬ 
rante la sua terza giornata. Ai finanziamenti è stato 
dedicalo ampio spazio. «Il governo non deve creare 
disparità di trattamento tra le diverse confessioni» 


PIERA ECIDI 


■■TORRE PEUJCE (Torino), 
Che cosa salvereste del socIqU* 
smo? Questa lo domanda ripe* 
tutomentc posta ai rapprescn* 
tanti delie chiese protestanti 
dell’Est durante una tavola ro¬ 
tonda che ha richiamalo una 
(olla attentissima di molti giO' 
vani a gremire gli antichi ban* 
coni del tempio - spazio non 
•sacro» per ì protestanti, c 
quindi di volta in volta luogo 
d'incontro. La risposta pedo» 
più ò stata: *Ui preoccupazio¬ 
ne per la giustizia sociale». £ 
quale è ora il più grosso timo¬ 
re? I rappresentanti dell’Est 
hanno parlato di una sorta di 


possibile «colonizzazione* da 
parte dcirOvesl, che non ri¬ 
spetti identità e convinzioni 
formate in tonti anni di silen¬ 
ziosa opposizione, prima di 
lutto una forte cultura terzo¬ 
mondista» 

Ma veniamo ai lavori sino¬ 
dali in senso stretto, c all’anno¬ 
sa questione dell’insegnamen¬ 
to della religione cattolica nel¬ 
la scuola di stato. li Sinodo ha 
auspicalo una ulteriore presa 
di posizione chiarilicairice del¬ 
la Corte costituzionale, investi¬ 
la per la seconda volta dalla 
questione della liceità o meno 
della presenza a scuola degli 


studenti che «non si avvalgo¬ 
no* dcirinsegnamento cattoli¬ 
co. Ma è il tema della libertà 
religiosa, in rapporto con il 
nuovo clima di ricerca ecume¬ 
nica. che ha particolarmente 
interessato il Sinodo, sintetiz¬ 
zandosi in una mozione di va¬ 
lutazione negativa dell'opera¬ 
to della Conferenza episcopa¬ 
le italiana, rilevando come «ta¬ 
le azione viene percepita co¬ 
me contraddittoria di un ecu¬ 
menismo determinato 

dali'Evangelo*. Questa posi¬ 
zione. iniaiti, è limite della li¬ 
bertà altrui - osscfrva il pastore 
Aldo Comba. presentatore del¬ 
la mozione, da anni presente a 
Ginevra ai lavori del Consiglio 
ecumenico delle Chiese - se 
nei secoli scorsi ci 6 stato det¬ 
to: volete essere liberi? SI. ma 
solo nel ghetto delle valli vai- 
desi. adesso ù come se alla 
stessa domanda ci rispondes¬ 
sero: si. ma nei ghetto dell'ora 
alternativa!». 

È in atto del resto una inte¬ 
ressante difoussione, che sta 
spostando II dibattito dalla li¬ 


nea per cosi dire «difensiva* 
dei ricorsi e dell'azione legale 
a suon di carta bollata, ma che 
si interroga più compiutamen¬ 
te sulla presenza del fallo reli¬ 
gioso nella scuola, il professor 
Giorgio Cirardet è leader di 
quella posizione che punta al- 
l istiluzione di un insegnamen¬ 
to non confessionale ma laico 
(storia e filosofia delle religio¬ 
ni). mentre respcrto in islami¬ 
smo il pastore Giuseppe La 
Torre, In considerazione dei 
cambiamenti della nostra so¬ 
cietà che diviene sempre più 
multloinìca. propone il libero 
accesso nella scuola dolPinsc- 
gnamenio - senza oneri per lo 
Stato -di ogni religione. 

Un ultimo dato di grossa no¬ 
vità della giornata di ieri è stata 
la votazione ad ampia maggio¬ 
ranza di una mozione che ac¬ 
cetta i finanziamenti pubblici 
per il restauro c il manteni¬ 
mento dei locali ecclesiastici o 
di servizio offerto alla collettivi¬ 
tà e dà mandato alla Tegola di 
promuovere le necessarie ini¬ 
ziativi? per pervenire ad una 


normativa che consenta la de- 
ducibilità delle tasse delle of¬ 
ferte dei fedeli, la cosiddetta 
defiscalizzaziorie, sull’esem¬ 
pio delle Comunità ebraiche. Il 
tanto controverso tema dell’S 
per mille Irpcf sarà discusso in¬ 
vece nei prossimi giorni. «C'è 
stato in questi anni uno svilupo 
della legislazione riguardante 
le confessioni religiose - osser¬ 
va il pastore Eugenio Bernardi¬ 
ni, presidente della Commis¬ 
sione d'esarne. il <ontropote* 
re» che guida i lavori del Sino¬ 
do. ed estensore della mozio¬ 
ne - e anche dei rapporti fi¬ 
nanziari con lo Stato» 11 Sinodo 
ha preso alto di questa evolu¬ 
zione. e ha ritenuto che la pra¬ 
tica della deiiscaVizzazione sia 
lutto sommalo accettabile con 
i nostri pnneipi. c che ira l’allro 
corrisponda a una fiscalità più 
moderna. Bisogna tener conto 
del fatto che questa pratica c 
già tn uso in molli paesi dove 
esiste un pluralismo confessio¬ 
nale. Questo significa che k' 
Chiese svolgono un ruolo im¬ 
portante nella società*. 
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L'ultimo delitto del «mostro» riti setlembre dtll 985 _ 

«Mostro» di Firenze 

Improvviso vertice 
al Palazzo di giustizia 
Un detenuto ha parlato ? 

Improvvisa riunione al Palazzo di giustizia sul «mo¬ 
stro» di Firenze. Il procuratore aggiunto Pier Luigi Vi¬ 
gna che con il sostituto procuratore Paolo Canessa 
conduce l’istruttoria sui sedici delitti, commessi dal 
1968 al 1985, ha presenziato un vertice di investiga¬ 
tori della «Sam», la speciale squadra «antimostro» 
della questura. Un detenuto avrebbe segnalato una 
nuova pista. Una rosa di 300 sospettabili 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIOSOHHIRI 


■■ RRENZE. La stanza t satu¬ 
ra di lumo. Il portacenere è 
colmo di mozziconi di sigaret¬ 
te. La riunione, ieri mattina, i 
andata avanti per le lunghe, 
quasi Ire ore. Pier Luigi Vigna, 
il procuratore aggiunto che 
con il sostituto procuratore 
Paolo Canessa conduce l'i¬ 
struttoria sui delitti del mostro 
di Firenze ha appena presen¬ 
ziato un improvviso vertice di 
investigatori delta polizia e dei 
carabinieri e non ha nessuna 
- Intenzione di improvvisare una 
conlerenza stampa con i gior- 
. nalisli che lo assediano. 

Dottor Vigna percM questa 
rtnnlone? 

•Normale routine. Non abbia¬ 
mo niente da dire...» 

Ma come mal avete decito di 
rinnlrvi, d tono delle novi- 
tt? 

•Le riunioni ci sono quasi sem¬ 
pre per scambiare un'opinio¬ 
ne, un'idea, ma non ci sono 
novità». 

Vigna sparisce lungo il corri-. 
dolo della Procura della re¬ 
pubblica seguilo dal codazzo 
di invcstigàlori. 

Il sostituto procuratore Pao¬ 
lo Canessa nella cui stanza si à 
svolto il vertice spalanca le li- 
nesire. L'aria è pesante per il 
lumo delle decine di sigarette 
accese durante le tre ore di 
colloquio, di discussione, di 
riesame delle indagini svolte in 
questi ultimi tempi. 

•Si è trattato di una riunione 
operativa. Non abbiamo emes¬ 
so nessun avviso di garanzia. 
Al momento non ci sono ele¬ 
menti tali che ci permettano di 
indagare in maniera specifica 
su una singola persona o di ar¬ 
rivare alla fase dell'indagine 
preliminare. Non esistono per¬ 
sone sospettale nel vero senso 
della parola», precisa il giudice 
Canessa. 

Tuttavia nonostante 1 silenzL 
le reticenze, le precisazioni de¬ 
gli investigatori, qualcosa che 
giustifichi questo vertice deve 
essere accaduto. Qualcosa 
che ha dato nuovo impulso al¬ 
le indagini sul mostro. Nuovo 


Sui pantaloni del custode II magistrato ha rinunciato 

di via Poma confermata aireffettuazione del test 

dalle analisi la presenza Nello scantinato del palazzo 

di tracce ematiche dell’uomo orme e tracce di ditate 

«n sangue è del portiere» 
Non d feirà la prova Dna 


Discoteche 
L’Emilia-Romagna 
toglie il divieto 
sugli alcolid 


Colpo di scena nel delitto Cesaroni. Le tracce emati¬ 
che scoperte sui pantaloni di Pieirino Vanacore, il 
portiere sospettato di essere l'assassino della ragaz¬ 
za, appartengono a lui e non alla vittima. Pietro Ca¬ 
talani, il magistrato che conduce l'inchiesta, ha ri¬ 
nunciato a far analizzare le macchie con il test del 
Dna. Oggi il Tribunale della libertà deciderà sulla 
scarcerazione del custode. 


ALOQQUAQUIRINI 


materiale su cui lavorare, nuo¬ 
ve piste da vagliare. Di quale 
natura siano le ullime segnala¬ 
zioni non 6 dato saperlo. Qual¬ 
cuno azzarda la segnalazione 
di un detenuto. Avrebbe rivela¬ 
lo alcuni particolari su un per¬ 
sonaggio che in passato aveva 
avuto a che fare con la giusU- 
zia per violenze sessuali. Guar¬ 
da caso vengono esaminate in 
particolare le posizioni di per¬ 
sone di una certa età rimaste 
coinvolte in reati a sfondo ses¬ 
suale. Ma avvertono gli inqui¬ 
renti: «A volle ci sembra di es¬ 
sere vicini alla soluzione, ad 
un passo del'assassino ma poi 
ci viene a mancare il riscontro, 
la prova determinante». Massi¬ 
ma segretezza, ovviamente, 
sulla «rosa» di personaggi sele¬ 
zionati Ira i malori sospeita- 
ti, quei possibili tipi costante¬ 
mente sotto controllo Ira cui 
potrebbe nascondeniil'veto 
. autore della catena di delitti. 
Sono 300 i sospettabili, frutto 
’ di un lavoro di esclusione co¬ 
minciato con lOOmila segnala¬ 
zioni. Un ulteriore conferma 
che qualcosa si 0 mosso viene 
dal latto che gli inquirenti han¬ 
no deciso, dopo il vertice di ie¬ 
ri mattina, di estendere ulte¬ 
riormente la »Posa» delle perso¬ 
ne controllabili dagli invesliga- 
ton e di allargate le indagini 
anche in altre città vicine a Fi¬ 
renze come Pistola. Siena e 
Arezzo. 

Il mostro di Firenze non col¬ 
pisce dall'8 settembre 1985 
quando agli Scopeti massacro 
due giovani francesi. Ma questi 
cinque anni di «silenzio» non 
devono trarre in inganno, non 
devono convincere che il mo¬ 
stro non colpirà più, che l'atro, 
ce serie di delilli sia da consi¬ 
derare un capitolo chiuso. Vi¬ 
gna alcuni giorni fa ricordava 
che ci sono stati degli •interval¬ 
li» dal primo duplice omicidio 
di .Signa dal '68 al '74 e poi dal 
'74 all'8I. Il •silenzio» del ma¬ 
niaco ù un ulteriore elemento 
su cui si basa il lavoro degli in¬ 
vestigatori. Secondo Vigna l'i¬ 
potesi che il mostro sia motto 
6 comunque la meno attendi¬ 
bile. 


■■ ROMA Quella prova che 
sembrava inchiodare Pletrino 
Vanacore, dipingendogli ad¬ 
dosso l'immagine di feroce as¬ 
sassino, si dissolve improvvisa¬ 
mente in un ennesimo colpo 
di scena, fi responso delle ana¬ 
lisi effettuale nel giorni scorsi 
sulle macchie trovate sui suoi 
pantaloni parla di ‘tracce di 
sangue miste a germi fecali'. 
Quasi una sentenza che sca¬ 
giona il custode del “palazzo 
dei misteri", se è veto che, a 
questo punto, si pud conclu¬ 
dere che il sangue non appar¬ 
tiene alla vittima ma a lui. Non 
aveva forse dichiarato il portie¬ 
re di soffrire da tempro di emor¬ 
roidi e quindi di emorragie? 

La ‘contaminazione batteri¬ 
ca". che secondo il respronso 
delle analisi svolle dalla 
"scientifica' altererebbe la 
eventuale prova del Dna, ha 
convinto Pietro Catalani, il ma¬ 
gistrato che conduce l'inchie¬ 
sta sull'omicidio di Simonetta 


Cesaroni, a rinunciare al test 
che avrebbe dovuto stabilire 
con certezza l'appartenenza 
delle tracce ematiche. Contro 
il Vanacore rimangono dun¬ 
que gli indizi di prima: l'alibi 
traballante, due testimoni che 
incrinano le sua versione dei 
fatti. Elementi non certo suffi¬ 
cienti (e lo ammettono anche 
gli inquirenti) p>er incriminarla 
ufficialmente di omicidio vo 
lonlario. E' evidente che la px>- 
sizione del custode à cambia¬ 
ta. Contro di lui non si agita più 
lo spettro di una prova schiac¬ 
ciante e, nei corridoi di palaz¬ 
zo di giustizia, gli prevedono 
anche una sentenza favorevo¬ 
le del tribunale della libertà 
che proprio oggi dovrà decide¬ 
re della sua scarcerazione. 

A questo punto, sembra che 
le indagini ripartano da zero. 
L'avvocato della famiglia Cesa¬ 
roni, Lucio Molinaro, ha chie¬ 
sto di verificare nuovamente 
tutti gli alibi delle pretsone che 


ruotano intorno ai delitto: 
quello dei diprendenti dell'uffi¬ 
cio nei quale la ragazza lavora¬ 
va. di tutte te pretsone presenti 
quel maledetto 7 agosto nel 
palazzo dove è avvenuto il de¬ 
litto, degli amici, del fidanzalo 
e dello stesso datore di lavoro, 
Carlo Volponi. Secondo la fa¬ 
miglia di Simonetta Cesaroni. 
p>are che ta ragazza non avesse 
il numero telefonico della ta¬ 
baccheria dove l'uomo avreb¬ 
be detto di aver atteso invano 
(il giorno dell'omicidio) una 
sua telefonata. Quindi, chiede, 
Molinaro, bisogna controllare 
se la ragazza effettivamente 
avesse quel numero e verifica¬ 
re anche alcune testimonianze 
non proprio coincidenti con la 
versione del capufticio. Ma 
non |>er questo pruntaie solo su 
di lui. Si deve, secondo l'avvo¬ 
calo, riconsiderare daccapo 
una indagine che sembra par¬ 
lila con il piede sbagliato: nes¬ 
suno deveve essere escluso dal 
mirino degli investigatori, 
nemmeno lo stesso portiere. 

Tanto più che altre novità 
infittiscono ulteriormente il mi¬ 
stero di via Poma. In un altro 
sopralluogo effettuato nei gior¬ 
ni scorsi dalla pmlizla, sono 
stale scoperte tracce di sangue 
all'Interno deìl'ascensoie (sul 
vetro della pettina vicino alla 
bottoniera) e net sottoscala. 
Per accedere in questi locali 
bisogna utilizzare una cancel- 


Le indagini adesso potrebbero ripartire da zero 

Ucilibi dei person^gi 
«entrati» nel giallo 


CARLO FIORINI 


■■ ROMA La rinuncia al test 
del Dna sulle macchioline di 
sangue dei pantaloni di Pietri- 
no Vanacore alleggerisce i so¬ 
spetti sul portiere e riporta in 
scena tutti i prersonaggi che 
hanno fatto la loro comparsa 
nel palazzo di via Poma nel 
giorno dell'omicidio di Simo¬ 
netta Cesaroni. 

Volponi. L'avvocato Cario 
Volponi, titolare della ditta in 
cui Simonetta lavorava. Lucio 
Molinaro, il legale di patte civi¬ 
le. che rappresenta la famiglia 
Cesaroni. ha chiesto di appro¬ 
fondire la sua posizione. 
Quando Volponi arrivo in via 
Poma la none del 7 agosto, il 
giorno in cui fu scopxrto il ca¬ 
davere di Simonella, insieme a 
Paola, sorella della vittima, se¬ 
condo la testimonianza di Giu¬ 
seppa De Luca (racconta Mo¬ 
linaro), moglie di Vanacore. 
per farsi aprire la porta avreb¬ 
be detto alla donna: ‘Non si ri¬ 
corda di me. ci siamo già visti 
un'alU-a volta». Volpronf ha in¬ 


vece sostenuto con la sorella 
di Simonetta di non conoscere 
dove la ragazza lavorasse, di 
non sapere l'indirizzo. Andd 
alle 23.30 in via Poma Insieme 
a Paola, sorella di Simonetta, 
che era accompagnata dal fi¬ 
danzato. Aveva prortalo con sé 
il figlio. Il dottor Volproni aveva 
•prestato» Simonetta, esprerta 
terminalista, all'Associazione 
alberghi della gioventù che ha 
sede proprio in via Poma. Ma 
Volponi, quando la sorella del¬ 
la vittima, preoccupsata pier la 
scomparsa di Simonetta, gli 
chiese dove fosse l'ufficio dove 
Simonetta lavorava due pome¬ 
riggi a settimana, disse di non 
saprerio, p>oi riuscì a reperire 
l'indirizzo e andarono lutti in¬ 
sieme in via Poma. Paola rac¬ 
conta anche che la sorella le 
aveva detto che essendo il suo 
ultimo giorno di lavoro Volpo¬ 
ni le aveva promesso che sa¬ 
rebbe andato a trovarla nel pro¬ 
merìggio. Il principale di Simo¬ 
netta na detto che aspettava 


lata che è sempre chiusa, ma 
non essendo mollo alta può 
essere agevolmente supjerata. 
E sull'estremità superioie ci so¬ 
no delle orme, delle tracce di 
scarpe impresse nella polvere 
come se qualcuno avesse, di 
recente, scavalcalo l’ostacolo. 
Sul muro del piccolo corridoio 
sono stale scoperte, poi, evi¬ 
denti impronte di mani e alcu¬ 
ne "ditale" di sangue. La scien¬ 
tifica sla analizzando sla que¬ 
ste tracce, sia altro materiale 
che è stato sequestralo nello 
scantinalo c che il sostituto 
procuratore Catalani ha defini¬ 
to •molto interessante». 

Ieri, il pm ha ascoltato altri 
testimoni Tra questi Cesare 
Valle, l'ottantanovenne archi¬ 
tetto a casa del quale Pletrino 


Vanacore avrebbe dormito la 
notte in cui ù stalo scoperto il 
cadavere di Simonetta. Proprio 
su una inesattezza relativa al- 
l’ora in cui il portiere sarebbe 
salilo da lui (l'architetto abita 
al quinto piano di vìa Poma) 
gli inquirenti fondano I sospetti 
contro il custode. Ma pare che 
l’anziano inquilino abbia de¬ 
posto in favore dei portiere di¬ 
cendosi cerio della sua inno¬ 
cenza. Dal magistrato si 6 an¬ 
che presentalo Claudio Cesa¬ 
roni, il padre di Simonetta, che 
ha riferito di aver ricevuto tele¬ 
fonate anonime di persone 
che chiedevano appuntamenti 
per rivelare paiticotarì sul delit¬ 
to. La stessa cosa è stata se¬ 
gnalata da Molinaio il quale ha 
dichiarato di avere le registra¬ 
zioni delie telefonate. 



una telefonata della ragazza 
alle 18.15 ma che lei non chia¬ 
mò. Fu lui a telefonare in via 
Poma senza ottenere risposta 
e senza insospettirsi. Gli inqui¬ 
renti hanno verificaio l'alibi di 
Volponi per quei pomerìggio e 
ci sarelRrero molle persone 
che lo hanno visto dietro il 
banco di una tabaccherìa nei 
pressi della stazione Termini di 
culècoogeslore. 

Su Vanacore invece I so¬ 
spetti si affievoliscono. Prima 
deH'omicidio il portiere andò 
con un collega in un ferramen¬ 
ta a comprare un (rullino, poi 
passò un'altra parte del pome¬ 
riggio in cortile come hanno 
testimoniato gii altri portieri 
dello stabile. Ma tra le 17.30 e ' 
le 18.30, l'ora nella quale I me¬ 
dici fissano ta motte della ra¬ 
gazza. Vanacore non è sialo 
visto da nessuno. Il poitlere so¬ 
stiene di essere stalo nell'ap¬ 
partamento di un inquilino in 
ferie per annaffiare le piante 
ma non c'ò nessuno in grado 
di testimoniarlo. Questo resta 
l'unico sospetto a carico di Vò¬ 
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Pletrino Vanacore 


nacore. 

E gli altri protagonisti di 
quella giornata terribile in via 
Poma? 

Alibi di ferro anche per l'ar- 
chiletlo (zzo c i dipendenti del 
suo studio di via Poma. Lui era 
in vacanza a Porto Ercole e i 
suoi collaboratori In ferie all'e¬ 
stero. A chiamare in causa •un 
uomo che lavora presso lo stu¬ 
dio dell'architetto» fu la moglie 
di Vanacore, disse di aver visto 
uscire dal palazzo una perso¬ 
na che lavorava in quello stu¬ 
dio. Anche su di lei, sulla mo¬ 
glie del portiere, si sono con- 


(foto ccrcosu dal «Mossaggor»») 


cenuati dei sospetti. La sorella 
di Simonetta sostiene che 
quella notte, quando arrivaro¬ 
no in vìa Poma, la donna non 
voleva farli entrare e che do¬ 
vettero insistere per farsi aprire 
la porta deH'uIflcìo. 

L'omicidio resta avvolto dai 
suoi misteri. Quello del logliel- 
to con la scritta «CE dead Ok» 
ritrovato nell’ullicio. quello de¬ 
gli indumenti della vittima 
scomparsi. Gli stessi inquirenti 
che indagano oggi non scopri¬ 
rono mai l'assassino di una an¬ 
ziana donna che sci anni fa fu 
uccìsa nello stesso stabile. 


.. Incertezza sulla data dell’udienza, ma l'avvocato italiano ha rinviato la partenza 

Il tentativo è di chiudere la vicenda in modo indolore non appena sarà diminuita la curiosità 

Per Agnelli si prepara un processo «soft»? 


La Regione Emilia-Romagna ha deciso di abrogarell decre¬ 
to contenuto nella cosiddetta «legge sulle discoteche» che 
fissava i limiti orari alla vendita e alla somministrazione di 
bevande aloollche. Il limite che comprendeva la (ascia ora¬ 
ria dalle due alle sette del mattino ò staio sospeso in seguito 
al decreto ministeriale del 25 luglio sull'uso dell’elilometro e 
a quello successivo sulle procedure per l’accertamento del¬ 
lo siilo d'ebrezza. Secondo l'assessore al commcrcto della 
regione. Denis Ugolini, •nonostante la legge sulle discoteche 
sia in vigore da pochi mesi è forse già tempo di avanzare 
qualche considerazione sugli effetti prodotti dalla sua entra¬ 
ta in vigore e sull’elficacia delle misure in essa previste». A 
questo proposito la regione nei prossimi giorni organizzerà 
un inconUocon tutti i gestori dei locali notturni. 


Bruciano l’auto Persone non ancora tdentifi- 

del sindaco de 

hanno appiccato il fuoco, in 
e la casa San Lorenzo Bcllizzi, al gara- 

dei fratello godi proprietà del prof. San- 

UCi I ratcìiv ,g i„ custodita 

anche l'auto del di lui fratel- 
kj, Vincenzo, che è il sinda¬ 
co democristiano del piccolo centro ai piedi del versante ca- 
labro del Pollino. Le fiamme, alimentate anche dalla notevo¬ 
le quantità di carburante contenuto nei serbatoi delle due 
macchine, si sono immediatamente propagale distiuggetv 
do le stiuthire portanti deH'edilicio dì propnetà dello stesso 
Sante Pesce, e determinandone quindi il crollo. Non si la¬ 
mentano danni alle persone. 

Gli riattaccano Perde un orecchio nel corso 

|>A«iArrhIn norcn <)■ un incidente aulomobili- 

I deii ospe- 

in un incìdente dale di Enna sono riusciti a 

CtradaiR riattaccarglielo. Protagonista 

suauaic della vicenda un camionista. 

Michele Lacusata, 46 anni 
che slava viaggiando a bor¬ 
do del suo autocarro nei pressi di Barrafranca, un centro del- 
l'Ennese. Il camionista, pare a causa della forte pioggia che 
imperversava nella zona, ha perduto il controllo del grosso 
automezzo che ò uscito di strada. Nell'Incidente l’autolra- 
sporlalore ha rìporiaio la grave ferita ail'orccchio. L'imme¬ 
diatezza dei soccorsi ed il pronto intenenlo chirurgico dei 
sanitari di Enna, che hanno riattaccato al cranio il padiglio¬ 
ne auricolare, staccatosi, hanno consentito al camionista di 
non rimanere menomalo per tutta la vita. 

Scossa sismica Una scossa dì terremoto, va- 

nol Pacssmc» lutala tra il quarto e il quinto 

nei rcsaicse grado della scala Mcrcalli, è 

Danni stata avvertita alle 1.20 della 

all’acquedotlo SS 

rio», di Pesaro, l'epicentro 
sarebbe stato in mare, a 20 
chilometri dalla città. La scossa sarebbe la causa delle rottu¬ 
re rilevate nella condotta adduttrice dell'acquedotto che for¬ 
nisce Pesaro. Per questo motivo, in attesa del completamen¬ 
to delle riparazioni, è stato deciso di immettere nella rete 
idrica acqua prelevala da pozzi; di conseguenza il sindaco 
ha emesso un'ordinanza di divieto dell'uso dell'acqua per 
uso potabile. Il divieto non riguarda le zone penleriche della 
città, gli abitanti di quella centrale possono rifornirsi a due 
fonuinelle. 


Gii riattaccano 
l’orecchio perso 
in un incìdente 
stradale 


Scossa sismica 
nei Pesarese 
Danni 

all’aaiuedotto 


Mafioso pentito Il pentito dell’o^anizzazio- 
il «uiddio salenUna di Upo malioso 

icnu II MIIUUIU corona uni,;,, (scu) 

in casa penale Romoto Morello, di 37 anni 
a ha tentalo in serata di impic- 

a MCLMC carsi nella cella di isolamen¬ 

to della casa penale «Viila 
del CapOluOgO, nella 
quale per motivi di sicurezza era rinchiuso da alcuni mesi 
L'uomo à ora rtci»eralo sotto sorv^lianza nell'ospedale cit- 
ladino «Vito Pazzi» e le sue condizioni a detta dei sanitari, 
sono >preoccupanU». Morello avrebbe tentato di impiccarsi 
con un lenzuolo in un bagno del carcere: sarebbe stata una 
guardia carceraria ad accorgersi di quanto stava avvenendo 
e a dare l’allarme. Dai primi mesi dell’89 Morello aveva pre¬ 
so a collaborare con la magistratura fornendo al giudice 
isUuitore Enzo Taurino elementi utili all'inchiesta nei con¬ 
fronti della Scu, che si é conclusa con il rinvìo a giudìzio di 
oltre 130 presunti appartenenti all'oiganìzzazionc. 

SCQUCStrStS II sostituto procuratore della 

Repubblica del tribunale di 
Sulmona. Zaccagnini, ha 
nel PUrCO posto sotto sequestro la di- 

<l’AknmA ' scarica della «anala» nel co¬ 
ll HOniCAU mune di Pescasseroli. la cui 

eliminazione ò stala più vol- 
te sollecitata dal Consiglio 
d'Europa e posta come condizione per il rinnovo dei diplo¬ 
ma europeo al Parco nazionale d'Abruzzo. Nei giorni scorsi 
le guardie del parco avevano sorpreso la ditta appaltatrice 
del senrizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani del comu¬ 
ne di Pescasseroli mentre sì accingeva a depositare nel par¬ 
co i rìnutì provenienti dal comune di Balsorano. La direzione 
dell'Ente parco avanza l'ipotesi che una grande quantità di 
rifiuti, tra cui anche quelli classificabili come tossici e nochri, 
abbia preso la sbada del Parco d'Abnjzzo. 


Sequestrata 
discarica 
nel Parco 
d’Abruzzo 
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Testimoni sul caso Malindi 

«Edoardo era seguito 
da sei poliziotti 
Unico scopo: incastrarlo» 



Altri misteri a Malindi intorno al «caso-Agnelii». Ieri 
l'amico imprenditore di Edoardo. Armando Tanzini, 
ha annunciato che il giovane era andato a Mombasa 
per incontrare il presidente Daniel Arap Moi. L'avvo¬ 
cato Le Pera, ha smentito secco: «Sono fantasie». An¬ 
cora incertezza sulla data dell'udienza, mentre i le¬ 
gali starebbero trattando per anticipare il processo. 
Le Pera ha rimandato la sua partenza da ieri a oggi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTORIO RAOONR 


Edoardo Agnelli 


■■ MAUNDI. Qualcuno si era 
illuso che con l'arrivo a Malin¬ 
di dcll'awocalo Giovanni Le 
Pera (il legale italiano che as¬ 
siste Edoardo Agnelli) tosse fi¬ 
nito il festival dei misteri, delle 
mezze verità c delle reticenze 
plateali. Era, appunto, una pia 
illusione. L'awocalo Le Pera 
ha dello poco, pochissimo, e 
quel poco che ha dello viene 
subilo inveslito da un coro di 
controvoci e di sussurri, il mag¬ 
giorenne Agnelli ha molti por¬ 


tavoce e tutori, anzi troppi, ma 
nessuno che parli chiaramen¬ 
te. 

In qualche occasione sem¬ 
bra dì assistere a una partita 
torbida, inquietante, che qual¬ 
cuno gioca con carie truccate. 
Un esempio tra tanti: tentare di 
sapere dove sia Edoardo 
Agnelli ù - anche questo - un 
enigma che va risolto giorno 
per giorno. Ieri il suo amico Ar¬ 
mando Tanzini, l'Imprendito- 
rc-artista che continua a farla 


da mattatore in questa storia, si 
ù presentato ai giornalisti an¬ 
nunciando che «Edoardo oggi 
è a Mombasa, per incontrare il 
presidente Arap Moi». il capo 
del regime keniota. Uno degli 
aiutanti di Tanzini ha, addirit¬ 
tura. aggiunto: •Sono venuti a 
prenderlo con l'elicottero pre¬ 
sidenziale». 

Si corre a chiedere confer¬ 
ma all'awDcalo Le Pera che 
cade dalle nuvole e risponde, 
secco: »Non è vero nulla, sono 
fantasie». Chi mente? È Tanzini 
che si inventa ogni giorno una 
novità? Se e cosi, sarebbe op¬ 
portuno che coloro che assi¬ 
stono Edoardo Agnelli lo di¬ 
cessero chiaramenle. 0 è l'av¬ 
vocato Le Pera che tenta dì 
proteggere il suo cliente dal 
troppo interesse che gli si é 
scatenalo intorno? 

Il legale dello studio Galli si 
limita a dire, infuriato: ‘Questa 
vicenda è siala costruita su vo¬ 


ci infondale che fioriscono 
nell'atmosfera locale. Troppo 
rumore per nulla». 

Ma se si riesce ancora a 
spiegare la convivenza di dop¬ 
pie verità (perché il caso 
Agnelli é dhcniato una pista 
sulla quale ognuno corre per 
sé) la cosa più grave è che le 
cortine fumogene avvolgono 
persino quelli che dovrebbero 
essere dati pubblici c incontro¬ 
vertibili. come ad esempio la 
data del processo. 

L'awocalo Le Pera ha detto 
l'altro gioir» che si andrà da¬ 
vanti al giudice il 12 novembre. 
Ma ieri diverse tonti, anche vi¬ 
cine a Edoardo Agnelli face¬ 
vano capire che di qui al 12 
novembre ci sarà un’udienza 
preliminare, da tenersi il 12 o il 
21 settembre. A) ruolo del Tri¬ 
bunale di Malindi non figura 
alcuna di queste date. Ma l'av¬ 
vocato keniota di Agnelli, Don 
Omolo, rifiuta di smentire o 


confermare alcunché. «Sono 
vincolato al segreto - continua 
a ripetere - rivolgetevi alla cor¬ 
te». 

È un cìrcolo vizioso. L'unica 
informazione che Don Omolo 
é disposto a fornire é di carat¬ 
tere generale. Inizia cosi una 
lunga litania: il codice keniota 
non prevede alcuna udienza 
preliminare, e il giorno stesso 
del processo saranno escussi i 
testi, e avverrà l’esame incro¬ 
ciato da parie del pubblico ac¬ 
cusatore dell'avvocato difen¬ 
sore. 

Eppure la sarabanda di dale 
dilferenti continua, ogni gior¬ 
no Cd ogni giorno ne spunta 
una nuova. 

Uno spiraglio - ma al solito 
troppo esiguo per fare luce - lo 
ha aperto l'avvocato Le Pera; 
•Edoardo potrebbe lare istan¬ 
za per anticipare l'udienza», ha 
detto ieri. E ha rimandalo da 


ieri a oggi la sua partenza. Che 
cosa vuol dire? É forse in corso 
una trattativa per iar celebrare 
il processo (e chiuderlo maga¬ 
ri subito) nell'arco di due-ire 
giorni, in modo che Edoardo, 
che si é detto iniensionato a 
partire per l'Egitto, possa la¬ 
sciare Il paese - per cosi dire - 
con lutti gli onori? 

Anche questa domanda dif¬ 
ficilmente troverà una risposta 
convincente, come tutte le al¬ 
tre che i cronisti sono stati co¬ 
stretti a porsi per giorni e gior¬ 
ni. guardandosi dalle trappole 
e dai depislaggi. Come nel ca¬ 
so del passaporto di Edoardo, 
che Tanzini aveva sbandierato 
trionfante come la dimostra¬ 
zione che nessuno trattiene il 
giovane Agnelli a Malindi. Nel 
giro di pocric ore, si è appura¬ 
lo che un altro passaporto, in 
realtà, ce l'ha davvero il giudi¬ 
ce, e speriamo che i passaporti 
siano finiti qui. 


M MAUNDI. «L'hanno voluto 
incastrare, ne sono cerio. Qui 
tutti sanno che quando Edoar¬ 
do Agnelli é arrivalo nella mia 
casa di Watamu aveva sei 
agenti dietro. E tra loro c'era il 
capo della polizia». È la testi¬ 
monianza di Omar, boss di 
Watamu, villaggio vicino a Ma- 
lindi, raccoltala Epoca, che la 
pubblicherà nel numero in 
edicola domani Racconta 
Omar «Abbiamo parlalo per 
una mezz'ora, poi lui mi ha 
detto dì voler andare da Baka- 
ri, promettendomi che sareb¬ 
be tornato subito. Invece fuori 
c’erano i poliziotti che lo con¬ 
trollavano. Hanno aspettato 
che entrasse nella casa di Ba- 
karì c poi, dopo cinque minuti, 
hanno sfondato la porta...». 

Mohammad Sheikh Bakarì, 
uno degli arrestati, conlerma. 
Quando lui, Edoardo e un ami¬ 
co. MukhtarSharill Ismaii («un 
ragazzo di Mombasa che era li 
solo di passaggio») sono stali 
arrestati, si trovavano nella pri¬ 


ma stanza a sinistra. •Abbiamo 
sentito un gran colpo, poi i sei 
agenti sono entrali nella casa», 
racconta Bakarì a Epoca 
•Quando gli agenti ci hanno 
perquisito non hanno trovato 
nulla. Poi nella stanza a fian- 
co. sul tavolo hanno trovalo 
qualcosa... c'erano tre di quelli 
che voi italiani chiamate spi 
nelli. tre sigarclte svuotate del 
tabacco e riempite con una 
mistura latta di bawghl la no¬ 
stra marijuana, e con bvrnibl 
un estratto di morfina. Nean¬ 
che mezzo grammo in tutto, 
una quantità che a Malindi 
puoi trovare ovunque senza 
problemi. Ma per la polizia ba¬ 
stava, era quello che cercava¬ 
no». Dice ancora Omar 
•Edoardo e gli altri sapevano 
che dando una buona mancia 
agli agenti potevano uscirne 
puliti, ma Edoardo si é rifiutalo 
.. di pagare. La trattativa é durata 
oltre un'ora e mezza, tolse il 
prezzo era troppo allo,.. Poi li 
hanno portati via». 
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IN Italia 


Michele Perruzza continua a negare 
di essere Tassassino 
e insiste ad accusare il figlio 
La paura di pressioni sui testimoni 


Ieri in casa dell’accusato 
trovati indumenti macchiati di sangue 
Secondo i difensori il tredicenne 
e la madre vogliono ritrattare 


Il centro a Cerignola (Fg) 

Ospitati 150 immigrati 
nel villaggio 

intitolato a Nelson Mandela 


«Cristina non Tho anunazzata io» 


•Non l'ho uccisa io». Michele Perruzza continua a ne¬ 
gare di essere l'assassino di Cristina. Intanto, mentre il 
magistrato teme che qualcuno possa esercitare pres¬ 
sione sui testimoni, gli avvocati di Perruzza assicurano 
che la moglie e il figlio dell'uomo - i suoi principali ac¬ 
cusatori - sono decisi a ritrattare tutto. Ieri un nuovo 
sopralluogo nella casa dell'accusato; sarebbero stati 
trovati degli indumenti macchiati dì sangue. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIBTRO STRAMBA-BAOIALK 


■i AVEZZANO. (L'Aquila) ‘In 
paese ci potrebbero essere 
pressioni nei confronti dei te¬ 
stimoni: non solo dei familiari, 
ma anche di altri». Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Avezzano Mario Pinelli, che 
dirige l'inchiesta sull'uccisio¬ 
ne di Crisiina Capoccitti, 
ostenta sicurezza ma. al tem¬ 
po stesso, non riesce a na¬ 
scondere qualche preoccupa¬ 


zione. 

Gli elementi d'accusa che 
ha raccolto e che II giudice 
delle indagini preliminari ha 
convalidalo - afferma - sono 
sufficienll per continuare il 
procedimento nei confronti 
dello zio della bambina. Mi¬ 
chele Pemizza, che la moglie 
e un figlio tredicenne hanno 
indicato come l'autore dell'o¬ 
micidio. Ma il timore del ma¬ 


gistrato e che «le pressioni 
emotive e ambientali, del tutto 
normali in un paese di quelle 
dimensioni (Case Castella, la 
frazloncina ai confini tra l'A¬ 
bruzzo e il Lazio dove la bam¬ 
bina è stala uccisa, conta si e 
no un centinaio di abitanti, 
quasi tutti imparentati tra loro. 
ndr), possano un domani in¬ 
durre i testimoni a non essere 
del tutto genuini esinceri». 

Il magistrato, quindi, è in¬ 
tenzionato a chiedere al Qp 
r«incidente probatorio», la 
procedura, cioè, che in ba.se 
al nuovo codice penale preve¬ 
de la possibilitù di acquisire 
testimon'ianze prove, alla pre¬ 
senza degli avvocati della di¬ 
fesa. che avranno valore nel 
corso del successivo eventua¬ 
le dibattimento in aula. SI trat¬ 
terà - precisa Pinelli - di «un 
unico atto, completo e com¬ 
plesso», che richiederà qual¬ 


che giorno per poter essere 
messo a punto. Anche per¬ 
chè. probabilmente, il magi¬ 
strato attende alcune ulteriori 
riscontri concreti. Quali? Sui 
risultali dell'autopsia è in cor¬ 
so una perizia, le cui conclu¬ 
sioni saranno disponibili solo 
tra diversi giorni. Ieri, però, nel 
corso di un ulteriore sopral¬ 
luogo nell'abitazione di Per- 
ruzza, a Case Castella, sareb¬ 
bero stali.sequestrali e inviali 
per le analisi al laboratorio 
della Crìminalpol di Roma al¬ 
cuni indumenti - appartenen¬ 
ti a una persona adulta - con 
macchie che potrebbero esse¬ 
re di sangue. Se si accertasse 
che si tratta del sangue di Cri¬ 
stina, gli investigatoriavrebbe- 
ro in mano una prova decisi¬ 
va. 

Michele Perruzza, comun¬ 
que, si proclama innocente, e 
anzi lascia in qualche modo 
intendere di aver visto proprio 


suo figlio, quella sera, allonta¬ 
narsi con (Pristina e, successi¬ 
vamente, tornare a casa da 
solo. Che il ragazzo - che in 
un primo tempo si era autoac¬ 
cusalo dell'omicidio - possa 
essere l'autore del delitto, pe¬ 
rò, è ormai calegoricamenle 
escluso dagli invesligori. 

Quasi a dar corpo ai timori 
di fhnelli, subito dopo un pri¬ 
mo incontro con il magistrato 
gli avvocati di fiducia di Per¬ 
ruzza, Mario e Carlo Maccalli- 
ni. hanno annunciato che 
moglie c figlio dell'accusalo 
intendono chiedere di essere 
risentili al più presto per «ri- 
Irattarc quanto hanno detto in 
un momento di comprensibi¬ 
le esagilazione».! due avvocali 
si dichiarano certi dell'inno¬ 
cenza tanto di Perruzza quan¬ 
to del figlio, negano che l'uo¬ 
mo abbia mai parlalo di un 
•complolto» della famiglia 


contro di lui e sostengono di 
essere ottimisti, perchè il ma¬ 
gistrato avrebbe in mano solo 
•elementi fragili, labidi» con¬ 
tro Il loro assistito. E l'appa- 
renlemente inspiegabile com¬ 
portamento del figlio di Per¬ 
ruzza. che prima si è assunto 
la responsabilità dell'uccisio¬ 
ne di Cristina, c poi ha accu¬ 
salo il padre? Per l'avvocato 
Mario Maccallini «resta un 
grosso punto inienogalivo». 
Ma - aggiunge - forse il ragaz¬ 
zo «è stalo costretto». Da chi? 
L'avvocato preferisce non ri¬ 
spondere. 

Case Castella, intanto, ha 
vissuto un'altra giornata di 
tensione. Chiusi in casa i geni¬ 
tori di Cristina - che decide¬ 
ranno nei prossimi giorni se 
costituirsi parte civile -, scom¬ 
parsi la moglie e il figlio di Mi¬ 
chele Perruzza. rifugiatisi 
presso parenti lontano dal 
paese, davanti all ingresso di 


casa Capoccilti gli anziani ri¬ 
costruiscono dolorosamente i 
momenti che hanno scandito 
queste ultime giornale, e so- 
prallullo quelli che hanno 
avuto come protagonisti Mi¬ 
chele e i suoi familiari. Come 
quando, dopo il funerale, la 
famiglia si è riunita per cena¬ 
re. e il nonno ha più volte 
chiesto al figlio di Michele, 
che appariva mollo leso di an¬ 
dare a chiamare il padre. -A 
un certo punto - ricorda non¬ 
no Rocco - il ragazzo si è de¬ 
ciso ad andare. Ma prima ha 
sferralo un pugno fortissimo 
contro la ringhiera, ha fatto 
tremare tutta la casa. Chissà 
che cosa si teneva dentro...». 
Qualcuno, intanto, è andato 
al cimitero a strappare i nomi 
di Michele e di sua moglie da 
uno dei tanti cuscini di fiori 
bianchi deposii sulla tomba di 
Cristina. 



Antonio N. avrebbe strozzato il bimbo perché gli sottraeva Taffetto dei sanitari 

n quindicenne del «CoUema^o» confessa: 
«Sono stato io a uccidere Domenico» 


Sarebbe Antonio N. l'assassino di Domenico La 
Canale, il bimbo ucciso qualche giorno fa nel re¬ 
parto di neuropsichiatria infantile dell'ospedale 
«Collemaggìo» dell'Aquila. Lo ha confidato lui 
stesso all'assistente sociale e a un infermiere. 
«L'ho fatto perché cosi mi diceva la testa», avreb¬ 
be detto, ma alla base deU'omicidio ci sarebbe la 
gelosia verso il bambino. 


■■ ROMA «SI, l'ho ucciso io, confessione si è trattato, non di 
perdonatemi, non lo faccio quella ufficiale fatta davanti al 
più». Ha negalo disperatamen- magistrato, ma di quella libe- 
te per quattro giorni di seguito, ratorla fatta in confidenza ad 
poi, alla line, è crollalo. Cosi, una persona amica dalla quale 
l'altre mattina, Antonio N., il ci si sente protetto e non ci si 
quindicenne sospettato fin dal vuole allonianare. strappato a 
primo momento di over ucciso forza per puniziohe.. per un 
In una stanza del reparto di’ grave «peccalo» commesso e 
neuropsichiàlria infantili! del- che dopo non si può non pa- 
l'ospedale «Collemaggìo» del* gare. Una verfUi' 'diversa da 
l'Aquila, un altro ricoveralo, il quella Ipotizzata da Amonio 
piccolo Domenico La Canale La Canale, il padre della vitti- 
di appena 5 anni, ha <onfes- ma che, nel giorni scorsi, per 
salo», ad un infermiere e ad l'omicidio di suo figlio, aveva 
una assistente sociale del no- parlato di vendetta della mafia 
socomio, la sua verità sulla rivolta contro di lui. Per Anto- 
drammatica notte del 22 ago- nio N., che soffre di problemi 
sto scorso. E di vera e propria psichici e di carenza affettiva. 


la paura di essere mandato via che , a poche ore dal delitto, 
dal «suo-reparto, dovei giudici avesse detto alla donna delle 

del tribunale dei minorenni pulizie che durante la notte 
dcH'Aquila avevano disposto aveva «fallo un peccato». E' 
che venisse nuovamente rico- stalo questo, assieme al rilro- 
verato (quello che secondo il vamento nella sua stanza di 
primario di neuropsichiàlria ' una tovaglia e di alcuni indù- 
infantile, prof. Maurizio De Lei- menti macchiati di sangue, a 
lis <onsiderava la sua casa»), convincere gli inquirenti della 
dev'essere stala la molla deci- sua colpevolezza. Tra rallro, la 
siva che lo ha spinto a pariate. testimonianza di una Infermia- 
Sl è confidato in modo con- ra che lo avwa vistò In bagno 
fuso, smozzicando le parole, alle 3 di notte è alla quale An- 
faiicosamenlc, chiedendo Ionio si era rivolto ncrvosa- 
«perdono» e pronunciando mente Invitandola a «farsi i fatti 
continuamente la frase «non suoi», aveva ulteriormente in¬ 
mi mandate vìa da qui». Ha sospettilo gli inquiientl. 
confessato mentre il carabinie- Ora, Antonio N., dovrà con- 
re che lo piantonava ascoltava fermare la sua confessione da- 
e trascriveva tutto. Ha parlalo vanti al magistrato del tribuna- 
, forse anche per un senso di rf- le del minorennl' delTAquila; 
morso, per un certo senlimen- ’ ricostruendo dawnti a lui 1 fotti 
' lo di pentimento. Lo aveva di» ' di quelta drarrtinwica notte, 
mostrato la manina dopo l'o- Sembra che il ragazzo si sia av- 
micidio di Domenico La Cana- vicinalo senza far rumore alla 
le. Prima di cominciare a dì- stanza dove dormiva Domenl- 
fendersi dalle accuse negando co, che ioabbia strettoforteal- 
ogni responsabilità. Antonio si la gola lino a soffocarlo e che 
era inconsapevolmente tradì- lo abbia poi sbattuto violente- 
to. Il particolare è stato reso menlecontro il muro. Nessuno 
nolo soltanto ieri, ma sembra si è accorto di nulla, nemmeno 


i due infennicrì di turno che, lo 
hanno ammesso, nelle oie in 
cui si stava consumando il de¬ 
litto stavano tt'anquillamente 
giocando a carte in una stanza 
vicina. Ora sotto accusa è il 
comportamento del peisonale 
sanitario. La magistratura 
aquilana ha già aperto un'in¬ 
chiesta, menue il ministero 
della sanità ha annunciato 
l'avvio un'indagine ammini¬ 
strativa, cosi come ha fatto 
l'assessorato regionale ab- 
bruzzese. Ma perchè Antonio 
N. avrebbe ucciso il piccolo 
Domenico? «perchè cosi mi gi¬ 
rava la testa», avrebbe detto il 
ragazzo all'assistente sociale. 
La verità? al «Collemaggìo» la 
fanno risalire alta gelosia, a 
quella che Antonio aveva di¬ 
mostralo anche in passato nel - 
confronti di un bambino di 5 
anni che accusava di sottrargli 
l'affetto e le attenzioni del per¬ 
sonale del reparto, di coloro 
che. come ha dichiarato il 
prol. De Lellis, lui, sempre lon¬ 
tano dal genllorì, considerava 
•essere i suoi lamiilari'. 


■■ ROMA. E’ intitolato a Nel¬ 
son Mandela e sorge a Ceri¬ 
gnola (Foggia). Il nuovo vil¬ 
laggio della solidaricià per I la¬ 
voratori immigrati è stalo inau¬ 
guralo lo scorso 22 agosto e re¬ 
sterà aperto fino al 22 settem¬ 
bre: ospita 150 giovani (fra cui 
6 donne), arrivali in Puglia per 
la raccolta del pomodoro, che 
sono stali alloggiati in camere 
di 3 letti, dotate di servizi Igie¬ 
nici. L'iniziativa che è la prose¬ 
cuzione ideale della tendopoli 
di Slomara dello scorso anno, 
è stala resa possibile dall'am- 
ministrazione comunale di Ce¬ 
rignola (Dc-Pei). dal Coordi¬ 
namento regionale contro il 
razzismo di cui tanno parte 
l'associazionismo religio!» c 
laico (fra gli altri Caritas, Cio- 
vcnlù aclista. Arci. Lega Am¬ 
biente) , dalla Fgci pugliese, da 
Cgil-Cisl-Uil. Alla Regione è 
stalo chiesto e si è ottenuto un 
finanziamento di 90 milioni 
serviti in parte per l'affitto del 
residence. L'assistenza sanita¬ 
ria è garantita quattro volte la 
settimana da un'équipe di me¬ 
dici volontari, mentre il sinda¬ 
cato di Foggia (Flai-Fisba-Ui- 
sba) gestisce lo «sportello» in- 

Firenze 

Morbo raro 

uccide 

bambina 

■1 PRATO. (Firenze) Il rarissi¬ 
mo “morbo di Reyes" - primo 
caso accertalo in Italia ed il 
ventiduesimo in Europa, se¬ 
condo i sanitari - ha provoca¬ 
to la morte di Nicoletta Con- 
salves. di Seano (Firenze), 
una bambina di dieci anni 
della quale sono stati celebra¬ 
ti lunedi 1 funerali, il decesso 
della bambina, che rìsale a sa¬ 
bato scorso all'ospedale pe¬ 
diatrico Meyer di Firenze, è 
stato attribuito al virus dalle 
analisi cliniche compiute sul 
corpo della bimba, il morbo 
di Reyes, contro il quale non 
esiste cura, ha sintomi molto 
simili a quelli deH'infiamma- 
zlone all'appendice. Gli studi 
hanno accertato che il decor¬ 
so del male è limitato « non 
più di una settimana e si svi¬ 
luppa in due fasi ben distinte. 
Nella prima, il malato manife¬ 
sta una leggera influenza. Nel¬ 
la seconda l'infezione attacca 
irrimediabilmenle il cervello e 
il fegato e provoca uno sialo 
di coma. 


formativo sulla tutela dei diritti. 
Gli immigrati ammessi al vil¬ 
laggio. quasi lutti regolarizzati, 
sono coloro che si sono pre¬ 
sentali per primi. L'alloggio è 
graluilo, ma si pagano 8 mila 
lire per il posto serale, prepara¬ 
to da una cooperativa di giova¬ 
ni. Sono previste dentro il vil¬ 
laggio e nel centro della città 
inizialive musicali, teatrali, 
sportive e per il 18 un dibattilo 
politico. «Non pensiamo di ri¬ 
solvere il problema deH'immi- 
grazione - allcrma Leandro U- 
moccia. segretario regionale 
della Fgci - ma vogliamo con¬ 
tinuare un lavoro comincialo 
un anno là. Vogliamo smuove¬ 
re dal torpore le istituzioni, 
spingerle a creare dei centri di 
accoglienza permanenti su tul¬ 
io il lerritorio. La nostra non 
vuol essere assistenza, ma una 
solidarietà che organizzi il 
conllitio por cambiare. Qui ab¬ 
biamo individuato - dice an¬ 
cora Limoccia - una struttura ' 
abbandonata che potrebbe di- : 
ventare un centro capace di 
ospitare 100 immigrati Olio- _ 
diamo che il Comune preveda.' 
nel suo bilancio la spesa per ri- - 
strutturarlo». . . 

Reggio E. 

cento 
anni i cèrvi 
ritornano 

■1 REGGIO EMIUA Due' 
coppie di cervi sono state li-. 
berate nella foresta dell'O- 
zola. nel parco del crinale, ' 
sull'appennino reggiano. 
L'operazione, condotta da' 
provincieu forestale e comu-. 
ne di Ugonchio, è avvenuta 
dopo due anni di ambienta-. 
mento degli animali in un 
recinto. Un ripopolamento 
effettuato anni addietro falli, 
perché i cervi cercano il- 
branco e quindi quegli: 
esemplari si allontanarono' 
alla ricerca di compagni che ' 
non c'erano. È stato cosl- 
reaJizzato un recinto-richia: • 
mo al centro della foresta. ^ 
Dopo due'armi le priniqdué', 
coppie sOno stale liberate,', 
mentre nel recinto sono ri-' 
masti sette esemplari, un 
maschio, tre femmine e tre 
piccoli. A due settimane di 
distanza dalla liberazione, 
l'esperimento sembra fun¬ 
zionare. 


Alla kermesse di Salsomaggiore assegnato il primo titolo in palio a una ventenne di Carrara 
Emozione e stress hanno fatto le prime vittime. Oggi sarà eletta la «Topsy girl » 


C’è già una miss in «linea» 



Francisca Nicoli aletta «miss Linea Sprint» 


Entra nel vivo il concorso di miss Italia 1990. Una to¬ 
scana di 20 anni eletta «miss Linea Sprint». Per somi¬ 
gliare a lei le donne italiane dovranno essere magre 
e poco appariscenti. Sostituite le due ragazze che 
hanno gettato la spugna. Per una di loro sono più 
importanti la famiglia ed il ragazzo. Malgrado le 
proteste delle partecipanti le loro «doti» non saran¬ 
no misurate con il centimetro. 


PAOLO MALVENTI 


■1 ROMA. A Salsomaggiorc 
piovono «miss» di ogni tipo 
mentre cresce la (ebbre del sa¬ 
bato sera. Per conoscere la più 
bella del reame dovremo inlat¬ 
ti attendere il giudizio delle 
due giurìe: quella in sala com¬ 
posta da ex miss e guidata dal¬ 
l'Ineffabile Maurizio Costanzo, 
e quella popolare, formata dal 
pubblico radio televisivo che 
potrà telefonare per esprimere 
il proprio gradimento durante 
la diretta televisiva di Rai uno. 
In attesa del fatidico primo set¬ 
tembre, qualcuno già sorride. 
Dopo gli occhi azzurri della 
bionda ventunenne, Mara Va¬ 
lentin!, eletta «miss Dolomili di 
Brenta», a sorridere sono stati 
gli occhi verdi e profondi della 
toscana Francisca Nicoli eletta 
ieri «miss Linea Sprint». 

A guardare Francisca è faci¬ 
le capire che «problemi di li¬ 
nea» non li hanno solo i partili 
politici: quindi, signori e signo¬ 
re miei, mano alla dieta e so¬ 
pratutto all'attività fisica. Alla, 
magra, ma ben modellata e 
con II portamento di chi fa da 
anni danza classica. Francisca 
Nicoli interpreta il simbolo del» 
la linea donna 1990 che defini¬ 
remmo «acerba». Oggi sarà la 
volta della «topsy girl', ma la 
mente ormai è rivolta a lei. 
«miss Italia», il sogno e la croce 
delle oltre trentamila ragazzi¬ 
ne, e non, che si sono presen¬ 


tate alle selezioni di questa 
cinquantunesima edizione. 
L'attesa della finalissima è pal¬ 
pabile, le 60 ragazze selezio¬ 
nale, stanno ripassando la par¬ 
te, provando c riprovando le 
posizioni, utilizzondo lutti i 
mezzi possibili per tarsi ancora 
più belle. Ma c'è anche chi op¬ 
pone il gran rifiuto. Sono la 
marchigiana Anna Rosa Palaz- 
zesi e la livornese (ma resi- 
. dente a Roma) Monica Nanni 
che hanno detto: «no. grazici». 

«Non mi andava di girare l'f- 
talla, dice la Palazzesi. in lungo 
e In largo, lasciando tutti e tul¬ 
io per onorare il contrailo che 
avrei dovuto sottoscrivere in 
còso di vittoria». Nei •lutti», ol¬ 
tre alla famiglia. Anna Rosa as¬ 
segna un posto Importante al 
suo ragazzo che, se inizial¬ 
mente l'aveva incoraggiala, si 
mostrava ora lull'allro che en¬ 
tusiasta della piega che aveva 
preso 11 gioco. 

Patron Mirigliani. capisce c 
provvede, ed al posto delle 
due rununciatarie arrivano le 
sostitute, una da Napoli, l'altra 
da Roma. 

I guai, si fa per dire, non fini¬ 
scono mai e cosi il padre-pa¬ 
drone del concorso di bellezza 
più chiacchierato, è dovuto in¬ 
tervenire per asciugare le lacri¬ 
me di una finalista. Patrizia 
Salvalcrra, che ha rischialo di 


essere esclusa per le sue con¬ 
dizioni di salute. È stanca ed il 
med'ico gli ha prescritto un pe¬ 
riodo di riposo, ma la capacità 
di mediazione di Mirigliani ha 
pcimesso il miracolo e la gio¬ 
vane resterà in gara. 

Espulso definitivamente, in¬ 
vece, il metto con cui si misu¬ 
ravano «le doli» delle ragazze. 
Qualche conservatore accani¬ 
to ha prolcstato, ma l'organiz¬ 
zatore è stalo irremovibile. Le 
giurìe dovranno valutare il gra¬ 
do di cultura, il modo di com¬ 
portarsi e la preparazione, ol¬ 
tre ad una bellezza die è data 
dalla freschezza di queste gio¬ 
vani conconrenll 

Nella cittadina termale lutto 
è pronto per la grande serata 
che si svolgerà nei locali liberty 
delle splendide Terme Betzie- 
re. Tra gli ospiti che stanno ar¬ 
rivando in queste ore vi sono le 
ex miss che comporranno la 
giurìa in sala. DIciotto ragazze 
che, pur non avendo mai vinto 
il titolo, hanno legato la loro 
fortuna professionale a questa 
manifestazione. Ci saranno le 
miss detronizzale perchè sco¬ 
perte con marito e prole e ci 
saranno anche le prime rap¬ 
presentanti di miss Italia nel 
mondo. La nuova Inizlaliva 
che Mirigliani sta lanciando 
per far conoscere in lutto il 
mondo la bellezza delle nostre 
ragazze figlie o nipoti di emi¬ 
granti. 

Nell'attesa del gran giorno la 
mente va ai ricordi, a quando 
una giovanissima Cina Lollo- 
brigida venne sconfitta sul filo 
di lana daU'aflascìnanle Lucia 
Bosè, ma quelli erano altri 
tempi. Eravamo nel lontano 
1947. quando impazzava la 
•Topolino» e le maggiorale si 
sprecavano. Altri tempi davve¬ 
ro, comunque un metro lo por¬ 
lo con me. non sia mai che Mi¬ 
rigliani ci ripensi. 
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Migliora 
nello Sme 
e in recupero 
nei confronti 
del marco 
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Instabile 
ma in lieve 
minimo 
(in Italia 
1144 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


L'annuncio ai sindacati del provvedimento 
Da settembre a dicembre sospensioni 
a scacchiera in tutte le fabbriche, escluse 
quelle di Cassino e di Pomigliano 


L’azienda lega la scelta al calo delle vendite 
e i tre sindacati dei metalmeccanici 
chiedono almeno alcune garanzie precise 
L’incertezza riguarda il futuro produttivo 


Fiat, SSmfla ì neo-cassintegrati 


Cassa integrazione alla Fiat; riguarderà SSmila lavo¬ 
ratori per tre settimane. È la risposta della casa tori¬ 
nese alla flessione nelle vendite. L'annuncio è stato 
dato ieri a Roma in un incontro col sindacato. Fiom, 
Firn e Uilm hanno chiesto garanzie, che (stando a 
quel che hanno detto i dirìgenti) già sono state ac¬ 
colte. Una riunione a Torino sul futuro produttivo 
del gruppo, prima che scatti il provvedimento. 


STIANO •OCCONITTI^ 


■i ROMA. La Fiat vende me¬ 
no. I parcheggi davanti a Mira- 
fiori, Desio, Areae sono pieni di 
auto che il •mercato* non vuo¬ 
le. La Fiat vende meno e ha de¬ 
ciso di tagliare la produzione 
(ne vuole far uscire 75 mila in 
meno). Significa la cassa inte¬ 
grazione. Durerà tre settimane 
(in alcune fabbriche quattro) 
e riguarderà 35000 operai. La 
not^ era neirarìa, ma da ieri 
è •ufficiale*. In un incontro, a 
Roma, il responsabile del per 
sonale, Maurizio MamaboKO, 
il titolare delle relazioni Indu¬ 
striali del gruppo. Michele H- 
gurati hrmno illustrato al sinda¬ 
cato (c'erano:' per la Flom, 
Luigi Mazaone e Carlo Festtic- 
ci, per la Firn, Paolo Baretta e 
per la Dii. Luigi Attieni) le 
strategie del coloiso automo¬ 
bilistico. La cassa integrazione 
scatterà in questo modo: dal 
24 al 28 settembre riguarderà 
glistabilitnentidi Mirafiork Ri¬ 
valla. Termini Imerese e. Atese.- 
L’uliima senimana di ottobre 
la sospensione bloccherà Ml- 


rafiori. Rivalla. Desio ed Arese. 
A novembre, sempre per sette 
giorni, si rifermeranno Mirafio- 
ri. Rivalla, Termini Imerese ed 
Arese. Nello stabilimento lom¬ 
bardo che una volta era del- 
l'Alla, ci sarà anche una setti¬ 
mana di cassa integrazione a 
metà dicembre. Fermale a 
•scacchiera», che però riguar¬ 
dano solo un numero limitato 
di fabbriche e di lavoratori. In 
tutto, la sospensione a 0 ore in¬ 
teresserà un terzo dei dipen¬ 
denti della Fiat-Auto (35 mila 
su 117 mila) e dal provvedi¬ 
mento sono esclusi gli stabili- 
' menti di Pomigliano e di Cassi¬ 
no Quest'ultimo dato, porta il 
discorso sulle ragioni di questo 
provvedimento. In sintesi; la 
crisi di vendile non riguarda 
tutta la gamma. Vanno male i 
. modelli «alti*, cioè le vetture di 
' lusso. E per contro, si vendono 
poco le auto •al segmento bas¬ 
so* (altro termine da speciali- 
'Sta).cioà leuiiiiuuie e i nudel- ' 
Ili piò economici. Nessun prò-, 
blema. a sentire Corso Marco¬ 


ni, invece, per la •fascia me- 
dia>: continuano a tirare le 
Lancia, le -Alfa 33* e - ha Insi¬ 
stito Magnabosco; <hecchà 
ne scrivano i giornali* - va be¬ 
ne anche la «Fiat Tipo*. 

Fin qui, a grandi linee, i di¬ 
scorsi del gruppo. E il sindaca¬ 
lo? È preoccupato. Ma l'an¬ 
nuncio della cassa integrazio¬ 
ne non l'ha lasciato •partico- 
larmenle disperato» (sono le 
testuali parole di un segretario 
Fiom, il socialista Carlo Festuc- 
ci). Almeno cosi hanno detto 
Ieri, in una improvvisala confe¬ 
renza stampa. Nelle afferma¬ 
zioni dei dirìgenti sindacali 
delle tre organizzazioni si È no¬ 
tala qualche sfumatura diver¬ 
sa, qualcuno più cauto, altri 
più •ottimisti*. Comunque, ten¬ 
tando una sintesi, il discorso 
dei metalmeccanici si può 
riassumere cosi: •É sicuramen¬ 
te grave il ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione, anche per gli effetti 
che avrà suH'indotto* (Mazzo- 
ne, Fiom), ma •non siamo alla 
situazione dell'autunno '80* 
(Barena, Firn). La prima diffe¬ 
renza, sostanziale: stavolta la 
cassa integrazione è •ordina¬ 
ria'. Vuol dire che non ci sarà 
ristrutturazione, ma la sospen¬ 
sione è dovuta solo a •fattori 
congiunturali», appunto un ca¬ 
lo momentaneo nelle vendite. 
Senza contare - è stata una 
delle richieste del sindacalo al- 
' la Fiat, alla quale Magnabosco 
ha già risposto positivamente - 
che II gruppo torinese 'non ha 
alcuna intenzione di ridune il 


personale, nè di rinunciare agli 
investimenti previsti*. L'unica 
cosa che la Fiat farà sarà il 
blocco delle assunzioni, per 
altro cominciato a maggio, 
che riguarderà però solo gli 
operai generici. La Fiat, insom¬ 
ma, continuerà ad assumere 
tecnici, laureati, operai specia¬ 
lizzati. •Per un motivo molto 
semplici - aggiungeranno I re- 
ponsabili della casa - Dobbia¬ 
mo far fronte alle grosse com¬ 
messe dell'Est..,*. Tutto questo 
significa che la cassa integra¬ 
zione sarà a 'tempo determi¬ 
nato*. con date sicure per i 
rientri. Arteora; la Fiat confer¬ 
merà tutti i contratti di forma¬ 
zione attarverso i quali ha as¬ 
sunto in questi ultimi anni 20 
mila giovani (era un'altra ri¬ 
chiesta sindacale) e soprattut¬ 
to, stando alle parole dette ieri, 
non ha intenzione di •scontrar¬ 
si* coi lavoratori. Fiom, Firn, 
Uilm avevano chiesto che, co¬ 
munque, prima di far scattare 
il provvedimento le patti si se¬ 
dessero attorno ad un tavolo 
per discutere le prospettive 
produttive. AtKhe su questo, la 
Fiat ha detto di •si*. Eppure, il 
sindacalo resta cauto (a giorni 
si riuniranno gli organismi diri¬ 
genti, visto che l'incontro di ie¬ 
ri è stato solo un primo collo¬ 
quio: non c'è alcuna intesa). 
Le incognite riguardano il futu¬ 
ro: la Fiat ha tipetulo più volte 
che le difficoltà di <^gi non 
c'entrano col CoUo. Gli effetti 
del caro-petrolio si faraiuio 
sentile più In là. Anche se - va 


Intervista a Fausto Bertinotti: perché io dico che è una decisione grave 


aggiunto - si esclude un rap¬ 
porto lineare tra la benzina più 
cara e un'ulteriore flessione 
del mercato automobilistico. I 
timori, però, restano: 'Anche 
questa crisi, congiunturale 
quanto si vuole. - aggiunge 
Mozzone - ripropone il proble¬ 
ma dell'organizzazione del la¬ 
voro. Insomma, pensiamo che 
sia arrivato il momento di pas¬ 
sare dalle parole ai fatti per 
quel che riguarda la "qualità 
totale'». Pure qui, la Fiat s’è 
spinto fino a sostenere che ia. 
•qualità» di Romiti e già moito 
di più che una semplice idea. 
Come realizzarla? che ruolo far 
giocare al sindacalo? però non 
l'ha dello. 

Per il domani, insomma, si 
vedrà. Intanto oggi c'è la 'la re¬ 
cessione nelle vendite», per 
usare un neologismo ascoltalo 
ieri. Crisi che nguarda tutti. In 
Europa, i produttori prevedo¬ 
no di vendere 100.000 macchi¬ 
ne in meno. In Italia, 80 mila in 
meno. Certo, non tutti i paesi 
hanno gli stessi problemi: la 
contrazione più forte s'è regi¬ 
strata in Spagna e in Inghilter¬ 
ra. L'Italia, percentualmente, è 
ad un meno 2% registrato a 
giugno dopo che il primo tri¬ 
mestre s'era chiuso con un più 
5%. E la Fiat mantiene ia sua 
quota del 55% del mercato. 
«Non abbiamo motivo di pen¬ 
sare che ci abbiano imbroglia¬ 
to*, chiosa Festucci. I dati sono 
questi,'insomma: dietro quei 
dati. però, la Fiat non vuole 
leggere. 


«GK operai, variabile dipendente» 


No. non è come dieci anni fa. Oggi «la Festa è finita», 
la Hat non ha condiviso i successi con i lavoratori ed 
ora scarica su di loro una difficoltà. Si poteva fare di¬ 
versamente? Bisognerebbe non considerate gli ope¬ 
rai come uniche variabili dipendenti, il contratto? 
Non (accio il dietrologo, ma temo un uso politico 
delle dilHcoltà del mercato. La Fiat non sapeva da 
tempo della crisi? Inteivista a Fausto Bertinotti. 


■miNouoòCNT 


M ROMA CiMM gladlca Faa- 
•M BcrtiaoM B rtcoiw aDa 
caaa iBicnaiioac per SS artla 
lB»waloiinatT 

Lasciami dire subito una cosa: 
è un provvedimento molto gra¬ 
ve. 


ffoa credi abbia però cani- 
te r iatfcbe netto divene da 
qaeOo adottato daDa eteasa 
Flaldledanailar 


È molto diverso, cerio. La Fiat, 
nel 1980. annunciò all'inizio, è 
bene ricordarlo, non la cassa 
integrazione, ma i licenzia- 


menfl. Aveva di fronte un sin¬ 
dacato forte, unito e autono- 
mo. Non solo; allora c'era la 
crisi radicale di un intero ciclo 
economico. Lo scenario non 
era quello di oggi. Ma temo 
che chi chiama in causa quel¬ 
l'evento io faccia solo per far 
apparire la Kelta di oggi meno 
grave. 

Ma da deve nasce (meato tao 
. ' giadlzlo di gravita per un 
provvedimento in qualche 
modo ancora drcoscrltto 
nelle eoe dimensioni? 

È grave per la capacità che ha 


di indicare la line di una «festa* 
- voglio usare anche io la bat¬ 
tuta di Agnelli - che è stata poi 
solo la «loro lesta*. Dopo II più 
prolungato periodo di crescita 
del dopoguerra e dopo una 
profonda ristrutturazione caph 
talislica, si riaffaccia, per la pri¬ 
ma volta, una dlfllcoltà tra la 
produzione e il mercato. Ma, 
attenzione, questa difficoltà 
viene dopo un lungo periodo 
di forzosa pace sociale. La Fiat 
ha fatto, in piena libertà, tutte 
le scelte che riteneva più pro¬ 
duttive, con l'ampia confluen¬ 
za delle risorse dello Stalo e 
senza opposizione da parte 
dei sindacati. 

lina Fiat con le mani libere e 
che è stata comunque inca¬ 
pace di prevedere e risolve¬ 
re la *di^Ilà»7 
E questo dovrebbe far riflettere 
tutti coloro che riposano la lo¬ 
ro fiducia sulle sortì dell'Impre¬ 
sa, come capace di dare rispo¬ 
ste generali. Essi sono ora co¬ 
stretti a scoprire. Invece, che, 
dentro questo meccanismo. 


l'impresa non è capace di p^ 
porre ai lavoratori la condivi- 
sione dei suol successi. La cre¬ 
scita del volumi produttivi, del¬ 
la produttiviià e dei profitti non 
si è tradotta nè in aumento del¬ 
l'occupazione, nè in riduzione 
degli orari, nè in aumenti sala¬ 
riali. E appena l'impresa, la 
Fiat in questo caso, incontra 
un rapporto difficile con il mer¬ 
cato - un dato in qualche mo¬ 
do ineliminabile, intrinseco - 
lo scarica sui lavoratori, per 
niente avvantaggiali dalla pre¬ 
cedente situazione. 

Ma l'azleiida poteva far 
qoalcbe cosa di diverso? 
lo chiedo se poteva far qualco¬ 
sa di diverso il sistema econo¬ 
mico Industriale Italiano, l'a¬ 
zienda Italia. E rispondo con 
un fragoroso <sl>. Non si può 
eludere, discutendo di un fatto 
come questo, una domanda di 
fondo sulla società: bisognava 
e bisognerebbe lavorare su 
una modifica del modello di 
sviluppo, sul cosa e come pro¬ 
durre e su cosa consumare. La 


verità - annunciala chiara¬ 
mente da questo provvedi¬ 
mento - è che i lavoratoli sono 
considerati l'unica «variabile 
dipendente*. 

È ledto sospettare un qual¬ 
che rapporto tra il rteorso 
alla cassa lotegrazkme e la 
problematica concInsioDe 
del contratto dei metalmec¬ 
canici? 

Non voglio fare delle dietrolo¬ 
gie. Ma davvero questa difficol¬ 
tà della Fiat si sapeva solo al¬ 
l'indomani dell'assemblea de¬ 
gli azionisti, a luglio? Davvero 
non c'erano stale precedenti 
avvisaglie? E davvero la Fiat 
non poteva aprire prima un 
confronto con i sindacati, an¬ 
che in termini di discussione 
preventiva? Non c'è anche un 
uso polilico-sindacaie della vi¬ 
cenda? É casuale il fallo che il 
provvedimento sia dosalo nel 
perìodo cruciale del rinnovo 
contrattuale, da settembre a 
dicembre? lo esprimo queste 
preoccupazioni perchè so che 


Ma ai cancelli molti 
non drammatizzano: 
«Torniamo in ferie» 


■■ MILANO. E' lo stabilimento 
che pagherà più di lutti per le 
dlllicollà di mercato denuncia¬ 
te dalla Fiat: all'Alfa di Arese 
saranno quattro le settimane di 
cassa integrazione contro le 
tre del resto del gruppo. Il 
provvedimento era «annuncia¬ 
lo*. •! lavoratori non fanno cer¬ 
to un dramma per qualche set- 
rimana di cassa integrazione e 
capiscono che ci possono es¬ 
sere problemi di mercato», di¬ 
cono al Consiglio di fabbrica. 
•Capiscono meno il rifiuto del¬ 
la Direzione di concederci la 
quarta settimana di ferie in 
agosto, una richiesta molto 
sentita qui ad Arese, per poi 
sospendere la produzione*. Il 
problema vero, comunque, ri¬ 
mane quello della prospettiva 
di questa fabbrica, del suo fu¬ 
turo. Fra gli impegni presi dalla 
Fiat al momento dell'acquisto 
dell'Alfa Romeo c'era quello di 
specializzate questo stabili¬ 
mento nella produzione di vet¬ 
ture della gamma medio alla. 
Tutto dimenticato. 


Anche a Miraliorì non sono 
sorpresi più di tanto: il fanta¬ 
sma della cassa integrazione' 
aleggiava fin da prima delle fe¬ 
rie. Semmai spaventa il nume¬ 
ro cosi alto. «Sul fatto che 
avrebbero deciso di ricorrere 
alla cassa integrazione - dice 
un operaio - non avevamo 
nessun dubbio. Ieri, al ritorno 
dalle ferie, in fabbrica davano 
tutti per scontata la notizia. La 
cifra però mi sembra enorme*. 

•Davvero cosi tanti?*, chiede 
una donna. «Speriamo soltan¬ 
to • aggiunge - che non sia l'i¬ 
nizio di un bmtto perìodo sen¬ 
za ritorno, ma solo una breve 
parentesi*. Questo è un ritor¬ 
nello abbastanza diffuso: molti 
operai, soprattutto giovani, 
non appaiono troppo preoc¬ 
cupati. Sono convinti che le 
settimane di cassa integrazio¬ 
ne serviranno *3 riprendere fia¬ 
to*. che nel frattempo le ten¬ 
sioni nel Collo si attenueranno 
e «tutto, anche per il mercato 
dell'auto, tornerà come pri¬ 
ma*. 



Fausto 

Bertinotti 


erano già forti le tensioni nel 
padronato. Già avevano tenta¬ 
to la catta dell'accordo-ponle, 
poi quella di una traltaliva con 
le Confederazioni capace di 
soverchiare l'autonomia con¬ 
trattuale dei metalmeccanici. 
Ora vedo nell'uso della cassa 
integrazione anche un appog¬ 
gio, una sponda, all'idea di di¬ 
mezzare quel contratto e di ri¬ 
durre il sindacato ad un regi¬ 
stratore delle scelte delle im¬ 
prese. 

I croDlstl davanti al cancelli 
della Fiat hanno però rac¬ 
colto voci non drammatlz- 
zand sulle «ferie forzate*... 


C'è. credo, una diversa lettura 
nella fabbriche Fiat I giovani, 
spesso, vedono la cassa inte¬ 
grazione come liberazione da 
un lavoro non gradito. Soffro¬ 
no il provvedimento mollo me¬ 
no di chi ha cinquanta anni, ha 
memoria del 1980 e di nuovo 
si interroga, con angoscia, sul 
futuro. Il rischio vero è che la 
ripresa di una capacità prota¬ 
gonista. quella emersa nel 
grande sciopero, dei metal¬ 
meccanici appunto, dello 
scorso 27 giugno, incontri 
qualche smarrimento. Per tutte 
queste ragioni io, oggi ribadi¬ 
sco: provt^imenlo grave. 


Un (xdIosso multinazionale, ma tanto «provinciale» 


Il gruppo torinese dell'auto vende 
per il 62% sul mercato interno 
L'analisi delle fabbriche coinvolte 
L'impegno sulla «qualità totale» 
si è risolto solo in tante parole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHIUl COSTA 


■■ ‘TORINO. Ma che razza di 
crisi è quella della Fiat? Una 
crisi solo congiunturale (quin- 
^ transitoria), come hanno 
sostenuto Ieri i dirigenti di cor¬ 
so Marconi? Oppure l'avvisa¬ 
glia di un'assai più preoccu¬ 
pante crisi strutturale? È solo il 
riflesso di una crisi mondiale 
deU'Industria automobilistica, 
o c'è una crisi specilica della 
casa torinese? Lasciamo ad al¬ 
ni il passatempo di appiccica¬ 


re etichette su un evento come 
la sospensione di 35 mila lavo¬ 
ratori ed esaminiamo i fatti 
concreti. 

Si sa che a mettere in diffi¬ 
coltà la Fiat è stato soprattutto 
il calo del mercato interno. Ma 
se in Italia le vendite di auto 
sono diminuite del 5,7% nel 
mese di giugno, in Germania 
sono precipitate del 6,7%, In 
Francia delr8%, in Gran Breta¬ 
gna del 18,6% c in Spagna del 


21.1%. Come mai allora la Fiat 
è stata la prima a dover correre 
ai nparì? Il motivo è semplice: 
in Italia rindustrìa di Agnelli 
vendeva il 62% delle sue auto¬ 
mobili, mentre nel resto d'Eu¬ 
ropa piazzava solo il 31% e nel 
resto del mondo il 7%. Nessu¬ 
n'aura casa automobilistica è 
co.sI dipendente dal proprio 
mercato domestico. E siccome 
nel momenti di crisi si perde 
soprattutto sul proprio merca¬ 
to (perchè tutte le case difen¬ 
dono a spada tratta le esporta¬ 
zioni). la Fiat è stata la più pe¬ 
nalizzata. 

Hanno un bel dire I dirìgenti 
di corso Marconi che loro han¬ 
no perso il 15,8% delle vendile 
italiane mentre la Volkswagen 
ha perso il 19.2% di quelle te¬ 
desche. Il fatto è che In Germa¬ 
nia la Volkswagen vendeva so¬ 
lo il 28% delle sue auto, ha po¬ 
tuto quindi compensare le per¬ 
dile nazionali incrementando 
le vendite all'estero (anche in 


Italia), ha strappalo alla Fiat il 
primato sul mercato europeo 
ed ora addirittura contratta la¬ 
voro straordinario in fabbrica. 

La Fiat ha quindi un handi¬ 
cap strutturale; è una «multina¬ 
zionale zoppa*. È interessante, 
a questo proposito, confronta¬ 
re i dati di vendita con quelli di 
produzione. Lo scorso anno la 
Fiat ha costruito 2.245.900 vet¬ 
ture nei propri stabilimenti in 
Italia e in Brasile. Ma a queste 
vanno aggiunte altre 563.300 
vetture costruite su licenza al¬ 
l'estero. soprattutto nell'Est eu¬ 
ropeo. È il caso delle •126« 
montate in Polonia, gran parte 
delle quali vengono importate 
e vendute nel nostro paese. 
Fatti un po' di conti, si vede 
che il monopolio automobili¬ 
stico italiano riesce a vendere 
all'estero poco più di quel che 
all'estero produce e poi maga¬ 
ri importa in Italia. 

Ma perchè la Fiat, malgrado 


i proclami «europeistici» dei 
suoi dirìgenti, non riesce ad af- 
femtarsi al di là delle Alpi ed 
ora deve persino subire l'offen¬ 
siva delle case straniere in Ita¬ 
lia? La risposta trapela dai dall 
fomiti neirincontio sindacale 
di ieri. I dirìgenti aziendali han¬ 
no detto che la flessione di 
vendite colpisce le utilitarie ed 
I modelli di lascia alta, mentre 
vanno bene modelli di fascia 
media come la «Tipo», la «Del¬ 
ta». la «Dedra* e ^•A!la 33*. Per 
quel che riguarda la «Tipo* è 
lecito qualche dubbio: la stes¬ 
sa Fiat si è contraddetta an¬ 
nunciando cassa integrazione 
per uno degli stabilimenti, 
quello di Rivalla, dove si co¬ 
struisce il modello, mentre la 
produzione che continuerà 
ininterrotta a Cassino e Pomi¬ 
gliano servirà soprattutto a 
creare la scorta iniziale del tre 
nuovi restyling della «"rtpo* an¬ 
nunciali proprio ieri. E signifi¬ 
cativa invece la tenuta sul mer¬ 


cato di modelli come la *00113* 
e la 'Dedra*. costruiti in uno 
stabilimento come la Lancia di 
Chivasso che è il meno auto¬ 
matizzalo del gruppo, quello 
in cui ancora si lavora con cu¬ 
ra •artigianale* per la qualità. 

Ecco allora il vero proble¬ 
ma: la qualità del prodotto, ne¬ 
cessaria come non mai pro¬ 
prio nei momenti difficili. <;on- 
irarìamenle ad una lesi circo¬ 
lata in questi giorni, le crisi pe¬ 
trolifere e le recessioni penaliz¬ 
zano soprattutto le utilitarie 
(specialità della Fiat), mentre 
coloro che possono permetter¬ 
si un'auto di qualità o di lusso 
non rinunciano ad acquistarla 
se devono pagarla di più o se 
la benzina nncara. Un'indu¬ 
stria specializzala in auto di 
questo tipo, come la Bmw, an¬ 
nuncia un boom di vendile e 
profitti. La Fiat invece stenta 
ancora a competere in questo 
campo. Cosi deve mettere in 


cassa integrazione tanto gli 
operai che fanno le uUlitane 
quanto quelli che fanno le 
«ammiraglie*. 

Ormai è quasi un anno che 
Cesare Romiti ha lanciato la 
campagna sulla «qualità tota¬ 
le*. Ma finora si son udite solo 
parole. Nelle fabbriche si lavo¬ 
ra come prima, con riuni fre¬ 
netici e mansioni parcellizzate 
che impediscono di curare la 
qualità. E difettano idee di 
qualità. Mentre la Fiat annun¬ 
cia restyling di vecchi modelli, 
le altre case si preparano a lan¬ 
ciare modelli nuovi, come la 
•Clio* della Renault, le versioni 
completamente rinnovate del¬ 
la Volkswagen «Golf* e della 
Ford «Escori*. Se in corso Mar¬ 
coni si penserà solo a strumen¬ 
talizzare la crisi per affossare il 
contratto dei metalmeccanici 
ed i dirigenti non faranno un 
salto di qualità, la crisi potrà di¬ 
ventare tutt'aluo che <ongiun- 
turale*. 



Donai Cattili 

B rava a «mediare» 
omani riunione 
ai Ministero 


Il ministro del Lavoro Carlo Donai Cattin (nella foto) ha in¬ 
tenzione di convocare la Fiat e i sindacali per giovedì prossi¬ 
mo. Il ministro ha intenzione di esaminare la situazione 
creatasi dopo la decisione della casa automobilistica di av¬ 
viare in cassa integrazione 35mila dipendenti, Tutto questo 
il ministro lo ha detto ad un'agenzia di stampa. l'Ansa II mi¬ 
nistro ha anche aggiunto che «sta cercando di mettersi in 
contatto con i dingenli sindacali* c di aver già «parlato con 
l'amministratore delegato della Fiat», anche se-ha aggiunto 
l'anziano ministro democristiano - per ora «non vuole entra¬ 
re net merito del provvedimento visto che mancano ancora 
molli «elementi pier capire la situazione*. 


Giannottì (Pei): 
il banco di prova 
ora è 

il contratto 


«La decisione della Fiat è 
molto grave e davvero trop¬ 
po fresante il prezzo che so¬ 
no costretti a pagare oggi i 
35mila lavoralon e domani 
può darsi anche albe mi¬ 
gliaia di lavoratori dell'indot- 
to Fiat*. Comincia cosi una 
dichiarazione di Vasco Giannotti, responsabile del Pei per 
l'industria. «È grave anche il fatto - prosegue la nota - che la 
cassa integrazione venga proposta al di fuori di ogni serie ri¬ 
pensamento di strategie industriali e di organizzazione del 
lavoro. Ci sono difficoltà nel mercato, è vero. Ma la crisi era 
prevedibile c prevista. Dieci anni di potere assoluto di Romiti 
e di marginalizzazione del sindacato non sono valsi a realiz¬ 
zare una seria diversificazione produttiva*. E ora che acca¬ 
de? Vasco Giannotti invila il gruppo «a trarre un bilancio cri¬ 
tico di questi ultimi dieci anni* e aggiunge: «Il primo vero 
banco di prova è l'alteggiamcnlo che la Fiat terrà sul con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Regole e diritti nuovi, così come 
previsto dal contratto sono infatti la prima condizione per 
pone su basi concrete elementi di una nuova democrazia 
industriale che riconosca appunto quegli spazi e quei poteri 
nuovi di partecipazione indispensabili nell'imprcsa moder¬ 
na*. 


Cofferati (CgiI): 
«Le aziende non 
si illudano di 
indebolirci» 


«Le richieste di cassa inte¬ 
grazione che sono arrivale 
oggi da parie di fiat ed Eni- 
mont (in pratica, le due 
maggiori imprese nazionali) 
confermano lo stalo di diffi¬ 
coltà di una parie consisten- 
te dell'apparalo produttivo 
nazionale*. Lo afferma il segretario confederale della CgiI 
Sergio Cofferalì, aggiungendo che «le difficoltà congiunturali 
dovute alla crisi del Golfo si sommano a una debolezza 
strutturale della nostre industria*. Per questo, secondo il sin¬ 
dacalista è necessario che «nei confronti aperti tra sindacato 
e aziende si tengano rigorosamente separati questi due 
aspetti: nelle imprese non deve prevalete l'idea di poter uti¬ 
lizzare strumentalmente la congiuntura attuale per indeboli¬ 
re il sindacalo, né tantomeno per condizionare le scadenze 
contrattuali ancora aperte*. 

•È sottendente che alle pri¬ 
me difficoltà di mercato, per 
altro non ancora accertate, 
la Fiat ricona alla cassa inte¬ 
grazione e cioè alle casse 
dello Stato per evitare qual¬ 
siasi rischio di perdita di pro- 
lini*. È questo il commento 
del segretario generale aggiunto della CisI, Sejgio D'Anioni. 
Analogo il tenore del commento della UU. affidalo al segre¬ 
tario Silvano Veronese. Senza giungere ad «un'eccessiva 
drammatizzazione*. Veronese ha definito «un bruno segnale 
per la npresa dell'attìviià lavorativa* la decisione della Fiat 
(e anche quella dell'Enimont). *La Fiat - ha osservato il sin¬ 
dacalista - fa ricadere sui lavoratori difficoltà transitorie del¬ 
l'azienda, soprattutto quando si ha alle spalle un perìodo di 
grossi risultali*. 

Secondo il sindaco di Tori¬ 
no, Valerio Zanone, «parti¬ 
colare attenzione dovrà es¬ 
sere dedicata all'indotto del¬ 
le imprese minori, che ri¬ 
schiano di ricevere più dura¬ 
mente l'urto della congiun- 
tura negativa». Zanone però 
ha aggiunto che il sistema produnivo torinese, grazie all'in¬ 
novazione introdotta, ha le <apacità sufficienU per reagire 
alla congiuntura e sostenere il livello complessivo dell'occu¬ 
pazione». 


Osi e un 
Perché la crisi 
la deve 

pagare lo Stato? 


Il sindaco 
di Torino: 
«Attenzione 
ali’indotto» 


Ruogiero studia 
ii dossier 
sulle auto 
giapponesi 


Il ministro del commercio 
con l'Estero, Renalo Ruggie¬ 
ro, appena rientrato dalle 
vacanze estive, riprenderà 
nei prossimi giorni l'esame 
del dossier sulle «auto giap¬ 
ponesi*. l'analisi cioè dei fe- 
nomeni collegati all'impor- 
tazione di vetture del Sol Levante. La trattativa tra l'Italia (e 
l'Europa) per egolamenlare l'import nel vecchio continente 
di auto gialle* (come le chiamano gli esperti) «non sarà 
certo facile - spiega Ruggiero - visto anche la caduta della 
domanda sul mercato auiopeo. Per questo prima dovremo 
esaminare i risultati degli incontri infopimaii svoltisi tra i fun¬ 
zionari Cee e le autorità di Tokio*. 


FRANCO DRIZZO 
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Economia E Lavoro 


Accordo di massima tra Italia, Austria e Germania. I quattro passi però restano ancora bloccati 

Fino alla fimia valichi chiusi ai Tir 


I «bisonti» restano ancora bloccati ai quattro valichi 
con l'Austria. Sull’ipotetico accordo tra Italia, Au¬ 
stria e Germania si scatena la polemica dei sindaca¬ 
ti e delle associazioni di categoria. Per il governo 
ombra è urgente intervenire con una politica di in¬ 
vestimenti ferroviari. Oggi il ministro dei Trasporti, 
Carlo Bernini, incontra i rappresentanti degli auto- 
traportatorì. La Baviera prende tempo sulla firma. 


LKTIZIA POZZO 


ROMA. Si è arenala sul nascere 
l'Intesa tra Italia. Austria e Ger¬ 
mania sui permessi di passag- 
gip per ì Tir. 1 •bisonti* riman¬ 
gono bloccali alle frontiere. 

L'accordo politico, raggiun¬ 
to a Bruxelles due giorni la dai 
ministri dei Trasporti dei Ve 
paesi, non è entralo in vigore 
ieri sera, come era previsto, 
perche la Baviera prende tem¬ 
po sulla firma. 

Ieri sindacati e associazioni 
di calegona si chiedevano se 
l'ipotetica intesa fosse risoluti¬ 


va o se rivelasse un semplice 
bluff. Il ministro spiegherà oggi 
i dettagli in un incontro con i 
rappresentanti. Una cosa e 
certa, al tono soddisfallo di 
Carlo Bernini su un primo con- 
Ironto in sede comunitaria per 
risolvere il contenzioso degli 
aulolraportalori c risllluzionc 
di un'apposita commissione in 
sede CEE, fanno eco critiche e 
scetticismo dei sindacali e as- 
sedazioni di categoria. *11 pro¬ 
blema non si risolve con l'a¬ 
pertura di alcuni tratti stradali 
ausinaci per tamponare una 


situazione d'emergenza - af¬ 
ferma il segretario nazionale 
della Fill-Cgil. Roberto Pomi- 
gliano - la vicenda dei transiti 
attraverso l'Austria, come tutte 
le vicende costruite suH'ambi- 
guilà, può rappresentare l'en¬ 
nesimo detonatore per lo 
scoppio di nuove emergenze, 
perciò occorre trovare al più 
presto soluzioni per il trasporto 
combinato gomma-rotala>. 

Negli ultimi dodici anni, in¬ 
fatti, reniilà del trasporto mer¬ 
ci é cresciuta, in Italia, dell'80 
percento, ma tutto l'incremen¬ 
to ò stato assorbito dall'auto- 
Irasporto, aumentalo del IS7 
per cento. «Allora - si chiede 
Pomigliano - come sarò af¬ 
frontala la questione del per¬ 
messi. quando, tra due anni, si 
verilichcrè l'incremento previ¬ 
sto di 30 milioni di tonnellate?* 
L'unica via d'uscita sembra 
quella che corre sulle rotaie, 
almeno per bilanciare il traffi¬ 
co commerciale, perciò sono 
necessari accordi inlercomu- 


nltari per realizzare nuove vie 
ferroviane. 

I dati non smentiscono una 
situazione particolarmente 
grave In Italia dove sì registra la 
più alta percentuale di traspor¬ 
to merci attraverso Tir. pari 
airSS per cento contro ilS2 per 
cento in Francia, il S4 per cen¬ 
to in Germania, Il 48 percento 
in Svizzera. <1 treni per portare 
autocarri sono un terzo di 
quelli promessi - afferma il mi¬ 
nistro del Trasporti del gover¬ 
no Ombra. Sergio GaravinI - in 
ogni caso sono insufficienti, 
per questo motivo il governo 
dcH'opposlzione ha ripetuta¬ 
mente sollecitato una serie di 
iniziative, a questo punto è in¬ 
dispensabile un riesame della 
situazione da parte del mini¬ 
stro Bernini con le categorìe In¬ 
teressate*. Dalle frontiere italo- ' 
austriache, il problema si allar¬ 
ga, quindi, al territorio nazio¬ 
nale. Anche Francia e Svizze¬ 
ra. inoltre, dovranno al più pre¬ 
sto regolamentare il trasporto 


su *gomma>. Ecco peichè, se¬ 
condo i sindacati, bisognereb¬ 
be rendere appetibile il tra- 
sporto fciTOviario per le 
150.000 imprese di autotra¬ 
sporto. 

Il 30 agosto è in calendario 
un incontro tra i sindacati e la 
direzione tecnica delle Ferro¬ 
vie per cercare di attuare un 
progetto, giù sottoscrìtto nel 
gennaio scorso, che prevede 
l'intensificazione di alcuni tre¬ 
ni-navetta nei tratti più traffica¬ 
ti. 

Dalle stesse associazioni di 
categoria, nel frattempo, sono 
stati confermati ampi dissensi 
su un'ipotetica intesa *di fron¬ 
tiera* che rischia di servire da 
parafulmine contro provvedi¬ 
menti molto più ampi. 

*Se II ministro accetta cene 
condizioni significa che l'inte¬ 
sa è fasulla - protesta il segre¬ 
tario delta Fita - Cna Angelo 
Valenti-qui non si tratta di ria¬ 
prire una bretella, come d'altra 
parte era concordato da tem¬ 




II ministro dei Trasoorti Bernini (in centro nella foto) con i colleghi tede¬ 
sco Zimmermann (a sinistra) e austriaco Strelkler a Bruxelles 


po, ma di avviare trattative per 
un'effettiva reciprocità di trat¬ 
tamenti*. 

Dalla Confaitlglanato, il pre¬ 
sidente Pierino Colti tuona 
•spenamo che il ministro non 
cali le braghe, noi vogliamo rì- 
negoziare lutto l'accordo*. 

Per il maggior consorzio or¬ 
tofrutticolo italiano. Il Cone- 


cor, aderente alla Confeoope- 
ratlve, con un volume di espor¬ 
tazioni pan al 18 percento di 
quello nazionale «le misure re- 
strìtlive adottate dal governo 
austriaco potrebbero provoca¬ 
re un aggravio dei costi di tra¬ 
sporto*. 

La commedia degli equivoci 
continua. 


Lombardfin, ultimo appello 

Le banche salveranno 
di nuovo Leati? 

De Mattia: «Trasparenza» 


M ROMA La riunione fiu¬ 
me. che si è svolta ieri pome¬ 
riggio nella sede dell'Abi ha 
lasciato ancora irrisolto il de¬ 
stino della Lombardfln. Le 
sortì della commissionaria di 
: Borsa di Paolo Mario Leali sa¬ 
ranno perciò decise oggi con 
un nuovo incontro dei consi¬ 
gli di amministrazione del 
S.Paolo di Brescia, Banca Po¬ 
polare di Milano e Agricola 
Mantovana. Da oltre un mese 
la società, infatti, versa in gra¬ 
vi condizioni dopo l'incetta di 
azioni Pai pari a oltre il 30 per 
cento del capitale. Per quattro 
ore .sì 6 cercato di raggiungere 
un accordo mediando le po¬ 
sizioni, ma il fronte non ha su¬ 
bito modiliche.Sono preva¬ 
lenti le banche favorevoli a 
concedere un'altra chance a 
Leati. Al termine della riunio¬ 
ne, la situazione è risultata 
sfumala, ma i maggiori con¬ 
trasti rimangono su una più 
equa distribuzione delle ga¬ 
ranzie. 


•Sono necessarie traspa¬ 
renza e informazione solleci¬ 
ta almeicato e ciò deve avve¬ 
nire per impulso della Con- 
sob*. Lo alferma il reponsabi- 
le del settore credito del Pei, 
Angelo De Mattia ricordano 
due esigenze fondamentali: 
la tutela del risparmio e della 
stabilità da un lato, l'econo¬ 
micità e la correttezza del 
comportamenti delle banche 
interessate della vicenda. 
•Poiché sulla stampa si conti¬ 
nua a parlare - afferma Di 
Mattia- senza smentite di uo¬ 
mini di governo che spinge¬ 
rebbero per l'una o l'ahra so- 
luzionedella vicenda Lom- 
bardfin, è necessario che il 
ministro del Tesoro, sollecita¬ 
to nei giorni scorsi da un'in¬ 
terrogazione parlamentare 
del Pei. chiarisca se vi siano al 
riguardo interventi del gover¬ 
no e su quali fondamenti e 
precisi quale sia stata la con¬ 
dotta della Consob a partite 
dal giugno scorso*. 


ilii 




BORSA DI MILANO 


Milano meglio delle altre borse europee 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


M MILANO. I segnali contrastanti prove¬ 
nienti dalle piazze europee, che presentava¬ 
no ieri cedimenti nelle quote, non hanno 
condizionato piazza degli Affari che ha po¬ 
tuto cosi mettere a segno un altro progresso. 
Ancora bene, in particolare, i titoli guida. Per 
esempio le Moiitedison hanno segnato un 
recupero del 2,90%, le Agricole, della mede¬ 
sima scuderia, del 5.23%. Sulla scia di questi 
progressi, notevole anche l'aumento di Eni- 
mont del 4,68%. Le Rat hanno avuto un in¬ 
cremento del 2,42% portandosi nel dopoli- 
stino oltre le settemila lire. L'annuncio che la 
liquidazione di agosto avrà uno svolgimento 


regolare ha certamente tolto dal mercato un 
grosso macigno, che come è noto aveva 
cooperato nei giorni scorsi ad aggravare la 
tendenza al ribasso. Occorre peraltro notare 
che la mole degli scambi permane su livelli 
modesti e mollo dell'attuale tendenza positi¬ 
va la si deve alle ricoperture dei ribassisti. In 
genere tutti i titoli guida escono rafforzati; le 
Cir con un aumento deiri.S8%, le Generali 
dell'1,73%, mentre più deboli sono apparse 
le Olivetti ( -I- 0.42%). Notevole il balzo delle 
Italcementi cresciute del 6.SS%. Alcuni titoli 
sono stati rinviati anche ieri per eccesso dì 
rialzo. OR.G. 


I Titolo 

1 , ATTIVIMM.»SCVT.S% 

I BaEO*riN«r<»zwT% 

j. cioAas<scv»% _ 

1 cinas/azcvioH 

1 ciRas/a2CV«% _ 

j EFlB-aSIFITALIACV 
j EFIB.«aPVAtTCVT% 

1 EFIBAWCA-W NECCHl TV, 

* EBIOANIA-SS CV10.76 V. 
j EUR Mrra.Mi»«cv io% 
l EUROMÒBIL^SCVIlWt 
1 FERFIU«Vt3CVr% 

* FERRUZZIAFtZCV7% 
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Economia E Lavoro 



La Montedison airattacco 
a 10 giorni dall’assemblea 
Un siluro al tentativo 
di mediazione di Piga 


L’amministratore delegato: 
«Polo chimico in pericolo 
senza la certezza 
su chi comanda davvero» 


Enìmont, rotta la tregua 
Cragnottì si è dimesso 


A dieci giorni dall assemblea dei soci dell’Enimont, 
, la Montedison rompe clamorosamente la tregua, 
mandando avanti ancora una volta l'amministratore 
delegato Sergio Cragnotti. All'indomani di un incon¬ 
tro a quattr'occhi col ministro Franco Riga, Cragnotti 
ha annunciato polemicamente le proprie dimissioni 
a partire dall'assemblea del 7 settembre. Per il tenta¬ 
tivo del ministro è un autentico siluro. 


DARIO VENEQONI 


■■ MOANO. La soluzione del 
caso Enimont toma in .ilio ma¬ 
re. Mentre il ministro Franco 
Piga (a sapere di e.ssere rientra¬ 
lo a Roma e di lavorare attiva¬ 
mente attorno a una proposta 
capace di mettere fine al con¬ 
flitto che oppone ormai da me¬ 
si i due soci fondatori, la Mon- 
' tedison gli butta sul cammino 
il macigno delle polemiche di¬ 
missioni deH'amministralore 
delegato del gruppo, accom¬ 
pagnale dalla implicita minac¬ 
cia di fare eleggere il 7 settem¬ 
bre prossimo un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione nel 


quale gli uomini dell'Eni (se ci 
saranno) conteranno, come si 
suol dire, meno del due di pic¬ 
che. 

Piga in mattinala ha incon¬ 
tralo il presidente dell'Eni Ga¬ 
briele Cagliari, con il quale ha 
esaminato la spinosa questio¬ 
ne del polo chimico. 

•È stalo un incontro molto 
approfondito - ha dello 11 mi¬ 
nistro al termine della nunlone 
- nel corso del quale abbiamo 
affrontalo tutti i problemi con¬ 
nessi sia alla struttura proprie¬ 
taria che alla gestione. È un'a¬ 
nalisi che proseguirà nel pros¬ 


simi giorni*, ha aggiunto Piga. 
il quale non ha voluto precisa¬ 
re la data di un eventuale in¬ 
contro con Raul Cardini. 

Non passavano che un paio 
d'ore che le dimissioni di Cra- 
gnolti divenivano di dominio 
pubblico. 

L'amministratore delegalo 
deH'Enimont, uno dei più stret¬ 
ti collaboratori di Cardini, ha 
scritto al presidente del colle¬ 
gio sindacale Luigi Cuatri de¬ 
nunciando «il progressivo de¬ 
terioramento dell'azienda*, la 
sua •[>crdila di compelilMlà e 
credibilità* e «forse la messa in 
discussione della sua stessa 
sopravvivenza*, tanto più «nel 
contesto deH'improwisa e ina¬ 
spettata crisi petrolifera*. 

Oi fronte a questa situazio¬ 
ne, dice Cragnotti, la società 
avrebbe bisogno di «una chia¬ 
ra linea strategica* e di una al¬ 
trettanto <hlara ed inequivoca 
attribuzione di idonei e com¬ 
pleti poteri*, che dovrebbero 
poter essere esercitati <on cla- 


stlcllà. immediatezza e riserva¬ 
tezza*. 

Bisogna insomma «liberare 
l'impresa da quei condiziona¬ 
menti che finora hanno fru¬ 
strato in gran parte ogni sforzo 
di efficace e tempestiva gestl> 
ne e di ristrutturazione, ormai 
non più dilazionabile*. Sono 
quasi le stesse parole usate al¬ 
l'assemblea del 9 agosto scor¬ 
so. 

Delle sue «sofferte* dimissio¬ 
ni l'amministratore delegato 
ha voluto date notizia ora, 
spiega, «affinchè gli azionisti 
valutino la situazione e assu¬ 
mano le decisioni conseguen¬ 
ti*. 

Per statuto, del resto, è suffi¬ 
ciente che S consiglieri si di¬ 
mettano per far decadete l'in¬ 
tero consiglio. . 

Cragnotti ha già preannun¬ 
ciato le sue, sia daH'incarlco di 
amministratore delegato che 
dal consiglio. Gli altri uomini di 
estrazione Montedison sono 
pronti a fare altrettanto. Dopo 


E per 2mila remergenza-chimica 
porta la cassa integratone 


Molti impianti fermi perse! mesi e duemila lavorato¬ 
ri in Cig, questo è il «piano di emergenza» con cui la 
joint-venture chimica vuole fronteggiare l'effetto- 
Golfo. Il sindacato é pronto a discutere misure con¬ 
giunturali. ma avverte: un conto è l'emergenza, un 
altro II piano industriale. E se si tenta di creare il fat- 
' to compiuto, la trattativa sul business pian rischia 
; subito il blocco.. _ . . . 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■■ ROMA. Duemila cassinte¬ 
grati per sei mesi e la fermata 
di alcune produzioni. Questo 
in sintesi è il contenuto del 
«piano di emergenza* che Eni¬ 
mont ha presentato ieri matti¬ 
na alle organizzazioni sinda¬ 
cali. Tutto come da copione, 
allora? Fino a un certo punto, 
se è vero che nonoslonte la 
proclamata provvisorietà della 
misura la vicenda si intreccia 
con l'avvio del confronto sul 
piano di ristrutturazione della 
loint venture chimica. Le di¬ 
missioni a sorpresa dell'ammi- 


nistratore delegato Cragnotti. 
le incertezze sull'assetto socie¬ 
tario e l'uragano sui prezzi del 
petrolio non contribuiscono 
certo a tranquillizzare il sinda¬ 
cato, che se si dichiara dispo¬ 
nibile a discutere, respinge 
con forza ogni tcntallvo di uti¬ 
lizzare l'cmcrgenza-Golfo per 
far passare sottobanco il plano 
industriale di EnimonL 
Vediamo i dettagli del plano 
esposto ai sindacati di catego¬ 
ria. Gli impianti interessati dal¬ 
la Cassa integrazione straordi¬ 
naria dovrebbero essere dislo¬ 


cati negli stabilimenti di Cen- 
glo. Porto Marghera, Ravenna, 
Gela. Priolo, Porto Empedocle, 
Assemlni c Porto Torres, oltre 
ad alcuni settori Impi^atizl 
del centro direzionale di Mila¬ 
no. Il fermo di sei mesi sarebbe 
dovuto secondo l'azienda a 
difficoltà nel reperimento di al¬ 
cuni semilavorati del petrolio 
(In particolare virgin-nafta, in¬ 
dispensabile per II ciclo pro¬ 
duttivo deH'etllene), per i quali 
la dipendenza di Enimont dal 
Kuwait è pari circa al 15 per 
cento. «Il prezzo della virgln- 
nalta - ha detto Di Giorgi - è 
aumentalo molto più del pe¬ 
trolio grezzo, proprio perchè è 
di difficile reperimento. Se 
mantenessimo aperti questi 
impianti ci troveremmo fuori 
mercato e con gravi perdite: a 
metà agosto abbiamo già deci¬ 
so l'aumento di alcuni prezzi, 
scaricando cosi in parte i mag¬ 
giori costi, ma indubbiamente 
non basta*. A sentire l'azienda, 
c'è disponibilità a rivedere Ira 
sei mesi la situazione, ma sen¬ 


za un rapido accordo sulla Cig 
col sindacato si potrebbe giun¬ 
gere alla chiusura degli im¬ 
pianti, ricorrendo addirittura 
alle lettere di licenziamento. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali (Fllcea, Picrica e Uilcid) , 
non rifiutano In assoluto la 
possibilità ' di ricorrere alla - 
«cassa* straordinaria per un 
periodo limitato, ma il sospet¬ 
to che la mappa degli impianti 
da fermare consegnato dall'a¬ 
zienda prefiguri già un elenco 
di «vittime predestinate* della 
più generale ristrutturazione 
della loint venture è forte. Per 
Franco Chiriaco, neo-segreta- 
rio generalo della Fllcea-Cgii, 
la dirigenza Enimont può con¬ 
tate sulla disponibilità del sin¬ 
dacalo, ma non ci deve essere 
confusione tra gestione dell'e¬ 
mergenza e piano industriale. 
Dice Chiriaco: «C'è un proble¬ 
ma di approwigionamenlo, af¬ 
frontiamolo. ma solo per quel¬ 
le produzioni che in questa fa¬ 
se hanno difficoltà specifiche. 
Se si vuole far passare un pia- 


dl che In assemblea (jardinl e i 
suoi alleali potranno far valere 
il loro 51% ed eleggere un con¬ 
siglio nuovo nel quale a rigore 
potrebbe anche non esserci al¬ 
cun uomo dell'Eni. 

A commento del gesto di 
Cragnotti la Montedison ha di¬ 
ramato solo una nota di 4 ri¬ 
ghe che suona più o meno co¬ 
me un «l'avevamo detto noi 
che la situazione era grave*. 

L'Eni, prudentemente, la ca¬ 
pire di non essere assoluta¬ 
mente persuaso delle ragioni 
vere delle dimissioni. Ben ven¬ 


gano se serviranno a fate chia¬ 
rezza, ma perchè Cragnotti si è 
dimesso anche da consigliere? 
Qual è il suo obiettivo alla as¬ 
semblea del 7 settembre? 

Piga. per patte sua, osserva 
che la novità «non cambia la 
qualità dei problemi, semmai 
la quantità*. Il che conlenna 
l'opinione del ministro <he la 
soluzione deve essere veloce*. 

Chi invece dà mostra di in¬ 
tendere la gravità dcll'ollensi- 
va della Montedison è Sergio 
Colferati, segretario confede¬ 


rale Cgil. «A questo punto - ha 
dichiarato - la presidenza del 
consiglio non puO più riman¬ 
dare un intervento che risolva 
il conflitto in atto*. 

Il gesto di Cragnotti per Cof- 
lerati «è un ulteriore campanel¬ 
lo d'allamic per la situazione 
venutasi a create nel gruppo 
chimico, ma può anche creare 
le condizioni perchè nell'as¬ 
semblea del 7 settembre venga 
dato aH'Enimont un gruppo di¬ 
rigente stabile e, ciò che più 
conta, un progetto industriale*. 



no di ristrutturazione dell'Eni- 
mont in modo sutrettlzio, sia¬ 
mo pronti anche a giungere a 
una rottura a settembre, quan¬ 
do dovremo discutere del pia¬ 
no industriale. Dev'essere però 
chiaro che di Cigs non possia¬ 
mo nemmeno cominciare a 
pariate, se si adoperano fin da 
ora termini come 'razionaliz¬ 
zazione' c 'ristrutturazione'». 

Il confronto sull'emergenza 
riprenderà lunedi pomeriggio, 
con un nuovo itKontro tra 
azienda e sindacati che verrà 
preceduto in mattinata da una 


riunione del coordinamento 
sindacale unitario dei lavora¬ 
tori Enimont. In questa sede si 
verificheranno gli umori negli 
stabilimenti per i quali l'azien¬ 
da ha chiesto luce verde per la 
cassa Integrazione straordina¬ 
ria. Di piano industriale, inve¬ 
ce. si parlerà il 12 settembre: 
un impegno tutt'altro che di 
routine, stante il clima per 
niente tranquillo che regna og¬ 
gi in seno aH’azIenda. 

Fuori programma poco sim¬ 
patico per la delegazione sin¬ 
dacale, a lungo bloccala fuori 


dalla sede Enimont (con mol¬ 
te grida e qualche spintone) 
dalla protesta di circa 200 lavo¬ 
ratori deH'Enimonl Agricoltura 
di Manfredonia. 1 700 operai 
dello stabilimento pugliese, 
fermo da sci mesi dopo le ac¬ 
cuse di inquinamento, sono in 
cassa dalla fine di luglio ma 
non hanno ancora ricevuto gli 
anticipi degli stipendi. Martedì 
prossimo ne parleranno azien¬ 
da c sindacali, mentre 6 giunta 
al terzo giorno Tas-scmblea 
permanente dei lavoratori al- 
l'inlemo della fabbrica. 


Riunione dei ministri sulla manovra: i rincari dei prodotti petroliferi a carico del fisco 
Formica: «Misura temporanea». Critiche da Fri, Psdi e Pii. Pomicino cerca SOmila miliardi 


Per tre mesi non aumenta la benzina 


Scotti (Sasea) 

La Consob: 
«Rettificate 
il bilancio» 


Banchieri divisi sui tassi 

Bnl dice no al rialzo 
Successo per Tasta dei Bot 
Rendimenti: crescita lieve 


MASSIMO CECCHINI 


H ROMA Cera molta attesa 
attorno ai risultati dcM'asta di 
ieri in cui il Tesoro doveva col¬ 
locare 33mila miliardi di Bot. 
Un aumento sensibile dei tassi 
sarebbe infatti stato recepito 
dal sistema bancario come il 
segnale di via libera per un rin¬ 
caro generalizzato del costo 
del denaro, Il segnale non è ve¬ 
nuto. Le offerte degli operatori 
per 34,478 miliardi hanno ab¬ 
bondantemente superato l'of¬ 
ferta, concentrandosi soprat¬ 
tutto sulla tranche dei titoli a 
tre mesi. I rendimenti, rispetto 
all'asta del i 6 agosto, sono lie¬ 
vitati di soli 15 centesimi di 
punto per questi titoli attcstan¬ 
dosi al 10,14% netto. Legger¬ 
mente supcriore il rialzo per 
semestrali ed annuali che sono 
stati collocati rispeltivamenle 
al 10,54% ed al 10,73% con ren¬ 
dimenti in aumento rispetto a 
quindici giorni fa di 35 centesi¬ 
mi di punto. 

La Banca d'Italia da parte 
sua aveva in questi giorni «pre¬ 
parato il tcneno* per un buon 
esito dell'asta, mantenendo 
abbondante la liquidità del si¬ 
stema. Lo stesso rafforzamen¬ 
to del cambio della lira sia ri¬ 
spetto alle altre valute euro¬ 
pee, sia rispetto al dollaro sta¬ 
tunitense non giustificava ope¬ 
razioni di rialzo per i tassi e ria¬ 
priva, dopo le incertezze della 
settimana scorsa, la strada per 
un ulteriore afflusso di capitali 
esteri. 

Un rincaro di un punto per i 
soli tassi attivi bancari risulte¬ 
rebbe in questa situazione non 
solo privo di motivazioni tecni¬ 


che, ma decisamente preoccu 
pante per gli effetti inflazioni 
siici che venebbe ad assume 
re. 

Ed evidentemente è questo 
il fronte che, per il momento 
anche il governo sembra avci 
deciso di difendere con l'an 
nuncio di voler bloccare ulte¬ 
riori aumenti del prezzo de 
prodotti derivati dal pelroln- 
per almeno tre mesi. 

La stessa «lamiglia* dei ban 
chicli non sembra comunqui- 
oggi cosi compatta come l.i 
settimana scorsa. Dopo le n 
serve espresse su un aumento 
dei tassi attivi dal Banco di Na 
poli, è intervenuta oggi la deci 
sionc ufficiale di attendere l o 
volversi della situazione d,; 
parte della CARIPLO e dcll.i 
BNL «Il sistema bancario - h.' 
dichiaralo Giampiero Canton 
- è chiamalo ad una prova d 
matuntà: dobbiamo tutu con 
tnbuire ad individuare strade 
che siano percorribili senza 
creare tensioni*. 

Sembra dunque riceven 
conferme significative la posi 
zione assunta su questo tema 
dal Partito Comunista Italiano 
«Con il pretesto della cnsi de 
Golfo - aveva dichiarato icr 
Angelo De Mattia, responsabi 
le del settore credito della Di 
rezione - i banchieri vogliono 
mettere in piedi una boss.- 
operazione di bottega. Un au 
mento dei tassi bancari, oltre a 
penalizzare ingiustamente U 
imprese, riaprirebbe una spira 
le perversa con ulteriore au 
mento del costo del debito 
pubblico*. 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 

PREMIO Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani - li edizione 'Anno 1990 
Regolamento 
Il pramio urà altribulto; 

A • Ad una poesia in lingua italiana o m dialetto. Ove si scel¬ 
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione in lin¬ 
gua Italiana sotto ciascun rigo. 

S - Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 

C * Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica). 

D • Ad un'opera fotografica (bfn o colon), la cui dimensione 
minima dovrà essere di em, 18 por cm. 24, 

E - Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gii anziani residenti In 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 

2. Le opere dovranno essere consegnale o pervenire a mez¬ 
zo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz¬ 
zo, Gap, numero telefonico deU'aulore) indirizzando a: Pre¬ 
mio Petroselli ■ Ufficio postale della Direzione del Pci • Via del- ' 
le Botteghe Oscure, 4-00186 Roma, entro o non oltre il 30 otto¬ 
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 

3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

4. Le opere concorrenti non saranno rcsutuite. 

5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) I primi classi¬ 
ficati per ogni sezione, i cui lavori gli organizzatori del pre¬ 
mio SI riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati I se¬ 
condi e terzi classificati di ogni sezione. 

La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an¬ 
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia¬ 
le sia esso rivolto all'assistenza di persone In difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 

6. GII autori esonerano, anche In via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pei del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte di terzi. 

7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pel del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 

8. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata¬ 
mente tutte le norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Carlo Argon Ennio Calabria 

Tullio De Mauro Natalia Ginzburg 

Carlo Lizzani Mario Lunetta 

Wlaiditniro Settimelli Mario Socrate 

Chiara Valenllni 


Brevissimo incontro dei ministri economici per la 
manovra finanziaria 1991. Sarà di 45mila-^mila 
miliardi (effetto Golfo escluso). Per il momento ver¬ 
rà defiscalizzato l'aumento dei prodotti petroliferi. Il 
•buco» nell'erario, assicura Pomicino, sarà coperto 
ricorrendo a 1600 miliardi del fondo di conguaglio. 
Critici Pri, Pii e Psdi. Macciotta(Pci) : «Non si può più 
rinviare la riforma del sistema fiscale». 


ENRICO FIBRRO 



Paolo Cirino 
Pomicino 
ministro 
del Bilancio. 
Guido Carli 
(a destra) 
ministro 
del Tesoro 


■1 ROMA E stalo un incontro 
lampo. «Interlocutorio*, serve 
la «Voce Repubblicana* di og¬ 
gi. quello svoltosi ieri mattina 
Ita i ministri finanziari per dell- 
nire i caratteri della manovra 
finanziaria del ISSI, In eliciti, 
in via XX settembre, nello stu¬ 
dio di Carli, la «troika* finanzia¬ 
ria si è soprattutto limitata a 
definire la dcliscalizzozione 
del prossimo aumento del 
prezzo deila benzina previsto 
per questa mattina. La rileva¬ 
zione settimanale dei prezzi 
medi Cèc dei prodotti petroli¬ 
feri doveva essere presa già ie¬ 
ri. ma molivi tecnici hanno re¬ 
so necessario un aggiorna¬ 
mento. La tendenza che si sta 
manifestando .è comunque 
quella di un aumento medio 
che dovrebbe comportare per 
il nostro paese un ulteriore 
adeguamento al nal:;o dei 
prezzi. 

Ma fino alla Ime di novem¬ 
bre, ha chiarito il ministro del 


Bilancio Pomicino, il prezzo 
della benzina sarà <ongclalo*. 
Toccherà al consiglio dei mini¬ 
stri, nella riunione di venerdì, 
definire II drxreto di deliscaliz- 
zazione. L'onere della «rnano- 
vrclta*. calcolano gli esperti 
ministeriali, è quantificabile In 
! 70 miliardi l'anno per ogni va¬ 
riazione di 10 lire sul prezzo 
della benzina. Pcrcompensare 
le mancate perdite dell'erario, 
si farà ricorso ai 1600 miliardi 
del fondo di conguaglio accu¬ 
mulali soprattutto con la fisca¬ 
lizzazione degli anni dall'86 
all'88. Si tratta, precisa una no¬ 
ta del ministero delle Finanze, 
di una decisione di carattere 
temporaneo che "non deve co¬ 
stituire un precedente*. Perchè 
oggi, precisa l.i nota, a dilfe- 
renza degli schock pclroliferi 
precedenti oggi ci si trova in 
una situazione di incertezza in 
cui non SI sa quanto sia dovuto 
a «fatton di ordine stabile c 
strutturale* e quanto Invece di¬ 


penda da •fattori di carattere 
contingente e spwulativo*. 
Una decisione definitiva, inol¬ 
tre, non può essere presa sen¬ 
za tener conto dei provvedi¬ 
menti assunti dagli altri paesi. 

Decideremo, ha precisalo 
Pomicino, fra tre mesi, «quan¬ 
do avremo registrato l'appro¬ 
vazione da parie di uno del 
due rami del Parlamento della 
manovra economica*. Solo al¬ 
lora. ha aggiunto II responsabi¬ 
le del Bilancio, «saremo nelle 
condizioni-di fare le valutazio¬ 
ni necessarie*. Pomicino non è 
stato prodigo di dettagli con la 
stampa, ma obiettivi ed entità 
della manovra, ha assicurato, 
sono quelli del documento di 
programmazione economica 
c finanziarla già approvalo dal 
Parlamento. L'ampiezza, ha 
calcolato il ministro, oscilla tra 
i 4Smila c i SOmila miliardi, 
senza tener conto degli eliciti 
della crisi del Golfo, per quan¬ 
tificare i quali SI sta effettuan¬ 
do, ha detto, «il ricalcolo come 
in tulli i paesi industriali*. 
Obiettivo del governo è quello 
di operare il «contenimento 
deU'inllazionc, senza impedire 
la crescita economica*. Per 
queste ragioni, ha aggiunto il 
ministro, e soprattutto per gli 
effetti che i venti di guerra han¬ 
no sull'economìa intemazio¬ 
nale, la manovra sarà «ancora 
più rigorosa*. 

Fin qui le decisioni dei mini¬ 


stri economici, che hanno la¬ 
sciato insoddisfatti - stando al¬ 
meno alle prime reazioni - 
esponenti c parlili della mag¬ 
gioranza di governo. Di «una 
politica finanziaria che proce¬ 
de a tentoni per fronteggiare le 
situazioni di emergenza*, parla 
il segretario del Psdi, Antonio 
Cariglia. Una politica, aggiun¬ 
ge, priva di organicità c che 
quindi rischia di essere •ineffi- 
cace*. Se avessimo "un gover¬ 
no più stabile*, aggiungono i 
socialdemocratici, «sarebbe 
possibile preparare provvedi¬ 
menti più incisivi*. La «Voce 
Repubblicana*, invece, si chie¬ 
de se -davvero l'entità c la qua¬ 
lità delle manovra delineata 


nella fase precedente la crisi 
del Golfo, possano essere ade¬ 
guale* all'obiettivo preannun¬ 
cialo di contenere l'inflazione 
e di assicurare livelli sufficienti 
di crescita del Pii. 

Della necessita di misure 
•più drastiche* parla il segreta¬ 
rio liberale Altissimo. Il proble¬ 
ma. dice, non è tanto quello di 
dclinire rcntìlà della manovra 
(•ha una importanza limita¬ 
ta*), quanto quello di •modili- 
cate i meccanismi che genera¬ 
no la spesa pubblica nei quat¬ 
tro settori che da sempre sono 
le emoiragic del settore pub¬ 
blico: ferrovie, sanità, previ¬ 
denza, trasferimenti agli enti 
locali*. Altissimo, inoltre, con¬ 


testa le cifre del disavanzo che 
calcola si avvicinino più al 70 
che ai SOmila miliardi. Per II se¬ 
gretario liberale non serve au¬ 
mentare la pressione fiscale: 
«basta lo 0,7 per cento del Pii 
deciso dal Parlamento*. 

Una allermazione, replica 
Giorgio Macciota, vice presi¬ 
dente dei deputati comunisti, 
che «puO essere condivisa a 
condizione che si sappia che 
la crisi del Collo pone con 
maggiore pressione la questio¬ 
ne della redistribuzionc*. A 
questo punto, ha aggiunto 
Macciotla. non è più rinviabile 
la questione di una nforma 
complessiva del sistema fisca¬ 
le. 


wm MILANO. La Scotti, finan¬ 
ziaria immobiliare controllata 
dal gruppo Sasea di Fiorio Fio¬ 
rini, rettificherà il proprio bi¬ 
lancio su invito della Consob. 
Gli azionisti della società, so¬ 
spesa dalla borsa per il disse¬ 
sto dell'ex gruppo Federici cui 
apparteneva, saranno infatti 
convocati in assemblea ordi¬ 
naria entro i primi venti giorni 
di settembre. Il consiglio di 
amministrazione della Scotti 
ha deciso di proporre la rcltin- 
ca del bilancio 'alla luce dei ri¬ 
lievi e dei suggerimenti recen¬ 
temente avanzati dalla Con¬ 
sob* e riguardanti «la mancata 
copertura del rischi concer¬ 
nenti crediti concessi dalla 
precedente gestione a diverse 
società del gruppo per opera¬ 
zioni immobiliari. Tali credili 
(33 miliardi) risultano infatti 
di “dubbia esigibilità"*. La retti¬ 
fica di queste posizioni co¬ 
munque «non pregiudica la n- 
quolazione della Scotti in 
quanto non ne inficia la reddi¬ 
tività ordinaria*. A questo pro¬ 
posito la Scolti, che ha chiuso 
il primo semestre 90 con un at¬ 
tivo di 44 miliardi, si prepara a 
lanciare un'offerta pubblica di 
acquisto e scambio sulle pro¬ 
prio azioni, con un pagamento 
in contanti per il 12,5 per cento 
e in obbligazioni Sasea per il 
resto 


ISTITUTO TOGLIATTI 

DIREZIONE DEL PCI 

Seminario per gii eletti comunisti 
nelle Regioni, Province e Comuni 

. I sessione: 1/2 ottobre 
Il sessione: 8/9 ottobre 
III sessione: 15/16 ottobre 1990 

— Le proposte del Pei per il governo delle regio¬ 
ni e degli enti locali: programmi e alleanze 
sociali e politiche. 

— La riforma dell'ordinamento regionale. 

— Le regioni, le autonomie locali e l'Europa. 

— Il nuovo ordinamento delle autonomie locali 
e la questione degli «Statuti». 

— Le aree metropolitane. 

— La nuova provincia: problemi e prosprettive. 

— La riforma della finanza locale: autonomia fi¬ 
nanziaria e impositiva. 

— I contenuti programmatici. Diritti, ambiente, 
qualità e gestione dei servizi, territorio. 

— I diritti dei cittadini, la partecipazione, la tra¬ 
sparenza. 

— Territorio, città, qualità della vita e tempi. La 
proposta delle donne. 

— Un nuovo movimento autonomistico: nuove 
forme di impegno polìtico e di organiz¬ 
zazione. 
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Cultura e Spettacoli 



Basa^, 
dieci anni 


Un impegno delFoggi: costruire quella «mappa della vergogna», 
un elenco cioè dei luoghi in cui la legge 180 resta disapplicata 
La critica alla disegua^ianza in nome della diversità 
La pratica locale e le dlenze per aggredire le cittadelle della follia 


Ancora «Crimini di pace» 


H DaPinelaTosquelles.da 
Freud a Maxwell Jones, dii Tu- 
ke a Batcson lutto ciò che di 
buono, di tempo in tempo, ha 
toccato la psichiatrìa t sempre 
venuto da altrove, £ accaduto, 
come t naturale, quando ag¬ 
gregali di cultura, spinte eli¬ 
che, concezioni (llosoliche, ri¬ 
cerca scientifica, modificazio¬ 
ni politiche sono entrate (at¬ 
traverso uomini portatori di 
questi grumi) nel campo della 
psichiatrìa come istituzione e 
come pratica. 

Dal suo interno, la psichia¬ 
tria non ha mal potuto elabo¬ 
rare, se non pratiche perverse, 
saperi dissociali rìsfietlo all'og¬ 
getto, In una tragica caricatura 
di rapporti umani sviliti dal¬ 
l'entropia, sfibrati dal mondo 
chiuso dell'allenbmo, deliranti 
rispetto ad una realtà distorta 
dai suoi propri artefatti confini, 

L'sutoicgiltimazione scienti¬ 
fica posta dentro i confini isti¬ 
tuzionali dall. Mai come qui la 
•scienza» à il prodotto delle 
condizioni istituzionali che so¬ 
no precostiiuile. Qui à l'equi¬ 
voco fondante la psichiairìa. Il 
rovesciamento dialettico basa- 
gliano sta tutto ncH'indivIdua- 
zione decisiva di questo errore 
originano, la deistituzionaliz- 
zazlone ób'lsiHuzIone nega¬ 
ta») è allora denuncia pratica 
e teorica di questa perversio¬ 
ne. Solo da quell'alto comin- 
ccrà finalmente la «ura». E 
quell'atto ò però interminabile 
perche può essere solo pratica 
modificazione. Quell'atto è 
l'atto stesso della cura. 

La crisi delle scienze euro¬ 
pee domanda un'altra com¬ 
mittenza, reclusa ed esclusa 
grazie alle condizioni socio- 
politiche e culturali date. 

L'emancipazione coincide 
con la critica del campo Istitu¬ 
zionale dato e delle condizioni 
che lo determinano, delle re¬ 
gole che lo strutturano e ripro¬ 
ducono, introducendo ideolo¬ 
gia, Impedendo la luce del 
praticamente vero. 

L'ermeneutica 0 allora pras¬ 
si politieo-culturale, dimensio¬ 
ne estetica ed etica della vita, 
viaggio verso le radici della 
scienza, critica dcH'idcologia, 
ricerca del nucleo di verità che 
ci è continuamente velalo: un 
dio nascosto che compare so¬ 
lo a tratti quando una pratica 
lucida e dura lo svela. 

Hilman ha scritto: «La psi¬ 
coanalisi è come una finestra 
che tuttavia viene quasi sem¬ 
pre utilizzata ormai solo per 
'guardar dentro’, mentre le fi¬ 
nestre sono fatte soprattutto 
per guardare fuori». 

Il dolore e la rabbia per tutto 
quanto soprattutto anche »a si¬ 
nistra» si disperdeva, di intelli¬ 


genza critica, dentro o le este¬ 
tizzate letture dell'inconscio 
freudiano o dentro una psi¬ 
chiatria cotica che rifiutava, 
per narcisismo corporativo, di 
farsi davvero critica della psi¬ 
chiatria, sapere pratico delle 
istituzioni, erano cuore e mo¬ 
tore all'ansia di Basaglia. 

La consapevolezza di non 
poter mai uscire dal sistema 
istituzionale, se non per fuga 
ideologica, lo stare ossessiva¬ 
mente dentro le condizioni da¬ 
te quand'anche le peggiori e, 
per questo, le più reali. Da II ri¬ 
salire la china nonostante gli 
smottamenti continui. Con la 
forza c la pregnanza di una 
•pratica locale» vissuta come 
corpo proprio: incarnata. Co¬ 
me un corpo da llbe-are in un 
gioco Incessante di oppressio¬ 
ni e liberazioni, di sconfitte 
deir-in sé», di liberazioni per 
un 'per sé» che soggettivasse 
l'istituzione data e si facesse, 
per pratica agita, sguardo fi¬ 
nalmente consapevole. Attimo 
di liberazione, coscienza c co¬ 
scienza con l'altro. 

Dopo Pinci, la rivoluzione 
psichiatrica basagliana è l'uni¬ 
ca grande modificazione In¬ 
dotta nel campo psichiatrico. 
Un campo immenso se milioni 
di uomini nel mondo ne sono 
vittime totalizzate, se tutti stia¬ 
mo ancora anancando a iden¬ 
tificare limili e contenuti dei 
rapporti tra ragione e sragione 
su cui gravano ancora inesplo¬ 
rate sudeterminazionl che 
strutturano anche la mlcrofisi- 
ca delle nostre quotidiane vite 
e relazioni. Dalla riduzione po¬ 
sitivista, o causale, o psicologi- 
stica, o sociologica ad una pra¬ 
tica progettuale della comples¬ 
sità. 

Ben raramente una <oupu- 
re epistemologica» ha interro¬ 
gato alla radice scienza e poli¬ 
tica, stato e cittadino, discipli¬ 
ne c comportamenti, culture e 
pratiche, esistenzialità e leggi, 
come qui. 

L'interrogazione sul mani¬ 
comio era interrogazione sui 
sistemi di costituzione materia¬ 
le del capro espiatorio, delle 
procedure intime e istituziona¬ 
li insieme che strutturano l'e¬ 
sclusione, intenogazione sulla 
violenza, prime fondazioni 
scientifiche di un sapere deco- 
stmhivo e progettuale. 

Strano destino: chi per ven- 
t'annl dall'alba alla notte si oc¬ 
cupa di malati »)gliendoli dal¬ 
l'oblio e dalla rimozione, oggi 
ò accusato del loro abbando¬ 
no. Chi odiava fisicamente 
ogni semplificazione viene ora 
ipostatizzato in formulettc che 
disprezzava con violenza: chi 
combatte contro ogni ideolo¬ 
gia, « oggi imputalo del con¬ 


trario. Chi seppe coniugare 
con un'anticipazione sbalordi¬ 
tiva l'odio contro tutti i muri, 
seppe abbatterli, viene rinchiu¬ 
so in uno specialismo riduttivo 
ed esorcizzalo. 

Un amico editore mi dice 
che ciò che è stato fatto con i 
muri del manicomio ò più im¬ 
portante della caduta del muro 
di Berlino: resto sempre stupe¬ 
fatto di come molta gente ab¬ 
bia capito in profondità il com¬ 
pito di un uomo, nonostante la 
disinformazione di questo de¬ 
cennio. 

Dall'altra parte dell'oceano, 
contemporaneità storica vole¬ 
va che quel che qui era proces¬ 
so di mutamento del paradig¬ 
ma psichiatrico (come libertà 
da e come libertà per) là dive¬ 
nisse liberismo sfrenalo, ridu¬ 
zione della spesa, abbandono 
voluto della follia per le strade. 
Le politiche reaganlane incro¬ 
ciavano la lotta basagliana 
contro i manicomi, e i governi 
ne facevano alibi per l'abban¬ 
dono dei più deboli. Li volete 
liberi, li mettiamo in strada. 
Come ci ha insegnato Alice, il 
senso delle parole lo decide 
chi comanda. Basta rileggere 
•L'Istituzione Negata» e balzerà 
agli occhi che muri da abbatte¬ 
re e coscienze insieme da ria¬ 
nimare erano là un tutt'uno. La 
velocità del capitale ha per 
messo che qui c là mura ca¬ 
dessero: ma questa è solo l'I¬ 
postasi della pratica basaglia¬ 
na. 

Ora occorrerà sulle rovine 
costruire: aristocratica o giaco¬ 
bina che risultasse l'azione, 
ora il deserto si ripopola e a 
noi II compito di vivificare altri¬ 
menti ciò che resta dei muri 
crollati. Basaglia avrebbe volu¬ 
to farlo costnjendo una «map¬ 
pa della vergogna» a denuncia 
del luoghi del manicomi « dei 
luoghi di fnevitata disapplica¬ 
zione della legge. Quei •Crimi¬ 
ni di Pace» che dovrebbeio es¬ 
sere il tcneno elettivo di lavoro 
di una sinistra che invece di 
tult'altro si occupa e rinvia sino 
die l'etica dei luoghi, l'etica qui 
ed ora, la politica del proprio 
lavoro, della propria professio¬ 
nalità, l'Impegno civile dell'In¬ 
tellettuale (quegli intellettuali 
che parlano del carcere solo 
quando per avventura vi ven¬ 
gono reclusi o del manicomi 
sol quando, laddove dissiden¬ 
ti, lo subiscono; e poi mal 
più), 

L'intenogazione sulla dialet¬ 
tica tra servo e signore, il desi¬ 
derio fisico di una libertà nel 
rapporti che la travalicasse, la 
provocazione costante contro 
ogni adesione acrìtica a qualsi¬ 
voglia schema ripetitivo, do¬ 
mandava a ciascuno e a tutti di 



■i fneonb-ai Fianco Basaglia a Padova, al caf¬ 
fè Pedrocchi, dove mi dette appuntamento (chi 
parla è Mario Tommasini, ndr). Sembrava un 
ragazzo, anche se doveva avere allora quaran- 
t'anni. Avevo portato con me il progetto per una 
serie di impianti sportivi da realizzare In un 
grande appezzamento di terreno, acquistato 
per ampliare il manicomio, al quale volevamo 
invece dare un altro uso. Ci pareva fosse il se¬ 
gno di una scelta che qualificava il nostro atteg¬ 
giamento. Parlai delle iniziative che stavamo 
prendendo per rendere più umana la vita ospe¬ 
daliera. ma Basaglia non sembrava interessato. 
Mi ascoltava un po' distialto e, alla fine, mi invi¬ 
tò ad andare a (iorizia a vedere ciò che stavano 
facendo, perché era vero - diceva - che per 
umanizzare il manicomio occorrevano quelle 
iniziative, ma senza un lavoro teso a modificare 
i rapporti, a riabilitare la gente per poterla di¬ 
mettere. la cosa non serviva a mente. Mi parlò 
della comunità terapeutica, dicendo che si trat¬ 
tava di una tappa transiioria e che si sarebbe vi¬ 
sto dopo quale sarebbe stalo il pasw successi¬ 
vo. Già questo mi apriva prospettive inusuali do¬ 
ve le incertezze - il non t,aperu verso dove anda¬ 
re - erano il segno del nuovo che poteva nasce¬ 
re. 

Gli chiesi se non sarebbe venuto a lavorare a 
Colomo (sapevo che a Gorizia aveva grosse dif¬ 
ficoltà con l'amministrazione democristiana), 
presumendo che quella di Parma, di sinistra, l'a¬ 
vrebbe sostenuto. Ma lui sembrava scettico nei 
confronti degli amministratori in generale, 
avendo già avuto modo di conoscerli c capirli, 
più di me che incominciavo appena a lame par¬ 
te. Comunque, delle poche cose che mi disse, 
mi piacque subito: era una persona diretta, mol¬ 
lo chiara e si avvertiva che sapeva bene quello 
che voleva. Dopo dieci giorni ero a Gorizia. 

Potei vedere ciò che Basaglia mi aveva de¬ 
scritto: un ospedale vivo, pieno di gente che 
' non si distingueva; malati? medici’visitatori? vo¬ 
lontari? infermieri? non era facile nconoscerli, 
individuare i loro ruoli. Ma soprattutto vidi come 
un uomo di cultura come Franco conoscesse e 
capisse I bisogni, se vuoi elementari, del malati 
e conM passasse tanto tempo insieme a loro. Li 
conosceva tutti, entravano nel suo ufficio senza 
essere annunciati, la porta era sempre aperta e 
c'era un viavai continuo. Cosi come, nel parco. 


era un fennarsi ad ogni passo, a salutare, a 
chiacchierare con runool'altro. 

Pensando all'ospedale di Colomo, all'assen¬ 
za del medici in reparto - una visita di passag¬ 
gio quando andava bene -, alla monotonia di 
quelle tragiche giornate sempre uguali, ciò che- 
vedevo a Gorizia mi pareva un sogno, come se 
la malattia qui avesse un'altra faccia, fosse di¬ 
versa da come era altrove. Nelle assemblee - le 
grandi riunioni cui partecipava tutto l'ospedale 
- vedevo e sentivo i malati discutere e avvertivo 
che Basaglio aveva la capacità di dare la rispo¬ 
sta che ognuno si aspettava dall'uomo che non 
rìfiuiava. non respingeva mal un rapporto diret¬ 
to. personale con loro: e non si trattava di rispo¬ 
ste di compatimento o di accondiscendenza. 
Un momento dopo, alla riunione con medici e 
infermieri, lo stesso uomo dimostrava una visio¬ 
ne chiara e ampia di cosa fare per cambiare l'o¬ 
spedale. Insomma, mi trovavo di fronte una per¬ 
sona con una grande apertura culturale che sa¬ 
peva però legare alla vita quotidiana, traducen¬ 
dola in comportamenti coerenti c in iniziative 
pratiche che - anche se apparentemente insi¬ 
gnificanti - erano uno stimolo alla partecipazio¬ 
ne della gente e al cambiamento. 

Capii, vedendo come lavorava Basaglia, ma 
anche come lavoravano i giovani medici che lo 
avevano seguito (Antonio Slavich che era stato 
con lui in Clinica neurologica dell'Università di 
Padova. Agostino Pirella che era venuto dal ma¬ 
nicomio di Mantova, Lucio Schittar che faceva 
l'Internista a Mestre ed era approdato a Gorizia 
e vi si era fermato) quello che significava opera¬ 
re In un manicomio con lo scopo di create le 
condizioni culturali, umane e organizzative per 
riuscire a dimettere, per far ritornare alla vita gli 
internati. 

Mi si apriva una prospettiva che stravolgeva 
l'ottica cui ero abituato. Non si trattava solo di 
umanizzare il manicomio; era la sua esistenza 
che veniva messa in discussione, la sua pratica 
ma anche la teorìa che la sos'atneva, cioè la psi¬ 
chiatria c la scienza. Erano per me problemi 
nuovi, che vedevo però direttamente attravetso 
quanto mi stava sotto gli occhi: un manicomio 
che si liberava significava anche che occoireva 
domandarsi come e perchè era esistito c In quel 


Amministrare 
e conoscere 


Il lesto che qui presentiamo è tratto da 
un libro di Franca Ongaro Basaglia 
che uscirà prossimamente per i tipi 
degli Editori Wuniti. 11 volume rico¬ 
struisce il sodalizio tra Franco Basaglia 
e Mario Tommasini che all’epoca del¬ 
le maggiori ricerche di Basaglia, era 
assessore aU'assistenza e ai servizi so¬ 


ciali prima del Comune dì Parma poi 
della Provincia. Chi parla in queste ri¬ 
ghe, dunque, è proprio Mario Tomma¬ 
sini e ricostruisce i suoi rapporti con 
Franco Basaglia. Dai primi approcci 
fra «un amministratore e un uomo di 
scienza» alla progettazione di esperi¬ 
menticomuni. 


FRANCA ONOARO BASAOUA 

modo, a chi servisse, se ai malati, come si dice- tonare i problemi sociali più scottanti sotto l'ali- 
va, o ai sani che se ne sbarazzavano. Capivo ciò bl dell'assistenza. È stata per me una vera rìvolu- 


chesignlflcava per Basaglia it valore della prati¬ 
ca. perché attraverso quanto vedevo mi appari¬ 
vano c.spliciti i processi per cui il manicomio era 
ciò che era e nessuna teoria me lo avrebbe spie¬ 
gato tanto chiaramente. 

Mi ripromisi di non perdere quel rapporto e 
da allora fui spesso a Gorizia e vi portai molli 
compagni. Fu l'inizio di una grande amicizia, 
perchè Franco per me è stato veramente un 
compagno e un amico. Io non ho remore nel di¬ 
re che con lui ho Imparato tulio: il modo di 
guardare le cose, il modo di guardare anche il 
mio partito, una capacità più critica nel giudica¬ 
re c neirallrontarc le situazioni e una maggiore 
consapevolezza sui problemi che mi erano 
estranei e sconosciuti. Per me, come per lutti, gli 
Istituti assistenziali erano una necessità: se c'e¬ 
rano matti occoneva il manicomio, se c'erano 
bambini abbandonali occorreva il brefotrofio, 
se c'erano vecchi soli e senza risorse occorreva 
l'ospizio. Con lui ho imparalo a nfiutaro queste 
soluzioni e a cercarne altre, comprendendo che 
lo scopo di questi istituti era soprattutto accan- 


zione culturale e mi place ricordarlo perché in 
Italia il concetto della lolla atl'cmarglnazione e 
all'esclusione è entrato anche nella cultura del¬ 
la povera gente e ne è stato promotore e anima¬ 
tore Franco Basaglia, Ho, dunque. In me un ric¬ 
co patrimonio, non di ricordi soltanto - ricordi 
di un periodo vivo, pieno di speranze, di rappor¬ 
ti. di amicizie, di affetti, di solidarietà - ma di ca¬ 
pacità acquisite di capire meglio il significato 
delle cosce di lottare per cambiarle. (...). 

Quanti compagni che avevano fatto la resi¬ 
stenza, che lottavano per il socialismo e da anni 
erano militanti seri e impegnati, di fronte al pro¬ 
blema dell'emarginazione non capivano e tut¬ 
tora non capiscono il senso politico di questa 
battaglia. Battaglia che evidentemente passava, 
e tuttora passa, attraverso un'elaborazione cul¬ 
turale nuova, una conquista culturale e politica 
per la quale non basta l'appartenenza a questo 
o a quel partito. 

La cosa mi risultò chiara quando, nel '69. Ba¬ 
saglia venne a Parma dove non si può dire certo 


essere antagonisti di se stessi, 
innamorati fisicamente della 
libertà. Cercò le nsorse del 
mondo: poeti, pittori, uomini 
di cultura, filosofi, ragazzi, sin¬ 
dacali, partili, operai per ag¬ 
gredire le cittadelle della follia 
c con esse le città dell'uomo 
negato. Dal giardino di Abele 
di Gorizia alla cittadella final¬ 
mente abbattuta di Trieste, a 
lunghi viaggi su e giù per Mes¬ 
sico, Brasile, all'ultima lezione 
a diecimila che applaudono a 
Berlino. «L'ulopia dimostra 
con Franco Basaglia di potersi 
fare realtà, se ci si mette abba¬ 
stanza energia e la si Incarna 
con lutto se stessi» ha scrìtto 
Robert Castel. Seppe trovare 
dappertutto, in ogni partito, in 
ogni classe sociale, in ogni cit¬ 
tà chi capiva c anche II abbatté 
furiosamente ogni steccato. 
Scrisse con Sartre, Foucault, li 
riconobbe e ne fu riconosciu¬ 
to, ma non l'ho mal visto felice 
come quando cantò vecchie 
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canzoni popolari in una festa 
di paese dopo il volo aerco su 
Trieslc con cenlo malti. Il suo 
moralismo esasperalo liniva 
sul gioco di parole con Hugo 
Prati sull'Istituzione Negata, 
quando Istituzione, dama ve¬ 
neziana di dubbi costumi, vie¬ 
ne finalmente allogata (nega¬ 
ta) di notte in un angolo buio 
di una Venezia la cui fatuità sa¬ 
peva s'relarsi finalmente litxrra- 
toria. 

Era «razionale» disugua¬ 
glianza. Cera una «ragione» a 
trasformare la diversità in dise¬ 
guaglianza. Una solida incar¬ 
nata. ordinata ragione. L'ideo¬ 
logia di un equilibrio di una 
rassicurante gestione. Nobilita¬ 
ta da tecnici scienziati, uomini 
di studio e di lettere, psichiatri 
e medici, e dai loro funzionari. 
La radicale trasformazione 
della diversità in disuguaglian¬ 
za aveva i suoi sostenitori, ma 
è ovunque. Dopo Basaglia la 
crìtica della disuguaglianza è 


soprattutto lacrìticadicomala 
diversità viene trasformata in 
disuguaglianza: essale diversi 
e non disuguali. Bambini, don¬ 
ne. vecchi, maiau: diversità na¬ 
turali ancora fonb di disugua¬ 
glianze radicali. Perché la ma¬ 
lattia è un disvalore? 

Quanta ricchezza sociale, 
polivalenza di soggetIL nostra 
polivalenza, va cosi distrutta? 

La rottura della complicità 
corporativa con la classe degli 
psichiatri fu il gesto radicale. Il 
rovesciare la politica in etica, 
estetica e pratica coniugate tra 
loro. 

Odiò i nomi che etichettano, 
stigmatizzano e spesso si limi¬ 
tano a coprire una cosa che è 
solo la «chosc» sartriana, il pra- 
tico-inerte. il mondo dei fun¬ 
zionari. 

Ma mantenne intatta la me¬ 
moria del conflitto e la sua pra¬ 
tica. 

FU quindi un uomo di altri 
tempi? 




Due Immagini 
di Franco 
Basaglia, In 
una dalle due 
lo psichiatia 
sta per salir* 
su di un aereo 
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che ha in cura. 
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stabilire coni 
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che rammlnistrazlone provinciale di sinistra 
l'abbla appoggiato e sostenuto, anche se non ci 
furono resistenze esplicite alla sua venuta. E Ba¬ 
saglia se ne andò, una volta realizzalo che più 
di tanto a Colomo non si sarebbe riusciti a lare, 
perché mancava una reale volontà di cambia¬ 
mento che implicava, da parte deH'ammlnistra- 
zione c quindi del partito, la messa in discussio¬ 
ne della burocrazia, del sindacato e degli inte¬ 
ressi che l una e l'altro tutelavano ai danni del 
malato. 

DI fatto l'amministrazione non si é mai con¬ 
frontala sul lavoro, sulla politica culturale di 
quanto Basaglia andava facendo. SI occupava 
degli aspetti più burocratici della sua gestione: 
si consumavano troppe lenzuola perché si cam¬ 
biavano e si lavavano spesso (cosa cne ovvia¬ 
mente prima non succedeva); Basaglia faceva 
troppe telefonate pierché era in contatto con 
mezzo mondo: ma soprattutto in ospedale c'era 
troppa coniusione. troppo andirivieni di giovani 
e ragazzi che lavoravano volontanamente, at¬ 
tratti da quel nuovo modo di guardare le cose e 
da quel nuovo modo di vivere i rapporti, ma 
che, insieme, risultava difficile conlrollare e 


contenere. Questa era l'amioslera, il clima cul¬ 
turale dei politxi che. a paorle, si etano impe¬ 
gnati a sostenere il cambiamento radicale del 
manicomio e della psichiatria. Non capeixlo 
che solo un •disordine» che consentisse a tutti - 
malati e operatori - di esprimersi, poteva rom¬ 
pere l'ordine ferreo contro cui si combatteva. 

Quando Basaglia, quasi due anni dopo, ebbe 
l'offerta dell'amministrazione provinciale di 
Trieste di andare a dirigere l'ospedale con la 
r>ossibilità di fare quello che voleva, ha avuto ra¬ 
gione ad andarsene, anche se per me fu un col¬ 
po duro constatare che in una provincia di sini¬ 
stra non era possibile attuare 11 cambiamento 
culturale che ci prefiggevamo. E la prova è stala 
quanto invece è riuscito a lare a Trìcde, con 
l'appoggio di Michele Zanetti, presidente della 
Provincia tnestina, democristiano intelligente e 
aperto, che aveva intuito il progetto di Basaglia 
e lo aveva fatto proprio, dell amministrazione, 
giocando se stesso e la carriera in quell'impre¬ 
sa. Rischio che i burocrati del mio partilo hanno 
accuratamente evitato, cercando anzi di impe¬ 
dire che lo corresse chi invece voleva continua¬ 
re la sfida. 
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Fu accusato di ideologismo e di mettere nei guai le famiglie 
ma il suo sforzo fu quello di denunciare la psichiatria tradizionale 
come una metafìsica dogmatica. Individuò il potere patogeno 
deU’istituzione diffusa, senza mai negare la malattia mentale 

Quella scienza da slegare 


Basaglia, 
died anni 




Gli anni dei progetti e delle s^ranze 
«L’esperienza di Trieste non è conclusa» 


marsupio manicomiale, e via 
di seguito - e sui modi di cura¬ 
re e prevenire tali danni. 

Anche qui non sono manca¬ 
le le conferme dall’esterno del 
grande potenziale conoscitivo 
e pratico di una impostazione 
come quella basagliana. Per 
esempio, i risultali delle inda¬ 
gini mulliceniriche deH'Oms 
hanno vistosamente spiazzalo 
la scienza psichiatrica ufficia¬ 
le: essi Infatti dimostrano che a 
parità di sintomatologia e gra¬ 
vità iniziale, le società indu¬ 
strializzate producono assai 
più cronicità c disfunzionalità 
che non quelle non ancora svi¬ 
luppale. La malattia mentale 
grave, insomma, è una realtà 
concreta e pud colpire chiun¬ 
que e dovunque; ma altrettan¬ 
to concreto, e più spietato e 
violento, è il potere patogeno 
della istituzione diffusa. 


L'incontro 
con politici 
e amministratori 


scutibili. Ma subito deve inco¬ 
minciare anche il reclutamen¬ 
to e l'armamento delle forze 
neces.sarie per l'altra parte del 
lavoro, cioè per la sperimenta¬ 
zione di attacco alla istituzione 
diffusa. E qui non solo sono 
r>ochi coloro che senza esita¬ 
zione si muovono sulla propo¬ 
sta basagliana, come Mario 
Tommasini, ma sono anche 
pochi coloro che riescono a 
comprenderla in pieno: o che 
avendola compresa, prendo¬ 
no il rischio di entrare nella sfi¬ 
da in un clima generale cfie si 
va deteriorando. 

L'odierna logica del potere 
e del controllo sfnjita più che 
mai queilo scambio tra la real¬ 
tà e il suo doppio, la re.sltà- 
ideologia, di cui parlava Basa¬ 
glia per spiegare come si pre¬ 
pari il •passaggio dairc.spe- 
rienza umana a un comporta¬ 
mento sempre più disumano» 
(Lo maggioranza deviarne, 
1971): vedi la nuova legge sul¬ 
la droga, gli assalti al setsizio 
sanitario nazionale, i disegni di 
conlmriforma psichiatrica, e 
altri falli del giorno. Pertanto 
non debbono sorprendere le 
accuse fatte a chi come Basa¬ 
glia h.s intransigentemente an¬ 
ticipato la visione scientifica 
più aderente alla realtà senza 
aggettivi, spendendosi senza 
risparmio per le vittime di una 
tale realtà: accuse di lare anti- 
scient:a, di alimentare miti so- 
clologisticl, di usare slogan co¬ 
me machete ideologici, di di¬ 
struggere le famiglie, di riempi¬ 
re le strade e le piazze di soffe¬ 
renti abbandonati. Su tutto 
questo il giudizio della storia 
sarà senza appello. 

Ma più importante è consta¬ 
tare quanto e come sia cam¬ 
biato il nostro mondo, il nostro 
modo di pensare e di agire, 
grazie al passaggio di Franco 
Basaglia e di altri che con lui si 
sono iucidamente confrontati 
e che come lui sono prematu¬ 
ramente scomparsi. A chi svol¬ 
ge in un contesto come il no¬ 
stro un ruolo di tecnico, Basa¬ 
glia ha mostrato come affron¬ 
tare le profonde contraddizio¬ 
ni inerenti a tale ruolo (e per 
fortuna su questo ha lasciato 
un dettagliato testamento in 
Crimini di pace). Ha anche in¬ 
segnato che è limitalo il «tem¬ 
po che intercorre tra l’esplo¬ 
sione della contraddizione e la 
sua copertura (perchè non 
pud avvenire che questo)* (A 


Quali appoggi avete cercato 
all'catemoT 

Andammo a Copenaghen a 
presentare il nostro progetto e 
dopo molle discussioni Trieste 
divenne zona pilota per l'Oms, 
un'operazione che permise 
una sene di innovazioni im¬ 
pensabili. Riuscimmo ad avere 
il contributo della provincia 
per gli ex malati di mente, for¬ 
nimmo assistenza a domicilio 
24 ore su 24. Riuscì a far ap¬ 
provare dalla commissione di 
controllo una delibera in cui si 
assegnava una borsa di studio 
a un soggetto che aveva un 
buon rapporto con un malato 
di mente. Far passare una deli¬ 
bera con questa motivazione 
era allora un fallo eclatante. 

Il vostro lavoro, però, creò 
anche molle polemiche. 

È vero, ricevemmo almeno 20 
comunicazioni giudiziarie, ci 
furono anche degli incidenti 
ma politicamente ci fu sempre 
una grande solidarietà del 


proposito deità legge 180, 
1980), e che in tale breve tem¬ 
po si giuoca la possibilità di 
una maturazione, di una presa 
di coscienza, mentre elevato è 
il rischio che una crisi si chiuda 
con una regressione: parole 
purtroppo profetiche, rispetto 
alle successive opzioni di molti 
operatori e ricercatori, preoc¬ 
cupati di non perdere il treno 
di un malinteso specialismo e 
delle esigenze di carriera. 


Rapporto 
tra pratica 
e teoria 


■■ Non è facile tornare sui 
rapporti di Franco Basaglia 
con la scienza, sulle profonde 
Innovazioni della ricerca che il 
lavoro di Basaglia ha Innesca¬ 
lo, senza perdersi nella corifu- 
lazione delle molle sciocchez¬ 
ze che in buona o in mala lede 
si sono dette in proposito. Più 
utile invece può tornare il ten¬ 
tativo di ripercomsre, pur con 
molle scorciatoie, un itinerario 
scientifico e critico che non 
molli compiutamente cono¬ 
scono e comprendono. Infatti 
la lettura degli scritti più signifi¬ 
cativi di Franco c Franca Basa¬ 
glia non è sempre delle più fa¬ 
cili; nè Basaglia era il tipo da 
concedersi quegli 'anni sabba¬ 
tici* in cui i ricercatori e gli ac¬ 
cademici ogni tanto riordina¬ 
no e riscrivono quanto inten¬ 
dono proporre al giudizio dei 
vivi e possibilmente dei poste¬ 
ri. 

' Franco Basaglia, inoltre, 
aveva la rara virtù scientifica di 
vedere con drammatica chia¬ 
rezza i rìschi delle affrettate ri- 
fondazioni teoriche, spesso 
veicoli di poca cultura e di 
molta ideologia, spesso soltan¬ 
to un cambio di quella camicia 
di forza sulla realtà di cui par¬ 
lano Horkheimer e Adorno. I 
suoi awertimenti in propcwto 
tornavano assai scomodi: e 
perciò risultava e risulta tuttora 
conveniente scambiarli per de¬ 
bolezza di pensiero, per nega¬ 
zione dell'ordine acientlflco, al 
limile per vocazione al caos. 
Cosi queste risposte costitui¬ 
scono un'ennesima verìfica 
che «senza speranza non è la 
realtà ma il sapere che... si ap¬ 
propria della realtà e cosi la 
perpetuo*: cioè sono sempre I 
paladini del suddetto ordine 
scientifico a seminare di trap¬ 
pole e di mino la strada di un , 
progresso In cui rischiano poi- . 
trone. privilegi, egemonie. 


La malattia 
mentale 
tra parentesi 


Sotto questo profilo è illumi¬ 
nante la vicenda della *messa 
tra parentesi* della malattia 
mentale, scambiata per nega¬ 
zione della stessa, per «socio- 
genelismo puro*. Basaglia ben 
presto verìfica che la scienza 
psichiatrica classica, inseguen¬ 
do quella medica, la quale 
smembra l'uomo reale e ne ri¬ 


duce a oggetti le parti separa¬ 
te, si serve di categorie arbitra¬ 
rie le quali poggiano in buona 
misura sui sintomi e decorsi 
dei lungodegenti in manico¬ 
mio. Anche a patte gli aspetti 
etici e quelli umani, è una 
scienza sempre sull'orlo della 
bancarotta: lo dimostra Ira t'at- 
tro it suo accanimento nel vo¬ 
lersi «difendere dal malato e 
dalla problematicità della sua 
presenza* (L’isri'ruzfone nega¬ 
la, 1968), con il pretesto di cu¬ 
rarlo. di parare la sua «perico¬ 
losità a sè c ad altri*; il rappor¬ 
to «metallico, da strumento a 
strumento*, tra psichiatra e pa¬ 
ziente. 

Perciò Basaglia insiste sulla 
«frattura incotmabile tra la psi¬ 
chiatria e ciò che dovrebbe es¬ 
sere la finalità della sua ricer¬ 
ca*: denuncia «le responsabili¬ 
tà di una scienza che, nel suo 
costituirsi come metafisica 
dogmatica, ha dovuto imporre 
e costruire, nel corpo del ma¬ 
lato, la conferma delle proprie 
ipotesi*. E coerentemente pro¬ 
pone alla verifica una diversa 
ipotesi scientlica: «Chi può 
stabilire In quale misura gli ac- 
ting-aut del maialo sono legali 
alla malattia e quanto al pro¬ 
cesso di esclusione di cui è si¬ 
stematicamente oggetto?* 
(Corpo e istituzione, 1967 / 
68). In altre parole, debbono 
far tutt'uno l'attacco al mani¬ 
comio, la costruzione di un di¬ 
verso tipo di intervento, il com¬ 
pito di riesaminare ex nouo la 
cosiddetta storia naturale della 
malattia. 

Enunciazioni analoghe, è 
vero, erano affiorate a più ri¬ 
prése anche nella storia prece¬ 
dente. Tuttavia si era sempre e 
soltanto trattato di parole vuo¬ 
te, dette a scarico di cosclerua: 
mai di tentativi coiKteti di veri¬ 
fica scientifica, mai di vera 
sperimentazione mirata - a ‘ 
spezzare it nesso tra le due va> 
riabili appena citate (la malat¬ 
tia e ciò che si decide di lare di 
essa), cioè a dissipare la con¬ 
fusione tra I ruoli del diversi fat¬ 
tori. 

Questo, e non altro - e so¬ 
prattutto non negazione della 
malattia coi suoi complessi in¬ 
trecci tra il biologico, lo psico¬ 
logico e il sociale, non socio- 
genetismo puro - era ed è la 
«messa Ira parentesi*. Anzi, la 
•messa tra parentesi*, cioè la 
lotta dapprima contro la istitu¬ 
zione chiusa, poi contro la Isti¬ 
tuzione che è diffusa nel corpo 
sociale e che sospinge verso 
nuove forme di cronicità il sof¬ 
ferente liberalo dal manico¬ 
mio, configura per la prima 
volta una considerazione pie¬ 
na, un pieno rispetto, per la 


malattia e per gli ammalati, 
per le loro effettive esigenze, 
maggiori e diverse da quelle 
dei sani; quindi anche un mag¬ 
gior carico di responsabilità e 
di impegno di lavoro per i cu¬ 
ranti, una maggiore esigenza 
di professionalità nuove e 
avanzate, di servizio e ricerca 
insieme, in cui molle diverse li¬ 
gure possono pienamente rea¬ 
lizzarsi. 


Non si può 
definire 
la patologia 


Sul plano scientifico, la 
«messa tra parentesi* costitui¬ 
sce anche rispetto del princi¬ 
pio che una realtà come quella 
della patologia mentale «non 
può essere definiUi a priori; nel 
momento in cui la si definisce, 
scompare per diventare un 
concetto astratto* (Vislituzlo- 
ne negala, 1968). Qui non è 
solo l'esperienza basagliana e 
italiana, ma tutta la lunga sto¬ 
ria della psichiatria e scienze 
affini, che dimostra quanto sia 
cieca l'ignoranza di un tale 
principio. Rinunciando al vec¬ 
chio esempio della scomparsa 
delle forme -classiche* dì Iste¬ 
rìa, basta scorrere le riviste e i 
libri degli ultimi decenni per 
constatare le continue e pro¬ 
fonde modifiche dei modi in 
cui si esprìme la malattia men¬ 
tale. 

Per primo l'antropologo Ba¬ 
saglia ha anche capilo il lega¬ 
me stretto che esiste tra duo 
aspetti di uno stesso fenomeno 
di resistenza al cambiamento. 
Il primo e il più ovvio è quello 
del ritardo e sabotaggio delle 
operazioni di sostituzione del 
manicomio col nuovi servizi, 
una volta provala, al di là di 
ogni ragionevole dubbio 
scientifico, la aniilerapeuticilà 
della soluzione manicomiale. 
Il secondo aspetto è l'assiduo 
sforzo - tanto diffuso quanto 
spesso inconsapevole - di al¬ 
lontanare il più possibile nel 
tempo un ulteriore e non me¬ 
no importante esperimento; 
cioè la verìfica sui modi in cui 
produce danni la istituzione 
diffusa nel corpo sociale - 
quella che è fatta dei moltepli¬ 
ci dinieghi in cui si imbatte 
l'ammalato, dello stigma che 
lo inscgue, quando esso diven¬ 
ta più visibile al di fuori del 


Michele Zanetti, presidente della giunta di Trieste 
negli anni Settanta, ricorda 11 progetto di riforma 
dell’assistenza psichiatrica portato avanti con Fran¬ 
co Basaglia. Tra comunicazioni giudiziarie ed inci¬ 
denti, la riforma andò comunque avanti, anticipan¬ 
do di tre anni la messa in vigore delia 180. «Fu molto 
complicato modificare la macchina amministrativa, 
ma è stata un'esperienza straordinaria e irripetibile». 


MONICA RICCI-SAROINTINI 


■M Michele Zanetti, demo¬ 
cristiano. presidente della 
giunta provinciale di Trieste 
negli anni Settanta, fu ua colo¬ 
ro che appoggiarono il proget¬ 
to di riforma dell’assistenza 
psichiatrica nella città. Un'e¬ 
sperienza che rivoluzionò la vi¬ 
ta di centinaia di malati di 
mente, precorrendo di tre anni 
la messa in vigore della legge 
180. 

Professor ZaneM, come nal 
dedse di proporre Ftanco 
Pawgti» come direttoru del- 
rOspedole psichiatrico? 

Tra 1 candidati mi sembrava 
che Basaglia avesse il massimo 
delle caratteristiche, anche se 
molti lo giudicavano pericolo¬ 
so. Decisi di chiamarlo di per¬ 
sona per sincerarmi che non 
ritirasse la candidatura. La 
commissione del concorso ap¬ 
provò la sua nomina e il consi¬ 
glio provinciale ratificò la deci¬ 
sione. In quei tempi c'era una 


giunta di centro sinistra, la 
maggioranza mi diede fiducia 
e volò compatta, mentre il Pei 
si astenne. Il problema era di 
realizzare un programma che 
permettesse di tagliare le spe¬ 
se dell'ospedale. Il bilancio 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale era impegnato per più 
del 50% dalle spese per l'ospe¬ 
dale psichiatrico. E con Basa¬ 
glia raggiungemmo lo scopo. 
Che cosa ha tlgnlflcalo per 
lelqueU'lacoDtTO? 

É stata un'esperienza straordi¬ 
naria e irripetibile, diventam¬ 
mo amici, mollo amici, il no¬ 
stro rapporto però rimase sem¬ 
pre dialettico. A volte eravamo 
su posizioni diverse, da un 
punto di vista politico Basaglia 
aveva un suo credo che diver¬ 
geva dal mio, ma Ira noi c'era 
un profondo rispetto. Era un 
periodo di grande vivacità cul¬ 
turale, gli occhi del mondo 
erano su di noi. fu per tutti un 
occasione per sperimentare 


sulcampo le proprie idee. Arri¬ 
vavano anche molti giovani 
laureati, soprattutto sessantot¬ 
tini. spesso ci contestavano e 
questo mi creava dei problemi 
ma eravamo tutti II per lavora¬ 
re insieme. 

Cambiare U modo di fare as- 
alsleoza palchlatrica, signi¬ 
ficava anche cambiate le 
procedure ammInIsiraUve. 
Ul, lo questo, fu protagoni¬ 
sta: come aifroatò U proble¬ 
ma? 

Fu molto complicato. Modifi¬ 
care una macchina ammini¬ 
strativa nel modo di deliberare 
e di spendere non è mai Im¬ 
presa facile. Cerano anche dei 
problemi di carattere sindaca¬ 
le, si chiedeva a 600 Inlerinleri 
di cambiare lavoro costruen¬ 
dosi una diversa professionali¬ 
tà. Inoltre bisognava tradune 
le procedute in provvedimenti 
amministrativi. Inventammo la 
figura deir«ospite* per aggirare 
le complesse procedure di rila- 


In questo quadro appare lo¬ 
gico lo scarso interesse di 
Franco Basaglia per l'incontro- 
scontro con la scienza psichia¬ 
trica ufficiale, quella spesso ar¬ 
roccata su categorie arbitrarie 
e in perenne conflitto tra di lo¬ 
ro; quella che spesso reclama 
l'esclusiva della messa a punto 
e dell'Insegnamento verticale 
dell’uno o l'altro strumento te¬ 
rapeutico; quella che spesso 
sostiene proposte obsolete co¬ 
me il primato accademico, o II 
Tso facile, o la lungodcgenza 
Indispensabile. Per Basaglia la 
corporazione psichiatrica, le 
sue lesi. I suoi interessi, sono 
soltanto la vetta di quell'ice¬ 
berg che è la istituzione diffu¬ 
sa. ed è con quest’iceberg che 
occorre confrontarsi. 

A un primo livello, che è 
quello delle conoscenze già 
compiutamente validate, è 
quindi importante incalzare 
quegli amministratori e quei 
poliUci I quali mostrano una 
qualche disponibilità ad avvia¬ 
re trasformazioni non più di- 


sclo degli internati. Questi era¬ 
no ricoverati nell'ospedale per 
ordine della procura della Re¬ 
pubblica e farli uscire era tanto 
complesso quanto farli rientra¬ 
re. Un vero dramma; il malato 
di mente che usciva dall'ospe¬ 
dale non aveva più legami fa¬ 
miliari e non era integralo nel¬ 
la società, spesso l'impatto 
con il mondo esterno era cosi 
drammatico che era necessa¬ 
rio un nuovo ricovero. Basaglia 
lavorava per trovare alternative 
al di fuori del manicomio ma 
per fare questo bisognava ave¬ 
re la possibilità di far entrare e 
uscire con facilità i malati di 
mente. Fu allora che decidem¬ 
mo di chiamare «ospiti* coloro 
che erano stati dimessi in mo¬ 
do che potessero tornare la se¬ 
ra senza un nuovo decreto del¬ 
la Procura della Repubblica. 
Creammo insomma una sorta 
di camera di compensazione 
e, nel frattempo, trasformava¬ 
mo la struttura dell'ospedale. 


Per chi sia disposto a riflette¬ 
re sul rapporto tra pratica e 
teoria nel lavoro scientilico, 
Basaglia ha lasciato messaggi 
inequivocabili. Per esempio, 
con l'attuale inilazionc di 
pseudomodelli che in psichia¬ 
tria e scienze affini pretendono 
di integrare il biologico, lo psi¬ 
cologico e il sociale (ma che 
in genere servono soltanto a 
camuffare precise e arbitrarie 
scelte teoriche e soprattutto 
pratiche, subordinando di fat¬ 
to un livello all'altro in maniera 
ben poco dialettica), vale la 
pena di ripetere i suoi ultimi 
awertimenti; «lo credo che tutti 
i problemi che riguardano la 
produzione scientifica e la tra¬ 
smissione delle conoscenze, 
cosi come sono posti, sono 
molto illuministi, molto ideali¬ 
sti e molto poco dialettici*. E 
ancora; «Il pericolo, nella si¬ 
tuazione attuale, è che tutta 
questa esasperata volontà di 
produrre cultura finisca per 
produrre soltanto un aumento 
di ideologia* (A proposito del¬ 
la legge 180,1980). 

Perciò non può esservi dub¬ 
bio che Franco Basaglia, vero 
seme che non muore, sia sem¬ 
pre vivo e presente, più pre¬ 
sente e più vivo di quando si 
muoveva in carne e ossa tra di 
noi: e poco invidiabile appare 
la sorte scientifica, culturale e 
umana di chi continua a igno¬ 
rarlo. a fraintenderlo, a negar¬ 
lo. 


consiglio provinciale perchè 
credo che tutti si rendessero 
conto deH'imporlanza del no¬ 
stro lavoro. 

La legge 180 è stata dura¬ 
mente criticata. Lei pensa 
che sia ancora attuale? 

La 180 può essere migliorala, 
ma le cose continuano a fun¬ 
zionare bene, soprattutto nella 
provincia di Trieste. Basaglia 
andò via nel 1978, qui lasciò e 
lascia una rete di servizi effi- 
cente. Quest'anno mi sono v«e- 
nuti a cercare anche dal Giap¬ 
pone. U esistono 400.000 ma¬ 
lati di mente e II governo vor¬ 
rebbe studiare II nostro siste¬ 
ma per applicarlo nel paese. 
L'approccio antimanicomiale 
non è detto che sia sempre di 
sinistra, può essere anche di 
destra. E' comunque un modo 
per risolvere il problema da un 
punto di vista economico. L’e¬ 
sperienza di Basaglia non è 
stata una stagione che si è corv 
elusa. 


QIOROIOBIQNAMI 


La realtà degli ospedali psichiatrici: 
sofferenza e reclusione. In allo, un’immagine 
di Colarna, in basso, Napoli, S. EIremo 
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Sono degli U2 stasera a «Notte rock» 


RAIUNO 


ore 0.25 


Anteprima a «Notte Rock»: 
con un video inedito 
gli U2 ricordano Elvis 


■■ Lo special di None Rock 
in programma questa sera su 
Rai Urto alle ore 0,25.6 dedica¬ 
to agli U2, ed agli appassionali 
della celebre rock band irlan¬ 
dese propone una vera e pro¬ 
pria <hicca>: verrà infatti pro¬ 
posto un video assolutamente 
inedito di A room al thè heart- 
break, un brano che non è mal 
uscito sulla discografia ufficia¬ 
le a 33 giri. Si tratta di un 
omaggio al 're* del rock'n'roll, 
Elvis Presicy, da parte di Bono 
e compagni. Della loro musi¬ 
ca. deirirlanda. dei programmi 
futuri della band si parlerà tra¬ 
mile alcuni stralci di intervlsle 
filmate con II cantante Bono, il 
chitarrista The Edgc. e con 
Paul Me Cuinness. manager e 
amico di vecchia data del 
gruppo. Negli ultimi due anni, 
do^ l'uscita dell'ambiziosissi¬ 
mo album doppio Ranle and 


Hum. gli U2 si sono progressi¬ 
vamente ritirati dalie scene, 
tanto che si è più volte parlato 
di una crisi interna e addirittu¬ 
ra di un possibile scioglimen¬ 
to. Ma poi, a sorpresa, alcuni 
mesi la, il gruppo è tornato alla 
ribalta firmando le musiche 
per un'edizione teatrale ingle¬ 
se di Arancia meccanica. E in¬ 
tanto Il promoter italiano Fran 
Tornasi è gii al lavoro per or¬ 
ganizzare le tappe italiane del 
tour annunciato per l'anno 
prossimo. 

Oltre agli U2, il programma 
curato da Cesare Pierleoni ed 
Ernesto Assente, presenta la 
seconda edizione di «Monsters 
of Rock», grande convention di 
gruppi heavy metal che si terrà 
domani a Bologna, con imma¬ 
gini prese all'edizione di due 
anni fa. ■ 


Andrà in onda a ottobre 
«La Roma dei Cesari » 
documentario in 15 puntate 
airintemo di «Uno Mattina» 


Un computer «ricostruirà» 
i monumenti simbolo 
e la De Agostini ne farà 
una collana di home video 


n ritorno degli imperatori 


Una casa di produzioni video, insieme alla Rai e al¬ 
l'Istituto De Agostini, sta terminando le riprese de La 
Roma dei Cesari, un programma in 15 puntate che 
andrà in onda a ottobre all’intemo di Uno Mattina. 
Le opere e i monumenti più famosi dell’epoca im¬ 
periale ci appariranno nella loro forma originaria 
grazie alla computer-grafica. Talmente reali da con¬ 
sentire al presentatore di «camminarci» dentro. 


MONICA LUONOO 


■■ ROMA Se un giorno d'e¬ 
state un viaggiatole... Potrebbe 
iniziare cosi, parafrasando 
Calvino, un insoiilo itinerario 
di un turista in vacanza a Ro¬ 
ma. Trovandosi di fronte ai re¬ 
sti del Colosseo, delle Terme di 
Diocleziano, dei Fori Imperiali, 
potrebbe improvvisamente es¬ 
sere catapultato nel tempo 
reale della capitale dei Cesari 
c vedere le gare tra gladiatori 
oppure i patrizi al bagno. 

Un sogno, questo, non del 
tutto impossibile, che una casa 
di produzione di audiovisivi, la 
Bugatti, in collaborazione con 
la Rai e l'Istituto De Agostini, 
sta finendo di realizzare in 
questi giorni. La Roma dei Ce¬ 
sari t un itinerario in 15 punta¬ 
te di 10 minuti circa, che an¬ 
dranno in onda in ottobre nel¬ 
la trasmissione Uno Manina, e 
ricostruisce ambienti e scene 
di vita del passato, facendo 
uso delle potenzialità offerte 
dalla computer-grafica. Il regi¬ 
sta e ideatore del progetto, Al¬ 
do Zappalà, con l'ausilio dei 
testi di Sergio Lambiase, ha Im¬ 
maginato di partire all'inizio di 
ogni puntata dalla Galleria di 
Roma antica, un famoso qua¬ 
dro di Gian Paolo Lasinlo rea¬ 
lizzato nel 1757, in cui sono 
raffigurate numerose opere 
della Roma imperiale. In cui 
Enzo Salomone, il conduttore, 
utilizza alcuni particolari come 
un set televisivo. La scenogra¬ 
fia rappresentata dal quadro 
diventa infatti, grazie alla com¬ 
puter-grafica, un vero e pro¬ 
prio spazio •interattivo» da cui 
partire per raccontare le rico¬ 


struzioni in programma. Re¬ 
candosi sul luogo di lavorazio¬ 
ne si possono avere le Idee più 
chiare (l'ultima puntata della 
serie spiegherà proprio le tec¬ 
niche di realizzazione del pro¬ 
gramma) . La puntata che ab¬ 
biamo visto è dedicala al Co¬ 
losseo: nella sala dove agisce il 
conduttore ci sono solo un 
fondo azzuno e alcuni oggetti 
al centro della scena, un elmo, 
uno scudo, una spada. Enzo 
Salomone veste panni moder¬ 
ni e racconta con poche e 
semplici parole quello che 
succedeva aH'intemo del gran¬ 
de stadio. Contemporanea¬ 
mente, spostando lo sguardo 
sul monitor, l'attore appare in . 
•chioma-ke)« sullo sfondo del 
Colosseo, presentato inizial¬ 
mente come appare allo stato. 
attuale e subito dopo come à ' 
stato ricostruito al computer, 
grazie alla consulenza scienti¬ 
fica di archeologi e architetli. Il 
successo à assicurato: le Im¬ 
magini risultano suggestive, 
soprattutto le ricostruzioni di 
interni, come ttel caso della 
basilica di Massenzio. •£ possi¬ 
bile usare due tecniche - spie¬ 
ga il regista - una costituita dal 
solo disegno, oppure una sorta 
di taglia e cuci, in cui si prende 
una parte dell'oggetto che si 
vuole creare, per esempio una 
colonna, e la si riproduce lino 
a realizzarla per intero*. 

La novità di questo genere 
di programmi, che vanta rari 
esperimenti (la trasmissione 
musicale Afr. Fantasy diretta al¬ 
cuni anni fa da .Carlo Massari- 



li Colosseo 
cosi come lo 
vedrete alla 
«Roma dei 
Cesari», il 
nuovo 

programma di 
«Uno Manina»; 
una sofisticata 
elaborazione al 
computer ve lo 
mostrerà 
esattamente 
come era in 
origine 


ri RAIDUE ore 22 

Cantagiro 
promosso 
in ascolti 


Viene promosso in prima 
serata // nuovo Canlasiio che 
ha registrato (inora un milione 
e seicenlomila telespettatori di 
media e il 20 per cento di sha- 
re. l-a «promozione» dalle 22 
alle 20.30 (sempre in diretta su 
Raidue) riguarderà le ultime 
due puntale, quelle in onda il 5 
e il 12 settembre. Ma ancora 
per stasera dovrete contenervi 
fino alle 22. Il Nuovo Cantagiro 
- oggi in onda dallo stadio Pic¬ 
chi di lesolo - festeggerà la sua 
decima puntata con <hampe- 
nois» stappato in pompa ma¬ 
gna. Sempre in testa alla clas¬ 
sifica provvisoria Amedeo Min- 
ghi tallonalo da Paola Ture! e 
da Fioidaliso. Seguono Euge¬ 
nio 13en e Nino Buonocore. Nel 
girone svetta Franco Fasano 
seguilo da Rosario Di Bella 
mentre in terza posizione si at¬ 
testano i Milk and Coffee. A 
condurne la serata, come sem¬ 
pre, Flavia Fortunalo, Ramona 
Dell Abaie c il odiretlore di ga¬ 
ra» Andy Luolto. 


I CANALE 5 ore 20.30 


Bellezze 
e baci 
in apnea 


■■ In anticipo di un giorno 
rispetto all'abituale colloca¬ 
zione del giovedì, andrà in on¬ 
da questa sera alle 20.30 su 
Canale 5, la decima puntata 
di Bellezze al bagno. Il varietà 
di giochi acquatici condotto 
da Marco (^alumbto, France¬ 
sco Salvi e Sabrina Stilo, avrà 
come ospite d'onore il can¬ 
tante Christian. In questo ap¬ 
puntamento si affronteranno 
le squadre di Arborea per l'Ita¬ 
lia, Ciion per la Spagna, Jean 
de Luz per la Francia e l^gen- 
borg per la Germania. Nel cli¬ 
ma da spiaggia della manife¬ 
stazione estiva, si disputerà la 
gara del bacio mozzafiato, 
che i concorrenti in gioco do¬ 
vranno scambiarsi sott'acqua. 
Sabrina Stilo condumà invece 
Sirenerie. una prova canora su 
noti brani musicali. Tra le 
<hlcche», l'ultima canzone di 
Francesco Salvi che in tema 
con il genere balneare cante¬ 
rà Ho depilato un totano. 


Ed ecco invece 
Il Colosseo 
oggi, dopo 
crolli naturali. 

razzie 
napoleoniche e 
attacchi del 
tempo. «La 
Roma dei 
Cesari» 
ricostruirà per 
il piccolo 
schermo I 
massimi 
monumenti 
capitolini 


ni), sta nell'uso esclusivo del 
mezzo televisivo: tutto ciò che 
si vede può essere realizzalo 
solo grazie a uno schermo, 
persino le foto devono essere 
fatte da II. Ha scritto nella pre¬ 
sentazione Aldo Zappalà: «Bi¬ 
sogna imparare a scrìvere per 
la computer-grafica, a immagi¬ 
nate progetti dove queste tec¬ 
niche sono in grado di dare 
corpo a Idee nate per e nella 
televisione e dove l'elemento 
artistico non venga mortificato 
dalla complessità dell'appara- 
lo scenico. Proprio per questo 



ci siamo serviti di un computer 
bl e non tridimensionale, che 
avrebbe reso l'immagine ec¬ 
cessivamente tecnico'. 

Il costo di un tal genere di 
programma non è esiguo: i 
produttori hanno calcolalo 
che un minuto di trasmissione 
ha un costo di 6-7 milioni di li¬ 
re. La funzione de La Roma dei 
Cesari è prevalentemente di¬ 
dattica ed è un vero peccato 
che i bambini, causa la fascia 
oraria in cui verrà trasmessa, 
dllficilmente potranno vederla. 
•Stiamo pensando anche a 


questo, dice Marco Manferdi- 
ni, direttore della Bugatti, In¬ 
tanto la De Agostini ha firmalo 
con noi un contratto di esclusi¬ 
va per l'home video, una serie 
di cassette che verranno ven¬ 
dute al grosso mercato. Inoltre 
stiamo lavorando con la Rai 
per mandare delle repliche 
delle puniate nell'orario po¬ 
meridiano o serale. E poi que¬ 
sto e anche una sorta di cspcri- 
menlo per una serie di puntale 
molto più lunghe che esplore¬ 
ranno grandi siti archeologici 
oltre Roma». 


In alternativa al canale di Stato 

E in Urss 
nasce «Nika-tv» 


IH II mondo radiotelevisivo 
sovietico fa sempre più parlare 
di sé man mano che aumenta 
la sua loccidentalizzazione». É 
di questi giorni la notizia della 
comparsa sugli schermi Urss di 
un video promozionale targato 
Fininvest che «racconta» il 
mondo industriale occidenta¬ 
le. E mentre Taomiina racco¬ 
glie in mostra la videoarle di 
tutto il mondo riservando un 
capitolo particolare alla pro¬ 
duzione dell'Est, ecco l'annun¬ 
cio di una emittente «libera» in 
Unione Sovietica. Ad Arcange¬ 
lo infatti, la città che sorge sul 
Mar Bianco, nel nord della re¬ 
pubblica federativa russa, é 
sorta una rete televisiva indi¬ 
pendente, aliemaliva alla tv di 
Stato. Come definisce l'agen¬ 
zia •Interfax* la nuova leTevi- 
sione - denominata *Nika-tv» - 
si configura come una società 
a responsabilità limitata con 
un capitale iniziale di cinque 


milioni di rubli che equivalgo¬ 
no a circa dieci miliardi di lire. 
I fondatori e finaitziatorì della 
nuova emittente indipendente 
sono il municipio di Arcange¬ 
lo, alcune imprese locali e l'as¬ 
sociazione indipendente «Ni¬ 
ka-tv». La rete televisiva tra¬ 
smetterà su due canali, uno a 
disposizione del municipio e 
l'altro dedicato a programmi 
commerciali e di varietà. Ma 
non basta. Novità in arrivo an¬ 
che nel mondo della radio. Lu¬ 
nedi per esempio, a Mosca, é 
slata annunciata la nascila del¬ 
la prima radio privala in Unio¬ 
ne Sovietica. Si chiama «Euro¬ 
pe Plus Moskva», é una società 
franco-sovietica con capitale 
al 51 per cento della francese 
«Europe Plus» e aM9 per conio 
di «Gosteleradio», il comitale 
statale radiotelevisivo dell'U¬ 
nione Sovietica. L'annuncio 6 
stato fatto da George Polinski, 
presidente di «Europe Plus*. 


Ill■ll■l■ll^illllllll■l■^ 


9.00 

CARTONI ANIMA'n 

•.ao 

NIL RKQNO OBLLA FIABA. Telalllm 

lais 

RAMON IL MESSICANO. Film con Ro¬ 
bert Hundar. Regia di Maurizio Pra- 
deaux 



12.05 

SU B GIÙ PER BEVERLY MILLS. Ta- 

telilm 

12.90 

ZUFFA B NOCCIOUNB 

19.90 

TBLBQIORNALB 

14.00 

CIAO FORTUNA. Di Annalisa Buttò 

14.16 

IL PASSO DEL DIAVOLO. Film con 
Robert Taylor. Regia di Anthony Mann 

18.40 

MADAMB BOVARY. (3* puntala) 

ie.ao 

ATLETICA LEGGERA. Campionati 
europei 

19.80 

CHE TEMPO FA 

20.00 

TBLBQIORNALB 

1040 

JOB KIDD. Film con Clini Eastwood, 
Robert Duvall. Regia di John Slurges 

22.10 

MISS ITALIA'90 

22.28 

TBLBOIORNALB 

22.98 

AFFUNTAMBNTO AL CINBMA 

asuiB 

SEI UOMINI D'ACCIAIO. Film con 
Lee Majors. Jennifer O'Neil. Regia di 
Steve Carver 

0.28 

T01 NOTTB.CHBTBMFOFA 

0.98 

NOTTE ROCK SPECIAL 

1.28 

MBZZANOTTB B DINTORNI BSTATB 

■■Il li II II II il III lllllll IH 11 li 1 
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RAIDUE 


^RAITRE 



0 


mi/MONTKMBtO 


■liiiiUlliilil 

SCEGLI IL TUO FILM 


0.00 LAS8iB.T«ldfilm 


0.40 CtCUS>IO.Mondlan su pitta 


19.48 riNNIS. Torneo op«n Usa 


0.08 CASTONI ANIMATI 


12.00 


10.18 LA MIA TSIIRA TRA I eOSCNt Tele. 

_film_ 

11.08 MONOPOU. Telefilm _ 

11.88 CAPITOUTeleromanio 

19.00 TOa^TOaECONOMIA _ 

19.48 B8AUTIFUL. Telenovela _ 

j 14.18 SARANNO FAMOSL Telefilm _ 


L'AMANTS SRQRVrA. Film con Alide 
Valli. Reola di Carmine Gallone_ 


18.00 L'AMORE DI MISS LEONA. 

Film 


14.00 TELEQtORNAU REOIONAU 


lOwlS TENNIS. Torneo open Usa 


10.80 CARTONI ANIMATI 


14.10 AUSTRAUA. (3* puntata) 


10.10 TELEOIORNALE 


18.00 LUI» LEI B OLI ALTRI. Tele¬ 
film 


18.08 VITA COL NONMO.Telefllm 


16.00 OFF SHOREXamplonato europeo 


20M TENNIS. Torneo open Usa 


10.00 ATLETICA LBOOBRA 


16.48 


VIVERE INSIEMBiFilm con Judy Holii- 
dav. Regia di George Cukor 


22.18 TENNIS. Torneo open Usa 


20.90 SIMONB L'INDIANa Film 
con Burt Reynolds 


16.18 L'ESTATE DI MAOAXINB 9 


29.00 STASERA. News 


12 L'AMANTE SEGRETA 

Regia di Carmine Gallone, con Alida Valli, Fosco Gla- 
cheftl. Osvaldo Valenti. Ralla (1041). 89 minuti. 

Se volete iniziare la giornata televisiva con un bel 
drammone sentimentale, questo è II film che fa al ca¬ 
so vostro. La protagonista. Renata, si guadagna da vi¬ 
vere facendo la modella per un pittore. La cosa, per I 
tempi, desta scandalo, ma nonostante le male lingue 
un giovanotto la porterà all'altare. Il film fece scalpore 
per un castigatisslmonudodl Alida Valli. 

RAITRE 


18.46 T09 DERBY 


29.1 S STASERA SPORT 


9,88 

UN DOTTORE PERTITITL Telefilm 

10.90 

FORUM. Attualità 

11.1S 

DOPPIO SLALOM. Quiz 

11.48 

O.K. IL FRBZZO B GIUSTO 

ItRlrl 


19.48 

L'URLO E LA FURIA. Film con Yul 
Brynner. Regia di M. Riti 

16.20 

DALLE 9 ALLE 8. Telefilm 

16.80 

MANNIX. Telefilm 

16.60 

DtAMONDS. Telefilm 

17.58 

MAI DIRO si. Telefilm 

18.8B 

TOP SECRET. Telefilm 

16.60 

QUEL MOTIVETTO— Varietà 

saso 

BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

22.90 

CHARLIB'S ANQBL8. Telefilm 

Ba.iB 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


frbmiBrb 


'4.10 I DISPERATI DBUA QLORIA. Film 
conCurd Jurgens 


1B.90 GHIBLI. I piaceri della vita 


19.00 TELEOIORNALE 


16.98 MR. BELVEDERE 


19.90 TELBOIORNAU REOIONAU 


17.00 LA PAURA FA sa Film con Silvana 

Pampaninl, Ugo Tognazzl. Regia di 
Giorgio Stmonetll 


20.00 SPLENDORE EELVAOOIO 


aaso I PROPESSÌONAL.Tolefltm 




ouean 


■ili 


21.20 


BORSALINO AND CaFMm con Alain 
Oelon. Regia dIJ. Derav {1* tempo) 


16.90 TQ2SPORTSERA 


22.20 TOSSERA 


14.00 AMORBPROIBITO 


16.45 LR9TRADEDISANFRANCI8eaTe- 

lefllm _ 


22.26 EOR6AUNO AND Ca(r tempo) 


16.90 LA TERRA PEI OlOANTÌ 

17.90 6UPER 7. Varietà_ 


0.26 T09 NOTTE 


10.90 BARETTA. Teielilm 


19.49 TELEOIORNALE 


a66 ITALIA IN QUERRA.OI Ivan Palermo 


20.1 S T02 LO SPORT 


20.30 IL COLPO. Sceneggiato In 2 parti con 
Fabio Testi. Lorenza Guerrieri. Regia 
di Sauro Scavolini (1* puntata) 


22.00 ILNUOVOCANTAOIRO.<1aparta) 


29.00 T02 STASERA 


29.10 IL NUOVOCANTAQIRO.(2a parte) 


0.1S T02 NOTTE - METEO 2 • TOa ORO* 
_SCOPO __ 


0.30 L’ORA DILLA VIRITA. Film con Mi- 
chàle Morgan. Regiadi Jean Delannoy 



20.90 DELITTO AL RISTORANTE 

_ CINESE. Film _ 

22.86 FISH EYE • OBIB1TIVO PB> 
8CA 


29.26 


LA PATTUOLIA DEI DOBER¬ 

MANN AL SERVIZIO DELLA 
LEGGE. Film. 


19.00 CARTONI ANIMATI _ 

18.90 DUE DONNE SPBCIALL Film 
con Tracy PoMan 

17.00 OLI INAFFERRABILI _ 

19.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.90 PONZIO FILATO. Film. Regia 
di Irvlnp Pappar 

22.90 ANNI PBRICOLOSL Film con 
Tracy Pollan 


19.48 L'URLO E LA FURIA 

Regia di Martin Riti, con Yul Brfnnar. Jeanne Wood- 
ward, Frangolaa Roaay. Usa (1059). 115 minuti. 

Tratto da un romanzo di FaulKnar è un affresco a forti 
tinte sulla disgregazione morale di una famiglia. A ri¬ 
sollevamele sorti ci penserà il rampollo figlio di se¬ 
condo letto dei capofamiglia. 

CANALE5 


17 LAPAURAFA90 

Regia di Giorgio Slmenelll. con Silvana Pampaninl, 
UgoTognazzi, Franca Marzi. Malia (1951). 

E' una di quelle commediole anni Cinquanta, senza 
pretese ma che si lasciano vedere gradevolmente. 
Una compagnia teatrale si ferma a dormire in un ca¬ 
stello. Alla partenza, con bagagli e bauli, si porteran¬ 
no via anche un fantasma che entrerà a far parte della 
compagnia. 

RAIDUE 


19.00 SUPER MIT 


«Polvere di stelle» (Retequattro, 20.30) 


17.90 AREZZO WAVE 


18.00 EDOARDO BENNATO 


19.90 DAVID BOWIB 




lllllllllllilllllllllllllilllilllillllii 



20.00 SUPER HIT 


22.00 ON THE AIR 


1.00 BLUBNIQHT 


17.90 IRYAN.Telefilm _ 

18.90 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.90 AMORE DANNATO. Teleno- 
vsla 

20.90 IL WEST TI VA STRETTO 
AMICO.. È ARRIVATO ALLE- 
LUJA.Film 


20.90 POLVERE DI STELLE 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. Monica Vit¬ 
ti. John Philip Uw. Ralla (1979). 142 minuti. 

Una scalcinatissima compagnia di avanspettacolo, 
formata dalla soubrette Dea Dani e dal comico Mim¬ 
mo Adami, ne passa di tutti i coleri durame la guerra, 
sballottata dai nord al sud deiritalla. Nonostante le 
decine di passaggi in tv. le macchiette di Sordi e della 
Vitti divertono sempre. 

RETEQUATTRO 


6.30 SUPERMAN.Telefilm 


9.18 VERTIQINB. Film 


9.00 RALPH 8UPBRMAXIBROE. Telefilm 


10.00 BOOMBR.CANBINTBLUOENTE 


11.00 

RINTINTIN. Telefilm 

rnpm 

iMJ.t'ii.nm.i 1 1 1 .. . 



14.00 

STARSKV A HUTCH. Telefilm 


B.11.1:1:I|.1J f-tTm— 

18.20 

DEEJAY TBLEVI8ION 

1 16.00 

BIMBUM BAM, Varietà 

16.00 

BATMAN. Telefilm 



19.30 

CASA KBATON. Telefilm 

tl-l-I'J 


20.30 

IL OIUSTIZIBRB OBLLA STRADA. 


Telefilm 

31.30 

CALCIO. Reai Madrid-Mitan (amiche- 


vole) 

29.95 


0.08 

CATCH. Sdo rt 

0.99 

BOXE D'ESTATE 

1.38 

BBNSON. Telefilm 


11.00 ASPETTANDO OOMANL Sceneggla- 
_to con Sherry Mathis_ 




RADIO 


11.90 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


18.00 IL TESORO DEL SAPERE 


12.00 LOU QRANT.Telefilm 


12.48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


19.40 SENTIERI. Telenovela 


14.90 FALCON CREST. Telefilm 


18.90 AMANPATI. Telenovela 


17.00 ANORBA CELESTE. Telenovela 


16.90 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 


10.00 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 


19.90 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


20.90 POLVERE 01 STELLE. Film con Alber¬ 
to Sordi. MonlcaVitl» 


22.96 OLI OTTIMISTI. Film con Peter Sel¬ 
le rs^JohanChatfey_ 


0.48 CANNON. Telefilm 


17.90 

VENTI RIBBLU. Telenovela 

20.28 

VICTORIA. Telenovela 

21.18 

L'INDOMABILE. Telenovele 

22.00 

VENTI RIBELLI. Telenovela 


lllilllilillilillillllllllilllllllll 

iìMiiiiiIIi 

14.00 

TELEOIORNALE 

18.00 

POMERIGGIO INSIEME 

19.90 

TELEGIORNALE 

20.90 

CANTAPIEMONTB. Varietà 

22.48 

TRAUMA CENTER. Teielilm 


RADIOGIORNALI. GP1: 6; 7; 8:10:11; 12; 13; 
14:15:17:19: 23. GR2: 6.30: 7.30: 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3; 6.4$; 7.20; 9.45; 11.45; 1345; 
14.45; 18.45:2045; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6.03.6.56,7.56,9.56. 
11.57, 12.56.14.57.16.57.10.56.20.57.22,57; 9 
Radio anch'io '90.11.251 grandi della Rivista; 
12.00 Via Asiago tenda; 16 II Paginone Eslata; 
19.20Audiobox; 21.30 Colori; di Dina Luce. 

RAOIODUE. Onda verde; 6.27.7.26.8.26,9.27. 

11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18,27, 19.26. 

22.27. 6 ti buongiorno; 8.45 Un racconto al 
giorno; 

10.30 Pronto Estate; 12.45 Alta definizione; 15 
Memorie d'eslate; 19.50 Colloqui anno MI; 
22.35 Felice incontro. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 8.30-1045 Concerto del mattino; 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact CluOs; 
15.45 Orione. 19.00 Terza pagina,21.00 Con¬ 
certo diretto da E. Krivine. Musica di Mozart 


2a90 8IM0NE L'INDIANO 

Regia di George MeCowan, ma Buri Raynolda, toger 
Stavana, James Baat Usa (1970). 73 fitimitl. 

Un Indiano torna alta sua tribù dopo avere scontato 
dieci anni di carcere, deciso a vendicarsi doiruomo 
che gii ha ucciso II fratello. Ma non sarà una cosa taci¬ 
te. Burt Reynoldo, mezzo indiano per davvero, si tro¬ 
va a suo agio. 

TELEMONTECARLO 


20.40 JOEKIDD 

Regia di John Sturgea, eon CtlM Eaatwood, RobeN 
Duvall, John Saion. Uaa (1972). 82 mimiti. 

Slamo nel Nuovo Messico e i coloni yankee non vanno 
tanto per il sottile. Un contadino si ribella e si trasfor¬ 
ma in fuorilegge. Joe Kidd. killer assoldato da un pro¬ 
prietario terriero, gli dà la caccia, ma alla fine finirà 
per allearsi con il contadino. Buoni interpreti ed otti¬ 
ma fotografia. 

RAIUNO 


21.20 BORSALINO A CO. 

Regia di Jacques Deray, oon Alain Dalon, Riccardo 
Cucclolla. Danlal Invernai. Francia (1974). 

E' il seguito del precedente «Borsalino* che aveva co¬ 
me Interprete Jean Paul Beimondo. Debole, nono¬ 
stante il buon ritmo, diverte poco, e Delon ha fatto si¬ 
curamente di meglio. 

RAITRE 


i. 


1 d 

I 1^ Mercoledì 
A 29 agosto 1990 














































































































































































































































Cultura b Spettacoli 



Sinead O’Connor fa la polemica 

«0 me o rinno 
americano» 


RICCARDO CHIONI 


B NEW YORK. Non è nuova 
alle controversie anche negli 
Stati Uniti, ma l'ultimo <apric- 
ciò» le ò costato il bando dai 
teatri del New Jersey. La can¬ 
tante irlandese Sinead O’Con¬ 
nor avrebbe dovuto esibirsi al 
Garden Stale Art Center di 
Holmdlel, a una cinquantina 
di chilometri da New York, do¬ 
ve erano giunti in novemila per 
ascoltarla. Aveva posto, però, 
una condizione: niente inno 
americano prima del concer¬ 
to. Quando sono partile le pri¬ 
me note dell'Inno, lei ha tenu¬ 
to lede alla promessa: dopo 
essersi lamentata dell'accadu¬ 
to con l'organizzazione, ha 
preso i SUOI oggetti c se n’è 
Keda dal palco, avviandosi 
verso l'uscita. 

1 lans, in gran parie prove¬ 
nienti dalle comunità irlandesi 
dei dintorni, non hanno battu¬ 
to ciglio, nonostante la cantan¬ 
te non si sia neppure allacciata 
per dare una spiegazione del 
suo gesto. Qualcuno, Ira il 
pubblico, ha cosi Interpretalo 
il gesto: 'Non C vero che gli ir¬ 
landesi ce l'abbiano con gli 
americani. È solo che non di¬ 
geriscono la loro politica este¬ 
ra...*. Lo show £ comunque 
continualo con l'esibizione de¬ 
gli altri adisti previsti. 

Ma le autorità se la sono le¬ 
gata al dito. La decisione di 
bandire la O'Connor dal New 


Jersey é stala presa dal diretto¬ 
re dell'Ente statale per le attivi¬ 
tà ricreative, al quale £ deman¬ 
data la supervisione anche 
delle arene e dei teatri; «Non 
sarà più gradita sui palcosceni¬ 
ci del New Jersey*, ha annun¬ 
cialo l'altra sera. 

Come forse si ricorderà, la 
cantante fece parlare di s£ 
quasi subito, allorché la casa 
discografica, dopo averla in¬ 
gaggiala, le chiese 'di fare 
qualcosa per migliorare II suo 
aspetto*. Per tutta risposta, Si¬ 
nead O'Connor decise di ra¬ 
dersi a zero i ca|>elli. Poi le fe¬ 
cero notare che la gravidanza 
avrebbe potuto ostacolare la 
carriera, ma lei, imperterrita e 
l>cr nulla impensierita, decise 
di portarla a termine. Nei mag¬ 
gio scorso aveva rifiutato di 
prendere parte alla celebre tra¬ 
smissione televisiva americana 
Saturdcy NighI Uve (la stessa 
che larKiò i Blues Brothers), 
una protesta contro l'attore 
Andrew Dice Clay e il suo •at¬ 
teggiamento denigratorio nei 
confronti delle donne». £ stata 
infine la volta di Frank Sinatra, 
il quale £ salilo una sera sul 
palco dicendo al pubblico: «Si¬ 
nead O'Connor? Spero di ve¬ 
derla più lardi per darle un cal¬ 
cio nel sedere*. Il resto del 
pubblico, quello americano, lo 
ha applaudito. Vita dura, dun- 
<iue. perla giovane irlandese. 


Si è conclusa ieri a Bellaria 
«Anteprima ’90», rassegna 
dedicata alle novità 
del cinema «indipendente» 


Vince «Dimmi qualcosa di te» 
di Gianluca Tavarelli 
tentativo curioso di uscire 
da una certa vena depressiva 


E il film-maker sorrise 


Dopo cinque giorni di immersione totale neH’uni- 
verso delle produzioni italiane indipendenti, l'ottava 
edizione di Anteprima "90 si è conclusa ieri sera. 
Un'edizione di rinnovamento caratterizzata dal ri¬ 
torno degli autori a temi sociali. Quasi una voglia di 
realtà che ha trovato in Dimmi qualcosa di le (giu¬ 
stamente premiato con il Gabbiano d’oro) il suo 
momento più ricco ed emozionante. 


BRUNOVECCHI 



■i BELLARIA Dio esiste. Al¬ 
meno per tre minuti, li tempo. 
cio£ di mettere in séena un 
colloquio nimico con il Divino. 
La «rivelazione» (teologica¬ 
mente inattendibile) £ affiora¬ 
ta tra le pieghe dell'edizione 
1990 di Anteprima, la rassegna 
delle produzioni italiane indi¬ 
pendenti di Bellaria (conclu¬ 
sasi ieri sera). Un dialogo cle- 
lo-tena che avrebbe dovuto 
scatenare la fantasia dei con¬ 
correnti della sezione a tema 
fisso. Purtroppo, la «santità* 
dcH'argomenlo e un certo im¬ 
paccio ideologico hanno co¬ 
me raggelato la creatività. 

Nella tranquilla palude del 
sacro inaccessibile si sono cosi 
persi un po' tutti gli autori in 
gara. Imprigionati della paura 
di sbagliare. Ha vinto, senza 
molla lode. Illuminati di Da¬ 
niele Cipri e Franco Maresco, 
paradossale rilellura della pa¬ 
rabola della carità cristiana 
adattata ad un handicappalo. 
Ma il confine tra humour nero 
e «sciacallaggio* culturale di 
grana grossa sulla diversità 
pub risultare anche impercetti¬ 
bile. Con fastidiosi effetti di fa¬ 
cile ironia sulla consueta e cru¬ 
dele esposizione dello «scemo 
del villaggio*. 

Indicazioni indubbiamente 
più interessanti sono, invece, 
arrivate dalla sezione ufficiale. 
Merito, probabilmente, del 


<amblo* di marcia che ha ca¬ 
ratterizzalo la manifestazione 
della piccola città adriatica. 

Dopo otto anni di vita, allra- 
versati da momenti in «rosa* e 
in «nero*. Anteprima si £ infatti 
posta, con improrogabile ur¬ 
genza, la necessità di una ri¬ 
flessione critica del proprio 
ruolo (in tal senso va intesa 
anche la retrospettiva dedicata 
alla Vgik, prestigiosa scuola di 
cinema moscovita che ha sfor¬ 
nalo qualcosa come novemila 
cineasti). Una sorta di «anno 
zero* dal quale ripartire, ridi¬ 
scutendo finalità e obiettivi. 
Quasi una spinta verso l'alto, 
verso un ipotetico punto di 
crescita su cui azzardare una 
scommessa per il futuro, che si 
è manifestata già nella scelta 
delle opere in . cartellone. 
Sfrondate, limate, aggiustate e 
alleggerite rispetto a quello 
che in passalo, a volle, era ri¬ 
sultato un olderone* fin trop¬ 
po stipalo del tutto-quanto-fa- 
cinema sotterraneo. 

Tempo di meditazione, 
quindi, di recupero di una tra¬ 
dizione (l'occasione per gio¬ 
vani film-maker di presentare 
in pubblico il loro lavoro, altri¬ 
menti condannato al silenzio 
del mercato) che. nelle ultime 
stagioni, era rimasta pericolo- 
samenle In bilico tra la perdita 
di «personalità* (della manife¬ 
stazione) e l'anuffarsi freneti¬ 


co e un po' sconfortato (degli 
autori). 

Un primo risultato, questa 
voglia di ricominciare, l'ha 
prodotto. Con un aumento 
consistente delle presenze alle 
proiezioni. Un ritorno di inte¬ 
resse per II «nuovo* su pellicola 
e magnetico che potrebbe rap¬ 
presentare per Anteprima una 
specie di uscita di sicurezza 
dalle tendenze al «guardarsi 
dentro* e «parlarsi addosso* 
che hanno spesso punteggiato 


le precedenti edizioni. 

Cerio, la strada da percorre¬ 
re £ ancora lunga e il rischio di 
ricadere nel dejà vu resta na¬ 
scosto nell'ombra come un'c- 
redilà ingonibianle. Ma il ta¬ 
glio doloroso e senza aneste¬ 
sia compiuto per rivitalizzare 
la rassegna non concede spazi 
al ripensamento. Né, quanto 
meno, al rimpianto. 

In sintonia con la decisione 
della manifestazione di diven¬ 
tare adulta, le opere in concor¬ 


so hanno mostrato uno scatto 
di qualità non marginale. Gio¬ 
cate. come sono nella maggio¬ 
ranza del casi, su una rivaluta¬ 
zione dei temi sociali. Un ap¬ 
proccio meno distaccato e più 
analitico con la realtà, guarda¬ 
ta dagli autori non esclusiva¬ 
mente in chiave depressiva e 
angosciata. Un ribaltamento di 
orizzonti che ha trovalo, forse, 
il suo momento di sintesi «arti¬ 
stica* in Dimmi qualcosa di te 
del torinese Gianluca Maria 
Tavarelli, giuslamente premia¬ 
lo con II Gabbiano d'oro dalla 
giurìa. Un 16 millimetri, garba¬ 
to e mal banale, sulla scoperta 
del mondo e delle diflicoltà del 
vivere quotidiano di due ragaz¬ 
zini. Catapultali in un universo 
molto più grande di loro dalle 
voci notturne di una trasmis¬ 
sione radiofonica, fino alla 
scoperta che la «verità* delle 
azioni e del gesti nasconde 
una violenza profonda. titan¬ 
io in parte accarezzata dalla 
finzione delle testimonianze in 
diretta radio. 

Come molli festival, anche 
Anteprima ha colorato* il pro¬ 
gramma di questa edizione 
con una riscoperta. Un fram¬ 
mento di storia di vent’anni fa 
{Primo linea) firmato da Re¬ 
nato Job. Un viaggio, in bianco 
e nero, nel Giappone post-Ses- 
santotto alla ricerca di Indizi 
premonitori sul destino che 
avrebbe atteso il nostro paese 
in via di sviluppo, detto del gu¬ 
stosissimi ntewalli di Raitre, ri¬ 
visitali al paini-box da Cocito e 
Pastore (con macchie di tinta 
iperrealista), dell’emozionata 
denuncia della tortura di Col 
cuore in gola di Damiano Ta¬ 
voliere. ultima nota per Vuoti 
di memoria di Andrea Rapini: 
spiritoso flash suH'impossibiii- 
tà di mettere a fuoco le imma¬ 
gini di ieri. Quasi un manifesto 
sulla superficialiià del «Non ri¬ 
cordo ma c’ero*. 


Una platea per l’estate 



Rimini. Prosegue la Sagra Malatestiana con i concerti delle 
orchestre di Budapest (ore 21,15, Sala Ressi). 

Musica Pomposa. A Codigoro in provincia di Ferrara si esi- 
busce stasera la pianista Maria Romana Furlaro. In pro¬ 
gramma musiche di Liszt, Chopin, Debussy, RaveI (Ab¬ 
bazia di Pomposa, ore 21.15). 

Portogniaro. Prosegue la densa programmazione dell’E¬ 
state Musicale. Oggi alle 11 al Collegio Marconi i concer¬ 
tisti partecipanti ai Corsi Intemazionali di Perfeziona¬ 
mento di Portogniaro eseguono il concerto del mattino 
con musiche di auton vari. Alle 21 al teatro Pellico per il 
concerto della sera due gruppi eseguiranno rispettiva¬ 
mente brani dì Schumann e di Dohnany. 

Cervo. Il 27esimo Festival Intemazionale di musica da ca¬ 
mera in provincia di Imperia é giunto alle sue battute 
conclusive, dopo due mesi di recilais ad allo livello. Sta¬ 
sera in piazza S. Giovanni Battista debulla il trio Beaux 
Aris, una formazione per archi e pianoforte. In program¬ 
ma musiche di Haydn, RaveI, Schubert. 

Città di Castello. Al Teatro Comunale alle 21.15 il pianista 
Grìgori) Sokolov eseguirà brani di Chopin. Rachmaninov 
e Siravinski. L’ingresso è gratuito. 

Fiuggi. Penultima serata degli Incontri Musicali d'Estate: al¬ 
le 21 al Teatro Comunale si esibiscono i Solisti Aquilani 
diretti da Vittorio Antonellini (Donizelll, Cherubini, Belli¬ 
ni) ; i solisti Vincenzo Mariozzi al clarinetto, Luciano Giu¬ 
liani al corno e Massimo Giorgi al contrabasso. 

L'Aquila. Si conclude oggi la festa della Perdonanza, antica 
riconenza di origini cnstiane, che quest'anno £ stata de¬ 
dicata ai problemi degli Indios e della foresta amazzoni¬ 
ca. Nel centro storico alle 21 ha inizio L’Isola Sonante, 
singolare concerto di una moltitudine di solisti e com¬ 
plessi italiani e stranieri che, riuniti nel centro chiuso al 
traffico, mescola musica classica e da ballo, jazz, rock, 
canla.storie, saltimbanchi, attori e danzatori. 

Bologna. Alle 21.30 al Parco dello Spiraglio inizia la disco¬ 
teca rock con il di Samson; alla stessa ora nello spazio 
Acquazzuna discoteca Caribe, tutti i ritmi sudamericani 
con Jairo e Paolo Pachanga dal Mestizo. 

Cervia. Prosegue in provincia di Ravenna la rassegna estiva 
del Teatro Stabile dei Burattini e delle Figure. Alle 17 nei 
pressi del bar del parco naturale di Cervia la scena sarà 
tutta per i Burattini Balneari di Erio Maletti nella farsa La 
camera allillala a due: alle 21.15 aH'Arena della Sirena si 
esibisce la compagnia Teatro del Canguro in Quei tavolasi 
anni sessanta, regia di Lino Terra. 

Scandlccl. Vicinissimo a Firenze, nella caserma Gonzaga, 
prosegue il tour estivo in 13 presidi militan italiani della 
compagnia Assemblea Teatro con Ai Ruttiani, ai Ladri ai 
Bevitori di Birra, tratto dair/nfotog/a diSpoon Riverdi E. 
Lee Maslers. Neirallestlmento «militare* il famoso cimite¬ 
ro sulla collina é trasformato in un cimitero di auto da 
scasso. 

Treviso. Stasera in piazza San Parisio riprende la rassegna 
...Satira invece, con lo spettacolo Serata a due di c con 
Paolo Hendel c David Riondino, composto di canzoni e 
monologhi, ma anche di alcuni pezzi tratti dalle loro 
esperienze «letterarie» su Tango e Cuore. 

Venezia. Continuano a campo S. Formosa alle 21 le repli¬ 
che de // mercante di Venezia di W. Shakespeare, regia di 
C. Boso. 

(a cura di Monica Luongo) 


Domani alla Festa delVUnità di Bolo^a una «maratona» dedicata ai nuovi gruppi 
dell’heavy metal. Suoni durissimi, dai Faith No More agli Aerosmith 

I magnifid sette mostri del rock 

•Monslers of Rock 1990». Le truppe dell’heavy metal 
si danno convegno domani, dall’una del pomerig¬ 
gio lino a notte inoltrata, all'Arena della Festa del¬ 
l'Unità di Bologna. Sette band in programma: Whi- 
lesnake, Aerosmith, Poison, Quireboys, Faith No 
More, Vixen e The Front. All'evento sarà dedicata 
parte della puntata di stasera di Notte Rock, con 
un’intervista ad Aerosmith e Gun's and Roses. 


ALBASOLARO 


Opéra-Parìgi 

Nur^ev 
sostituito 
da Dupont 

■i PARICI. £ Patrick Ouponl. 
trent anni, é il nuovo direttore 
dcll'Opéra di Parigi: lascerà 
dopo Ire anni il «Ballel national 
de Nancy* per la carica forse 
più difficile della sua carriera. 
Sostituirà Rudolf Nurcycv. 
amato ma anche criticalo per 
le sue lunghe assenze dalI'O- 
péra a causa delle frequenti 
tournée di cui era spesso pro¬ 
tagonista all'estero. *Non si 
può dirigere una compagnia di 
ISO clementi - ha detto Du¬ 
pont riferendosi a Nureyev - 
senza essere mai sul posto. La 
sua abitudine a far tournée ha 
determinalo un clima di mal¬ 
contento*. Il danzatore france¬ 
se ha poi annuncialo cambia¬ 
menti all’inlemo dell’Opéra: 
«La scuola francese dovrà es¬ 
sere nvalutala attraverso i suol 
più grandi inlcpreli, da Béjart a 
Petit. Ma non mancherà l'ap¬ 
porto di coreografi come Alvin 
Ailey o Pina Bausch o ancora 
Jin Kilian, tra gli altri*. Il con¬ 
trailo prevede che. oltre ad es¬ 
sere direttore, Dupont possa 
danzare anche come éloile: 
«Quello che é importante non 
£ la tecnica; ho sempre credu¬ 
to alla verità dei sentimenti c 
delle emozioni*. 


Rock-blues 

L'America 
piange 
Stevie Ray 

■i CHICAGO. L'America del 
blues piange Stevie Ray Vau- 
ghan. Il trentocinquenne chi¬ 
tarrista texano perito l'altro ieri 
in un incidente aereo dopo 
aver suonalo in un concerto 
insieme a Eric Clapton e Ro¬ 
bert Cray. «Ho perso un grande 
amico, c il mondo una grande 
chilana*. ha commentato Cla¬ 
pton. Da parte sua, B.6. King 
ha dello: «Scvie era come uno 
dei miei figli. Cominciava solo 
adesso ad essere apprezzalo 
per quello che valeva e a svi¬ 
luppare Il suo enorme poten¬ 
ziale*. E Buddy Guy, di rincal¬ 
zo: «Era il miglioie che avessi 
mai sentilo*. Vaughan £ stalo 
colpito dalla morte in iin mo¬ 
mento favorevole: Ira un mese 
sarebbe uscito il suo nuovo al¬ 
bum. Family Slylc, dove si esi¬ 
bisce insieme al fratello Jim- 
mie. Uscito dal tunnel della 
droga e dell'alcool, aveva del¬ 
lo recentemente In un’Intervi¬ 
sta: «Ho schedalo con la mor¬ 
te per cercare di non guardare 
la vita In faccia, ma per fortuna 
sono crollalo e risorto prima di 
finire in una cella o in una ba¬ 
ra*. Purtroppo l'ha ucciso un 
elicotiero. 


■BBOLCXjNA Come due anni 
fa a Modena, il pubblico del- 
i'heavy metal toma rumorosa¬ 
mente, vivacemente alla ribal¬ 
ta. Niente orde barbariche, 
comne vonebbe il luogo co¬ 
mune, ma 30.000 fans attesi 
nel capoluogo emiliano da 
un'organizzazione che ha 
pensato a tutto, le navette dal 
centro all'Arena. I parcheggi. 1 
punti ristoro. Perché sarà una 
lunga giornata, quella del 
«Monslers of Rock* seconda 
edizione: si parte all'una con 
The Front, per finire la notte 
con Aerosmith c Whitesnake, 
due vecchie glorie deW'hord 
rock tornale ultimamente alla 
ribalta. Quasi una «restaurazio¬ 


ne*. dopo la sbornia di trash ed 
hardcore-metal degii ultimi an¬ 
ni. Ecco chi sono i protagoni¬ 
sti. 

Whitesnake. Metallo pe¬ 
sante in tulli i sensi. David Co- 
verdale, leader degli Whitesna¬ 
ke, é nato a Sea. nello Yorkshi- 
re. figlio di un operaio delle 
fabbriche dell'acciaio. Ma alla 
metallurgia industriale ha pre¬ 
ferito quella sonora, e dopo la 
gavetta in giro per i pub. nel 
'73 lo chiamano a sostituire 
lan Glllian nel Deep Purple. 
Parte cosi la carniera di una 
delle più acclamate voci del 
rock duro britannico. Nel '78 
Coverdale fonda il «seqaente 
bianco», gli Whitesnake, una 


band dal suono polente, co¬ 
struito su misura per spalleg¬ 
giare I suol robusti vocalizzi. 

, Dopo varie vicissitudini il grup¬ 
po £ tornato alla grande 
neir87; eoggi schiera tra le sue 
fila un chitarrista della tempra 
di Steve Vai (già al fiarKO di 
Zappa). £ la prima volta che 
gli Whitesnake si esibiscono in 
Italia. 

Aerosmltti. Steven Tyier, il 
cantante degli Aerosmith, ha 
una bocca ancora più esagera¬ 
la di quella di Mick Jagger. Ve¬ 
ro animale da palcoscenico, fa 
uso di una sensualità spudora¬ 
ta e sboccata, inneggia al ses¬ 
so negli ascensori e in concer¬ 
to riceve regolarmente un ba¬ 
gno di biancherìa intima da 
parte delle fans. Ma rappresen¬ 
ta una delle band più longeve 
delle scena rock statunitense. 
Pensale che gli Aerosmith esì¬ 
stono fin dal 1970, ed hanno 
fatto scuola con la loro miscela 
hard rock-blues. Il loro ultimo 
tour americano ha sbancato: 
21 milioni di dollari di incasso 
in 82 concerti. 

Poison. Ovvero il glam-rock 
venione anni Novanta. Un in¬ 
crocio fra New York Dolls, Ly- 
nyrd Skynyrd e Sex Pislols. 


Neir83 hanno lascialo la Penn¬ 
sylvania per Los Angeles. Pri¬ 
ma di suonare hanno fatto di 
tutto: cuochi, lassisti, bagnini, 
cercatori di molluschl...«lo non 
me ne resto a guardare la vita 
che Irascone - dice il cantante 
Brct Michaels - Controllo sem¬ 
pre lo specchietto retrovisore e 
resto a guardare la vita che cer¬ 
ca di raggiungermi*. Dopo il 
colpo grosso dcir88 con l’al¬ 
bum Open up andsay...ahh!, 5 
milioni di copie vendute in 
America, ci stanno riprovando 
con il fresco di stampa Flesh i5 
Blood. 

Qulrebtm. Sembrano i ni¬ 
potini dei Faces di Rod Ste¬ 
wart. Frangettone sulla fronte, 
giacche gessate, e un sapore 
«seventles*. con tastiere e chi¬ 
tarre che si inseguono su ritmi 
blues e sulla voce acida di Spi- 
ke. Si sono inconuali in un pub 
di Londra, quattro anni la, uniti 
dalla passione per i Rolling 
Stones. Scuola Street metal, 
che bada al sodo, ed una fama 
consolidala da un’incessante 
attività live. 

Faith No More. Forse la 
presenza più interessante a 
Bologna. Un’improvvisa e co¬ 


lorala apertura nelle spirali 
sempre più estreme, violente, 
del «bosh*. Meial-rapiì Mollo di 
più, ci sono anche ritmi africa¬ 
ni e sprazzi di lunk, tra un as¬ 
solo durissimo e una ballala. I 
cinque Faith No More, bianchi 
e californiani, mettono in prati¬ 
ca le «relazioni pericolose» fra 
heavy metal e blacM music. 
esattamente come fanno sul 
versante opposto i Livìng Co- 
lour. Il primo tour degli Usa lo 
hanno fallo a bordo di una 
Dodge del '66 e di una roulotte 
albata. Ma £ stata l'Europa, ed 
il nuovo Ip The reai thing, a de¬ 
cretarne il successo. 

VUen. Quattro signorine 
metalliche. Aggressive quanto 
basta. Sexy secondo stereoti¬ 
po. Emerse sull’onda dei Bon 
Jovi. Del loro Ip, Reo il up, la 
leader Roxy Peuucci dice solo 
una cosa: «Avevamo deciso di 
fare un album che uscisse dal 
vinile ed entrasse dritto nelle 
mutande deH’America*. 

The Front. Cinque r^azzi 
di Kansas City, emuli dei Cult, 
alle prese col revival hard rock¬ 
psichedelico. Ai primi passi, 
ma già sotto contratto con la 
Columbia. 



Fermeex) Busoni fanciullo in una fotografia del 1878 


In venti minuti nasce un pianista 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 


M BOLZANO. Chiunque può parteci¬ 
pare al premio Busoni, anche lei. Noi 
non poniamo alcun limite alle richie- 
sle. Ogni candidalo ha dirìllo a suonare 
per venti minuti dietro una porta chiu¬ 
sa. Sicuro che nessuno lo Intenompe- 
rà». Hubert Stuppner, dinamico respon¬ 
sabile artistico del premio Busoni, non¬ 
ché direttore del Conservatorio Claudio 
Monteverdi di Bolzano, ci tiene a sotto¬ 
lineare alcune caratteristiche del più 
importante concorso pianistico italiano 
e uno dei più prestigiosi del mondo. 
Quest'anno a vivere quei venti minuti di 
passione dietro la porta chiusa sono 
stati 170 concorrenti, tra i quali quaran¬ 
ta giapponesi e 18 russi. In queste ore, 
dalla rosa dei sei finalisti, tra 1 quali due 
Italiani (Corrado Rollerò e Giampaolo 
Sluani), una russa (Nadeshda Kibardi- 
na), una giapponese (Midori Nohara), 
un francese (Olivier Gazai), un corca¬ 
no del Sud (Hie Yon Chol) la giurìa 
sceglierà i tre della finalissima. Ma non 
£ detto che verrà assegnalo il primo 
premio. Il Busoni. del resto, ha una lun¬ 


ga tradizione di primi premi non asse¬ 
gnali. Fondato nel 1949, soltanto nel 
1932 l'Italiano Sergio Perticaroli con¬ 
vinse la giuria che era giunto 11 momen¬ 
to di assegnare il primo premio. 

«Nel dubbio preferiamo andare con¬ 
tro il pianista - spiega Stuppner ■ anche 
perché il nostro £ un concorso che si 
svolge ogni anno e non ogni due o ad¬ 
dirittura quattro come molte competi¬ 
zioni intemazionali. Possiamo essere 
più selettivi*. Tanto selettivi che Alfred 
Brcndel, uno dei più affermati pianisti, 
riuscì a strappare solo un quarto posto. 
Mentre Bruno Canino ha partecipato 
più volte senza mai aver avuto la gioia 
di vedersi incoronare. Tra i celebri pro¬ 
mossi dalla competizione c'é Martha 
Argerich che. appena sedicenne, con¬ 
quistò con il suo stile vulcanico una 
giurìa ben disposta ad accettate anche 
interpretazioni fuori dalle regole. «Non 
ci interessano quelle esecuzioni livella¬ 
le su standards di pura efficienza tecni¬ 


ca - spiega il professor Stuppner - suo¬ 
nate richiede fantasia, creatività. E II rì¬ 
schio nel concorsi £ proprio quello di 
abituarsi a codici Interpretativi decisi 
da una macchina culturale sempre più 
potente*. Per questo il Busoni ama pre¬ 
miare i giovani talenti, individuando 
nella giovinezza il luogo dell’eccesso e 
della radicalità. Il vincitore ha assicurali 
sessanta concerti con le grandi orche¬ 
stre. ma il livello di promozione offerto 
da questa medaglia £ tale che anche i 
terzi premi entrano facilmente nei cir¬ 
cuiti musicali più prestigiosi. 

fi Busoni nacque per caso, come 
amano raccontare i cronisti: «In una se¬ 
ra di autunno del '48 Cesare Nordio, Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli e Gugliel¬ 
mo Barbian, passeggiavano tranquilla¬ 
mente per una vecchia via di Bolza¬ 
no...*. Cosi raccontava nel 1959 Guido 
Ramonte su II Giornale di Vicenza. Du¬ 
rante la passeggiala uno dei tre ricordò 
che l'anno successivo sarebbe stato II 


venticinquesimo anniversario della 
morte dì Ferruccio Busoni. Come cele¬ 
brare questo grande artista che proprio 
e Bolzano a 12 anni aveva conquistalo 
il pubblico con le sue folgoranti doti di 
pianista e di compositore? Nacque cosi 
l'Idea del premio che infiammò tal¬ 
mente il Michelangeli da spingerlo a of¬ 
frire personalmente dei soldi per istitui¬ 
re anche un secondo premio. Da allora 
nelle sale del duecentesco ex convento 
dei Domenicani si affollano le speranze 
del pianismo intemazionale. Giovani in 
cerca di gloria e di musica che alterna¬ 
no momenti di gioia a momenti di di¬ 
sperazione. Come la giapponese Mura- 
koshi Tomoko che, selezionata tra i 27 
semifinalisti, ha dovuto abbandonare 
lutto richiamata in patria da dolorosi 
problemi famiglìari. Al suo posto é su¬ 
bentrato Il canadese Maurice Thomas 
che era stato eliminato, ma che co¬ 
munque non ce l'ha latta a passare al 
girone successivo. Per entrambi l'ap- 
puniamento è all'anno prossimo. Per i 
finalisti é questione di ore. 



Prìmefilm. Esce «Sotto shock» 


n maniaco 
s’annicia in W 


Sotto shock 

Regia e sceneggiatura; Wes 
Craven. Interpreti: Michael 
Murphy. Peter Bcrg, Mitch Pi- 
leggi. Usa, 1990. 

Roma; Cola DI Rienzo _ 

H Sorpresa di fine agosto. 
Tra i filmetti e filmacci che 
escono ce n é uno che la ogni 
sera il pienone. Si chiama Sot¬ 
to shoch. e porta la firma, cara 
agli cinefili, di Wes Cr.iven, 
l’uonrio che inventò la serie di 
Nighimare on Elm Street, con¬ 
segnando al mito gli artigli dì 
Freddy Krueger. Non é un gran 
film, nel suo genere Craven ha 
fatto di meglio, eppure i giova¬ 
ni corrono a vederlo, incuriosi¬ 
ti dallo strano impasto di ono¬ 
re sanguinano e tecnologia 
mediologica che lo attraversa. 
Lo spunto é però divertente. 
C'é un maniaco pelato (di me¬ 
stiere aggiusta i televisori) che 
sta squartando famiglie nella 
solita cittadina americana. La 
polizia brancola nel buio, ma 
non il giovane Jonathan, che 
ha visto in sogno il massacro di 
mamma, sorella e fidanzata, 
poi realmente accaduto. £ lui 
l'occhio da seguire, l’unico ca¬ 
pace di portare gli sbim nel¬ 
l’antro di Horace Pinker, popo¬ 
lalo di teleschcmii accesi che 
trasmettono ogni videocrudel¬ 
tà. E inlatti l'uomo viene bec¬ 
calo. finisce addinttura sulla 
sedie elettrica: dalla quale ri¬ 
sorge «in diretta», resistendo al¬ 
la terribile scarica c trasferen¬ 


dosi nel corpo della dottoressa 
del carcere. 

Avrete capito. ìnsomma, 
che il cattivone é ormai im¬ 
prendibile. la sua anima mali¬ 
gna entra ed esce dai corpi co¬ 
me vuole, in una versione ag¬ 
giornata ed elettronica dei vec¬ 
chi baccelloni. Mostro, appun¬ 
to, mutevole, capace di rifu¬ 
giarsi dentro la tv (dopo 
essersi ricaricalo le pile) e di 
scompaginare ì programmi: 
una partita di boxe, un film di 
Frankenstein, una lelepredica. 
Inutile dire che la sfida tra Pin¬ 
ker e il ragazzo avverrà dentro 
la tv, in una spassosa guerrì¬ 
glia-zapping che non può che 
avere un protagonista: il tele¬ 
comando. Perché il mostro 
non si può uccidere, ma spe¬ 
gnere si. 

Già Cronenberg, qualche 
anno fa, ci aveva parlato {Vi- 
deodrome) deli’allarmanle 
rapporto che intratteniamo 
con la tv, o meglio con la vio¬ 
lenza, vera o falsa, che il picco¬ 
lo schermo propina generosa¬ 
mente. Ma Craven non £ Cro¬ 
nenberg, l’estro visionario e 
tragico del regista canadese si 
perde nel tubo catodico in cui 
Sotto shock pigia effetu «splal- 
ter>, citazioni birichine e op¬ 
zioni morali. Francamente 
consiglieremmo di non pren¬ 
derlo uoppo sul serio. Non lo 
vuole nemmeno il reglstà, per 
quanto ex filosofo tormentato 
da una rigida educazione bat¬ 
tista. DMiAn. 
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Morìa 
di delfini 
nel 

Mediterraneo 



Oltre 60 delfini morti sono stali portati dalla corrente nelle 
ultime settimane sulle spiagge della Catalogna, di Valen¬ 
cia e delle Balearia (Spagna occidentale). Secondo 
esperti spagnoli il fenomeno potrebbe essere dovuto ad 
un' epidemia virale da inquinamento.l riceralori dell' uni¬ 
versità di Barcellona ritengono allarmante l'ampiezza del 
fenomeno e pensano che esso possa interessare, al largo 
del Meditenaneo, migliaia di esemplari. Tra i delfìni trovati 
morti alcuni presentavano mutilazioni dovute probabil¬ 
mente a collisioni con natanti, altri addirittura (ori provo¬ 
cati da armi da fuoco.ll fenomeno della moria di delfìni in¬ 
teressa quest' anno anche le coste italiane. 


Ritrovato 
dopo 1400 anni 
il più antico 
poppatoio 


Un gruppo di archeologi ha 
trovalo il più antico poppa¬ 
toio d'Inghilieira. Pare risal¬ 
ga agli ultimi anni del sesto 
secolo Dopo Cristo e docu¬ 
menta il livello di civiltà de- 
gli ■Angli», 1 primi conqui- 
statori approdati nell'isola, 
dopo il crollo dell'Impero (tornano. (I poppatoio, trovato 
intatto nella tomba di un neonato, « di terracotta e ha la 
forma di una mammella. Un foro nel capezzolo, permette¬ 
va di succhiare il latte. Sopra la necropoli di Barthon on 
Umbcr, il sito degli scavi archeologici, sono state ritrovate, 
per la prima volta in Inghilterra, le fondamenta di capanne 
dì legno. Sì tratta probabilmente di ■dimore per gli spiriti». 
Un culto pagano di cui si aveva testimonianza attraverso 
successiva necropoli di pietra c modelli di terracotta, tutta¬ 
via. non ne erano mai stali trovati resti in sepolurecosi an¬ 
tiche. 


Le immondizie 
minacciano 
la sopravvivenza 
degli animali 
in Kenia 


Le immondizie abbando¬ 
nate nei parchi nazionali 
del Kenya rappresentano 
una nuova minaccia alla vi¬ 
ta degli animali selvatici. Lo 
ha detto l’ambientalista Ri¬ 
chard Leakey, leader della 
campagna ami- bracconag¬ 
gio che ha portato alla proibiz.ione intemazionale dei 
commerci in avorio. Leakey ha affermato che gli animali 
sempre più spesso mangiano queste immondizie, tanto 
che nei ioro escrementi vengono trovati vetri, tappi di bot¬ 
tiglia, oggetti in plastica molto pericolosi per la loro salute. 


Severe leggi 
antifumo 
in Nuova Zelanda: 
editori contrari 


Il parlamento neozelande¬ 
se ha votato una rigida legi¬ 
slazione antllumo che proi¬ 
bisce la maggior patte delle 
pubblicità di tabacchi, no¬ 
nostante la decisa opposl- 
zlone dell' industria del ta- 
bacco e del quotidiani. La 
legislazione, passala con 39 voti a favore e 27 contrari do¬ 
po 12 ore di appassionato dibattito, introduce multe fino a 
31.000 dollari e piobisce le sponsorizzazioni sportive da 
parte deH'indsutria dei tabacchi. Il voto rappresenta un 
trionfo per il ministro della sanità Haien Clark, che ha con¬ 
dotto una crociata contro il fumo, che uccide, secondo le 
ultime stime, 4000 neozelandesi l'anno, vittime di malattie 
legate ai fumo. Gli editori dei quotidiani, già colpiti dal 
crollo delle pubblicità, hannochlesto percbà debba esse¬ 
re proibito pubblicizzale un prodotto che viene venduto 
legalmente. 


Mark 3: 
il nemico 
dei motori 
diesel 


Da oggi i gas inquinanti del¬ 
le automobili diesel hanno 
un nemico in più; si chiama 
■Mark 3» e consente la mi¬ 
surazione dell' opacità dei 
fumi emessi dallo scarico 
dei motori diesel. Lo stru- 
mento, che è stato presen¬ 
tato al ministro degli interni Antonio Cova nella sua rituale 
visita di ferragosto alle forze di polizia, à costituito da una 
camera di afflusso dei gas, da un sistema ottico e da un cir¬ 
cuito elettronico di misura, più l'unità di controllo. Le ca¬ 
ratteristiche innovative dell' apparecchio sono secondo 
quanto informa una nota del dipartimento della pubblica 
sicurezza del ministero degli interni, «la misurazione elet¬ 
tronica, r indicatore di misura digitale, il calcolo automati¬ 
co della media dei valori di opacità riievati nelle cinque 
misurazioni previste dalla legge per ogni controllo e la do¬ 
cumentazione del risultalo del controlio tramite stampan¬ 
te». ■Mark 3» esegue le misurazioni anii-inquinamento in 
conformità con le normative vigenti e le direttive Cee in 
materia. 


CRISTINA CIUI 


M Molti giochi altro non so¬ 
no che un'imitazione diretta 
del comportamento degli 
adulti. Altri invece sono legati 
a valori culturali. Ma qualche 
volta il giocare sembra essere 
imparentato con l'esplorazio¬ 
ne più che con ogni altra cosa. 
L' esempio forse più noto è 
quello di un esperimento con¬ 
dotto negli anni 70 da un grup¬ 
po di studiosi del comporta¬ 
mento dei primati. La ricerca 
aveva lo Kopo di indagare il 
modo in cui diverse specie di 
scimmie imparavano ad evita¬ 
re una situazione di pericolo. 

L'esperimento prevedeva 
una sorta di giungla-palesUa 
per le scimmie, una struttura 
sulla quale arrampicarsi dotata 
di sei pertiche verticali. Dopo 
avervi fatto giocare le scimmie 
per qualche tempo, i ricercato¬ 
ri installarono una griglia elet¬ 
trica proprio sotto la, cima di 
una pertica. Ogni animale che 
toccava la griglia riceveva una 
ieggera, innocua scossa elettri¬ 
ca. 

I ricercatori si aspettavano 
che alcuni animali avrebbero 
preso la scossa e quindi avreb¬ 
bero imparato ad evitare la gri¬ 
glia elettrificala. Altri animali - 
secondo i ricercatorì - avreb¬ 
bero imparato osservando i lo¬ 
ro compagni. I ricercatori pre¬ 
vedevano che gli animali nati 
nel gruppo training avrebbero 
appreso dai loro compagni ad 
evitare la griglia, dimostrando 
cosi la creazione di una sorta 
di tabù. 

Ma non andò esattamente 
cosi. Con i macachi. 1 più cu¬ 
riosi tra le scimmie coinvolte 
neiresperimenio, si registraro¬ 
no i risultati più notevoli. Gli 
animali più anziani si compor¬ 
tarono proprio come ci si sa¬ 
rebbe aspettati da qualsiasi 
animale assennalo: tulli i ma¬ 
schi più anziani presero una 
scossa una volta e quindi evita¬ 
rono la griglia e la pertica ad 
essa associata. Le femmine 
adulte, evidentemente, impa¬ 
rarono per osservaziorre: non 
presero mai la scossa. 

Ma i giovani macachi furono 
affascinati dalla griglia elettrifi¬ 
cata. Invece di evitare la perti¬ 
ca ad essa associala; i più gio¬ 
vani ne fecero un maggiore 
uso nonostante le scosse. . 

Cercavano di superare con 
un balzo la griglia o di saltare 
sulla pertica partendo da un 
altro punto della suutlura. Col¬ 
pivano ripetutamente la gri¬ 
glia, la mordevano e la scuote¬ 
vano con violenza. Strapparo¬ 
no I fili che la elettrificavano e 
continuarono a giocare con 
questi fili che producevano 
xintille. 

Nella sua relazione sull'e¬ 
sperimento, Irwin S. Bemstein. 
uno del ricercalorì, nota imba¬ 
razzato: «Una volta convintisi 
di aver sottomesso la griglia 
durante un periodo in cui non 
vi circolava elettricità, gli ani¬ 
mali la fecero a pezzi. Ma an¬ 
che durante i periodi in cui l'e¬ 
lettricità vi circolava, questi 
animali erano straordinaria¬ 
mente persistenti (e coronati 
da successo in modo imbaraz¬ 
zante) nei loro sforzi di aver 
ragione del sistema». 

Tutto considerato, ammette 
Bemstein, ■era più che eviden¬ 
te che avevamo creato, invece 


-L attività ludica serve alla crescita/2 

I giochi che non imitano gli adulti 
Quando il mezzo è più importante dello scopo 

n giocattolo 
dell’esploratore 

Igitxo non è solo imitazione del com- bambini e hanno scoperto reazioni 
portamento degli adulti. Molte volte è inaspettate. Ad esempio il diverso at- 
semplicemente gusto dell'esplorazio- teggiamento di scimmie giovani e an- 
ne. Cioè divertimento per il mezzo uti- ziane di fronte ad una griglia elettrìfi- 
lizzato e indifferenza per il fine da rag- cala, con il contrapporsi di saggeza e 
giungere. In questi anni etologi e stu- aggressività, di fuga e di distruzione 
diosi del comportamento hanno os- del sistema. O il disinteresse per il cibo 
servato le dinamiche di animali e quando c'è da giocare. 



di un tabù, un attraente giocat¬ 
tolo». 

Come ogni madre ben sa. ai 
giovani animali - non importa 
se ximpanzé o umani - piace 
trafficare con le cose, special- 
mente con quelle proibite. 

Konrad Lorenz ha osservato 
questo tipo di comportamento 
esplorativo nei giovani corvi 
imperiali, uccelli noti per la lo¬ 
ro curiosità nei confronti di og¬ 
getti itKonsueti e per la .loro 
pertinada neU'esaminaril. 
Quando ogni altro tentativo 
era fallito, Lorenz riusciva sem¬ 
pre a riattirare i corvi nella loro 
gabbia ponendovi dentro la 
sua macchina fotografica. Un 
giovane corvo becca un ogget¬ 
to che non gli e familiare, lo af¬ 


ferra con gli artigli e. laddove 
possibile, lo fa a pezzi. 

Si potrebbe pensare che i 
giovani corvi becchino gli og¬ 
getti perchè hanno lame, ma 
non sembra sia cosi. Secondo 
Lorertz, se si offre del cibo a un 
giovane corvo attivamente im¬ 
pegnato nell'esplorazione di 
un oggetto sconosciuto, il cibo 
viene quasi sempre ignorato. 
■In termini umani» osserva Lo¬ 
renz <i6 significa: l'uccello 
non vuole mangiare, vuole sa¬ 
pere se l'oggetto in questione è 
■teoricamente'' commestibile». 

L'interesse per l'esplorazio¬ 
ne è dunque caratteristico del 
gioco. Messi di fronte al pro¬ 
blema di accatastare una serie 
di scatole per poter raggiunge¬ 


te della frutta sospeu al tetto 
della loro gabbia, gli scimpan¬ 
zé a un certo punto si disinte¬ 
ressavano spesso della frutta 
pciché erano assorbiti dal gio¬ 
co con le scatole. Piuttosto che 
indirizzarsi al raggiungimento 
di uno scopo - quale il cibo o 
un rifugio -, questi animali ve¬ 
nivano coinvolti in un proces¬ 
so, il processo del giocare. 

Come ha scritto Jerome S. 
Bruner in un articolo su ■Natu¬ 
ra e usi deirimmaturìtà», ■l'a¬ 
spetto ludico dell'uso di stru¬ 
menti é sottolineato dalla per¬ 
dita d'interesse dell'animale 
nello scopo dell'atto che sta 
eseguendo e dalla sua atten¬ 
zione per i mezzi impiegati, il 
che é anche una caratteristica 
dei bambini». 


Tale perdita di interesse nel¬ 
lo scopo é un mutamento che 
può dimostrarsi utile nella riso¬ 
luzione del problemi. La legge 
di Yerkos-Dodson sulla psico¬ 
logia dell'apprendimento, af¬ 
ferma che quanto più l'abilità 
da imparare è complessa, tan¬ 
to mirrore é il livello motivazio¬ 
nale Diurnale richiesio per ap¬ 
prenderla in fretta. Quanto 
maggiori sono il desiderio o il 
bisogno di raggiungere il pro¬ 
prio scopo, tanto più fiusuanle 
sarà imparare le operazioni 
complesse necessarie per otte- 
tterlo e tanto più lentamente si 
procederà. 

Il gioco può essere un modo 
per ridurre la tensione e la fru¬ 
strazione eccessive. 


Tutto ciO implica che il gio¬ 
co sia in qualche maniera 
coinvolto nella risoluzione di 
problemi, conclusione, que¬ 
sta. raggiunta da molU ricerca¬ 
tori che haruio lavoralo con 
ximpanzé e bambini. In una 
ricerca, sei giovani scimpanzé 
furono messi di fronte al me¬ 
desimo problema: una banana 
di poco fuori portata all'ester¬ 
no della loro gabbia. Solo uno 
degli Kimpartzé, Jojo, aveva 
esperiertze precedenti di gioco 
con bastoni Joio ne afferrò im¬ 
mediatamente uno e k> usò 
per tirare la banana verso dì sé. 
Degli altri cinque ximpanzé, 
solo uno riuscì a risohere il 
problema; gli altri quattro pas¬ 
sarono mezz'ora tentando in¬ 


vano di raggiungere la banana. 
A questo punto, a tulli gli scim¬ 
panzé vennero dati bastoni 
con cui giocare nelle loro gab¬ 
bie. 

Messi di fronte per la secon¬ 
da volta a una banana fuori 
portata, tutti e sei gli scimpan¬ 
zé la raggiun.sero nel giro di 
venti secondi. 

In un altro espcnmento, un 
gruppo di ncercatori presentò 
un problema analogo a bam¬ 
bini di età compresa tra i tre e i 
cinque anni. I bambini doveva¬ 
no fissare insieme due bastoni 
corti per ottenerne uno lungo 
da usare per raggiungere un 
premio. L'esperimento fu con¬ 
dotto dividendo i bambini in 
tre gruppi: il pnmo non aveva 
ricevuto alcuna preparazione; 
il secondo aveva assistito a 
una dimostrazione latta da un 
adulto: al terzo erano stati dati 
per dicci minuti i bastoni e i 
morselli con cui giocare, senza 
tuttavia fornirgli istruzioni spe¬ 
cifiche sulla soluzione del pro¬ 
blema. 

Degno di nota fu il fatto che i 
bambini che avevano giocato 
con i bastoni prima dell'esperi¬ 
mento risolsero il problema al¬ 
trettanto bene dei bambini cui 
era stata mostrata la soluzione. 
Circa il 40% dei bambini di 
questi due gruppi riuscì a rag¬ 
giungere il premio, contro r8% 
soltanto del gruppo completa¬ 
mente impreparato. 

I ricercatori notarono anche 
alcune differenze nel modo in 
cui i bambini dei vari gruppi af¬ 
frontavano il problema: »... i 
bambini che prima avevano 
giocato con i bastoni erano an¬ 
siosi di cominciare, non inter¬ 
rompevano i loro sforzi di risol¬ 
vere il problema ed erano fles¬ 
sibili nelle loro ipotesi I bam¬ 
bini che avevano pnma assisti¬ 
to alla dimostrazione, invece, 
erano inclini a un approccio 
■tutto o niente"». In generale, 1 
riceicaton hanno osservato 
che ■l'animale, il quale ha alle 
spalle una ricca stona di gioco, 
ha preparalo se stesso a essere 
un ■opportunista". Egli é capa¬ 
ce di risolvere i problemi che 
incontra in modo organizzato 
e flessibile». 

Ciò implica che il bambino 
impegnato a giocare con il Le¬ 
go o i Tinkertoys sia imparan¬ 
do. anche se l'apprendimento 
non é evidente a prima vista. Il 
bambino sta imparando ad af¬ 
frontare un problema da risol¬ 
vere tentando differenti ap¬ 
procci, modificando sottilmen¬ 
te 1 traguardi che si pone, muo¬ 
vendosi a tentoni alla ricerca 
di una soluzione. 

Nella nostra società si tende 
a considerare il lavoro e il gio¬ 
co come due opposti. Lavora¬ 
re serve, ma giocare è frivolo: 
nel migliore dei casi, un modo 
per rilassarsi: nel peggiore, 
un'occasione di guai c fastidi. 1 
giocattoli sono per i bambini, 
esseri immatun che perderan¬ 
no con l'età la loro insensatez¬ 
za e si metteranno a lavorare. 
Ma queste accurate distinzioni, 
avolte, diventano vaghe. 

Tutte le madri sanno che ai 
bambini piace trafficare con le 
cose: pentole e padelle, basto¬ 
ni,pietre e Lego. Piace anche 
ai grandi, qualche volta. Sia gli 
adulti che i bambini, dopo, 
stanno meglio. 


Grazie anelli del tronco 

Gli alberi svelano l’età 
della strada più antica 


AI convegno di Sundsvall sui mutamenti climatici prevale la posizione europea su quella americana 

La Cee guida la guerra mondiale all’effetto serra 


■1 Quando nel 1970 l'ar¬ 
cheologo John M. Coles ritrovò 
una strada di legno nelllnghil- 
terra sud-occidentale, capi di 
trovarsi di Ironie ad una strut¬ 
tura mollo antica. L'analisi con 
il radiocarbonio provò che 
aveva ragione, il legno risaliva 
inlatti al 4.000 avanti Cristo. La 
strada era dunque stata co¬ 
struita nel Neolitico, la tarda 
età della pietra, ed era la stra¬ 
da più antica scoperta lino a 
quel momento, i risultati del¬ 
l'analisi con il radiocarbonio 
lasciavano però larghi margini 
d'errore. 

Oggi Jennifer Hillam dell'U- 
niversllà di Sheffield e Mike 
Baillie della Quccn's University 
di Belfast hanno raggiunto una 
datazione mollo più precisa. 
La strada é stata costruita con 
alberi abbattuti nell'inverno 
del 3.807 avanti Cristo. Gli 
scienziati hanno trovalo la ri¬ 
sposta misurando e contando 
gli anelli degli alberi. Ogni 
anello rappresenta un anno di 
' vita e la sua larghezza riflette le 
condizioni di crescita nel cor¬ 
so di quell'anno. Quando due 
alberi mostrano la stessa se¬ 
quenza di anelli sottili e larghi, 
si può pensare che gli alberi 


siano vissuti nello stesso tem¬ 
po e nelle stesse condizioni 
ambientali 

Il primo passo é stalo quello 
di disegnare un grafico che 
contenesse le sequenze rileva¬ 
le dai singoli campioni di le¬ 
gno prelevati dalla strada. Il 
modello cosi ottenuto é stato 
confrontato con un altro mo¬ 
dello, quello composto dalle 
sequenze degli anelli di alberi 
cresciuti in Europa dal 5289 
avanti Cristo e (ino al 1983 do¬ 
po Cristo. Si é scoperto cosi 
che gli alberi usati per costrui¬ 
re la strada sono cresciuti tra II 
4202 e il 3807 avanti Cristo. Un 
esame più approfondito del le¬ 
gno ha mostrato che gli alberi 
sono stati tagliati dopo la for¬ 
mazione completa degli anelli 
nel 3807 avanti Cristo, questo 
vuol dire che la strada é stata 
costruita dopo l'autunno di 
quell'anno, poiché in inverno 
gli anelli smettono di cresce- 
re.La datazione della strada 
trovata da Coles ha colmalo un 
vuoto nella cronologia svilup¬ 
pata finora in Inghilterra e per¬ 
metterà di Individuare con 
maggiore precisione l'età di 
molli resti neolitici. 




M SUNDSVALL La posizione 
della Cee é passala. Almeno in 
parte. La Quarta Sessione Ple¬ 
naria dell'»lntergovemmental 
Panel on Climate Change» 
(Ipcc) ridiscuterà i risultati 
conseguili dal suo Gruppo di 
Lavoro III e tenterà di definire 
con maggiore precisione, met¬ 
tendo nero su bianco tempi, 
modi e costi delle strategie po¬ 
litiche per combattere il previ¬ 
sto inasprimento dell'elfetlo 
serra. Certo non lo farà qui in 
Svezia nei rimanenti due giorni 
di assemblea: sla perché man¬ 
ca il tempo, sia perché non tut¬ 
te le delegazioni hanno un 
mandalo •politico» pieno da 
patte dei loro governi per assu¬ 
mere Impegni cosi carichi di 
conseguenze. Magari lo farà 
nei prossimi due mesi. Obietti¬ 
vo (non rMgiunto per ora) del 
12 Paesi Cee è quello di co¬ 
struire scenan precisi del conti 
economici, delle Innovazioni 
tecnologiche e d^li strumenti 
tecnico-finanziari per il soste¬ 
gno (consideralo giusto e ne¬ 
cessari^ al Paesi in via di svi¬ 
luppo. Cosi che l'Icpp, la 'task 
force» scientifica allestita dal- 
rOnu, possa presentare una 
base concreta c imprescindibi¬ 
le di negoziato alla prossima 
•Conferenza generale sul cli¬ 
ma» che si terrà agli inizi di no¬ 


vembre a Qnevra. Sembra un 
risultato di poco conto. Tecni¬ 
co. Interlocutorio. MoslafoTol- 
ba, direttore wnerale del (Pro¬ 
gramma per l'ambiente delle 
Nazioni Unite, avrebbe preteri¬ 
to stringere I tempi e conclude¬ 
re lutto entro giovedì, alla chiu¬ 
sura della Sessione. Invece é 
un risultato impoitante. Perva¬ 
de ragioni. 

Perché la comunità intema¬ 
zionale sta tentando di scalare 
una vetta mai violata prima. Ed 
ogni chiodo piantalo nella pa¬ 
rete del negoziato dalla irre- 

a uieta e poco omogenea cor¬ 
ata é un prezioso passo avan¬ 
ti verso la cima. Ma anche per¬ 
ché quello che tira di più, la 
Comunità Europea, ha assunto 
il ruolo del ca|ró<oidala nella 
scalata. E la sta consolidando, 
avendo trovalo sul campo im¬ 
portanti alleali. Non solo negli 
agili Paesi Scandinavi. Ma an¬ 
che nella più greve Unione So¬ 
vietica. I cui delegati Ieri hanno 
aspramente criticalo la va¬ 
ghezza con cui il Gruppo di La¬ 
voro III dcll'lcpp ha Indicalo le 
opzioni politico-economiche 
necessarie per bloccare o limi¬ 
tare il cambiamento globale 
del clima. L'Urss deve comun¬ 
que ristrutturare la propria 
economia. Ed é decisa a farlo 
in chiave ecologica. Se aiutata. 


Restano nella cordata quasi a 
far da «peso morto» gli Stati 
Uniti, che a quella vaghezza 
hanno invece inneggiato 
(consente di rinviare «slne die» 
il momento dette scelte). Re¬ 
stano diffidenti molti Paesi del 
Teizo Mondo, che chiedono 


PIETRO ORSCO 

aiuti. Ma non hanno un plano. 
Mentre sembra che addirittura 
tirino in direzione contraria al¬ 
cuni tra i Paesi produttori di 
petrolio, come l'Arabia Saudi¬ 
ta e il Venezuela, che temono 
di essere gli unici perdenti in 
un plano globale che intende 


tamponare la sorgente più ge¬ 
nerosa di gas da effetto setra, 
riducendo il consumo di com¬ 
bustibili fossili e, quindi, del lo¬ 
ro petrolio. 

La Comunità Europea lea¬ 
der nella politica globale per 
l'ambiente, quindi. Che con 



l'esempio (e con i quattrini 
che sarà capace di tirar fuon) 
tenterà di convincere anche i 
più riottosi a lavorare insieme 
per raggiungere la vetta. •SI, 
adesso la Cee ha una strategia 
comune. Quindi forte.» sosue- 
ne f4er Vellinga, direttore del 
Programma nazionale sul cli¬ 
ma dell'Olanda e co-estensore 
del rapporto sulle Strategie po¬ 
litiche deiricpp. «Una strategia 
a due stadi. Il primo: stabilizza¬ 
re entro l'anno 2000 te emis¬ 
sioni di anidride carbonica 
della Comunità al livello del 
1990.» Non é impresa da poco, 
perché in questo momento te 
emissioni crescono alla veloci¬ 
tà del 2% annuo. «Non sarà 
un'impresa da poco» com¬ 
menta Giovanna Melandri, che 
qui a Sundsvall rappresenta la 
Lega per l'Ambiente ■ma é un 
deciso passo indietro rispetto 
alte posizioni prese a Wa¬ 
shington, propno nell'ultima 
Sessione dell'lcpp, quando la 
Cee SI era schierala per la ridu¬ 
zione delle emissioni.» Da lea¬ 
der o da gambero, questa poli¬ 
tica é riuscita ad ottenere il 
consenso di tutti I membri del¬ 
la Comunità. ■Perchè é una po¬ 
litica che, in termini macroe¬ 
conomici, è a costo zero.» pre¬ 
cisa l^er Vellinga ■Singole in¬ 
dustrie o singoli comparii pro¬ 


duttivi potranno perderci. Altri 
guadagnarci. Ma neH'insieme 
Fcconomia degli europei non 
ne risentirà. Inoltre è una poli- 
Uca articolata. 

Perchè consente ai Paesi 
con un'industria meno avaiv 
zata. come Spagna. Portogal¬ 
lo, Grecia e Irlanda, di accre¬ 
scere te proprie emulsioni, an¬ 
che se in modo controllato. 
Mentre Germania Federate, 
Olanda, Danimarca, cioè Paesi 
a tecnologia avanzata, ridur¬ 
ranno le loro. Italia, Francia e 
Gran Bretagna per vari motivi 
si limiteranno a stabilizzarle.» 
Dopo il 2000 infine l'Europa 
potrà iniziare a ridurre i livelli 
di emissione nspetto a quelli 
del 1990. «Ma il secondo stadio 
della politica Cee è forse anco¬ 
ra più importante. La Comuni¬ 
tà, unanime, si impegna a fi¬ 
nanziare il trasleniTienlo di tec¬ 
nologie verso I Paesi in via di 
sviluppo per migliorare l'effi¬ 
cienza energetica, davvero 
scarsa, delle loro industrie e 
per migliorare la gestione delle 
loro risorse naturali.» conclude 
Vellinga. La Svezia propone 
agli alm Paesi ricchi di sborsa¬ 
re lo 0.7% de) (Yodotlo Nazio¬ 
nale Lordo. Quanti quattoni 
sono disposti a tirar fuori gli 
Europei? La domanda, per ora. 
resta senza risposta. 
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Ancora rinvio per la struttura di Pietralata 
Intervista al rettore Giorgio lecce 
sul trasferimento di infermieri e medici 
dal Policlinico Umberto I al nuovo centro 


«Senza assumere altro personale 
ogni spostamento è impossibile e dannoso 
Ho rincorso il Comune per tutta Testate 
ma i miei interlocutori erano in vacanza» 


L’ospedale chiuso per ferie 


Con quali infermien nempire il nuovo ospedale di 
Pietralata’ Non si pensi di trapiantarli dal Policlini¬ 
co, avverte il rettore airUmberto 1 già ora ne man¬ 
cano mille Oggi Tecce avrebbe dovuto discuterne 
con Carraro, ma il sindaco ha nnviato l’appunta¬ 
mento perchè l’assessore alla sanità è in lene. La 
proposta del rettore è un comitato misto Comune- 
Università 


RACNEUQONNRLLI 


M Un giorno i consiglien 
circoscrizionali di Pietralala 
volevano riunirsi dentro I ospe¬ 
dale vuoto per protesta contro 
la sua mancata apertura La 
cosa non fu possibile le chiavi, 
innovabili Erano rimaste alla 
ditta cosirutince che, sempli¬ 
cemente tra Comune Regio¬ 
ne Usi non sapeva a chi darle 
Il paradosso sembrava risolto 
con la consegna delle chiavi al 
sindaco Eppure I ospedale i 
nmasto vuoto, niente sembra 
essere cambiato dopo la fretta 
di line luglio 

RelloK Tecce, poi che com 

èracccMor 

Èsuccesso - risponde il rettore 
dell università «La Sapienza* - 
che ho lavorato tutta l'estate 
ma con pochi risultati per 
mancanza di interlocutori 
Una ventina di giorni fa avevo 
chiesto un appuntamento al 
sindaco che me l’aveva fissato 
per domani pomeriggio (oggi 
perchi legge, ndr) Invece l'in¬ 
contro £ stato rinvialo Bisogna 
aspettare che l'asssessoie alla 
sanità Gabnele Mori tomi dalle 


ferie Era prevista da tempo 
una simulazione di apertura 
dell ospedale, ma non mi risul¬ 
ta che sia stala fatta Se avessi 
saputo che si andava per le 
lunghe mi sarei rivolto al diret¬ 
tore sanitano di Pietralala inve¬ 
ce di andare per via gerarchi¬ 
ca 

Dal CampIdogUo fanno sa¬ 
pere che raaaetaore Mori 
tornerà Innedl praaalmo. Lei 
cosa ha da dirgli? 

Dovrò rivolgergli delle doman¬ 
de in che modo si pensa di uti- 
lizsarc il personale ospedalie¬ 
ro del Policlinico’ quando’ 
con quale ruolo dell Universi¬ 
tà’ Sto costituendo una com¬ 
missione d'urgenza per i pro¬ 
blemi connessi all apertura 
dell ospedale di Pielralala di 
cui farò parte insieme al pro- 
reltore e al sovrintendente sa¬ 
nitario Boccia. Al policlinico 
•Umberto !• attualmente man¬ 
cano mille infermieri Non si 
può pensare di privare il Poli¬ 
clinico del pronto soccorao 
per riempire la pianta organica 
del nuovo ospedale E nem¬ 



meno possiamo sguarnire il la¬ 
boratorio centrale di analisi e 
quello radiologico Ho già invi¬ 
tato tutto II personale a non 
chiedere il trasferimento Inol¬ 
tre c è da considerare la situa¬ 
zione dei medici ospedalieri 
che da anni lavorano a fianco 
dei professori universitari Non 
è nostra intenzione rompere 
traumaticamente questo rap¬ 
porto di collaborazione Que¬ 
sta questione non deve essere 
elusa 

Già. Ma lei ha uiu proposta 
da sottoporre al sindaco e 
all’assessore? 

Con il sindaco devo trattare 
non soltanto per Pietralata Ci 
sono molte questioni sul tap¬ 
peto a cominciare dai progetti 
per la costruzione di nuovi poli 
universitari Quello scientilico 
all Ostiense nell'area dei Mer¬ 
cati generali e a San Paolo Ma 
penso anche alla predisposi¬ 
zione di un opportuno servizio 
di trasporto pubblico verso la 
città univcrsitana Insomma la 
mia proposta è quella di costi¬ 
tuire una commissione mista 
tra iLa Sapienza* e il Campido¬ 
glio capace di Mstire il rappor¬ 
to tra la città e I univerailà 
Insomma. per l'ospedale di 
Pietralala bisognerà aspettare 
ancora Eppure il Campido¬ 
glio. stufo del nlardl regionali 
nell apertura del nuovo ospe¬ 
dale in nome di una gestione 
manageriale ancora da speri¬ 
mentare. nel luglio scorso ave¬ 
va deciso di farsene carico e 
fare in fretta Per prima cosa 
aveva nominato II direttore sa¬ 
nitario e il coordinatore ammi¬ 


nistrativo Bruno Pnmiceno, 
coordinatore dell Usi Rm/10 e 
Manlio Moretti, vicedirettore 
del Policlinico universitario 
Dopo le proteste del Movimen¬ 
to federativo democratico, del¬ 
la Lega ambiente, di tutte le 
forze politiche del quartiere e 
persino del parroco, Carraro è 
entrato in campo per evitare i 
nschi di degrado degli impianti 
lasciati Inutilizzali FMmicerioe 
Moretti avrebbero dovuto «pre¬ 
disporre tutti gli atti e le Iniziati¬ 


ve necessane all'apettura* II 
modo indicato nella delibera 
comunale era peri appunto, il 
trasferimento del peisonale 
del Policlinico dipendente dal¬ 
la Usi, In attesa dell approva¬ 
zione della nuova pianta orga¬ 
nica Come morsa dalla taran¬ 
tola anche la giunta Cigli, a li¬ 
ne luglio ha preso impegni a 
risolvere la questione *in tempi 
rapidi* C'è da sperate che l'o¬ 
spedale di Pietralata apra al¬ 
meno entro I anno? 



Ruspe al 
lavoro per 
demolite 
I ex Centrale 
del latte, 
in basso, 
la Centrale 
comera 
neliseo 


Pietralata 

L'odissea 
del cantiere 
infinito 


■i Pietralata. I ospedale dei 
sogni Sulla sua stona si po¬ 
trebbe ricostruire gli ultimi 25 
anni di malgoverno a Roma 
Nel 1980 dopo 15 anni di ntar- 
di polemiche, intralci burocra¬ 
tici, parli la gara d appallo per 
la costruzione della moderna 
strutiura sanilana in quel cam¬ 
po di erbacce su cui avevano 
buttato gli occhi i fratelli Calta- 
girone e il conte Vaselli all e- 
poca del «sacco di Roma» E 
già allora si parlava del cantie¬ 
re paragonandolo alla «fabbri¬ 
ca di San Pietro» il nfenmento 
appare ancor più azzeccato a 
dieci anni di distanza di fronte 
all edificio realizzato e attrez¬ 
zato con le più moderne tec¬ 
nologie mediche ma vuoto di 
medici e malati Nel 1970 si 
pensava a una struttura da 
1200 posti, dopo dieci anni la 
capienza eraimmaginata per 
754letb Man mano che il tem¬ 
po passava le aspettative si ri¬ 
dimensionavano 745 poi 360, 
300 per i più pessimisti Al ter¬ 
mine dei lavori i lettini installati 
sono stati 380 più 24 in camera 
pagante Ma per i 250 mila abi¬ 
tanti della zona - una città di 
medie dimensioni senza nep¬ 
pure un poliambulatono pub¬ 
blico - potrebbero essere an¬ 
che il doppio loro non ne han¬ 
no avuto alcun beneficio In 
compenso la cifra di soldi ne¬ 
cessaria élla costruzione della 
nuova struttura ospedaliera è 
andata aumentando a partire 
dal 70 miliardi previsti nell 80 
una cifra sprop^itata per I e- 
poca. Alla fine di miliardi per 
la costruzione della nuova 
struttura ospedaliera ce ne so¬ 
no voluti 150 più del doppio 
Del resto quando la società co¬ 
struttrice Inso lo ha completa¬ 
to, nel dicembre dellanno 
scorso, qualcuno ha potuto 
pensare che il costo fosse con¬ 
veniente data la rapidità dei la- 
von Diciotto mesi, *un tempo 
record», si disse Ad aprile la 
giunta regionale Landl mise In 
piedi una kermesse a base di 
addobbi floreali e video a cir¬ 
cuito htemo, una finta inaugu¬ 
razione in occasione del reso¬ 
conto di fme legislatura 11 re¬ 
sto è stona recente II penta¬ 
partito è ancora in sella a La Pi¬ 
sana, l'òspedate comunque è 
sempre chiuso 


Nomentano 

L'Italstat 
sfratta 
rUsl Rm2 


■i La sanità romana ha pro¬ 
blemi di locazione Accanto a 
un ospedale che non riesce a 
trovare «inquilini* infermien e 
malati come nel caso di Pie- 
tralala C successo che il comi¬ 
tato di gesbone di una Usi è 
stato sfrattato Le stanze di via 
Amo 2 che ospitano gli uffici 
amministrativi, la segreteria e il 
comitato di gestione dell Usi 
Rm/2 dovranno essere liberate 
entro I anno Ma I uinciale giu- 
diziano è atteso con la senten¬ 
za di sfratto esecutivo definiti¬ 
vo il prossimo 19 settembre II 
propnetano dell immobile do¬ 
ve I unità sanilana ha la sua se¬ 
de legale - I Italstat - rivuole 
indietro i locali un tempo oc¬ 
cupati dall Empedep, ente mu¬ 
tualistico soppresso con la Ri¬ 
forma sanitana La controver¬ 
sia va avanti «da tempo imme¬ 
morabile», dicono gli unpiega- 
ti, alla fine però si è amvau a 
un accordo 1 edificio sarà libe¬ 
rato a cominciare dalla parte 
di propnelà non dell Italstat, 
ma dell Enel ai pnmi di no¬ 
vembre La sede dell Usi do¬ 
vrebbe trasferirsi in via genera¬ 
le Roberto Bencivenga, a Mon- 
tcsacro, distante qualche chi- 
lomentro Per sta-nanl è previ¬ 
sto Il collaudo dello stabile di 
via Bencivenga. adattato alle 
esigenze degli uffici 
Disagi per I utenza non ce 
ne dovrebbero essere, dato 
che il trasfenmento non nguar- 
da gli ambulatori ubicati sem¬ 
pre in via Amo ma ai numeri 
civici 40 e 42, che non sono 
dell ItalstaL bensì del ministe¬ 
ro del Tesoro e quindi non 
hanno lo sfratto «L impegno a 
liberare i locali di via Amo en¬ 
tro il 90 deve essere ratificalo 
nella riunione del comitato di 
gestione di martedì ptossi.no - 
dice il coordinatore amminl- 
straUvo dott Sonni - In effetti 
1 unico elemento negativo è 
che gli uffici si spostano dal 
centro E infatti cèchi si oppo¬ 
ne e propone di trasferire gli 
uffici d Igiene pubblica in via 
Bencivenga e il comitato di ge¬ 
stione al loro posto in via Amo 
40 Ma in via Amo 40 Io spazio 
è insufficiente mentre in via 
Bencivenga la disponibilità di 
metn quadrati è più ampia del- 
I attuale* 


In vendita 
da settembre 
le antiche 
tombe 
delVerano? 



Era no state vendute quando gli 80 ettan del Verano ven¬ 
nero inaugurati, nel 1870 Da pochi decenni con il co¬ 
dice napoleonico, I inumazione net cimiten era diven¬ 
tata obbligatoria Una misura d igiene pubblica per im¬ 
pedire li diffondersi di pestilenze che aveva obbligato 
anche nobili e prelati a nnunciare all eterno nposo sot¬ 
to una lastra nella cappella di famiglia Ma il Verano of¬ 
fri, a chiunque fosse in grado di pagare, la possibilità di 
nfare li la cap(>ella o un altro monumento funebre I lot¬ 
ti vi:nnero dati in affidamento perpetuo Dal 1975, inve¬ 
ce. gli spazi avanzati sono stati ceduti per 75 anni Ed 
ora, oltre a non esserci posto per altre tombe, molte di 
quelle più antiche sono completamente abbandonate a 
se stesse, orfane di casate ormai estinte Ora. se a set¬ 
tembre la giunta comunale approverà la proposta della 
commissione incancata mesi fa di nsolvere il problema 
del degrado e della metneanza di spazio, le tombe con 
eredi estinti o iirepenbilt potrebbero essere messe in 
vendita Con grande beneficio per le casse del Comune 
e dello stesso Verano che, come ha spiegato il direttore 
dei servizi funeran del Comune Placido Capodiferro. ha 
un grande bisogno di interventi di recupero, da compie¬ 
re con la collaborazione della sovnntendenza alle Bielle 
arti 


I due pregiudicati napole¬ 
tani erano ben organizza- 
U Oltre agli assegni con¬ 
traffatti che stavano ten¬ 
tando di cambiare in una 
banca di Prosinone, Anto¬ 
nio Granata, di 39 anni, e 
Nicola Lquon, di 43, ave¬ 
vano sei documenti di riconoscimento Tutte false co¬ 
me gli assegni, le carte d'identità e le patenberano tutte 
intestate a nomi invenlab ma fomite delle foto dei due 
nafioletam. Se tutto fosse andato bene, cambiando i 
dieci assegni i due avrebbero intascato venti milioni e 
poi sarebbero scomparsi sulla loro Mercedes targata Fi¬ 
renze Ma negli ulbmi tempi altre tre banche di Prosino¬ 
ne erano state truffate e la polizia era in attesa dei falsa- 
n Arrestati dalla squadra mobile, ora dovranno rispon¬ 
dere di associazione a delinquere, ricettazione e fzdso 
matenale La polizia è convinta che Antonio Granata e 
Nicola Liquon tacciano parte di un’organizzazione spe¬ 
cializzata nel riciclaggio di assegni rubab e falsificati, ol- 
be che nella contaffazione di documenb. E spera ora di 
trovare gk albi, in giro f>er chissà quali albe città ad in¬ 
cassare assegni 


Prosinone 

Arrestati 

mentre spacciano 
assegni faisi 


Incidenti 
stradali 
Un morto 
suiia via Ostiense 


Lo scontro è stato frontale 
e Salvatore Corrias, un 
trentenne di Albano Lazia¬ 
le, è morto sul colpo Cor¬ 
rias stava guidando la sua 
Fiat verso Ostia quando al 


ChllomebD 21 dell’Osben- 
se. vene le sei di ieri po- 
menggio, ha probabilmente perso il conbollo della vet- 
brra che, secondo la testimonianza di un albo automo¬ 
bilista, ha sbandato finendo sulla corsia opposta. U era 
in arrivo l'autocarro gludabr da Ptancesco Di Marcello, 
di 48 anni, che non ha fatto in tempo a frenare ed ha 
bavolto la FiaL Per l’uomo nmasto schiacciato denbo la 
Fiat non è stato possibile fare nulla. 


Le fontane pubbliche di 
Lugnano, Cupaello e Ter¬ 
minillo danno acqua «non 
batteriologicamente pu¬ 
ra* Cosi recita l’ordinanza 
del sindaco di RieU Lam¬ 
berto Tambellini, che ne 
ha deciso la chiusura ieri 
mattina. Ora i laboratori di igiene e profilassi sono al la¬ 
voro per conbollare i liquidi di bitte le fonb incriminate. 
Intanto, finché non saranno chiarite la natura dell’inqui¬ 
namento ed il grado della sua pericolosità, l’afflusso 
dell’acqua resterà bloccato 


Rieti 
Chiuse 
ie fontane: 
sono inquinate 


AUSSANORA BADUBL 


Ripresi dopo la pausa estiva i lavori di demolizione 

Ruspe in azione 
nell’ex Centrale del latte 


GIULIANO ORSI 


■■ Le ruspe del comune 
hanno già divorato parte del- 

I ex Cenbale del latte Ora da 
via Guglielmo Pepe si possono 
perfino scorgere i palazzi di via 
Mamlani E il lavoro di demoli¬ 
zione dovrebbe essere ultima¬ 
lo entro la (ine di ottobre stan¬ 
do alle previsioni dei tecnici 
Lavori accolti con apparente 
noncuranza dalle migliala di 
exbacomunitarl che nono¬ 
stante la recinzione metallica 
continuano a bivaccare all’ln 
temo di quei locali abbando¬ 
nati Certo costretti a rimanere 

II dalla carenza di centn di ac¬ 
coglienza adeguati con lex 
pasblKio della Pantanella do¬ 
ve ba I altro non mancano i 
problemi che regisba il «tulio 
esaurito» Ed è con scettico sol¬ 
lievo che 1 commercianti della 
stessa via Guglielmo Pepe e di 
via Filippo Turati commentano 
I opera di demolizione 

«La zona tutta la zona è in 
mano loro - è il commento di 
un negoziante -, la polizia vie¬ 
ne (quando viene) ne porta 
via qualcuno e dopo qualche 
giorno te li ribovi qui davanti 
che spacciano chili e chili di 
droga, che si bucano, che pi¬ 


sciano per strada, che vomita¬ 
no davanb alle veinne che di¬ 
sturbano. che litigano che 
s accoltellano Ecco è cosi 
che lavonamo e perdiamo 
clienti Da anni La buttano 
lù’ Bene Ma per fame cosa’ 
I è parlalo di spostate qui il 
mercato di piazza Vittorio ho 
sentilo anche di un centro 
commerciale Qualunque so¬ 
luzione va bene L unica cosa 
che m interessa è che sia sor¬ 
vegliato» 

E invece rassegnala la titola¬ 
re del bar all angolo tra via Gu¬ 
glielmo Pepe e via Turati or¬ 
mai diventato punto (isso di n- 
trovo degli ospiti dell ex Cen¬ 
bale del latte «SI sonoconten 
ta che lo demoliscono quel pa 
lazzo Ma tanto prima che 
finiscono i lavori, prima che 
decidono cosa farci prima che 
costruiscono quello che han¬ 
no deciso di farci saranno pas¬ 
sati be, forse quattro anni No 
non ce la (accio più a conti¬ 
nuare cosi Proprio oggi un tu¬ 
nisino e un italiano, pure lui 
uno sbandalo si sono messi a 
litigare qui dentro Tanto il bar 
non è mio ce 1 ho in gestione 
E ba qualche mese me ne va¬ 


do» 

Ma se ormai trova lutti d ac¬ 
cordo la decisione di radere al 
suolo lex Centrale del latte 
(dove il 18 maggio scorso un 
ragazzo torinese di diciassette 
anni è stato violentalo da otto 
cittadini nordafricani) restano 
ora da sciogliere i dubbi sul fu¬ 
turo dell area a ndosso della 
stazione Termini Uno dei pro- 
geiu prevederebbe il trasferì 
mento propno in quell area 
del mercato di piazza Vittorio 
(ipotesi appoggiala dall asses¬ 
sore capitolino all ambiente 
Corrado Bernardo) Ma nulla è 
stato finora deciso Gli assesso- 
n comunali Cerace Ballistuzzi 
Costi e Redavid compongono 
la cosiddetta <ommissione 
del quattro» chiamala ad avan 
zarc proposte sulla destinazio¬ 
ne dell area Baltistuzzi e Re¬ 
david sono favorevoli al trasfe¬ 
rimento del mercato mentre 
Costi e Cerace sembrano 
orientati per soluzioni diverse 
come ad esempio la costruzio 
ne di un imponente centro 
commerciale Proposte che 
devono ancora essere presen¬ 
tale ufficialmente In consiglio 
comunale dal momento che 
la pausa estiva ha interrotto i 
lavon della commissione 



Il Pd boeda la valutazione di impatto ambientale della Al 2 

Cìvitavecchìa-livomo 
autostrada a rìschio d’alluvione 


Otto corsie da venti miliardi a chilometro, su un ter¬ 
reno archeologico ed a rischio di alluvioni Presen¬ 
tate ieri dal gruppo regionale del Pci le osservazioni 
alla valutazione di impatto ambientale dell’auto¬ 
strada Livomo-Civitavecchia «Manca l'assenso del¬ 
la Sovnntendenza, l’analisi costi-benefici, lo studio 
su rumori e inquinamento» Parere contrario anche 
della provincia di Viterbo e di Tarquinia 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Venti miliaidi a chilome¬ 
tro. otto corsie che corrono su 
un area a rischio di alluvioni e 
un insediamento archeologi 
co Cinquecento ettari sottraiti 
all agncollura e danni miliar 
dan Rumon assordanti e aria 
poco raccomandabile Le os 
servazlonl sulla valutazione di 
impatto ambientale dell auto¬ 
strada Livomo-Clvilavecchia 
presentata all inizio del mese 
dalla Società autostrade - in 
piena pausa estiva per scorag 
giare una lettura attenta del 
progetto ed eventuali note sfa 
vorevoli - sono stato presenta¬ 
te ieri dal gruppo regionale del 
Pel alla Regione e ai ministcn 
dell ambiente e det beni cultu 
rali La Sat infatli non ha rac¬ 
colto I invito del ministero del 


I ambiente di far slittare i termi¬ 
ni dal 31 agosto a Ime settem¬ 
bre come era stalo chiesto da 
gruppi ambientalisti e dal Pei 
Non che I argomento non n- 
chieda ullcnori riflessioni Nel¬ 
le otto pagine di note siglale 
dal consigliere regionale co¬ 
munista Luigi Daga di cntiche 
ce ne sono da vendere A parti¬ 
re dalle otto corsie progettale, 
contro le sei previste che tra¬ 
sformerebbero «la tirrenica In 
una camionale alternativa al- 
1 autosolc- per arrivare al con¬ 
senso della Sovnntendenza al- 
I Eiruria meridionale citato 
nello studio della Sai la So- 
vrintcndenza «ha dato si un pa¬ 
rere favorevole di massima, 
ma su un traccialo diverso», 
ctie non interferiva con I asse 


viario che collega i centri etru¬ 
schi di Vulci Rossella Tarqui¬ 
nia e Cere La stessa Società 
autosbade. del resto è costret¬ 
ta ad ammettere nella sua va¬ 
lutazione che I impatto è del 
tipo medio-alto menbc I am¬ 
ministrazione provinciale di 
Viterbo c il comune di Tarqui¬ 
nia hanno già dato parere con¬ 
bario al progetto 
«Il bacciato - continua an¬ 
cora Daga - atbaversa zone 
sottoposte a vincolo Idrogeolo- 
gico» li batto laziale, poi, è si¬ 
tuato in un area sogrctta ad al¬ 
luvioni provocate aall «effetto 
bamera» della ferrovia e del- 
I Aurelia Difficile immaginare 
che una terza barriera potreb¬ 
be migliorare le cose senza 
contare che tutta la zona è at¬ 
traversata da una rete di tor¬ 
renti IAI2 la taglierebbe a 
metà Difficile ipotizzaresolu- 
zioni alternative, visto che il 
consiglio superiore dei lavon 
pubblici ha sempre negato 
I assenso a progetti definitivi di 
sistemazione idraulica della 
zona perchè talmente com¬ 
plessi «da vanificare la validità 
economica degli interventi' 
Altro aspetto non seconda 
rio manca nello studio della 
Sai un analisi economica del 
lemton interessati dalla Lvor- 


no-Civitavecchia «Si parta solo 
di ■espropri ed indennizzi’ 
che è notoriamente cosa diver¬ 
sa dall analisi costi benefici». 
Non si parla infatti dei 500 et¬ 
tan solballi all agricoltura, do¬ 
ve CI sono impianti irrigui per 
un valore di 100 miliardi, nè 
delle 21 000 giornale lavorab- 
ve dei 105 lavoratori fissi e dei 
300 stagionali La perdita, pro¬ 
vocala dall AI2 sarebbe per¬ 
ciò stimabile, secondo Daga, 
in IO miliardi annui 
Non c è nemmeno nella va¬ 
lutazione della Sat, uno studio 
sulla qualità dell ana, nè una 
nievazione atmosferica nell ar¬ 
co delle 24 ore Su rumori e vi¬ 
brazioni SI annota una dimi¬ 
nuzione di tre decibel diurni e 
di IO notturni per lAurelia, 
mettendola in saldo del 70-80 
che SI registreranno lungo il 
baccialo dell Al 2 «Vengono 
dcscniti numerosi sistemi di 
contenimento dell inquina¬ 
mento da rumore e delle vibra¬ 
zioni - sostiene Daga - ma 
non vengono definiti quali ver¬ 
ranno usati come e dove» In- 
somma quasi un esercitazio¬ 
ne di stile Come la considera¬ 
zione espressa dalla stessa Sat 
che tutta I area presenta già 
una sua «fragilità ambientale» 
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Roma 


Sconcerto in Campido^io 
dopo la bocciattura decisa dal Coreco 
del prolungamento dei binari 
da Ottaviano a via Battistini 


L’inizio dei lavori slitterà ancora 
per almeno due mesi 
Ieri un black-out di mezz’ora 
ha fermato le corse della linea 


La metropolitana A resta «corta» 


Una decisione inaspettata. La bocciatura da parte 
del Coreco della delibera per l'avvio dei lavori di co¬ 
struzione della metro «A» da via Ottaviano a via Bat¬ 
tistini. lascia di stucco i tecnici dei Comune. «Abbia¬ 
mo riproposto lo stesso documento - dicono all’uf- 
(icio metropolitane - con modifiche vantaggiose 
per il Comune». Ieri la linea «A» è rimasta bloccata 
mezz'ora per mancanza di tensione. 


ADRIANA TERZO 


■i Una decisione che nes¬ 
suno si aspettava. La txxcialu- 
ra da pane del Coreco della 
delibera che autorizzava l'av¬ 
vio dei lavori per il prolunga¬ 
mento della metro -A* da Otta¬ 
viano lino a via Mattia Battisti- 
ni. é arrivala aH'ufflcio metro¬ 
politane del Comune come 
una doccia fredda. I tecnici 
non ne sapevano assoluta¬ 
mente nulla e soprattutto, pro¬ 
prio per quella delibera, non si 
aspettavano questo annulla¬ 
mento. Per ora. il -giallo» della 
metropolitana rimane insolu¬ 
to. Per saperne di più. infatti, 
bisognerà aspettare almeno ii 
3 scltcmbrc. cioè la prossima 
riunione del comitato di con¬ 
trollo regionale durante la qua¬ 
le la decisione presa una setti¬ 
mana fa verrà motivata con un 
documento più esauriente. Ieri 
la metro -A» è rimasta bloccata 
mezz'ora per mancanza di 
tensione. Verso le 15. per cau¬ 
se non accertate, ù mancata la 
corrente su tutto il tratto per 
due volle. I convogli hanno su¬ 
bito ritardi e rallentamenti. 

I lavori che avrebbero per¬ 
messo airintermetro di mette¬ 
re la prima pietra per i quattro 
chilometri e mezzo di metro¬ 
politana lino a Rebibbla (I lOO 
miliardi di spesa, di cui già 
disponibili) sono sospesi. Se 
tutto fosse andato liscio sareb¬ 
bero cominciati ai primi di ot¬ 
tobre e finire entro cinque an¬ 
ni. Con questo lintoppo» slitte¬ 
ranno almeno (ino all'anno 
nuovo. «Con uno spreco - di¬ 


cono al Comune - di 10 miliar¬ 
di al mese considerando l'm- 
(lazione, la revisione dei prez¬ 
zi. l'adeguamento dei costi.- 
Insomma. tanto per cambiare, 
chi rimarrà a piedi ancora una 
volta saranno 1 cittadini. Ceita- 
mentc per la realizzazione del¬ 
le cinque fermale (Cipro. Valle 
Aurelia. Baldo degli Ubaldl. 
Cornelia. Mattia Battistini) è 
solo questione di tempo. Il 
tempo necessario, cioù. alla 
giunta capitolina - una volta 
realizzate le motivazioni della 
bocciatura - di ripresentare la 
delibera opportunamente mo- 
dificuta. Con una procedura 
d'urgenza, il provvedimento 
potrà ritornare sul (avolo del 
Coreco entro un mese. Fot. do¬ 
po i 20 giorni necessari al co¬ 
mitato per esaminare la nuova 
proposta, la delibera potrà di¬ 
ventare esecutiva. 

Qual è stala la motivazione 
che ha portato alla bocciatura 
del documento comunale? Nel 
fonogramma arrivalo due gior¬ 
ni fa al segretariato generale in 
Campidoglio è senno, molto 
sinteticamenle.' che alla base 
dell'annullamento ci sarebbe 
un -eccesso di potere per ca¬ 
renza di motivazioni». Che co¬ 
sa vuol dire? -Che il verbale 
proposto - spiegano al Coreco 
- non 6 sufficicniemente giu¬ 
stificato. In sostanza, non si 
spiega in maniera esauriente il 
perchè di talune scelte invece 
che altre-. Ma la competenza 
del comitato di controllo è solo 
formale o anche di contenuto? 



-Il comitato SI occupa solo del¬ 
la Icgitiimilà formale dell'atto». 

-Una bocciatura che non ci 
aspettavamo - commentano 
all'ufficio metropolitane - an¬ 
che perchè, dopo le -osserva¬ 
zioni- del Ministero dei tra¬ 
sporti e della Regione, abbia¬ 
mo riproposto lo stesso docu¬ 
mento, a parte alcune modifi¬ 
che che vanno a tutto vantag¬ 
gio dcH'amministrazione 
comunale-. Il riferimento è 
(olire aU'aggiomamento eco¬ 
nomico sulla previsione di spe¬ 
sa) ad una modilica che con¬ 
sente alle casse dell'ente loca¬ 
le romano di nsparmiare sugli 
Interessi che maturano dal 
momento della nchiesta del 
soldi alla Cassa depositi e pre¬ 
stiti a quello di effettiva conse¬ 
gna del denaro. L'Intcrmctro, 
con questa modifica, reclame¬ 


rà il 10% dei finanziamenti co¬ 
me anticipo sui lavori entro i 
tre mesi previsti solo quando ii 
Comune ha effettivamente i 
soldi erogati dalla banca. -Un 
grande risparmio - spiegano 
ancora all'ufficio metropolita¬ 
ne - dell'ordine di decine di 
milioni». £ pensabile il ricorso 
al Tar? -Una decisione sconsi¬ 
gliabile - concludono al Co¬ 
mune - Il Tribunale impiega 
troppo tempo a rispondere». 
Nel progetto del prolungamen¬ 
to della metro -A» è stato inse¬ 
rita la costruzione di un par¬ 
cheggio multipiano di 670 po¬ 
sti che sarà realizzato sotto la 
circonvallazione Cornelia. Ma 
anche se non compaiono nel 
documento, altri patcheggi sa¬ 
ranno realizzati anche in via 
Mattia Battistini. a Valle Aurelia 
e in via Cipro. 


Medi e i sindacati, si era giunti 
ad un accordo che garantiva la 
continuità del senàzlo ad ora¬ 
rio ridotto, dalle 7 alle 14.00, 
attraverso l'utilizzazione di 
personale volontario nella pri¬ 
ma settimana di settembre. 
Una soluzione tampone che 
aveva conciliato le esigenze 
degli operatori degli asili nido 
che rivendicavano l'applica¬ 
zione delle 42 settimane lavo¬ 
rative previste dal contratto 
deirST. e quelle degli utenti; e 
che consentiva anche, ^li in¬ 
segnanti di ruolo, rulilizzo di 
un monte ore da dedicare alla 
programmazione. Dunque, dal 
primo settembre, parte del 
personale dovrebbe essere im¬ 
pegnato nella programmazio¬ 
ne educativa e nei colloqui 
con i genitori, mentre ai sup¬ 
plenti dovrebbe essere affidato 
il controllo dei bambini. Ma è 
facile prevedere che saranno 
pochissimi quelli che avranno 




personale sufficiente a garanti- 
re l'apertura degli asili. 

In sospeso anche il servizio 
mense. Anche quest'anno sarà 
probabilmente demandato al¬ 
le singole circoscrizioni II com¬ 
pilo di provvedervi. - il comune 
ha prorogalo fino al 9 ottobre il 
rifornimento di carne e detersi¬ 
vi - ma ancora non è stalo pro¬ 
grammalo un piano per fornire 
Il resto degli alimenti, nè sono 
stali presi accordi con le ditte, 
tenuto conto anche del fatto 
che il personale addetto è an¬ 
cora in ferie. 

Altro problema è quello dei 
fondi: «Il Comune - afferma Ti¬ 
ziano Battisti della CgiI - non 
ha pagalo le ditte per i riforni¬ 
menti degli ultimi mesi di lu¬ 
glio e già allora le circoscrizio¬ 
ni erano costrette ad utilizzare 
i londi destinali all'acquisto di 
altro maleriale per I bambini». 
Andate deserte le tre gare 


d'appalto di luglio, perchè le 
ditte avevano trovato raffare 
conveniente, resta in piedi l'i¬ 
potesi del prosindaco Medi di 
indire una gara d'appalto della 
durala di tre anni. 

Ancora irrisolto anche il 
problema delle precarie che 
chiedono il riconoscimento 
dei diritti acquisiti in questi an¬ 
ni dopo che il consiglio comu¬ 
nale ha deciso l'assunzione di 
120 educatori entro il 16 di¬ 
cembre. Tra loro e il prosinda¬ 
co è scontro aperto. Da un lato 
la posizione della Medi che 
per queste assunzioni vuole in¬ 
dire un concorso nazionale, 
dall'altra quella delle duemila 
ragazze che sono in graduato¬ 
ria. e che da dieci anni garanti¬ 
scono il funzionamento degli 
asili nido, che solo con un 
concorso a titoli, vedrebbero 
tutelati e riconosciuti, in tempi 
brevi. I loro diritti. 



L'ultimo modello di elettromotrici Introdotte nella linea «B» 


Treno Termini-Rebibbia 
Ritardo da 1200 miliardi 


■1 Alla (ine. la consegna del nuovo 
tratto di metropolitana daTcrmini a Re- 
blbbia, avrà nspettato (più o meno) la 
tabella di marcia dei lavori. Iniziati 
neir84, per contralto dovevano essere 
finiti entro cinque anni dalla consegna 
delle arce. E a quanto pare, ci slamo. 
Gli otto chilometri che da piazza dei ' 
Cinquecento arrivano a San Basilio, 
qualche volta passando in superficie, 
più spesso accarezzando i sotteranei, 
apriranno i battenti al massimo tra un 
mese e mezzo. 

Quello che quadra un po' di meno è 
la consistenza della sp«a sostenuta. 
Su un preventivo iniziale di 4S7 miliardi 
per realizzare una metropolitana com¬ 
pleta di tutto, dai treni, ai sistemi di si¬ 
curezza video, agli arredi delle stazioni, 
oggi i «liquidi» erogati dalle casse co¬ 
munali sono arrivali a 12(X) miliardi. 
Quasi triplicati. «Sono stale realizzate 
molle altre opere - spiegano al Comu¬ 
ne-noninserilenel progetto di prolun¬ 


gamento iniziale. Come il nodo di 
scambio di Ponte Mammoloequellodi 
Rebibbla. Certo, una grossa parte degli 
oneri che pesano sui finanziamenti ri¬ 
guardano la revisione dei prezzi dei 
materiali, l'aggiomamento dei costi 
delle apparecchiature e di tulle quelle 
spese (compresi i contratti dei lavora¬ 
tori) che lieUtano nel corso di un pe¬ 
riodo di tempo cosi lun^». fi metrò sa¬ 
rà pronto tra breve. Ma i parcheggi? Per 
il momento i pendolari della Tiburtina 
che decideranno di utilizzare la metro¬ 
politana per arrivare in centro possono 
contare solo su quello da 700 posti rea¬ 
lizzato alla fermata di Rebibbla. Per gli 
altri, occorrerà ancora del tempo. In¬ 
tanto proseguono i lavori di ricostruzio¬ 
ne dell'altro pezzo di metro «B». da Ter¬ 
mini a Laurentina. Adeguate te banchi¬ 
ne, rifatto completamente l'impianto 
aereo, secondo I tecnici del Comune 
tutto è pronto per il collegamento. 
Quanto tempo ci vorrà per andare da 
una punta all'altra? 33 minuti 


P(xhi chilometri di rotaia 
e progetti nei cassetti 


H Roma, anualmente, dispone solo 
di 25 chilometri di metropolitana in 
funzione. Pochi, per una capitale che si 
affaccia al 2000. Per questo, quando a 
metà luglio il Consiglio comunale ha 
approvalo i nuovi tracciati per il prolun¬ 
gamento della linea «B» da Rebibbla a 
Scttecamini e la linea «G» (ex Roma- 
-Fiuggi) per Pantano, la decisione è 
stata accolta con favore sia dagli ammi¬ 
nistratori pubblici che dai cittadini. In 
particolare, per quanto riguarda il tratto 
fino a Pantano è prevista la trasforma¬ 
zione degli attuali binari ferroviari in 
metropolitana di superficie fino a Cen- 
tocelle. da qui fino al Colosseo (colle¬ 
gandosi alla >8» c a San Giovanni con la 
linea -A») in metropolitana sotterra¬ 
nea. Per il primo «pezzo» in superficie il 
Ministero dei trasporti ha già reso di¬ 
sponibili 250 miliardi che ha già affida¬ 
to all'impresa di costruzioni Vianini. 
Una politica del «pezzetto alla volta» 


che non convince neanche i tecnici co¬ 
munali che hanno dovuto far esplicita 
richiesta al Ministero perchè tutto ven¬ 
ga eseguito secondo il progetto iniziale. 
E cioè di trasformazione dell'attuale 
fenovia in metropolitana senza improv¬ 
vise «variazioni». 

«Sembra incredibile - commenta un 
tecnico - eppure, non esistendo un 
piano dei trasporti regionale, i vari or¬ 
ganismi locali e anche nazionali si rin¬ 
corrono sulle decisioni e sui program¬ 
mi per cercare di «ammlnare» verso 
una stessa direzione». L'altro tracciato 
riguarda I quattro chilometri del pro¬ 
lungamento della metro «B» fino a alla 
zona industriale di Settecaminl. Uno a 
decisione del Consiglio comunale con¬ 
sente ora di dare avvio alla elaborazio¬ 
ne di progetti, di cercare concessionari, 
di trovare (soprattutto) nuovi finanzia¬ 
menti 


Rinviata |»obabilmente al 10 sett^Wé Tai^rtura dei nidi’ 
Mancano ancora gli appalti, il personale è insufficiente’ 


Pentole vuote e asili chiusi 


Slitta forse al 10 settembre l'apertura degli asili nido. 
Impegnato nella settimana di programmazione, il 
personale di ruolo non potrà infatti garantirne il fun¬ 
zionamento agli ottomila utenti, ^oblemi anche 
per il servizio mensa; le circoscrizioni devono anco¬ 
ra prendere accordi con le ditte per la consegna de¬ 
gli alimenti. Garantito solo fino al 9 ottobre il riforni¬ 
mento di carne e detersivi. 


ANNATARQUINI 


■i Malgrado i buoni propo¬ 
siti e una circolarechc dispone 
l'apertura del servizio a partire 
dal prossimo sabato, gli asili 
nido resteranno chiusi lino al 
IO settembre. Infatti, a soli tre 
giorni dalla data fatidica, l'or¬ 
ganizzazione dei nidi è ancora 
in allo mare: manca il perso¬ 
nale volontario per accogliere i 
bambini c le venti circoscrizio¬ 
ni ancora non hanno predi¬ 
sposto un accordo con le ditte 
per gli approvvigionamenti. 


dopo che, lo scorso luglio, so¬ 
no andate deserte le tre gare 
d'appalto per i rifornimenti. Gli 
ottomila bambini che si river¬ 
seranno nelle strutture pubbli¬ 
che il prossimo sabato rischia¬ 
no dunque di rimanere fuori 
dei cancelli o. nella migliore 
delle ipotesi, a digiuno. 

Per la questione degli asili 
nido, si era trovata una solu¬ 
zione provvisoria alla (ine di lu¬ 
glio. quando, dopo un incon¬ 
tro tra il prosindaco Beatrice 


Garbatella 

Accoltellato airincrocio 
È fuori pericolo 


Bottino da mezzo miliardo in una gioielleria di San Giovanni 

Prima clienti poi irapinatori 


A volto scoperto e vestiti elegantemente, armati di 
pistola, ieri mattina hanno rapinato mezzo miliardo 
di preziosi in una gioielleria di via deH'Amba Ara- 
dam, a San Giovanni, dopo aver legato e imbava¬ 
gliato l'orefice. I due, il giorno prima, fingendosi 
clienti, avevano perlustrato il negozio. «Per gli acqui¬ 
sti torneremo domani, ora non abbiamo i soldi» ave¬ 
vano detto al gioielliere. 


CARLO nORINI 


■■ Mauro Antonini è fuori 
pericolo. Il giovane idraulico di 
22 anni aggredito a coliellaie 
lunedi sera mentre tornava a 
casa, in viale Guglielmo Mas¬ 
saia 3. è ancora in gravi condi¬ 
zioni, ma non rischia più la vi¬ 
ta. Tutto è nato da una banale 
lite per la precedenza ad un in¬ 
crocio Ira il giovane e due uo¬ 
mini su una Volvo. Erano le 
undici e mezza e Mauro Anto¬ 
nini dopo aver accompagnalo 
la fidanzala, slava andando a 
dormire. Era quasi arrivalo al¬ 
l'altezza del numero tre del 
viale quando da via San Loren¬ 
zo da Brindisi è sbucata a tutta 
velocità una grossa Volvo. Due 
brusche (renale e poi sono vo¬ 
lati gli insulti reciproci. La lite si 
è inasprita mentre tulli scende¬ 
va:» dalle macchine e improv¬ 
visamente è saltalo fuori il col¬ 
tello. «Bucalo!», ha detto uno 
dei due uomini della Volvo al¬ 


l'altro. E sono partite tre coltel¬ 
late che hanno colpito stoma¬ 
co, milza e pancreas del ragaz¬ 
zo. 

Trasportato d'urgenza al Ciò 
della Garbatella. dove è stalo 
subito operalo, prima di sveni¬ 
re Mauro Antonini era riuscito 
solo a dire che non si trattava 
di una rapina. Ma Imo a ieri 
non si è potuto sapere di più: il 
giovane stava troppe» male per 
parlare e solo un intervento 
chirurgico di cinque ore lo ha 
attivato. Quando poi ieri matti¬ 
na I medici hanno dato il per¬ 
messo, il giovane, peraltro m- 
ccntiuralo, ha raccontalo lutto 
ai (unz'ionan della squadra 
mobile c a quelli del commis¬ 
sarialo Colombo. Che hanno 
dovuto infine accettare la real¬ 
tà: una lite per la precedenza 
ad un incrocio stava per provo¬ 
care un morto. 


■■ Eleganti e distinti sono 
entrati nella gioielleria di via 
dell'Amba Radam, a San Gio¬ 
vanni. appena varcala la porta 
uno dei due ha estratto una pi¬ 
stola. Dopo aver legato il pro¬ 
prietario i rapinatori in tutta 
calma hanno svuotato la cas¬ 
satone e le vetrine. Poi sono 
(uggiti con il bottino di oro e 
preziosi, che ammonta a mez¬ 
zo miliardo di lire, a bordo di 


una motocicletta rossa. Luigi 
Orazi. 48 anni, proprietano 
della gioielleria è riuscito a li¬ 
berarsi rompendo lo scotch 
con cui i due rapinatori lo ave¬ 
vano legato e ha chiamalo la 
polizia. 

Orazi era solo nel suo nego¬ 
zio len mattina, quando poco 
pnma di mezzogiorno, i due 
hanno suonalo il campanello. 
L'orefice ha aperto immediata¬ 


mente. riconoscendo nei due 
giovani, elegantemente vestili, 
due clienti che il giorno prima 
avevano chiesto di vedere al¬ 
cuni gioielli dovevano sceglie¬ 
re un regalo per una loro ami¬ 
ca. Poi se ne erano andati via 
senza comprare nulla, aveva¬ 
no anche indiviuduato il gioiel¬ 
lo da regalare ma non avevano 
i soldi necessari per l'acquisto, 
«torneremo domani» hanno 
dello al gioielliere. I due hanno 
mantenuto la promessa e ieri 
mattina poco prima di mezzo¬ 
giorno Luigi Orazi II ha visti 
comparire dietro la porta a ve¬ 
tri blindali del suo laboratorio 
gioielleria. Senza esitare l'ore¬ 
fice ha fatto scattare l'intemj- 
lore aprendo la porta, » due 
hanno aspettato che si nchiu- 
desse alle loro spalle e uno di 
loro ha estratto una pistola. Mi¬ 
nacciato dall' arma il gioiellie¬ 


re è stato costretto ad aprire la 
cassaforte.poi i rapinaton lo 
hanno latto andare nel retro¬ 
bottega. L'uomo è stato legato 
e imbavagliato con dello scot¬ 
ch marrone, quello che si usa 
peri pacchi. I rapinatori hanno 
anche strappato i (Ili del telefo¬ 
no per evitare di essere distur¬ 
bati. Poi. con molla calma, ap- 
proliitando della conoscenza 
del locale che il giorno prima, 
nella visita in veste di clienti, 
avevano studiato a fondo, han¬ 
no cominciato a prelevare gli 
ori e i gioielli Hanno svuotalo 
la cassatorte e poi, una ad una 
hanno ripulito tutte le vetnne 
interne nelle quali erano espo¬ 
sti i gioielli. Non hanno nnun- 
ciato neanche a svuotare la ve- 
tnna sotto il bancone, hanno 
agito in grande tranquillità, fi¬ 
nito li loro lavoro all'lntemo 


del negozio hanno aperto la 
porta sono usciti e sono saliti a 
bordo di una motociclelta ros¬ 
sa dandosi alla fuga. 

L'orefice è nuscito a liberarsi 
dopo una ventina di minuti, 
quando i rapinatori erano or¬ 
mai lontani. Quando è riuscito 
a rompere lo scotch che gli 
sinngeva i polsi, uscito dal re¬ 
trobottega. si è resoconto che i 
rapinaton avevano portalo via 
tutto, proprio lutto. Oro e pre¬ 
ziosi per un valore complessi¬ 
vo che secondo il gioielliere 
ammonta a circa mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

Nel pomeriggio Orazi si è re¬ 
calo presso il commissanato 
Celio che segue le indagini, 
per esporre denurKia e rico¬ 
struire la dinamica della rapi¬ 
na e dare tutte le inlorinazioni 
utili al lavoro degli inquirenti. 


AGENZIA PEGNI - Via dei Filip¬ 
pini, 11. Venderà giovedì 4 otto¬ 
bre 1990, ore 16, pegni scaduti 
fino a Polizza N. 37671. 


A LOURDES 

ccnPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea intemazionale 

COSENU-NAPOLI-ROMA-GENOVJk-LOUROES 

(c 'iio'no con escursioni m va'rc cilO) 

6 GIORNI: l asoooo 

13M 0.4.10/23-5 0/13-6,22/27«€. 6/11-7,20/25.7. 

3/8-8.17/22-8. 31/0-5/9. 7/12-9.14/19-9.21/26-9; 
29-9/4-10. 5/10-10 

9 GIORNI: Via Af>dorra Barcettona L 650 000 
22/30-7. 13-21 -8.27-8/4-9.17/25-9 

10 GIORNI: Via Never L 800 000 
8/17-7.9/18-a 

UquotacsmprenOrviaQoioinpulfnaneran iMMpefnMntcompieiinoilMtioiiicvn^ 
rt Oopp» con sorvir* prwan «SKCufuton Per grupp compteti pouMrU di vamaone di 
proyaww M t di durata con panerua da qualaiasi località itaitaAA 


enMtiitioflI 111 intonuiioiil: 

PREITE viale Roma, 40 - COSENZA - Tel. (0984) 28836-24946 
Organizzazione tecnica la Maison Du Pelerin-Lourdes 

LUNEDI 3 SETTEMBRE ORE 18 

c/o AREA DELLA FESTA CITTADINA 
DE «L’UNITÀ» 

(Villa Gordiani - Via Prenestina) 

ATTIVO 

DEI COMUNISTI 
ROMANI 

Odg: Festa cittadina de «l’Unità» 
Introduce: Roberto DEGNI, respon¬ 
sabile stampa e propaganda 
della Federazione 
Partecipa: Carlo LEONI, segretario 
della Feder. Romana del Pei 


6-16 SETTEMBRE 1990 




Si invitano tutte le Se¬ 
zioni a ritirare 


URGENTEMENTE 
IN FEDERAZIONE 

i blocchetti della sotto¬ 
scrizione a premi del¬ 
la festa cittadina de 
«l’Unità» 


CENTRO TEMPO DONNA 

Si è costituito il Centro Tempo Donna, una aggregazione politica e 

sodale delle donne sulla proposta di legge d'iniziatva popolare «Le 

donne cambiano i tempi». 

L'impegno del Centro è nvollo alla realizzazione dei seguenti punti; 

1) Diffusione e conoscenza dei contenuti della legge, e suo soste¬ 
gno attivo attraverso la raccolta delle firme, 

2) Rcogniaone degli oran dei servizi c dei luoghi di lavoro nell'a¬ 
rea centrale di Roma, 

3) Promuovere iniziative finalizzate alla percezione del proprio tem¬ 
po di vita. 

4) Avvio di forme spenmentali di modifica degli orari e dei tempi In 
luoghi individuali, come poste, ospedali, negozi, asib nido. 

Il Centro si nunisce penodicameme presso i locali de'la Sezione del 

Pa di Trastevere • Via di S Cnsogono, 45 • Tel 582721. 

Le donne interessate sono invitate ad aderire 




runità llllilillllilllilllllllllllllllllllllii 

Mercoledì 
29 agosto 1990 

















NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860681 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



4.'56741 


47498 

Ospedali) 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

FateOenofratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S FilippoNori 

3306207 

Radiotaxi: 


S. Pietro 

36590168 

3570-t994-3875-4984-88177 

S. Eugenio 

5904 

Coopautoi 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri vetertnorii 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 






'Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acca. Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


EM20,V/E A VEDÈT 
’A grande ROMA/ M6 i 
SA CHE E'’MA / 

,SU ’A MAGGIO 



MEI Viene settembre, stagio¬ 
ne di buoni propositi, tempo 
per rimboccarsi le maniche c 
magari stimolo per nuovi biso¬ 
gni o desideri: come quello di 
imparare una lingua. ^ il pro¬ 
posito vi alletta, un aiuto vi po¬ 
trà venite da qualche -offerta 
di inizio stagione-, ghiotta oc¬ 
casione per un -assaggio-. Gra¬ 
tis, o perlomeno a buon mer¬ 
cato. Diverse sono infatti le 
scuole che offrono la possibili¬ 
tà di un comodo approccio: 
corsi brevi, qualche volta bre¬ 
vissimi, nò onerosi, n6 impe¬ 
gnativi per un'eventuale prose¬ 
cuzione de) percorso di studio. 
Cominciamo dal russo, che 
- si tratti o no deireffetto -pcrc- 
stroika- - sembra andare per la 
maggiore nella hit-parade del¬ 
le preferenze: l'associazione 
Italla-Urss, offre dal 3 al 17 del 
mese un'infarinatura in 5 lezio¬ 
ni da 2 ore: due settimane in 
cui si potranno conoscere, ol- 


Dante Alighieri 
al suono 

del Romanticismo 


ROSSELLA BATTISTI 


EB Decisamente il Tempiet¬ 
to ha trovato la formula giusta, 
che garantisce alla sua attività 
una lunga vita (musicale). Per 
l'estate romana ha miscelato 
Insieme dolcezze del pianismo 
romantico con la frescura del¬ 
la Basilica di San Nicola in Car¬ 
cere, attirando nei suoi appun¬ 
tamenti un nutrito gruppo di 
Icdelissimi, inguaribili nostal¬ 
gici di melodie oppure accal¬ 
dati turisti, che hanno potuto 
scoprire, sullo sfondo sonoro 
di (fhopin e Brahms, anche le 
preziose opere custodite nel¬ 
l'accogliente Basilica. 

Ancora questa settimana il 
Tempietto ripropone il suo 
programma misto di musica c 
letteratura da venerdì a sabato 
alle 21 in punto. Ogni concerto 
viene introdotto infatti dalla 
lettura di un Canto del Paradi¬ 
so di Dante Alighien, neil'inter- 
pretazione di Fabrizio Salvato¬ 
ri. E precisamente: venerdì 31 
agosto Canto Vili, sabato 1 set¬ 
tembre Canto I e domenica 2 


iiliilllllll 


Stasera Massenzio proietta la prima parte del film di Kieslowski 

La notte del Decalogo 


Il museo di Castel Sant’Angelo 
diventa pomeridiano nei feriali 

BEI Se la mostra su Rubens ha lasciato II Palazzo delle Esposi¬ 
zioni. Castel Sant'Angelo annuncia in compenso che l'orano di 
apertura del suo museo nazionale sarà esteso a partire da dome¬ 
nica due settembre fino a tutto ottobre. Più precisamente, il mu¬ 
sco - che durante il periodo c.stivo era aperto solo la mattina - 
potrà essere visitato dalle 14 alle 19,30 (lunedi), dalle 9 alle 
1930 (da martedì a sabato), e dalla 9 alle 13 (domenica e giorni 
(estivi. Nel museo si trovano dipinti, maioliche, sculture medieva¬ 
li e moderne e un museo delle armi che, però, 6 attualmente 
chiuso per lavori di restauro. 

I buoni propositi 
di settembre 
sono «in lingua» 


■■ In principio fu Venezia; 6 " 
Il che un anno fa il Decalogoài 
Kieslowski apparve per la pri¬ 
ma volta a cuori c menti di un 
pubblico italiano, punto d'ini¬ 
zio di una successiva lunga se¬ 
rie di innamoramenti verso 
questo oggetto cinematografi¬ 
co di straordinario - rigore. 
Adesso è Massenzio a lasciar¬ 
sene Impadronire, nei modi e 
tempi che gli sono propri, con 
due serate in cui il suo scher¬ 
mo grande sarà Interamente 
dedicato a questi dieci coman¬ 
damenti. a queste dicci squas¬ 
santi •moralità*. 

Niente (poco) a che vedere 
con la religione, niente alme¬ 
no con la sua forma istituzio¬ 
nale; le Tavole della Legge so¬ 
no qui solo spunto per un'ac¬ 
corata, eppure lucidissima ri- . 
flessione sulle umane cose. 
•Ognuno cerca di mettere in¬ 
sieme qualcosa per il proprio 
bisogno - scrive Kieslowski - 


non sono nemmeno sicuro 
che davvero abbiamo tutti gli 
stessi Dieci Comandamenti*. 

E la cinepresa di queste pa¬ 
rabole contemporanee indaga 
Il reale, ora dietro un vetro ora 
al di là di esso, scoprendo t'a¬ 
gite di uomini e donne nel 
quotidiano, o nel suo impazzi¬ 
mento, Impennando talvolta fi- 


8ANDRO MAURO 

no a scandagliare la microli- 
slonomia delle cose, fornendo 
più domande che risposte, 
lungo 584 minuti complessivi 
di un cinema leso ed essenzia¬ 
le. I dicci mcdiomciraggi oscil¬ 
lano lutti fra 1 SS e i 61 minuti. 
Massenzio li propone in due 
tornate da cinque: stasera, a 
partire dalle 21. e il S settem¬ 


bre, giorno di chiusura della 
rassegna. I film di oggi (ve lo 
diciamo per comodità, perché 
in clletti ogni •decalogo* titola 
con il solo numero) riguarda¬ 
no i primi comandamenti: «lo 
sono ì) signore Dio tuo. Non 
avrai altro Dio all'infuori di 
me*. «Non nominare il nome di 
Dio Invano*. •Ricordati di sanli- 



Sopra, un disegno di Marco - 
Peirella. Accanto e sottò duo 
scene dal film «Il Decalogo» 
di Kieslowski 





tre all'allabelo, le regole (on¬ 
damentali c qualche norma di 
(oncllca. Il lutto per le sole 
35.000 lire della tessera annua¬ 
le, buona anche per prendere 
parto alle Ircqucnti iniziative 
culturali promosse dall'asso¬ 
ciazione. I numeri da chiama¬ 
re sono 461411 c 464570. Sem¬ 
pre di russo (c in russo) si par¬ 
la al Centro nazionale di lingua 
e Icllcratura russa (via Quinti¬ 
no Sella 20. Iel.4740846). dove 
-ngorosamente per principian¬ 
ti ■ si tiene un corso introdutti¬ 
vo articolalo, con ampia scelta 
di orari, dal prossimo 24 set¬ 
tembre (ino al 19 ouobre. An¬ 
che qui l'unica spesa é la les¬ 
serà (30.000 lire), di nuovo va¬ 
lida per tulle le inizialivc del 
Centro. 

Se invece le vostre velleità 
linguistiche battono bandiera 
britannica, non dovete nean- 
ctio spostarvi: lo stesso indiriz¬ 
zo ospita infatti i locali del 



Dialetto sabino 
per le poesie 
della «Mezzaluna» 


Centro Linguistico Cibernetico, 
organizzatore di due corsi pro¬ 
pedeutici allo studio dell'ingle¬ 
se: tempi, modi e «prezzi* sono 
gli stessi, mentre il telefono per 
gli aspiranti anglofoni é il 
4817093. 

E che ne direste di un viag¬ 
gio un tantinello più avventu¬ 
roso alla volta dell'oscuro idio¬ 
ma mandarino? L'associazio¬ 
ne Ilalia-Cfna offre, per la pri¬ 


ma settimana di ottobre, duo 
lezioni di introduzione alla lin¬ 
gua cinese mediante la spiega¬ 
zione della nascila dell'ideo¬ 
gramma: i numeri per avere in- 
(ormazionl su tutto ciò che 
l'associazione organizza sono 
il4820290eil482029l. 

Niente assaggi. Invece, per 
quanto riguarda francese e te¬ 
desco. ma stale pur certi che il 
Centre S.LouIs (largo Tontolo 


22) per l’uno, e II Goethe Insll- 
tut (via Savoia 15) per l'altro, 
offrono un panorama didattico 
di indubbia varietà e spessore. 
I numeri telefonici sono rispet¬ 
tivamente il 6864869 e 
r8841725. È Invece il 47429S9 
- c vi lasciamo con questa sug¬ 
gestione Ialina - il numero per 
il corso di lingua spagnola or¬ 
ganizzato daii'ambBsciata ar¬ 
gentina. 


EB II Centro sportivo Mezza¬ 
luna di Mentana che ha sem¬ 
pre dimostralo di possedere 
per la poesia e la musica una 
particolare attenzione, que¬ 
st'anno dovrà essere più esi¬ 
gente. E’ Il presidente del pre¬ 
mio Mezzaluna che lo dice do¬ 
po aver analizzato le due pre¬ 
cedenti edizioni del premio. Il 
pubblico é diventalo più esi¬ 
gente e si è accorto di quanto 
sia imijortanle far rivivere il 
dialetto. La terza edizione del 
premio in questione per poe¬ 
sie e canzoni in dialetto é già 
in cantiere. Poeti e autori do¬ 
vranno inviare le loro opere 
entro il 30 settembre al Centro 
s|x>rlivo Mezzaluna di Menta¬ 
na dove poi, il 25 novembre, la 
giuria assegnerà i premi c pre¬ 
senterà al pubblico il volume 
che raccoglie i brani finalisti. 
L'anno scorso vinsero Coflre- 
do Villorì, di Mentana, per la 
poesia e per la canzone. Ado- 
nella Scopigno e Tiziano 


Un inteiiocutore troppo curioso 


Canto II. 

Quanto ai concerti. Paolo Di 
Giovanni eseguirà venerdì le 
quattro ballale op.lO di 
Brahms, la Polacca-Fantasia 
op.6l, i notturni op.lS n.2 e 
op.27 n.l, gli sludiop.lO n.l e 
n.4 di Chopin. Sabato sarà de¬ 
dicato interamente a Liszt dal 
p.anista giapponese Hiroshl 
Takasu, Docente al Conserva¬ 
torio di Tokio. Takasu ha stu¬ 
diato anche in Europa, dove è 
attivo in questo periodo. Dì 
Liszt eseguirà gii Studi Tra¬ 
scendentali (1-2-3-S-10-12) e 
le trascrizioni per pianoforte 
dal Trovatore di Giuseppe Ver¬ 
di («Misercre») c dal Don Gio¬ 
vanni di Mozart (•Reminiscen¬ 
ze»), Domenica, infine, c'é il 
concerto del pianista Adriano 
Paolini, che eseguirà i Klavier- 
stùcke op.l 19 di Brahms, pro¬ 
seguendo con un follo pro¬ 
gramma lutto chopiniano con 
mazurke, valzer, studi e la bel- 
lisma ballota op-23 in sol mi¬ 
nore. 


BR lo...«È facile immedesi¬ 
marsi!*. Noi due...*Anche divi¬ 
dere le responsabililà*. La sira- 
da..."Cosl diventi generico*. 
Via Garibaldi...«È in salita*. E 
che c'entra? "Sono o non sono 
l'Inizio della stona?* Allora di 
le! -Non posso*. Sei strano o 
furbo. Comunque...Fabio e io 
scendevamo verso Trasleve- 
rc...*Scmbra l'inizio di un film 
western*. Non era dello che ar¬ 
rivassimo a Trastevere. Quel 
giorno d'agosto nessuno par¬ 
lava la nostra lingua...*E da do¬ 
ve venivale?<...cppure erava¬ 
mo solo due ragazzi di perife- 
ria...*Quando cntn nel detta¬ 
glio?*. Cos'è un interrogatorio? 
•Mah. le storie sono tulle un 
po' verbali di polizia scrini da 
gente che non arriva mai al so¬ 
do e mi fa soflrire...allora, la 
descrizione?». Fabio ha capelli 
nen cortissimi su lesta quadra, 
grandi occhi celesti sporgenti e 
un sorriso che gli sliora peren¬ 
nemente lo sguardo. -Tipo da 
evitare. E le?» lo ho un'espres¬ 
sione -assonnata, solo perché 
ho palpebre cadcnil c l'aria da 
biondo serafica che se ne fre¬ 
ga. Eppure cerco sempre di 
salvare il salvabile...»Non giu¬ 
stificarti: Inizia la storia. Erava¬ 
te vestili, no? Fabio aveva del 
bermuda da barca a vela sgar- 


Raccontl d’estate. La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac¬ 
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare; il testo scritto a macchina, non deve su¬ 
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat¬ 
tute). 11 racconto va inviato a «L’Unità», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19 - Cap.OO 185. 


ENRICO VALENZI 



gianli, messi per l'occaslo- 
ne....Quale?»...della gita a Ro¬ 
ma. «Ah, queste gite dalla peri¬ 
feria la centro di Roma sareb¬ 
bero delle “occasioni" per 
voi?* Come Inizio delia storia 
sci un po' snob, inoltre se per 
•voi» intendi coinvolgere insie¬ 
me l'io narrante e lo scrittore, 
beh...la troppo caldo...»Lascia 
perdere e continua»...e Fabio 
sui bermuda a righe gialle e 
viola aveva una canolla blu 
elettrico con scritto in bianco 
Allenti al mallo!!!. .Per Fabio 
basta, e il tuo irascibile io nar¬ 
rante?» Io che sapevo per vera 
la scritta di Fabio, avevo una 
canolta bianca semplice, un 
po' sporca, come il resto di 
me. scarponclni da lavoro e 
pantaloni della tuta ancora in- 
dosso...»Significa che la tua ca¬ 
nottiera sporca è simbolo di 


abiezione e voIgarità?*...e que¬ 
sto voleva dire che Fabio mi 
aveva prelevalo dall'olficina 
prima ancora che pulissi gli ar¬ 
nesi dai lavoro e chiudessi. -È 
meglio che fai muovere i per¬ 
sonaggi». Fabio mi lasciò a ge- 
sticolare di vicoli e panni stesi 
come una vecchia turista olan- 
dese...«Comc fai a dire che era 
olande3e?»...turisia del nord 
Europa. Mentre mimavo i pan¬ 
ni stesi, vibrando le mani come 
Louis Armstrong. Fabio parla¬ 
va pericolosamente di noi due 
a Roma a un grasso carabinie¬ 
re che si bagnava la lesta sotto 
a una fontanclla...«Si può sa¬ 
pere quando?»...vislo che il 
cannone del Gianicolo aveva 
appena sparato addosso a un 
mezzogiorno romano addor¬ 
mentato dall'afa. 'Troppo lun¬ 
go c pittoresco». Nel solleone 


corsi subito incontro a Fabio e 
al carabiniere ciccione che si 
lisciava i capelli bagnali e ave¬ 
va il viso da ragazzino vivace 
che ascolta un predicozzo pal- 
loso...*Sbaglio o siamo sul figu¬ 
rato spinto?<...Per Trastevere? 
Dissi io e il carabiniere ricono¬ 
scente indicò più volle In bas¬ 
so per la discesa: Fabio s'in¬ 
camminò in un mutismo in¬ 
quietante verso una grande 
fontana priva di qualsiasi scul¬ 
tura a parte due putti strozzali 
dal rampicanii...*Non ti sem¬ 
bra che stai perdendo tempo e 
non inizi?». Era l'ideale per Fa¬ 
bio che sorridendo a una bella 
ragazza annoiata in pediluvio 
si tolse i calzoncini e gli slip e 
dopo un rapido e devastante 
presenial-arm si tuffò nella 
fontana. Nuotava verso le ca¬ 
scatene scroscianti che cade- 


l’Unità 

Mercoledì 
29 agosto 1990 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collant (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


ficare le'fesle». »Onora il padre 
e la madre», "Non uccidere». 

Non solo meritano di esser 
visti, ma anche di esser visti tut¬ 
ti. Se infatti ogni storia si con¬ 
clude in sé. vivendo di vita pro¬ 
pria, pure tutte sono indissolu¬ 
bilmente legate in un sistema 
di richiami fascinoso e a tratti 
Illuminante. Per l'unità di luo¬ 
go. intanto: Varsavia e quei ca¬ 
sermoni color periferia che ap¬ 
paiono in ogni singola narra¬ 
zione. Per il fitto gioco Interalll- 
vo che fa si che un personag¬ 
gio possa rllomare o che una 
storia possa venir rievocata in 
un'altra: e ancora, per la reite¬ 
rala presenza di un uomo - an¬ 
gelo o viandante, guardone o 
Dio - comune ad ogni seg¬ 
mento di questo film, nato per 
la televisione e pregno a un 
tempo di cinematograllcilà. 

Se poi c'é un altro motivo, 
particolare, per gustare tutta 
questa •prima notte del deca¬ 
logo», è »Non uccidere*. Proiet¬ 
tato |>er quinto (ali'incirca tra 
runa e le due), é un duro, la¬ 
cerante racconto su delitto e 
castigo, che costituisce forse il 
momento più alto del micro¬ 
cosmo filmico creato da Kìe- 
slowski. Ci si può divertire con 
questo Decalogo. Se é vero, co¬ 
me forse è vero, che •dhrértì- 
menlo non é ridere, ma prova¬ 
re piacere*. 


D'Angelo di Rieti. 

Le opere in dialetto dovran¬ 
no essere inedite e pervenire in 
busta chiusa. Per informazioni 
felcfonarc al numero 
06-9090661. Possono parteci¬ 
pare I residenti nell'arca delia 
Sabina storica e romana che 
comprende l'hinleriand a nord 
di Roma, la provincia di Rieti e 
parte di quella dell'Aquila. II 
premio é frutto di iniziative lo¬ 
cali con l'aggiunta di qualche 
sixsradico sponsor c quello 
che 6 più siraoidinarìo é il fatto 
di essere senza scopi di lucro 
perehé i partecipanti non do¬ 
vranno pagare nessuna quota 
di partecipazione. 

Oltre alla pubblicazione del¬ 
le opere partecipanti al con¬ 
corso nella tornata finale ci sa¬ 
rà un ricevimento con ban¬ 
chetto. festeggiando il ripristi¬ 
no dei legami culturali con le 
sane tradizioni c con il dialet¬ 
to. 


GIORNAUDt NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (frante Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTntono 



■ APPUNTAMENTI 

CIneporto. Stasera il cartellone del cinema airapcrto pre¬ 
vede -Turista per caso», il belli.ssimo film di Lawrence Ka- 
sdan con William Hurt. Geena Davis e Kathleen Tumcr. La 
perdit.] di un (ìglio separa una coppia. Lui, seno e abitudina¬ 
rio, si innamorerà di una donna completamente diversa, lei 
cercherà di tornare insieme a lui. Dopo il concerto degli Ea¬ 
sy Lisicning verrà proiettalo •Temor train» di Roger Spottis- 
woode. Una lesta allegra e innocente si trasforma in trage¬ 
dia. secondo la migliore tradizione del cinema honor.Xa 
novità é che qui siamo su di un treno in corsa c la tuga é un 
po' ardua. 

Estate d'argeiito *90. L'associazione culturale «Pier Paolo 
Pasolini» organizza, nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, lo spettacolo di danza con la compagnia Eie- 
vation Dance. Due le coreografie, una dedicala agli anni '50 
di Marco Reatino e «Primavera» di Lue Bouy (ore 17.30). Ve¬ 
nerdì allei 7,30 sarà oraanizzata una lesta da ballo per tutte 
le età con l'orchestra «La nuova Europa». L'ingresso è libero. 
Continuano anche le iniziative culturali e ncrcatrve della 
cooperativa «Arca di Noè», organizzate presso il Parco di Vil¬ 
la Gordiani fino al 15 settembreper gli anziani e ì cittadini 
della VI Circoscrizione. Tutti I pomeriggi (dalle 17 alle 20, 
escluso sabato e domenica): proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e leggera, danza, giochi c anima¬ 
zione teatrale. Analoga iniziatala alla Palazzina Corsini di 
Villa Doria Pamphili organizzata dalla coop «Nuova sociali¬ 
tà» (musica classica, jazz, serale danzanti e teatro, ore 17- 
19.30, lino al 15settembre). 

Musica al castello. Oggi per la rassegna iazz di Castel San¬ 
t'Angelo é di scena il quintetto di Stefano Tavemese. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958 Olii, tempere, disegni, grali- 
ca e i «Santoni» c gli •Eremiti». Galleria Nazionale a arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti I3tm Ore)-14. martedì e vener¬ 
dì ore 9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

La Roma dei Tarqnlal. dipinti di Schifano. Palazzo del¬ 
le Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Rno al 30 
settembre. 

Tadeuaz Kanlor. Dipinh e disegni; 1956-1990. «Spicchi del- 
l'EsI», piazza SSalvalore in Lauro, lel.654.S6.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 

■ Piccoli CRONACA ■■■■■■■■■a 

Colla. È bellissima, é appena arrivala Sara Craziani a fate 
comp.)gnia alla sorella Tania che ne ha scelto il nome e non 
vedeva l'ora di vederla. Mille auguri alla mamma Damiana 
Pannclla e a Rolando Graziosi, segretario della nuova sezio¬ 
ne Tuticolana, da parte di tutti i compagni e dall'Unità. 

■ FARMACIE 

Per sapere quedi farmacie sono di turno telefonare: 1921 


vano da una specie di rupe bo¬ 
schiva. "E il carabiniere?» Arri¬ 
vando sorrisi anch'io alla ra¬ 
gazza che, ora mollo più moti¬ 
vata di prima, osservava il trito¬ 
ne nuotare e m'ignorò. «SI, e il 
carabiniere?» Come per istinto 
gratuito mi girai e vidi il carabi- ' 
nicre che caracollava come un 
cinghiale con la pistola sguai- 
nala...»Addirittura! Smorza un 
po'!» Fabio! Fabio! Ma Fabio 
stava ormai arrampicandosi 
sulle rocce coperte di muschio 
scivoloso...» Su. che devo an¬ 
dar via a Metà storia!» Il carabi¬ 
niere arrivando di corsa si arre¬ 
stò sfiancalo addosso alla ra¬ 
gazza che vedendolo brandire 
la pistola gridò abbracciando 
la divisa e il resto...«Dai che de¬ 
vo andar via!» In punta di piedi 
raggiunsi Fabio con I suoi pan¬ 
ni mentre sporco di strane 
piantine gialle sul petto si gira¬ 
va e pieno di gioia fischiò alla 
grande. I due abbracciali dal 
caso lo videro in allo sulla rupe 
c fu certo qualcosa di memo¬ 
rabile. Ora io e Fabio poteva¬ 
mo Scendere a Trastevere con 
alle spalle una bella storia ini- 
ziata...«Ma questo é un finale, 
per Dio!» Ehi, ma tu sei ancora 
qui? Pezzo di fesso di un Inizio, 
ora devi risarcire la Metà e la 
Fine delia stona. D'altronde, 
curiosità paga... 


12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. fAquilino: Galleria Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24) : via Cavour, 2. Eun viale ' 
Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale. 228. OsUa Lido; vìa P. Rosa, 42. Parioli: via Berto- 
lonl, 5. Pictralata: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenula, 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
Prentstlno-Cenlocelle; via delle Robinie, 81: via Collati¬ 
na. 112. Prenestlno-Labicano: via L'Aquila, 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Primavalle: 
piazza Capecclatro, 7. Quadraro-Cinecittà-Doo Bosco: 
viaTuscolana.927;viaTuscolana, 1258. 

■ PISCINE 

Sportlng club villa Pamphili, via della Nocetta 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina é aperta con orario 
continualo dalle 9 alle 20, tutU i giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile é di lire 200.000, quello quindicina- 
ledi 120.000. 

New green bill clnb. via della Bulalolla 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle IOalle 18. Per la 
piscina ringresso fliomaiiero è dì lire 15.000. abbonamento 
mensile lire 300.000 e quindicinale lire 200.0Ó0. 

Le magnolie, via Evooia 36. Tel. 5032426. Aperta dalle 9.30 
alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 
può ristorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lite 


Kursaal, lungomare Lutazio Catulo (Osua lido). Tel. 
5G70I71. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orano continuato dalle 9 alle 19.30. 

Nadb', via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper¬ 
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 1 6. Tel. 6258952. Centro sportivo al¬ 
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali, 9/19 fesU- 
vi. 

La golena, lungotevere Thaon di ReveI 7/9, Tel 393345. Pi¬ 
scina sicuramente diversa; all'aperto sulle rive del Tevere, 
gestita dal Circolo lavori pubblici. E' aperta con orario conti¬ 
nuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero e di lire 14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4,S 
(Anguillara). Tel. 9995609 • 9995601. Aperta tulli i giorni 
dalle 9 alle 2^0. Feriali L 10.000, Icstivi L15.000. 

■ RISTORANTI 

Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità; ravioli di pesce e 
coniglio tartufalo. Tavoli all'aperto. 

Cuccumccù. via Capoprali 10. A due p^i da ponte MiMo, 
ì tavoli SI allacciano sul Tevere. Specialità romanesche: pa¬ 
ste, minestre e baccalà. 35mila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco ristruttura¬ 
lo, npropone vecchie ricette «casareccie»: minestra di arzilla 
e piselli, tulli i giovedì gnocchi. C'è anche il servizio pizzeria 
eo è a peno lino a tardi. SOmila lire a persona. 
Camponeachi, piazza Farnese SO. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzo è piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza Campitelli. Piatti di qualità e me¬ 
nu fantasiosi. 60mila lire a persona. 

Villa Paganini, vicolo della Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza. Cucina intema¬ 
zionale. 60mila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. Specialità toscane. 

■ NEL PARTITO 

Scz. Tlburiina Cranwcl. Ore 18 assemblea promossa dal¬ 
la I mozione su: «Dare vita alla fase costituente» (C. Leoni). 
Ore 18.30 c/o sez. Villa Gordiani riunione dei responsabili 
stand della Festa de l'Unita cittadina di Villa Gordiani con 
Roberto Degni. 

Avviso urgentissimo. Si invitano tutte le sezioni a ritirare 
urgentemente m Federazione i blocchetti della sottoscrizio¬ 
ne a premi della Festa de l'Unità che si lena a Villa Gordiani 
dal 6 al IGsctlembre. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Continua lesta de l Unilà di Nemì. 
Federazione Civitavecchia. Continuano feste dcH'Unilà 
di Civitavecchia e Santa Mannella. 

Federazione Viterbo. Continua lesta de l'Unità di Orte: 
ore 21 incontro parlamcnlan Provincia di Viterbo, in federa¬ 
zione ore 18 riunione donne città di Viterbo (Pigliapoco). 
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RICEVITORIE TOTIP 
APERTE 

IN AGOSTO A ROMA 
Quartiere Africano: Bar • 
Pza E Callislio 12 agenzia ip¬ 
pica Via Tolero 23 Quartie¬ 
re Appio Claudio. Bar - V le 
Spartaco 146 Bar - Via Lucio 
Scstio? Quartiere Appio La¬ 
tino: Bar ■ Via Appia Nuova 
274 Bar Via Lidia 30 Quar¬ 
tiere Aurelio: Bar Przairne 
no 69/70 Quartiere Baldui¬ 
na* Bar - Via Acquedotto Paolo 
9 Quartiere Caslllno: Tab 
Via Casilma 1074/A Bar Via 
Torrcnova 116 Bar - Via A 
Aspertini 253 Quartiere Ca¬ 
stro Pretorio: Box Galleria 
Testa Termini Bar-Via Terme 
Diocleziano 34 Bar - Via Vol¬ 
turno 44 Bar - Via Merulana 
266 Quartiere Cenlocelle: 
Bar. Via Tor de Schiavi 299 
Quartiere Centro Storico: 
Bar - Pzza P Paoli 19/21 
Quartiere Cinecittà: Bar Via 
Sbsiio Calvino 20 Quartiere 
Colonna: Ricev - Galleria Co¬ 
lonna 40 Quartiere EsquIU- 
no Bar Via dei ^rpenti 121 
Quartiere Europa: Ricev - 

V le Beethoven 51 Quartiere 
Carbatella: Bar -Via L Fincati 
9 Bar Via G Chiabrera 124 
Quartiere Glanicolense: Bar 
- C ne Gianicolensc 155 
Quartiere Laurentlno: Bar - 

V le T Mannelli 8 Quartiere 
Magliana: Bar - Via Laii 15 
Bar - Via della Magliana 190 
Quartiere Montesacro: As 
All - Via Gargano 14 Bar-Via 
Val di Lanzo 39 Quartiere 
Nomentano: Bar - Via GB 
Morgagni 8 Bar - Via Alessan- 
dna 13 Quartiere Nuovo Sa¬ 
lario: Via Isole Curzolanc 144 
Quartiere Prati: Ag Ipp -Via 
Vespasiano 42 Quartiere 
Prenestino: Bar ■ Via Macera¬ 
la 77 Bar Via Preneslina 144 
Quartiere Primavalie: Bar - 
Via P Malli 13 Quartiere S. 
Giovanni: Bar - P le Appio 9, 
Ag Ipp - P zza Imola 7 Quarv 
Mere Testacelo: Tab - Lgo 
de Maiha 5 Quartiere Tom¬ 
ba di Nerone: Bar - Via di 
Grotlarossa 78 Quartiere 
Tor di Quinto: Ag Ipp - Via 
A Serra II Quartiere Torre- 
vecchia: Bar Via A Tibaldi 
45 Quartiere Trastevere: 
P.za m Piscinula 43 Quartie¬ 
re Tlburtino: Bar - Via Tibur- 
tina 234. Ag Ipp - Via E.T 
Viollier 1/3 Quartiere Trie¬ 
ste: Bar - Via Tagliamenlo 92 
Quartiere Trionfale: Bar - 
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Tnonlale 11454 Quartiere 
Tuscolano-Applo: Bar - P.zza 
S M Ausilialricc36 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante DA Disegni anima* 
I DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fanta* 
scenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senti* 
mentalo SM Storico-MitologiCO ST Storico W Western_ 


I PRIME VISIONI 1 


AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Doppia identità con Theresa Russcii 

(16 30*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Te! 3211896 

Poliziotti a due zampe di Bob Clark con 
GeneHackman DanAykroyd(l7 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVai 44 

L 10 000 
Tel 5860099 

Obbligo di giocare di Damele Ccsara* 
no con Kim Ross Stuart Andrea Pro* 
dan (18 30*22 30) 

AMBASSADE L 8 000 

AixademiadegiiAgiati 57 

Tel 5406901 

Senti chi parla d» Amy Heckerimg • 6R 
(17 22) 

AMERICA 

ViaN d«l Grana* 6 

L 6 000 
Tel 5816168 

La casa Sdì Ciyde Anderron*H 

(17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8030 
Tel 875567 

Mhabharala di Peter Brook (16-22) 

ARISTON 

Va Cicerone 19 

L 8000 
Tel 3207022 

La squadra piu scassata dalla lega di 
David S Ward con Tom Berenger 
CharlieSheen (17 22 30) 

ARtSTONII 

Galleria Colonna 

l 6000 
Tel 6793267 

Doppia MenUtà con Theresa Russell 

(16 30-22 30) 

ASTRA 

ValeJonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Lacasa Sdì Ciyde Anderson • H 

(16 30*22 30) 

ATUNTIC 

V a Tuscolana 745 

L 6000 
Tel 7610656 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau* 
renti con Alvaro Vitali 117-22 30] 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Troppo bollo por lo di Btrirand Glier 
con GOrord Dopardieu ■ BR 

(17 30 2130) 

AZZURRO SaPIONI 

V degli Scipioni 64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiere- «Omaggio a Ingmar 
Bergman- Untatale d’amore (18) 
Sorrisi di una notti d eslatt (20) Il po* 
sto delle Iragole (22) 

Saietta «Chapiin« «Omaggio a Eric 
Rohmer- flaceontidlprimavera(i830 
L'amico dilla mia amica (20 30} Le noi* 
E di luna plana (22 30) 

BARBERMI 

Piazzo Barberini 25 

L80QQ 
Tel 4751707 

Fuor) pista dt Richard Correli con Ro* 
ger Rosa Yvetle Nipar (17 30-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 6000 
Tel 393280 

Sogni di Akira Kurosawa (17 2230) 

CAPRANICA 
PiazzaCaprarHca 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

Pronti a tutto di Richard Beniamm con 
Anthony Edwards ( 17 30-22 30) 

COUCHRIENZO 1 6000 

PiazzaCoiadlRienzo 88 Tel 6878303 

Sotto shock di Wes Craven con Mi- 
chaelMurphy PelerBerg |1630-2230) 

EDEN 

PzzaColadlRienzo 74 

L aooo 
Tel eereeu 

Twnpopodi J Itami ■ OR 117-22 30) 

EMBA5SV 

ViaStoppam 7 

L 8000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

□ Il sole anche di notte di Paolo e Vii 
tono Taviani con Jullan Sands Char* 
loReGa>nsbourg-OR (17 30-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 6 000 
Tel 5010652 

La aquadra più acassata dalla isga di 
David S Ward con Tom Berenger 
CharlieSheen (17-2230) 

ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L 3 000 
Tal 582SM 

Matador di Padre Almodovar * OR 

(17 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucine. 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

MI arrendo. E1 soldi? di Jerry Bolson. 
con Michael Caino Sally Field 

(17 00-22 30) 

EUflCINE 

ViaUut U 

L 0 000 
Tal 3910906 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia. 108/a 

L 8000 
Tel 665736 

Punto d’impatto di J Mackenzie 

(16 30-2230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7000 
Tel 8684395 

Popi Luci, Bom • le altro ragazzo dot 
mucchio di Pedro Almodovar * BR 

(17 30-22 30) 

FUMMA1 

VlaBisaoiaU 47 

LOOOO 
T*l 4097100 

U alMhios* Ipnitnan» di Sergio Ros¬ 
si con Lina Sastri - OR (10 30-22 30) 

FUMIIA2 

ViaBisaoiail 47 

LOOOO 
Tel 4827100 

Là leggo del dooldorlo di Podro Almo* 
dover OR (18 30*22 30) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 


L 7000 
Tel SS2848 


Chiusura 


I CINEMA D’ESSAI I 


GIOIELLO 
ViaNomeniana 43 


L 7000 
Tel 864149 


Chiusura 


GOLDEN 

Largo B Marcello 1 


L 6000 
Tel 8648326 


Chi hi paura Paiia ttragha? di Nicolas 
Roeg con Anjelica Huston ( 17 22 30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII 180 


L 8000 
Tei 6380600 


La CBM ai N* 13 d< Hartey Cokim con 
Kathleen Wilhoite H (17 30*22 30) 


HOLIOAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 8 000 
Te' 8548326 

Chi ha paura dette streghe? di Nicolas 
Roeg con Anjeiica Huston ( 17-22 30) 

INOUNO 

l 6 000 

Biade Runner con Harrtson Ford FA 

ViaG Induno 

Tel 582495 

(17 30*22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel F31954t 

Chiusura estiva 

MADISON? 

L 6 000 

A sptsto con Oaisy di Bruco Bere* 

ViaChiabrera 121 

Tel 5126920 

sford con Morgan Freeman Jessica 
Tandy *8R (16 30-2230) 


AZZURRO MELIES 

Via E Faà di Bruno 8 

Tel 3581094 

Cn usura 

est va 

BRANCALEONE 

ViaLevanna li 


Riposo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5 000 
Tel 312263) 

Sala A II mio XX Secolo di E ildikO 
(18 30-22 30) 

Sala 6 II mio piede sinistro di J Shon- 
dan (18 30-22 30) 



NUOVO 

Largo Asoanghi 1 Tel 588116 

Legami d» Almodovar 

(20 45-22 30) 

TIZIANO 

ViaG Reni 

(Tel 3927771 

Racconto di primavera 

(20 30-22 30) 


MADISON 2 L € 000 ■ La guerra dei Rotta di Oanny Dt 

Via Chiabrera 121 Tel 5126926 Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner*0R (16 30*22 30) 


■ FUORI ROMA I 
ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 


Riposo 


FRASCATI 

POUTEAMA 
Largo Panizza 5 


SALA A Doppia idenliti con Theresa 
Tel 9420479 Russell (17) 

SALA B La bella addormentala nel bo* 

eco (17) 


MAESTOSO 
ViaAppia 418 


L 8 000 
Tel 786086 


Chiusura 


MAJESTIC L 7 000 lo e II vento di Joris Ivens e Marceline 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Lofidan con Jorts Ivens Lm Zhuang • 
OR (17 30*22 30) 


METROPOLITAN 
Via del Corso 6 


L 8 000 
Tel 3600933 


Miami blues d> George Armitage con 
Fred Ward Alee Baldwin (18 15*22 30} 


MIGNON 
VtaViterbo il 


L 8000 
Tel 869493 


Chiuso 


per 


lavoft 


NEW YORK 

Vta delie Cave 44 


L 7000 
Tel 7810271 


Doppia Menlftà con Theresa Russell 

(1630*2230) 


PARIS 

Via Magna Grecia 112 


L 8 000 
Te) 7596566 


□ Sogni di Mura Kurosawa* OR 

(17 15*2230) 


PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 


L 5000 
Tel 5803622 


Film 


P« 


PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 


L 5 000 
Tel 7610148 


Film 


PUSSICAT 
ViaCairoli 96 


L 4 000 
Tel 7313300 


Film per adulti 


(11*22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 


LSOOO 
Tel 462653 


Qualcoaainptu E(VM1d} 


(17 30*22 30) 


QUIAINEHA 
ViaM MInghetti S 


LSOOO 
Tel 6790012 


Chiusura 


estiva 






REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
Tel 5810234 

Pierino toma a ecuola di Mariano Lau* 
renti con Alvaro Vit^ (17*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 158 

L 6000 
Tel 6790783 

Morte di un maestro dM tà di Key Ku* 
may con Toshiro Mifune • OR (17*22 30) 

Rin 

Viale Somalia, 109 

LOOOO 
Tel 037481 

Pgllilon«dMump*di6obClul( con 
Gene Hackmin. Dee Aykroyd (17-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

Alla rieerei deirtatastlne di Kaiel 
Re<es-G (17 30-22 30) 

ROUOEETNOIR 

Via Salariasi 

L 8000 
Tel 884305 

Semi cM paria di Amjr Hachafllng con 
-lehn Travalla. KifsUa Alla)!-BR 

(17-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Soggetti prolbitt di J Lee Thompson, 
con Charles Bronson. Perry Lopez 

(17*2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 8000 
Tel 8631216 

Senza esduslone di cotp) di Newt Ar- 
nolda con Jeanne Claude Van Domme 
-A (17 30*2230) 



1 


SUPERCINEMA 
(Tel 9420193) 

Chi ha paura delle streghe? d N»coias 
Roeg con Anjelica Huston (17 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUDVO MANCINI 
(Tel 9001886) 

li gatto nel cervelto 

(16-22 30) 

TREVIQNANO 

PALMA Tet 9019014 

Non 

pervenu ‘0 



OSTIA 

KRISTAU 1. 5000 

ViaPalionml Tel 5603186 

Pierino toma a scuota di Mariano Lau 
renti con Alvaro V tali (17 22 30) 

SISTO L 7 000 

Via Romagnoli Tel 5610750 

L attimo (uggente 

(17 30-22 30) 

SUPERGA L 6 000 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 

Doppia identtta con Theresa Russell 

(16 30-22 30) 

GAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Sarregllcla tpeclela 

(17 45-22 15, 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Scene di lotte di classe a Beverly Hlitt 

(2045-22 30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

Il iibrodella giungla 

(20 30-22 30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Tango a Cash 

(20 30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

Santi chi parla 

(20 30-23) 

ARENAPILU 

ViaPanlanella 1 Tel 0773/727222 

La piu bella del raamo 

(21-23 30) 

S.FELICEC!RCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E Lepido Tel 0773/527118 

Il tal* enah* di natte 

(21-23) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Black rain 

(20 30*22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarmola Tet 0771/21505 

Willy Signori a vengo da lontano 

(18 2215) 

LADISPOLI 

CINEMA I-UCCIOU 

P zza Marlini MareecalU Tel 9926462 

AlMluattlanbiruiaa 

(20 30-2245) 

ARENA LUCClOU 

Pzza Martini Marescolti Tel 9926462 

Tango a Cash 

(21 23) 

Su MARINELLA 

ARENA PIRQUS 

Via Garibaldi 

CaMve compagnia 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

Via Aurella 

Ho vMo la lollaria di Capodanno 

(21 23) 

S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 

Crimini e misfatti 

(21-23) 


■ PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg* 

giatadelGianicoto Tel 5’80827) 
Alle 21 30 Vite privale di Nool Co* 
ward con Patrizia Paris» Serg o 
Ammirata Francesca Biagi Re 
già di Sergio Amm rata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9 Tel 4870362) 

Alle 21 30 Sogno d ur> verletè di 
mezza estate con Fiorenzo Fio* 
rent ni Enzo Guanni Reoecca 
Stircu A) piano Patrizia Troiani 

CENTRALE (Via Gelsa 6 * Tel 
67972"0) 

Riposo 

ELISEO (V a Nazionale 183 • Tel 
4621M) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orar 0 botteghino 9 30*13 
e 16 30*19 30 Per intormazioni 
Tel 462114-4743431 

GHtONE (Via delle Fornaci 37«Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi 6 se vi pare 
Vuoto di scena II burbero bcneli* 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia¬ 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfiir one 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3*5 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni a lo 21 
Gemini di Albert inaugurato e 
llallan American Reconcillatlon di 
John Patrick Shanley Regia di 
Maia R an 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Sufi di G 
Caico con Marta Sitano Manna 
Rutto Guido Polito 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti 43*Tel 3612055) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Enrico iV • Dialoghi con 
Leueb * I sonotU * Ercole Furioso 


CINEPORTOI 


(Via Antenne da San Giuliano - 
Parco dalla Farnesina) 

CINEMA 

Turista per caso di Lawrence Kar 
dan (21) Terror Train di Roger 
SpoRiswoone (0 45) 

MUSICA 

Alle 23 30 Concerto con I CounI 
Down 


I VILLA PAMPHILII 


(Palazzina Corsini • Tel 6e8335S> 
5818425) 

ESTATE D ARGENTO 90 

Dalle 17 alle 19 30 Proiezione vi¬ 
deo iiima 


DANZA I 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 30 Le ellegre co¬ 
mari di Windsor con il «Nouveau 
Theatre du bailet internai onal- 
Regia e coreogratia di Gianni No* 
tari 


I MASSENZIO I 


(Palauo dello CiviltA • de) Lav^ 
ro*EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Decalogo I Decalogo II Decalogo 
Ut Decalogo IV Decalogo V (Lo 
proiozioni iniziano allo2l) 

PICCOLO SCHERMO 
Nonoslante tutto di Orhan 
Oguz(2i) Il signor Muhsin di Va* 
zuvTurgue (23) 


MUSICA 
I CLASSICA I 


TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Va del Gracchi 151- 
Tel 3506249) 

Corsi di chitarra soltegg o o ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi 0 concerti Infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Tel 
6372294) 

Euromusica campagna abbona 
menti stagione 1990-91 Master 
concert sene Anme Fischer Ali¬ 
dade Larrocha Tatyana Nikolae- 
va Vlado Periomuler Shura 
Cherkassky Cyorgy Sandor 

IL TEMPIETTO (BasliCaS Nicola In 
Carcere Via del teatro Marcello 
46 Tel 4814800) 

Venerdì alle 21 Festival mustcMt 
delle Nazioni 1990 In prograrrv 
ma -Il pianoforte romantico- 
musiche di Brahms Chopin 

PIAZZA COLONNA 
Lunedi alle 19 Canto lo belle 
Uempo antico Concorto-spettao 
lo con il gruppo «La Paranza- 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiesa di S Michele Arcangelo) 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - Te¬ 
le sere dalle 21 Flamenco e Sai^ 
gria Musica con Ciro Biasutto 

■ CASTEL S. ANGELO 


TEVEREJAZZCLUBfTel 380673) 
Alle 21 Coocerio dello Stefano 
Tavemesa gulnlet 

CIARDINI (Tel 6696408-6896397) 
Tutti I giorni fino al 15 settembre 
Invito alta lettura incontro con 
lane premio-Città di Roma- or¬ 
ganizzato dall associazione Li¬ 
brai ambulanti Alle 21 30 de U- 
iium di Paolo Tondi Alle 22 30 IO* 
belcabaret con Laura Kibel 
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Lettere B Opinioni 


Siamo ragazzi, 
il qualcosa 
che nasce in 
verità ci attira 


I Lettera aperta di un turista 
che giudica inospitali le bancarelle 
in piazza Duomo a Pistoia. Risponde il vice sindaco: 
«Un legame con la storia della città» 


■i Cdra Unità, stralciamo 
dalle lue pagine del 7 e dell’S 
agosto '90; sancire <on gran¬ 
de serenità e laicità» la •forma¬ 
zione di schieramenti diversi» 
(articolo di Dario Cossutia) : la 
•nuova formazione politica 
proposta da Occhello» si deli¬ 
nea come una •nuova torma di 
cooptazione del ceto politico» 
(lettera al giornale 8/8/90); 
•Separiamoci per dare lorza al- 
raltcmativa» (titolo articolo 
cii.)- Sotto il sole ferragostano 
prendono corpo quasi come 
slogans dagli accenti un po 
•reirò» certe riflessioni che lun¬ 
gi dal sortire aspri dissensi, ci 
•cooptano» invece moderata¬ 
mente nel dibattito sulla rifon- 
dazione del alimentando 
le nostre discussioni pacate, 
ma non per questo meno ric¬ 
che. di ragazzi (quali siamo), 
non comunisti, di sinistra, con 
identità culturali e ideali piut¬ 
tosto definite (guarda caso). 

Convinti come siamo che le 
separazioni raramente sono 
consensuali e che le fazioni 
non hanno mai rafforzato un 
bel niente, men che meno le 
organizzazioni politiche (e le 
co-esistenze intrapartitiche 
pur presenti attualmente nel 
panorama politico nazionale 
non si propongono certo co¬ 
me modelli), riteniamo alta¬ 
mente improbabile la concre¬ 
tizzazione del progetto di alter¬ 
nativa di sinistra solida senza il 
superamento definitivo delle 
divergenze a tutt'oggi domi¬ 
nanti (purtroppo) il dibattito 
in corso. Il che non equivarreb¬ 
be affatto alla rinuncia alle 
•propne peculiarità ideali», 
bensì alla rKomposizione or¬ 
ganica delle stesse all'Interno 
di un referente unitario. Il solo 
in grado di fornire garanzie di 
sviluppo ed è in questa pro¬ 
spettiva comune (e forte) che 
auspicheremmodi ritrovarci. 

Non siamo comunisti, ma 
l'csserci riuniti a discutere in¬ 
torno a progetti di cambia¬ 
mento su Qualcosa che nasce 
(e che ci attira molto, in veri¬ 
tà). è già aggregazione di con¬ 
sensi, à tanto. L'auguito è di 
nuscire a non consumare i 
confronti nelle reciproche in¬ 
comprensioni che ci sembra 
abbiano già abbondantemen¬ 
te ridotto gli spazi per il dialo¬ 
go sul problemi reali delia gen¬ 
te. problemi che sono di lutti, 
di lutti noi. È di questi che dob¬ 
biamo occuparci. Al di la degli 
slogans dicui sopra, 
lorcdua Perla, Andrea ben- 
Uni, VUo Cca Roseto Capo 
Spulico (Cosenza) 


Il capitalismo 
e le ragioni 
di un orizzonte 
comunista 


■I Cara Unità, oggi l'econo¬ 
mia di mercato iton d più in 
grado, pur nella sua straordi- 
nana capacità di creare flessi¬ 
bilità e rKchezza e determina¬ 
re irastormazioni sociali rile¬ 
vanti, di tornire risposte ade¬ 
guate all'estrema gravità dei 
problemi planetari connessi 
con la sistematica capitalizza¬ 
zione e distnizione della natu¬ 
ra esterna e la tragica proleta- 
nzzazione di tre quarti del ge¬ 
nere umano. Problemi nati 
con questo modello egoistico, 
discguale. antidemocratico 
dcH'organizzazione del lavoro 
umano e che rischiano d'in- 
cancrenirsi e provocare disa- 
stn inimmaginabili per noi lui- 


Il mercato nel centro storico 


■■ Caro direttore, attraverso l'Unità 
vorrei indirizzare questa lettera al sin¬ 
daco di Pistoia, è possibile? Perché, 
come è evidente, le ragioni non mi 
sembrano del tutto personali 

•Signor sindaco, lo scorso 18 e^osto 
sono stato a Pistoia. È stata la mia pri¬ 
ma visita alla sua città. Non sono stato 
accolto bene e. quindi, sono quasi 
scappato via. Ho trovato piazza del 
Duomo c il centro storico occupali da 
una fiera-mercato, una specie di mer¬ 
cato delle pulci con tanta lolla. Non é 
stalo possibile vedere mente del sug¬ 
gestivo patrimonio custodito in quegli 
spazi. 

Sono giunto lino al portone del Pa¬ 
lazzo comunale per dirglielo perso¬ 
nalmente. Ma ho desistito preso da 
una sorta d'imbarazzo: ho pensato 
che il primo cittadino di una città non 
potesse essere subito a disposizione 
del primo venuto per ascoltare le sue 
proteste. 

L'evento mi é parso cosi inaudito 
da indurmi a cercare da solo qualche 
giustificazione. Mi sono detto: forse si 
terrà una volta l'anno? Ed invece, no! 
Una sua concittadina mi ha informato 
che addirittura si tiene due volte la set¬ 
timana, il mercoledì e il sabato, e da 
circa un secolo, ha aggiunto un altro. 

Sono rimasto interdetto. Le posso 


assicurare che questa sua concittadi¬ 
na é stata tutta dalla sua parte e, an¬ 
che se gentile, non ha condivìso nes¬ 
suna delle mie rimostranze. Anzi, ha 
cosi replicato: •Siete soltanto voi turisti 
a lamentarvi. Questo é un modo di far 
fruire del centro storico a tutti iciltadi- 
ni-. Le ho risposto: »£ inutile discutere. 
È questione di sensibilità diverse». In 
ogni caso la spiegazione mi riecheg¬ 
gia la mentalità di una certa sinistra 
sull'uso dei centri storici a Pistoia co¬ 
me altrove. 

No, mi creda, é soltanto pazzesco. 
Potrei argomentare che è come se a 
Roma SI tenesse a S. Pietro e a Milano 
al Duomo. E poi quando si stringono 
alfan si la presto a dimenticare il cam¬ 
panile. 

Sul posto, occasionalmente, ho in¬ 
contrato due ragazze di Pavia altret¬ 
tanto sbigottite quanto me. Mi rendo 
conto che i'aggcttivo pazzesco oltre 
che fastidioso possa risultare offensi¬ 
vo c insultante. Qui. la prego d'Inlen- 
derlo ncH'unica maniera conforme al¬ 
le mie intenzioni: come il mezzo più 
forte per trasmetterle le emozioni del¬ 
la mia protesta e della mia incredulità. 

Cosi. Pistola mi é parsa inospitale e 
priva di memoria c di rispetto per la 
sua storia come priva di rispetto nei 


confronti di quei cittadini che si reca¬ 
no a visitarla. Per altro come tante al¬ 
tre città italiane l'ho trovata sporca, ru¬ 
morosa, degradata, con suade disse¬ 
state e con mura e palazzi segnati dal 
tempo. 

Può darsi che sia d'accordo con me 
e non abbia le possibilità materiali di 
provvedere ai problemi della sua città. 
Per questo non l'invidio. Perù, se può, 
liberi i monumenti della nostra storia 
comune dalle voci degli imbonitori». 

Michele Serplco. Roma 

In assenza de! sindaco che è in te¬ 
ne, risponde il vice sindaco di Pi- 
- stoia, Giampaolo Pagliai. 

M Gentile signor Serpico, la mia ri¬ 
sposta, purtroppo, non puù essere al¬ 
trettanto netta come la Sua indigna¬ 
zione perché la questione é un po' più 
complicala dei termini in cui è stala 
da lei esposta. 

Il mercato che da più di mille anni 
si svolge in piazza del Duomo - gli sto¬ 
rici fanno risalire la consuetudine ad 
una autorizzazione del 988 da parte di 
Ottone III - ha avuto una singolare for¬ 
tuna perché risponde, anzitutto, ad al¬ 
cune caratteristiche del territorio. Si 
comprende bene il senso della mani¬ 
festazione se si segue la topografia 


umana della città, fatta di spazi di in¬ 
contro. di transito, di zone desolate, 
insomma di quel fenomeni di urbaniz¬ 
zazione spontanea, non sempre facil¬ 
mente spiegabili, di cui sono pieni I 
nostri ceniri storici. 

Nel mercato di piazza del Duomo 
ha trovalo cosi un punto di equilibrio 
il rapporto dlllicile Ira città e campa¬ 
gna che è una lunga costante della 
storia pistoiese. Non si tratta quindi di 
una manifestazione estranea alla 
piazza, ma di un evento legalo alla 
cultura della città, nella quale sono In¬ 
seriti anche t monumenti. Discono¬ 
scere tutto questo sarebbe parimenti 
insensato come puù apparire oggi 
l'occupazione da parte delle banca¬ 
relle. 

Come vede, alle sue ragioni se ne 
oppongono altre, non meno valide. 
Mi spiace che il suo stupore l'abbia 
fermata davanti alle bancarelle, altri¬ 
menti avrebbe potuto conoscere nella 
stessa piazza un percorso museale, 
unico (cinque centri espositivi) che 
testimonia un rapporto con il patrimo¬ 
nio artistico ben diverso da quello che 
ha potuto presupporre dalla sua im¬ 
pressione. 

Spero in un suo prossimo ritonro a 
Pistoia. Le porgo i migliori saluti. 

CIAàU>AOLO PAGLIAI. 


h. 

SI demonizza resistente se 
si dipinge il mercato in questi 
termini? Certamente no, collo¬ 
cando con realismo il capitale 
in una visione storica che veda 
l'esaurimento della sua pur es¬ 
senziale funzione propulsiva. 
L'incompatibilità ormai visibile 
dell'accumulazione del prollt- 
tocon le esigenze di liberazio¬ 
ne dallo sfruttamento e dall'a¬ 
lienazione e con le istanze di 
salvaguardia del nostro ecosi¬ 
stema. devono spingere tutti 
alla ricerca di un modello eco¬ 
nomico altenulivo, che realiz¬ 
zi una sostanziale dialettica 
democratica nelle decisioni 
sulla produzione e sull'auto¬ 
noma gestione della vita di 
ognuno. 

Esistono attualmente demo¬ 
crazie politiche meramente 
formali dove é garantita una 
potenziale (ma impossibile) 
libertà totale per tutu, che rea- 
lizza una sostanziale discgua- 
glianza sociale per mezzo del¬ 
lo sfruttamento del lavoro (e 
della libertà) altrui. Pereto la 
democrazia, governo del po¬ 
polo, si puù considerare l'arill- 
tcsi del capitalismo, sistema 
economico gerarchico e .u- 
bordinante. 

Ecco perché non v'é biso¬ 
gno di un dio per abbattere 
chissà quale demone: sono i 
reali bisogni deH'uomo ad esi¬ 
gere Il superamento del capita¬ 
lismo e dei suoi poteri manipo¬ 
lanti. tutt'altroche anonimi. 

Anche II termine •riformi¬ 
smo» va dunque inteso non nel 
senso di una nformabilità di 
questo modello, ma nell'intro¬ 
duzione e reale attuazione di 
processi decisionali colletlivi 
nguardo scelte pnontaric. qua¬ 
li quelle sull'esistenza stessa 
del pianeta. In assenza di un 
pensiero forte, antagonista al 
sistema produttivo, la politica 
perde significato, nducendosi 
a mera arte spartitorìa del po¬ 
tere economico, clientelare, 
mafioso ad opera dei partili e 
dei potentati che li sorreggo¬ 
no. 

La questione del porsi quale 
forza di governo nel gioco del¬ 
le alleanze parlamentari deve 
quindi essere subordinata al- 
rcffclliva capacità di avanzare 


progetti politici validi onde ri¬ 
solvere i problemi della comu- 
nità, non già per raggiungere 
imperscrutabili posizioni di 
potere nelle stanze del bottoni. 
La nostra forza deve risiedere 
nelle masse, vero patrimonio 
storico del Pei. 

Come porre rimedio al de¬ 
grado delle Istituzioni in siffatta 
visione della realtà? Certo non 
sono riproponibili i politicismi 
riformatori delle socialdemo¬ 
crazie. che in questo secolo 
non hanno fatto altro che ade¬ 
guarsi e perpetuare II dominio 
economico, sociale ed Ideolo¬ 
gico delle concentrazioni oli¬ 
gopolistiche. Ma é anche evi¬ 
dente rimpossibiliià di utilizza¬ 
re categorie leniniste in un as¬ 
setto sociale profondamente 
mutato. 

Cosa rimane dunque oltre il 
mercato? L'uomo, la natura, il 
pianeta: per essi molta gente 
ha dato la vita, per essi I comu¬ 
nisti continueranno ad esiste¬ 
re. 

LucaSpoKttl. Roma 


Senza la clausola 
«esclusa la 
sperimentazione 
sul mittente...» 


M Caro direttore, a proposi¬ 
to del caso iraq-Kuwait, alcune 
delle domande che é possibile 
porsi sono: 

I ) chi ha autorizzato gli Stati 
Uniti d'America ad elevarsi a 
ruolo di ente sovranazionale, 
protettore del mondo Intero e 
delle sue ricchezze patrimo¬ 
niali ed umane, fino a diventa¬ 
re una sorta di rambo con li¬ 
cenza di uccidere, sottoscritla 
senza motivo alcuno di per¬ 
plessità. daH'inlero pingue oc- 
cideme? 

2) Chi ha contribuito ad in¬ 
gigantire oltre misura gli arse¬ 
nali iracheni, vendendo armi? 
In altre parole: di che cosa cl 
lagniamo’ Del fatto che una 


nazione alla quale abbiamo 
venduto enormi quantità di 
materiale bellico seitza la clau¬ 
sola .esclusa la sperimentazio¬ 
ne sul mittente», abbia final¬ 
mente trovato il modo di utiliz¬ 
zare l'investimento? 

insomma non è cambialo 
assolutamente nulla. L'Est è 
caduto ma il villaggio globale» 
ha immediatamente sostituito 
il mostro. Dunque. Non solo la 
nostra non é epoca di pace, 
come stavamo per credere, ma 
la preoccupazione dell'inevl- 
tabilllà del conflitto militare si 
consolida con l'aiuto di cia¬ 
scuno. 

dotL Sebastiano Mantovani. 

Ancona 


«Quel governo 
di cui pariavano 
Kant, Einstein 
e Berlinguer...» 


■■ Caro direttore, i gover¬ 
nanti degli Stati nazionali san¬ 
no che un vero rafforzamento 
istituzionale delle Nazioni Uni¬ 
te comporterebbe una limita¬ 
zione sostanziale della propria 
sovranità nazionale. 

A mio avviso gli Stati nazio¬ 
nali, nonostante la crisi Irak- 
Kuwalt riguardi il mondo inte¬ 
ro, si sono mossi con urgenza 
per difendere i propri interessi 
economici nazionali relegan¬ 
do in secondo ordine la salva- 
guardia della pace c la prote¬ 
zione dell'essere umano: e de¬ 
siderano avvolgersi sotto la 
bandiera Gnu solo per giustifi¬ 
care Il proprio intervento nel 
Golfo Persico. 

Non é sufficiente aderire a 
una qualsiasi organizzazione 
intemazionale ma occorre che 
gli stessi membri che ne sotto¬ 
scrivono lo Statuto lo rispetti¬ 
no. Alle soglie del 2000 e all'i¬ 
nizio dell'epoca della interdi¬ 
pendenza. purtroppo gli egoi¬ 
smi nazionali prevalgono an¬ 
cora sulla pace e sul benessere 
dcirumanità intera. 


È necessario portare avanti 
con convinzione la prospettiva 
del governo mondiale demo¬ 
cratico, cioè occorre Istituire la 
democrazia Intemazionale se 
vogliamo veramente risolvere i 
grandi problemi mondiali. È 
necessario un nuovo modello 
politico che realizzi l'egua¬ 
glianza Ira gli Stati e tra le na¬ 
zioni. Deve prendere torma un 
ordine intemazionale nel qua¬ 
le ogni popolo e nazione ab¬ 
bandoni la politica di potenza 
e l'imperialismo, altrimenti la 
pace nel mondo sarà sempre 
precaria e reversibile. 

il Movimento federalista eu- 
ropm di Altiero Spinelli e di 
Mario Albertinì, da quasi 50 
anni ha come scopo la costru¬ 
zione di un'Europa federale 
dei popoli, retta da un governo 
europeo, con t'auspicio che 
sìa solo il primo gradino verso 
quel governo mondiale di cui 
parlavano Kant, Einstein e Ber¬ 
linguer. Se lo Stalo moderno 
diviene Stalo democratico, es¬ 
senzialmente perché nasce 
come stato di diritto, l'era del- 
l'interdipendenza mondiale 
divenrà democrazia sovranna- 
zionale solo quando l'intero 
globo si reggerà sul diritto e 
sulla democrazia intemazio¬ 
nale. 

Firanco Oriti. 

San Donato (Milano) 


Da dove 
è arrivata 
quella bomba 
su Hiroshima? 


■i Signor direttore, ho se¬ 
guito varie edizioni dei tre tele¬ 
giornali Rai del 6 agosto scor¬ 
so: delle 13. 13.30. 19. I9.4S. 
20. Tutti e uc hanno svolto il 
tema del 45' anniversario del¬ 
l'esplosione atomica su Hiro¬ 
shima. Nessuno dei tre ha osa¬ 
to dire che la bomba é stala 
sganciata dagli Stati Uniti d'A¬ 
merica. 


Mio figlio più piccolo, 14 an¬ 
ni, durante l'edizione del Tgl 
serale mi ha chiesto; »Da dove 
ècadula?». 

Non mi pare che sla argo¬ 
mento da cancellare dalla me¬ 
moria storica collettiva di nes¬ 
sun uomo e popolo della Ter¬ 
ra. A meno che non si pensi, 
tra qualche anno, di annuncia¬ 
re al mondo attraverso questa 
IV che qualche zelante gioma- 
lisla .sta indagando sul sospet¬ 
to di legami oscuri e possibili 
Ira le centinaia di migliaia di 
morti giapponesi e coreani 
dall'agosto 1945 ad oggi con le 
esplosioni nuclearidlHIroshi- 
ma e Nagasaki, la cui respon¬ 
sabilità potrebbe essere custo¬ 
dita negli archivi militari degli 
Stati Uniti». 

dr. Paolo AsdreoU. 

Sindaco di Nogara (Verona) 


Decidetevi 
ad ascoltare 
i giovani, 
noni cacciatori 


M Cari compagni dell't/ni- 
tà, sono un'iscritta della sezio¬ 
ne Bozzi-Due Strade di Firenze 
e vi scrìvo, aiKhe a nome di 
mio marito, mio figlio e mia 
nuora (tesserati anche loro) 
per protestare conuo il calen¬ 
dario venatorio che la Giunta 
regionale fa approvare dal 
Consiglio delta nostra Regione. 

Se n'é già parlato sul giorna¬ 
li perché sarà un gran regalo al 
cacciatori. La suigione di cac¬ 
cia durerà cinque rrresi e mez¬ 
zo e cioè da metà settembre a 
tutto febbraio, sebbene la leg¬ 
ge regionale di un anno la ab¬ 
bia stabilito che dovrebbe ter¬ 
minare un mese prima ecioè a 
fine gennaio come vogliono 
sia la direttiva Cee che le con¬ 
venzioni intemazionali di Pari¬ 
gi e Berna già recepite da anni 
dairitalla, e permetterà quindi 
di far strage degli uccelli mi¬ 
gratori persino quando stanno 
già tornando a nord per nidifi¬ 


care. Ho saputo che anche l'I¬ 
stituto di biologia della selvag¬ 
gina è contrario a ciù, ed anzi 
non vorrebbe nemmeno che si 
cacciasse in settembre: ques.o 
Istituto scientifico chiede da 
anni alla Regione Toscana di 
limitare la caccia al perìodo ot¬ 
tobre-dicembre. o al massimo 
gennaio, e di ridurre i giorni di 
caccia a metà rispetto a oggi. 
Perché la Regione la tutto il 
contrario? Forse che la fauna 
selvatica non é un patrimonio 
di tutta la collettività? Perché i 
comunisti che governano la 
Regione ascoltano solo 1 cac¬ 
ciatori invece di lare quello 
che vogliono le leggi intema¬ 
zionali, gli scienziati e la gran¬ 
de maggioranza del cittadini? 

Ricordetevi che la Fgci é 
contro tutto ciù e che se volete 
rinnovare il Partilo e attirare I 
giovani dovrete decidervi ad 
ascoltare loro, non i cacciatori. 
Chiaro? 

Graziella Cord Tosi. Firenze 


Ringraziamo 
questi iettori 
trai molti che 
d hanno scritto 


H Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sìa dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Piero Molla, Savona: Luca 
Sposetti, Montano di Castro; 
Ceppino Monti. Roma; L Pin- 
cardini, Monza; Olga Santini 
Panciroll, Reggio Emilia; Fran¬ 
co Rinaldin, Venezia: Claudio 
Ciaralli, Roma; Oreste Demi- 
chells, Milano: Giancarlo Sie¬ 
na, Milano; doti. Francesco Sa- 
mà, Sellla Marina; Francesco 
Paolo Cramignano, Trapani 
(•È necessario un grande Parti¬ 
to socialista uniticato, con un 
programmo socialista e demo- 
cratico, di cui I principi fonda- 
mentiti siano la giustizio soda¬ 
le e lo piena occupazione») ; Q- 
via Franco e Laura Cima, Udi¬ 
ne (•/ fatti del Golfo fanno ve¬ 
dere uomini ancora incapad di 
concepire la propria umanità 
fuori dairideo e dalle strutture 
del dominio»). 

Luigi Mario (Taino), mona¬ 
stero buddista di Scaramuccia 
di Orvieto (-Bisogna sviluppa¬ 
re un 'azione di boicottaggio dei 
prodotti che vengono pubbli- 
dzzatl nei film e in mite le ope¬ 
re artistiche e sportive. Dobbia¬ 
mo smuovere l'opinione pub¬ 
blica per non fare acquistare 
quei prodotti, facendone gior¬ 
no per giorno un elenco ed in¬ 
vitando tutti i dttadini a non ac¬ 
quistarli-); Michele La Placa, 
Castel di Slgna (lA tulli i com¬ 
pagni della mozione del No di¬ 
co che siamo e dobbiamo . ima- 
nere l'unica forza rappresen¬ 
tante un sodatismo vero de! 
mondo de! lavoro); Giacomo 
Pierini, Firenze (-Oggi l'Ameri¬ 
ca si scopre con una recessione 
olle porte e con problemi soda¬ 
li spaventosi: ed ecco quindi 
chela yanltee si sveglia da una 
ibernazione durata 8 anni e di 
colpo si scaglia contro Bush-). 


Scrivete 
lettere brevi 

tenori, scrivete leHere 
brevi, che non superino 
le 30-40 righe, a evite¬ 
rete di intervenire bru¬ 
talmente sul vostri scrit¬ 
ti, con fatica nostra e di¬ 
sappunto vostro. Più le 
lettere sono brevi, più 
lenori potranno trovare 
ospitalità. 


L’EUROPA INCONTRA CUBA 

IV “VUELTA” per la pace e l'amicizia 

L'iniziativa, in programma per novembre, è dell'Associa¬ 
zione nazionale Italla-Cuba e al prefigge di contribuire al¬ 
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa¬ 
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi¬ 
gliosa -carovana» che si creerà per partecipare alla “Vuel¬ 
ta" saprà esprimere con lorza la volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace. 

Per la “Vuelta" sono d'obbllgo solo mezzi non inquinanti: 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so¬ 
lo l'Imbarazzo della scelta. 

Il Giro di Cuba si svolgerà In 13 tappe. In bicicletta e In al- 
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 

9 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpense (Mila¬ 
no) e arrivo ad Holguin (Cuba). 

11 novembre, inizio della “Vuelta" che si concluderà II 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 

La quota di partecipazione è di lire 2.470.0(X) (50% da ver¬ 
sare entro il 5 agosto; saldo entro il 10 settembre) e com¬ 
prende: viaggio aereo di andata e ritorno: soggiono e pen¬ 
sione completa In camere a due letti con servizi; assicura¬ 
zione dei partecipanti e delle biciclette. 

Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica - 
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
Las Coloradas-Manzanlllo; Manzanillo-Bayamo; Bayamo- 
Holguin; Holguln-Las Tunas; Las Tunas-Camaguay; Cama- 
guey-Clego di Avita; Sancii Spirllus-Trintdad: Clenfueges- 
Santa Clara; Colon-Varadero; Soroa-PInar del Rio; VNio- 
les-Pfnar del Rio; Artemisa-Avana; circuito deH'Avana. 

Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nelle cit¬ 
tà sede di tappa. 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Assoefazlona Ra¬ 
lla-Cuba, via Beverara, 48 • 40131 BOLOGNA (tei. OSI/ 
6346291; segreteria telefonica; 0S1/225317; las OSI/ 
220617). 



RIMIMI - HOTEL DAVID - tei. 
0541/380522 - camere servizi 
privati, balcone, telefono - 
ascensore - cucina casalinga - 
pareheggio coperto - settem¬ 


bre 27.000 - sconto bambini. 

( 122 ) 

RIMIMI Torrepedrera - pensio¬ 
ne CORALLINA - Tel. 0541/ 
720267 - sul mare - parcheggio 
ombreggiato - camere con/ 
senza servizi - tranquilla - cuci¬ 
na genuina - fine agosto-set¬ 
tembre prezzi speciali. Si affit¬ 
tano appartamenb estivi. (123) 



rUNITA VACANZE 


MILANO • ViOt» fuMo Totii 75 • lotetOOC (027 64 40 561 
BCMA » Vip cl»i Tgurtm 1 Q • Tieiono (06) 40490 345 


Kiev Leningrado Mosca 

ParttniQt 4 do Miioro con voH di Hn^n Aoioflot 

Ouroio di pentiond compio in oid 0 rohid) 1 *eatd( 

Quoto individuoid di poilecipodon« lire ZióO-OOO 

Leningrado Mosca 

Poitema 1S leflembce do MUonc e do i?orr>a con voli d Bneo Aero* 
fio» 

Durata 0 Qloin) di pernione completo in otberoN di 1* cotegorto 
Quoto ir^sMuote di poileclpozlone tire 2.130.000 
(supplemento portenzo do Roma lire 30.000) 

/n/Oimo/iiorW oocne pie»«o le AMierazlorW oe/ Aormo comunUfo Mtono 


La lega iuliana per la lotta contro I 
tumon partecipa al dolore dei fami» 
Ilari per la scomparsa del 

Prof. LUCIANO GAMBASSINI 

e ne ricorda, insieme alle straordi¬ 
narie doli di uomo, di medico, di or¬ 
ganizzatore sanitario, l'Impegno 
scientifico e tociatc orientato, gid in 
anni lontani, con &traordmajr1a lun¬ 
gimiranza, verso la prevenzione del¬ 
le patologie oncologiche. 

Firenze, 20 agosto 1990 


£ motto lì compagno 

PASQUALE LUPAIOU 

di anni 90. iscniio al Panito dal 
1920. I rigti, 1 nipoti, il genero e la 
nuora nel dame il triste annurtcìo lo 
ricordano a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimolato. 
Roma, 29 agosto 1990 


La famiglia annuncia la morte della 
compagna 

ANNAMORGILLO 

InCANAU 

e la riconJa con immutato affetto a 
compagni ed amici. 

Roma. 29 agosto 1990 


29/8/11*89 29/8/1990 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

INESCAUDERA 

la figlia Vera entrandone la figura 
di combatlcnlc p>cr la libertà, la n- 
corda con Immutato dolore a com¬ 
pagni. amici e a tutu coloro che le 
vollero b«?ne. Sottoscrive per fVni» 
fà. 

Collcgno, 29 agosto 1990 


I compagni deila sexkme G» Paghi- 
ni partecipano al dolore della mo¬ 
glie. dei figli e dei nipoti per la mor¬ 
te del loro congiunto, il compagno 

OIACOMOUCUAND 

ricordandolo quale assertore dell'i¬ 
deale comunista. I funerali cMU si 
terranno oggi 29 agosto alle oie 11 
con partenza da via (Àraiosoglio 79, 
Milano, 29 agcalo 1990 

t deceduto il compagno 

GIACOMO UGUA^ 

della sezione C. Paghini. La cogna¬ 
ta Otella e i nipoti sono vicini a Ro¬ 
sa, Enzo, Gianfranco e Rita e ricor¬ 
dano la sua modestia e l'attacca¬ 
mento al partita 
Milano, 29 agosto 1990 

li 27 agosto 6 mancato aU'affetto dei 
suoi cari 

CALLISTO CASmiARI 

Ne da U doloroso annuncio il figlio 
Mario che sottoscrive per tVnitó b- 
re 300.000. 

Bologna. 29 agosto 1990 

Nel caro ricordo dei compagni 

TULLIO PANZA 


GENESIOSACCHI 

Una e Paolo sottoscrive per iVmtà. 
Serravalle Sesia. 29 agosto 1990 

ì compagni delta sezione Bruno 
Ventunni si stringono con affetto al¬ 
la compagna Bruna ed ai suor fami- 
iian e piangono la perdKa dei toro 
congiunto e caro compagix> 

VmaNlOERBA 

Sottoscrivono per IVruld. 

Milano, 29 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è Interessata da 
una moderata area di alta pressione atmo¬ 
sferica. Persiste alle quote superiori una cir¬ 
colazione di aria fredda che provoca condi¬ 
zioni di Instabilità sulle regioni centro-meri¬ 
dionali. Per I prossimi giorni è prevista una 
espansione dell'anticiclone atlantico verso 
l'Europa e verso II bacino del Mediterraneo. 
Il tempo di conseguenza rimarrà orientato 
verso il bello e verso l'assenza di precipita¬ 
zioni anche se localmente si potranno anco¬ 
ra avere situazioni di Inslabllllà sottolineate 
da manifestazioni temporalesche Isolate. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e eu quelle dell'alto e medio 
Tirreno e la Sardegna e sulle regioni dell'al¬ 
to e medio Adriatico condizioni di prevalen¬ 
te tempo buono caratterizzate da scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni meridionati e la Sicilie condi¬ 
zioni di instabilità caratterizzale dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolose Irregolari a 
traiti alternati a schiarite ma a tratti accen¬ 
tuale ed associate a fenomeni temporale¬ 
schi specie in prossimità delle zone appen¬ 
niniche. 

VENTI. Deboli di direzione variabile. 

MARI. Generalmente dal mi o localmente po¬ 
co mossi. 

DOMANI. Tempo in miglioramento sulle re- 
loni meridionali con ampi rasserenamenti, 
telo sereno o scarsamente nuvoloso sull'I¬ 
talia settentrionale e sull'Italia centrale. Du¬ 
rame il corso della giornata tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità ad iniziare dalle Alpi 
olccidentall, il Piemonte, la Lombardia e la 
Liguria. 


TEMPBRATURB IN ITAUA 



min. max 


min. max 

Bolzano 

15 

31 

L'Aquila 

10 

26 

Verona 

19 

35 

Roma Urbe 

li 

30 

Trieste 

24 

32 

RomaFlumic. 

tt 

"58 

Venezia 


29 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

21 

31 

Bari 


26 

Tonno 

14 

28 

Napoli 

io 

31 

Cuneo 

15 

24 

Potenza 

15 

25 

Genova 

21 

“5T 

S.M.Leuca 

20 

29 

Bologna 

18 

31 

Reggio C. 

1Ó 

29 

Firenze 

17 

32 

Messina 

ÌI4 

28 

Pisa 

17 

31 

Palermo 

24 

27 

Ancona 

18 

26 

Catania 

19 

29 

Perugia 

17 

27 

Alghero 

17 

29 

Pescara 

16 


Cagliari 

~55~ 

"58 


TEMPERATURB ALL’BSTBRO 

min. max min. max 


Amslerdom 

15 

26 

Londra 

17 

28 

Alene 

18 

32 

Madrid 

17 

36 

Berlino 

14 

26 

Mosca 

6 

9 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

21 

32 

Copenaghen 

12 

23 

Parigi 

~18~ 

26 

Ginevra 

16 

26 

Stoccolma 

18 

■5T 

Helsinki 

8 

17 

Varsavia 

6 

21 

Lisbona 

18 

“3T 

Vienna 

18 

30 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Moiuwi ogn orz « umiun oM meu'on dalle 7 H» 12 « dall tS tfs 
11 .» 
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prt gl staeiP N parete del tindacalo, dela Fiat e degl ooerac 11 L veo* 
wme di emina Capooiti i tunitin ancora 4 camto deli oonaci Con L 
Caffo, ptfudenti dal TelitQnoaztun&&Vegan Fna pwaMhstL 


FAEOUtNZE m MHz AInsandrta W95D; Ancona 105200: Arem 

09000.AK«IPKeno05600/«b7»:Btfi87600;BelunoiOi&»6*- 

nevemo 96 350; Oergnio 91 700; Bieto 106 600; Boicim 94 V)0 r »4 750 

! 67501^ Cambio 99000 /103000; Catana 104300 Catvum 

105300/t06WCti«lil06300:Com>9t800'67 750 / 96 700. Cl^ 

mena 90 9» EmpcA 105600; Ferrara 105.700. Fuenn 104 700 Fegoa 

94.600; Fedi 67 5Ò0; Ftnmorw 105 550 Canova 68 550 Gonm 105 700. 

Ctosselo 93 500 r 1Ò4 800. Imola 8 7500. impera 88.200. tsema 100 500. 

l Aquaa 99 400. U Spam 102 5» /105 200 /105 650 lama 9 7 600; 

Lacco 87900; Uvomo 105800 r iDim luca 105600; Wacetaia 

105 550 /102200, Mantova \ 07300 Massa Carrara 105 650 /105 900 

Meato 91 OOa Metsma 89 OSO; Modana 94 500; Manloconi 92 lOO. Na- 

K 88 000; Novai 91350. Padova 107 300. Pama 92 OOO Pivta 90 950, 

!fmo 107750 PervQ«l00700 / 9e900r 93 700;Pacanra90B50; 

Pordenone 105 200 Poiwii 106 900 M 07300, Peiao 89 800 7 96 200. 

Pescara 106300, Piu 105600 Pislou 104 750. Porflertona 105300 Ra» 

vanna 87 500. Rmio CadOra 89 050 ftegco Em*a 96.200 / 9 7 00(r Ro 

ma 94800 7 97000 1 105 550 M850 Rei 102200 Salano 

102650 I 103500 Savona 92 500; Un» 103500 l 94750 Ta'ono 

106 300 Tarn 107 600 Torno 104 000 Trarrlo 103 000 /101300 T/aw 

u 107 300 Trasla 103250 /105 250. Mete 105 200 Valdano 87 500. 

Vaese 96 400. Vaneiia 107300 Versfka 105 650 Vlcanri 107300 Vita- 

bo 97 Benevento 96 350 Messma 89 OSO Piacenza 90950 Seacuu 

104 300 


TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L \ 50.000 

6 numeri L 260,000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numen L 592.000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sul c c.p. n 29972007 uile- 
stato airUmtà SpA via dei Taunni, 19 • 00185 Roma 
oppure iiersando l'impono presso gli uffici propagali- 
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Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 
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Finestrella 1* pagina sabato L 3.136.000 
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Manchette di testata L. 1 500.000 
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Stampa: Nigi spa. Roma • via dei Pelasgì. 5 
MiIano-vialeCmoda Pistoia. 10 
Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagltan Elmas 




l’Unità 

Mercoledì 
29 agosto 1990 


23 


illillllliiillllllillllilllllllllllllllllllllllllllli^^^^^ 






















































otvtn 


Campionati 
einopd d’atletica 


La grande impresa di Antìbo 
sui 10.000 metri a Spalato 
ribadisce la qualità 
della scuola italiana, 
che dal 74 raccoglie 
eccellenti risultati 
e propone Taccostamento 
alla «locomotiva umana» 



Salvatore 
Aittibo 
bada la pista 
che lo ha visto 
trionfare nel 
diecimila metri 
agli Europei 
dispaiato 


AU’ìnseguìmento dì Zatopek 


La grande impresa tecnica c agonistica di Salvatore 
Antibo sui lOmila metri desta echi storici e riporta 
alla memoria il nome leggendario di Emil Zatopek. 
Il piccolo siciliano non vanta le vittorie dell'uomo di 
Praga ma ha il tempo e il talento per arricchirsi di 
medaglie. Il podio dalmata ribadisce la qualità della 
scuola italiana che dal '74 raccoglie eccellenti risul¬ 
tati. Da Pippo Cindolo a Totò. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 


EB SPALATO. La stordente 
cavalcata di TolO Antibo ci 
costringe a sfogliare il libro 
dell'atletica e a raccogliere le 
storie del passalo. Solo 11 c'd 
qualcosa che le somiglia e il 
nome che ne esce è quello di 
una leggenda dello sport. 
Emil Zatopek. la .Locomotiva 
umana., l'.Uomo cavallo*. Il 
grande mezzofondista ceco- 
slovacco il 25 agosto 1954. 
sulla pista di Berna, vinse i 10 
mila metri in 28' SS" con 27" 8 
sull'ungherese Jozscf Kovacs 
e con 6 sull'inglese Frank 
Sando. Lo .starter, aveva spa¬ 
rato il colpo di pistola dell’av- 
vfo alle 19.15. A quell'epoca 
Emil Zatopek aveva 32 anni. 
Quatiror anni prima f-Uomo 
cavallo, aveva vinto a Bruxel¬ 
les, sulla pista dello stadio 
H<^l. con 9" esatti sul fran¬ 
co-algerino Alain Mimcun. 
Nel 1946. nel «islel* di Oslo, il 
finlandese Viljo Heino aveva 
staccato il connazionale Hel- 
ge Peraelae di 39" 4 e l'unghe- 
reae Andras Csaplar di 43" 2. 
Da allora, e cioè dai primi an¬ 
ni SO, vittorie corte, in volata o 


con distacchi minimi. E dun¬ 
que TolO la rivivere il passato 
con la sua falcata morbidi e 
mortale. 

La corsa sulla riva del mare 
ha divertilo solo noi italiani 
perché ha espresso soprattut¬ 
to noia, al di là della bellezza 
del gesto atletico del piccolo 
grande siciliano. Ma un gesto, 
per quanto bello, se non si svi¬ 
luppa nel calore di una batta¬ 
glia finisce per apparire stuc¬ 
chevole. Si é dello più volle 
che il campo di gara era mo¬ 
desto ma ciò non toglie nulla 
alla grandezza dell'impresa di 
Totò. Non solo. Il campo 
avrebbe potuto essere più ga¬ 
gliardo se la sola presenza del 
veterano ■ di Aliofonte non 
avesse latto scappare eccel¬ 
lenti atleti come il portoghese 
Dionisio Castro e l'inglese 
campione del Commonweal¬ 
th Eamonn Martin, che hanno 
deciso di battersi sulla distan¬ 
za media dove ritengono di 
avere più carte da mettere sul 
tappeto. 

Il podio per due terzi azzur¬ 
ro conferma comunque la va¬ 


lidità di una scuola che oggi in 
Europa non ha eguali e che é 
pure l'unica capace di conte¬ 
nere la forza dirompente del¬ 
l'Africa bianca e nera. II due 
settembre 1974 sulla pista 
olimpica di Roma Pippo Cin¬ 
dolo aveva raccolto la meda¬ 
glia di bronzo sui 10 mila alle 
spalle del tedesco Manfred 
Kuschmann e dell'inglese To¬ 
ny Simmons. Il 29 agosto 1978 
nello stadio Evzen Rosicky, 
sulla ventosa collina di 
Sirahov a Praga. Venanzio Or¬ 
tis fu secondo a 49 centesimi 
dall'ingegnere finlandese 
Mariti Vainio. Ad Atene, il 6 
settembre 1932, Alberto Cova, 


ignorato da tutti i pronostici, 
dominò il tedesco Werner 
Schildhauer e il solito Mariti 
Vainio con una volata-mira- 
colo, la prima di tante. La sto¬ 
ria più recente ci narra del po 
dio di Stoccarda, il 26 agosto 
1986, in una serata umida e 
piovosa, monopolizzato da 
Stefano Mei, Alberto Cova e 
Salvatore Antibo. 

La realtà è dunque molto 
semplice e dice che l'effetto - 
Antibo spaventa tutù, perfino 
il primatista del mondo, l'in¬ 
gegnere messicano Arturo 
Barrios che a Berlino ha co¬ 
stretto gli organizzatori a rifiu¬ 
tare l'iscrizione del piccolo si¬ 


ciliano. 

Torniamo per un attimo al 
passalo. L'accostamento di 
Totò all'uomo-leggenda Emil 
Zatopek appare logico per¬ 
ché i due grandi atleti hanno 
in comune la corsa spavalda 
che non teme niente e nessu¬ 
no. Totò, che ha 28 anni ed è 
integro anche se delicato, non 
ha vinto che una piccola parie 
di quel che ha vìnto l'uomo di 
Praga che correva col dolore 
disegnalo sulla faccia blon- 
da.Ma, proprio per il latto di 
essere integro, ha il tempo di 
arricchirsi di metallo prezioso 
e il talento e la volontà per riu¬ 
scirci. 


Gli atleti italiani in gara 
e le medaglie in palio oggi 


UOMINI: 10.00 - Decathlon - prima delle ultime 5 prove (110 
hs): 10.30-Lungo (qualificazioni) Evangelisti, Frigerìo,Campus: 
17.50 - 200 m. (batterie) Tilli, Floris; 18.M-Peso (finale): 18.55- 
400 ostacoli (linaio): 19.35 - 800 m. (tinaie) Viali, D'Urso, Bar- 
sotti; 20.30 - 400 m. (semifinali) Nuti, Rìbaud; 21.00 - Decathlon - 
ultima prova (ISOOm.). 

DONNE: 09.00- Giavellotto (qualilicazioni): 10.30-100ostacoli 
(batterie); 17.00 - Disco (finale) Malleis; 17,20 - 200 m. (batte¬ 
rie) Masullo, Ferrian: 18.20 - Marcia (Km 10) Salvador. Sidoti, 
Pagani; 18.35 - 400 ostacoli (batterie) Trojer; 19.20 - 800 m. (fi¬ 
nale); 19.55- 100 ostacoli (semifinali); 20.15 - 400 m. (Finale); 
20.40 - 3000 m. - Brunct. 


I velodsti salgono in cattedra 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■SPALATO. Un po' prima 
dell'ora di cena lo sprint regala 
emozioni e scintille. La finale 
dei maschi propone tre britan¬ 
nici con sangue giamaicano e 
tra francesi la cut origine ò di- 

E iesi lontani I britannici sono 
nford Christle. campione 
d'Europa a Stoccarda, John 
Regls campione del mondo in¬ 
door dei duecento e Darren 
Braithwaite. I francesi sono Da¬ 
niel Sangouma, Max Moriniér 
e Bruno Marie-Rose, uno - Il 
primo - originario dell'isola di 
Réunion e gli altri due della 
Martinica. Élo scontro splendi¬ 
do tra due scuole. Il più rapido 
in avvio é Daniel Sangouma 


ma Unford Christle è l'espres¬ 
sione vivente della forza c con 
la seconda metà del rettifilo di¬ 
strugge le speranze francesi. Il 
responso del cronometro é 
sontuoso. 10" netti, ma il vento 
- due metri e venti centimetri a 
favore - invalida la prestazio¬ 
ne. E comunque in un Cam¬ 
pionato d'Europa quel che 
conta è vincere. Alla line della 
splendida corsa Linlord e Da¬ 
niel si .sono abbracciati in una 
tessa di fotografi. Vale la pena 
di annotate che I due bianchi 
finalisti, il sovietico Vladimir 
Krilov e il tedesco dell'Est, Stel- 
len Goermer, hanno occupato 
gli ultimi due posti. Lo sprint 


europeo sta calcando le orme 
di quello americano, dove i 
bianchi sono soltanto briciole. 
Stefano Tilli è stalo motto sfor¬ 
tunato perché nella prima se¬ 
mifinale ha fallo il quinto po¬ 
sto con lo stesso tempo del 
quarto..- '. 

Di grande spessore anche la 
finale delle donne con tre te¬ 
desche dell'Est ai primi tre po¬ 
sti. La deliziosa giovinetta 
bionda Katiin Krabbe ha vinto 
in I0'89 davanti a Silke Moel- 
ler e Kerstin BehicndL Questa 
velocista radiosa si avvia a di¬ 
ventare una temibile rivale per 
la grande giamaicana Marlene 
Oltey e il tempo lavora per lei. 

I 20 km di marcia, senza 


Maurizio Damilano che ha 
scello la distanza più lunga, 
stavolta non clhannodato me¬ 
daglie. La gara, durissima, ha 
raccontato la recita solitaria 
del cecoslovacco PavoI Blazek 
che ha preceduto il giovane 
spagnolo Daniel Plaza e il sor¬ 
prendente francese Thieny 
Toutain. Da Walter Arena, se¬ 
sto, e Giovanni De Benedlctis, 
oliavo, ci si aspettava qualcosa 
di più. La marcia ha racconta¬ 
to anche la disfatta dei sovieti¬ 
ci e del tedeschi dell'Est. 

I colori azzurri hanno brilla¬ 
to nelle siepi c negli 800.1 tre 
siepisti Francesco Ranetta, 
Alessandro Lambruschini e 
Angelo Garosi hanno conqui¬ 
stalo la tinaie. Sul doppio giro 


Tonino Viali ha sbalordito tutti 
moshando qualità notevoli, 
grande velocità quando conta 
- e cioè nell'ultima curva e nel 
rettifilo - e buon senson tatti¬ 
co. Tonino ha corso e vinto la 
sua semifinale in I '45’64. assai 
vicino al suo limite personale. 
Le finali delle siepi, con un 
Francesco Ranetta molto sicu¬ 
ro, e degli 800 saranno da non 
perdere. E' da dire che la ma¬ 
ternità ha giovato a Heike Dre- 
chsler, dominatrice del salto in 
lungo con 7,30 e che Sleve 
Backley ha ribadito di essere 
uno dei più grandi giavellottisti 
di sempre, nonostante la gio¬ 
vane età. L'inglese ha vinto 
con un fantastico 87.30. 

ORM. 


Mondiali di ciclismo. La mamma della Val Badia sta per ritirarsi 
Esclusa dalla cronosquadre si giocherà tutto nella prova su strada 

I quattro polmoni della Canins 




La mamma della Val Badia, assente per volere fede¬ 
rale nell'odierna cronosquadre, sarà in lizza nel 
mondiale di sabato prossimo. «Porrò (ine alla mia 
carriera anche se dovessi vincere il mondiale», con¬ 
ferma Maria. «Un cuore e quattro polmoni» ha detto 
di lei l'allenatore delle cicliste americane. E Mario 
De Donà aggiunge: «La Longo è diventata grande 
copiando la Canins». 


GIRO SALA 


■■ursUNOMtYA 'Un cuore e 
quattro polmoni*, ha dello di 
lei il preparatore delle ciclisic 
americane. Lei é Maria Canins, 
41 anni compiuti il 4 giugno, 
una figlia di 12 primavere, un 
marito prima atleta e poi mae¬ 
stro. Una donna che è il ritratto 
della semplicità, dotala da ma¬ 
dre natura di una salute di fer¬ 
ro, dote principale per emer¬ 
gere in ogni disciplina sportiva. 
Secca nel fisico, un uccellino 
quando siede a tavola. L'ho vi¬ 
sta cenare con una scodella di 
latte e cinquanta grammi di 
fomiaggio in un incontro dove 
I più si abbuffavano. •Maria, 
qualcosa non va?*, mi sono 
permesso di chiedere. «Tutto 
bene. A mezzogiorno mi basta 
mezza bistecca c un po' di ver¬ 
dura. 

È già nolo che quello di Ul- 
sunomiya sarà l'ultimo mon¬ 
diale della Canins, l'ultima del¬ 
le sue nove stagioni cicllsliche. 
Ha cominciato nel 1982, ha 
vinto e stravinto lior di gare, 
due volle il Tour de RraiKe. 
una volta l'oro della crono- 
squadre e poi due argenti e 
due bronzi*. «Si, é giunto il mo¬ 
mento di smettere. Anche se 
dovessi indossare la maglia iri¬ 
dala nella corsa di sabato 
prossimo, non mi lascerò ten¬ 
tare da eventuali pressioni. 


Largo alle giovani. Fra le tante, 
la più promettente mi sembra 
Valeria Cappellotto. Natural¬ 
mente non resterò inattiva. Co¬ 
me nuovo divertimento ho 
scelto la mountain bike...*. 

Prima di correre in bici. Ma¬ 
ria si era distinta come sciatri¬ 
ce di fondo aggiudicandosi 12 
titoli nazionalirif a primeggialo 
IO volle nella Marcialonga e 
una volta nella Vasaloppct. Ma 
cos'é stala la Canins per il cicli¬ 
smo femminile? Risponde Ma¬ 
no De Dona, commissario tec¬ 
nico delle azzurre. •£ stala 
quella che ha dato una svolta 
determinante facendo capire 
che nel nostro sport il movi¬ 
mento delle gamire non basta, 
che per raggiungere certi livelli 
bisogna mettere a punto il mo¬ 
tore...*. 

Piano Maria, piano, gridava¬ 
no le ragazze quando fecero 
conoscenza con la nuova riva¬ 
le... 

■Aveva un rapporto che le 
altre non riuscivano a spinge¬ 
re-, spiega ancora De Donà. 
«La Canins é diventala una di 
quelle atlele che piacciono ai 
fisiologi prima correndo a pie¬ 
di, poi migliorandosi con lo sci 
di tondo e inline trovandosi a 
suo agio nel ciclismo perché 
donna particolarmente resi¬ 
stente più che polente, Inlatli il 
meglio di sé stessa l'ha dato 


nelle prove a lappe. Purtroppo 
I mondiali femminili si svolgo¬ 
no su distanze ridotte, distanze 
che non le permettono di 
esprimersi completamente. Se 
la lunghezza fosse di 120-130 
chilomeirì. Maria avrebbe fatto 
collezioni di medaglie d'oro*. 

Una ciclista esemplare per 
tanti molivi... 

•Veramente cosi. Vero an¬ 
che che per raggiungere il ver¬ 
tice, per migliorare in salila e 
via dicendo, la francese Longo 
ha dovuto copiare i metodi 
della Canins*. 


Oggi, quando in Italia sarà 
notte piena e qui le dieci del 
mattino, Maria farà da spetta¬ 
trice sul traccialo della crono- 
squadre femminile cui seguirà 
la cronosquadre dilettanti. 
Spettatrice perché il suo spon¬ 
sor (Francesco Moser) le ha 
vietalo di correre su bicicletta 
Colnago, quella in fibra di car¬ 
bonio scelta dalla Federciclo 
italiana. Da qui una squalifica 
di 15 giorni (stessa punizione 
per la Bonanomi e la Galli) 
che é costata alla Canins l'e¬ 
sclusione del quartetto azzur¬ 


ro. Dissociandosi un pochino 
da Moser, la mamma della Val 
Badia ha poi ottenuto il lascia¬ 
passare per il mondiale in li¬ 
nea. ma suH'inlera vicenda 
preferisce sorvolare. -Guardo 
sempre avanti, mai indietro. 
Nelle due settimane di squalifi¬ 
ca mi sono allenala regolar¬ 
mente. Feimarsi non è nelle 
mieabiludini...*. 

E allora vai. Maria. Vai con 
l'augurio di un altro alloro, con 
la simpatia che merita la tua 
lunga e meravigliosa avventu¬ 
ra. 



Maria Canins si prepara all'addio dopo II mondiale 


Fondriest, due anni da dimenticare 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


■■ UTSONOMIYA Solo una 
cosa non gli é andata giù: la 
scarsa riconoscenza della gen¬ 
ie. E che lo ricercassero solo 
perché indossava la maglia di 
campione del mondo. «Vole¬ 
vano la maglia, non me. Ma 
forse é giusto cosi. Forse l'avrei 
fatto anch'io. Non è bello ma. 
d'ora in avanti, penserò solo ai 
miei interessi*. 

Maurizio Fondriesi, 25 anni, 
trentino della vai di CIOs. si tro¬ 
va in uno strano momento del¬ 
la sua vita di ciclista. Due anni 
la. a Renaix in Belgio, vinse un 
campionato del mondo tra lo 
stupore generale. S'mluiva, di- 
latti, che aveva un grande av¬ 
venire davanti, ma che addirit¬ 
tura potesse aggiudicarsi un 
mondiale a soli 23 anni non 
l'avevano preventivalo neppu¬ 
re i SUOI più incalliti titosi. Si sa 
come vanno queste cose- tutti 


li cercano, tutti ti vogliono, e a 
23 anni non è facile mantener¬ 
si freddi c ragionevoli. £ più fa¬ 
cile, invece, lasciarsi trascinare 
dal (lume dell'euloria e del¬ 
l'entusiasmo. *C'è una lesta in 
tuo onore, dài non puoi man¬ 
care, vengono tulli per le...*. 
Sponsor, tifosi, pseudonolabi- 
11, amici degli amici; insomma 
tutto quel contorno spugnoso 
di gente che ti lila finché le co¬ 
se vanno bene. Poi. quando le 
vittorie SI diradano, anche gli 
squilli del telelono diventano 
meno frequenti. Più o meno, 
questo é successo a FondricsI. 

Dopo un grande exploit, 
due anni di piccolo cabotag¬ 
gio. Un ridimensionamento 
capitato all'improvviso, durato 
forse troppo, che ha macinato 
la sua allegria. Tanti secondi 
posti nel 1989, mentre que¬ 
st'anno, nella grande esplosio¬ 


ne del ciclismo italiano, Mauri¬ 
zio si spegneva come un ben¬ 
gala: solo tre vittorie (due del¬ 
le quali in agosto) c tante as¬ 
senze rese ancora più malin¬ 
coniche dagli echi del successi 
di Bugno, Chiappucci e Argen- 
tin. Invidia? Frustazlone? Cosa 
si prova in questi cosi? 

•No, invìdia non ne ho prx>- 
vata. Anzi, in un certo senso i 
loro successi mi hanno (atto 
piacere. Quando gli italiani 
vanno bene, tutto il nostro ci¬ 
clismo ne trova giovamento. 
Quindi, indirettamente, an¬ 
ch'io. Non mi sono fatto troppi 
problemi perché ho capito che 
nella carriera di un corridore 
bisogna lare i conti anche coi 
momenti difficili. Sono tran¬ 
quillo. comunque, perché so 
che posso atKora dare c nce- 
vere molto dal ciclismo*. 

Domenica, in lutti i casi. 
Fondriest sarà il terzo nome 


nella gerarchia azzunra. È una 
scelta che le crea dei proble¬ 
mi? •£ una soluzione giusta: 
Bugno e Chiappucci, quest'an¬ 
no, sono andati meglio. Perù 
queste tattiche a tavolino con¬ 
tano fino a un cerio punto. In 
corsa puO succedere di tutto: 
anche che uno stia male, o che 
semplicemente non sia in for¬ 
ma. Le decisioni di Martini le 
ho sempre condivise, £ un uo¬ 
mo saggio c pieno di buon 
senso che deve lare sia da tec¬ 
nico sia da psicologo*. Insom- 
ma. non si sente emarginato? 
•No. anzi, mi sento più tran¬ 
quillo perché essendo meno 
responsabilizzato non avrò ad¬ 
dosso gli occhi degli avversari. 
Pensate a Lemond: appena 
lenta una tuga, tutti gli andran¬ 
no dietro. Questo sarà un 
mondiale strano mancano Fi- 
gnon, Moltel, Argenlin, Ro¬ 
che... Bisognerà stare attenti 
alle sorprese. Anche alla mia? 


Non so. adesso sto bene: dopo 
tanto tempo ho ritrovalo la 
condizione, posso anche inse¬ 
rirmi tra i favoriti...*. 

Si paria di una nazionale di¬ 
visa dalla rivalità tra Bugno e 
Chiappucci. Cosa ne pensa? 
-Penso che non ci saranno 
problemi. La nostra forza è la 
compattezza, quindi bisogna 
mettere da parie ogni lacera¬ 
zione almeno per un giorno. 
Poi. non esagcnamo; non sia¬ 
mo ai tempi di Moser e Saronni 
che proprio non potevano sof¬ 
frirsi. Certo, non è facile corre¬ 
re assieme quando, durante 
l'anno, si è avversari. Eppure 
dobbiamo riuscirci*. 

L'ultima domanda: cosa ne 
pensa della metamorfosi di 
Bugno? -Sapevo che era bravo, 
ma non immaginavo che riu¬ 
scisse a emergere cosi prepo- 
lenlemcnle. Se sarò il suo riva¬ 
le’ Mi piacerebbe, ma (inora 
nonc'cro- 
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Vita 

èk 

centravanti 


Carlos Aguilera, uruguaiano 
del Genoa, ha riscoperto 
il calcio, dopo una triste 
storia di droga e malaffare 




n brutto anatroccolo 
è tornato a sorridere 


Due attaccanti 
e due diverse 
realta: Il 
genoano 
Agallerà ha 
ritrovato la via 
del gol, mentre 
Serena (loto 
sotto) cerca 
ancora la 
forma migliore 




L’anatroccolo non è più brutto, è tornato goleador. 
A suon di reti Carlos Aguilera, detto Fato, anatrocco¬ 
lo in uruguaiano, sta cercando di rifarsi un'immagi¬ 
ne dopo l’amara vicenda deH’aprìle scorso, il suo 
arresto, l’apertura di un’inchiesta per sfruttamento e 
favoreggiamento alla prostituzione. Aguilera è an¬ 
cora in attesa di giudizio. Ma intanto segna e fa esul¬ 
tare il Genoa. 


SIRQIO COSTA 


■■GENOVA. Dieci reti In nove 
gare. Partite amichevoli, d'ac¬ 
cordo, alcune addirittura con 
squadre amatoriali, ma pur 
sempre gol che contano, suffi¬ 
cienti a regalare applausi c ti¬ 
toli sui giornali. L'ultimo, il più 
twilo. appena tre giorni la. un 
delizioso pallonetto a Zenga, il 
portiere della nazionale. Oal- 
rUruguay è tornato un Aguile¬ 
ra nuovo. 'Aguilera in galera*, 
recitava cosi quattro mesi la 
uno striscione in rima, di pessi¬ 
mo gusto, esposto dai tifosi 
sampdorìani nella loro gradi¬ 
nata. Il frutto di una brutta sto¬ 
ria. Storia di favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu¬ 
zione, di detenzione di sostan¬ 
ze stupefacenti, un grammo di 
eroina trovata addosso ad 
Aguilera al momento dell'arre¬ 
sto da patte dei carabinieri. Il 
bomber del Genoa coinvolto. 
Il piccolo Palo con la reputa¬ 


zione messa In dubbio. 

Una brulla vicenda che non 
si È ancora chiusa. Aguilera è 
sotto inchiesta, è stato rilascia¬ 
lo quasi subito, il tempo di gio¬ 
care l'ultima partita della sta¬ 
gione a Marassi c di vivere poi 
da protagonista il mondiale, 
aspetta di essere giudicato per 
i reali penali. Una storia extra- 
calcistica che lo ha latto soffri¬ 
re molto. Oggi Palo, sopranno¬ 
me che va di moda ormai an¬ 
che fra I compagni, cerca so¬ 
prattutto di dimenticare. *01 sto 
riuscendo - dice con l'aria di 
chi non vorrebbe mai parlare 
di questa bruita storia -, con 
l'aiuto della società e dei com¬ 
pagni, che mi sono sempre 
stati vicini. Il presidente Spinel¬ 
li, l'allenatore Scoglio e ora Ba¬ 
gnoli, tutti i giocatori, i tifosi, 
persone eccezionali, nessuno 
ha mai messo in dubbio la mia 
innocenza. Non voglio parlare 


di quella storia, dico solo che 
sono pulito*. È tornato dall'U¬ 
ruguay con una forza nuova, la 
forza della riconoscenza. Il Ge¬ 
noa lo ha riconfermalo, lo ha 
aiutalo e lo sta aiutando, Agui¬ 
lera vuole restituire il favore. £ 
arrivalo a Genova a fine luglio, 
con la moglie Patricia e due fi¬ 
gli. il piccolo Federico di due 
anni e mezzo e il nuovo erede, 
Sabrina, una splendida bambi¬ 
na nata a Montevideo durante 
i mondiali. Subito una promes¬ 
sa. appena sceso dall'aereo: 
*Per sentirmi in pari, dovrò se¬ 
gnare tanti gol*. 

Una voglia che si sta concre¬ 
tizzando in ogni partita. Palo 
colpisce, anche l'Intcr ne ha 
fatto le spese. *L'anno scorso 
dissi che avrei fatto 15 gol. Ri¬ 
devano tutti, lo non conoscevo 
il campionato Italiano, mi sen¬ 
tivo forte. Però ne ho falli 8, 
non ho sbaglialo di mollo. E 
quest'anno migliorerò. Ora so¬ 
no più esperto. Il modulo di 
Bagnoli mi piace, siamo più 
spregiudicati, giochiamo a tre 
punte, perché Skuravy è un 
ariete e anche Onorali si la ve¬ 
dere spesso nell'arca avversa¬ 
ria. Il mio modo di giocare é 
cambiato, con Fonlolan ero la 
prima punta, adesso sto dietro 
a Skuravy. Meglio cosi, da die¬ 
tro à più facile segnare. Non 
siamo da Uefa, ma ci salvere¬ 


mo senza patemi*. 

Paz, Perdomo. I tuoi amici 
uruguayani non cl sono più. 
*Mi spiace soprattutto per Per¬ 
domo. É un grande giocatore, 
non capisco perché non sia 
riuscito ad inserirsi nei mecca¬ 
nismi della squadra. É ancora 
di proprietà del Genoa, è an¬ 
dato a Coventry solo in presti¬ 
to, mi auguro di rivederlo con 
noi nella prossima stagione. 
Non crediate che quella uru¬ 
guaiana sia una cattiva scuola, 
non lasciatevi ingannare dal 
fallimento dei miei due conna¬ 
zionali. Il Cagliari ha fatto un 
altare. Francescoli è un feno¬ 
meno, lo é anche Herrera. e 
Fonseca ha tanta voglia di ani- 
vare. Il Cagliari sarà la grande 
rivelazione della stagione. Per 
lo scudetto invece dico Juven¬ 
tus, anche se sarà una bella 
lotta. Milan, Inter e Napoli non 
partono certo battute*. Aguile¬ 
ra ha 25 anni. È alla sua secon¬ 
da stagione nel Genoa, il con¬ 
tralto é triennale. *La mia spe¬ 
ranza però é di allungarlo an¬ 
cora. Genova é un paradiso, 
mi trovo benissimo, i tifosi so¬ 
no meravigliosi. Fra qualche 
anno il Genoa sarà in coppa 
Uefa*. Al mondiali l'Italia vi ha 
battuto. *Giusto cosi, era più 
forte. L'Italia doveva vincere il 
mondiale, non é stata fortuna¬ 
ta. L'Argentina ha rubato la 










partita*. 

Aguilera segna, Skuravy de¬ 
lude. *È un grande campione, 
bisogna dargli tempo. Presto 
esploderà anche lui*. E Fonto- 
lan? *Mi è rimasto nel cuore, 
avrebbe potuto vincere la clas¬ 
sifica dei cannonieri nelllnter. 
Mi auguro che tomi presto in 
campo, che esca in fretta dal 
tunnel*. E mentre parla chiude 
gli occhi, forse pensando a se 
stesso. Anche lui cerca la luce 
nel tunnel. E spera di trovarla 
presto. Con tanti gol e una pie¬ 
na assoluzione. 


n trentenne attaccante progetta una grande stagione a fianco di Klinsmann 

Serena rivuole il gol perduto 


•L’ultima stagione non ♦ statalallimentare, ma que- • 
sfanno abbiamo II dovere di vincere lo scudetto». 
Aldo Serena, il «pendolare» del gol che finalmente si 
è feimato, sogna un'lnterda record. Alla vigilia della 
sua quarta stagione con la maglia nerazzuna, parla 
di Schillaci, delle rivali in campionato e invia un au¬ 
gurio a Fontolan. «Pacione come terza punta? Me¬ 
glio Pizzi con me e Juighen». 


PIER AUGUSTO STACI 


■■ APPIANO CENTltJE. Alla Pi¬ 
nelina c'é silenzio. Un silenzio 
insolito. Aldo Serena 6 solo 
con i suoi pensieri. Ha termi¬ 
nalo la quotidiana seduta di al¬ 
lenamento e da poco ha ces¬ 
salo di sbuffare come una vec¬ 
chia kxomoiNa, dietro a quel¬ 
la macchina di tortura che in 
cambio di sudori, promette 
muscoli elastici e xattantl. Se¬ 
rena, il ipendolare* del gol, è 
alla vigilia della sua quarta sta¬ 
gione con la maglia dell'Inter, 


lui che di casacche in carierà, 
ne ha vestile ben sci. Dal Mon- 
Icbelluna, arrivò airinicr nella 
stagione 1978, anno in cui foce 
il suo esordio in serie A contro 
la Lazio. 1^ il suo continuo 
peregrinare da una società al¬ 
l'altra, passando sempre per 
Milano, dove ad attenderlo c'e¬ 
ra una maglia nerazzurra e 
una valigia pronta per prose¬ 
guire Il suo cammino. Prima il 
Milan (82-83), poi II Torino 
(84-85), infine le due stagioni 






alla corte della Juventus (85- 
86 e 86-87). -Ho girato molto, 
ma francamente mi sono sem¬ 
pre sentito un interista*. Ha il 
volto da eterno ragazzino, no¬ 
nostante i 30 anni suonati e 
qualche capello grigio in più 
sulla lesta. Parla con schiettez¬ 
za. ma a voce bassa, come se 
non volesse creare disturbo in 
mezzo a tanto silenzio. Per Se¬ 
rena c l'imer. la stagione 90-91 
dovrà essere quella del riscat¬ 
to. *L'ulllma stagione non é 
stata fallimentare, ma sarebbe 
grave se una squadra come 
rinter terminasse ancora a ma¬ 
ni vuole - dice -. Solo in Cop¬ 
pa Campioni, uscendo al pri¬ 
mo turno, abbiamo tradito le 
aspettative*. 

L'Inter volta pagina e si affi¬ 
da all'orgoglio del suol -sena¬ 
tori*; tre campioni del mondo, 
più cinque nazionali, per an¬ 
dare alla ricerca di una stagio¬ 
ne da -record*. •Sarà difficile ri¬ 




petere le gesta dell'Inter di due 
campionati fa - ha proseguito 
-, ma una cosa è certa; que¬ 
st'anno la nostra squadra é sul¬ 
lo stesso piano di Napoli, Mi¬ 
lan e Juventus. Vedrete che 
questo campionato, sarà più 
bello del mondiale*. A profm- 
sito di mondiale: per Klin¬ 
smann, Brehme e Matthaeus 
l'esperienza é stata fantastica, 
un po' meno per lei, che ha 
dovuto accontentarsi di bricio¬ 
le di gloria. -Non ho avuto lo 
spazio di Schillaci, anche per¬ 
ché lui é stato bravissimo, ma 
quando sono stato chiamato 
in causa da Vicini, penso di 
aver sempre dato il mio contri¬ 
buto*. Dal mondo all'Italia. Chi 
vincerà tra lei e Tolò Schillaci? 
<A me non interessa vincere la 
classifica cannonieri, cosi co¬ 
me penso non Interessi a TotO 
-. Io punto a fare molte reti, e 
penso che con Juighen "mon¬ 
diale" quest'anno ci potremo 
veramente divertire*. Come de¬ 


finisce lei Totò Schillaci. l'uo¬ 
mo nuovo del calcio mondia¬ 
te? -Bravo e fortunato*. L’Inter 
d'estate non vince e non con¬ 
vince, siete preoccupati? *E per 
quale ragione dovremmo es¬ 
serlo? Molti di noi hanno solo 
venti giorni di preparazione 
nelle gambe, mentre molte 
squadre sono già avanti con i 
tempi e abbiamo solo adesso 
iniziato la fase di velocizzazio¬ 
ne, È ancora troppo presto per 
dire quanto vale questa Inter». 

Il discorso scivola poi su 
Fonlolan, operato ieri a Lione. 
-È un ragazzo forte e sono cer¬ 
to che saprà reagire bene a 
questo bruito incidente di per¬ 
corso. Ha solo 24 anni e que¬ 
sto infortunio, potrà in ogni ca¬ 
so servigli, per trovare nuove 
motivazioni, per crescere co¬ 
me uomo, e vedrete che torne¬ 
rà in campo più forte e guiz¬ 
zante di prima*. A proposito di 
Fontolan; ora ai pone II proble- 





ma della -terza punta». Lei co¬ 
sa ne pensa di Pacione? «Ho 
giocato con Marco una sola 
stagione, alla Juventus - dice 
-. Eun buon giocatore, forte di 
testa, ma francamente ci sono 
già io. Vedrei bene una solu¬ 
zione interna. Con Pizzi al fian¬ 
co mio e di Jurghen si poleb- 
bero fare grandi cose*. Quali 
saranno le squadre da battere - 
quest'anno? -Certamente il Na¬ 
poli, che potrà contare su due 
fuoriclasse del calibro di Mara- 


dona e Careca. Il Milan. anche 
se dovrà risolvere la questione 
Rifkaard, uomo questo troppo 
importante per essere trascu¬ 
ralo. Infine vedo bene la Ju¬ 
ventus, che ha un attacco ec¬ 
cezionale, sorretto da un cen¬ 
trocampo di grande fantasia, 
ma che presenta una difesa 
non molto convincente*. E Fin- 
ter? -Noi abbiamo meno indivi¬ 
dualità, ma siamo certamente 
più suqadra di tutte*. Parola di 
Serena. 


Formula 1. Rapporti sempre più tesi tra la Ferrari e il pilota inglese 

a Cavdiìno disarciona Mansell 
e salire in sella Alesi 


Sornione, abile come sempre il professore ieri a 
Monza. Consumato nel suo fair play Prosi si conce¬ 
de al dialoso. Senza dir nulla sui suo collega, il ne¬ 
gligente Nigel Mansell. ma pronosticando un futuro 
roseo del campionato. Alla Ferrari attendono spie¬ 
gazioni daH'inglese, pur se si punta all’accomoda¬ 
mento. Forse prima del Gran premio d’Italia l’an¬ 
nuncio di Jean Alesi come pilota '91. 


LODOVICO BASALO 


Open Usa, Edberg ko 


H NEW YORK. Clamorosa sorpresa nella se¬ 
conda aiomala degli Us Open di tennis a Flu- 
shing Meadow. Lo svedese Stefan Edberg, da 
pochi giorni nuovo capofila delle classifiche 
mondiali, é stato eliminato al pnmo turno da 
Voikov, un giocatore che non figura nei primi 
so delle classifiche Alp. il sovietico si é impo¬ 
sto per 6-3, 7-6 (7-3). 6-2 confermando la 
scarsa dimestichezza di Edberg con il torneo 
statunitense, terza prova del grande slam. Gli 
Us Of>cn hanno anche ribadito il difficile mo¬ 
mento di un altro atleta svedese. Mats Wilan- 
der é stalo subito eliminato dallo statunitense 
Gilbert con il punteggio di 6-4, 3-6, 6-3, 7-5. 
Un'ennesima sconfitta che pone sen dubbi 
sul proseguio delia carriera dell'atleta scandi¬ 


navo che é ora precipitalo al 59" posto delle 
classifiche mondiali. Negli alln incontri age¬ 
vole vittoria del tedesco Boris Becker, testa di 
sene numero due, opposto allo spagnolo 
Aguilera (7-5.6-3,6-2). Nel torneo femminile 
autorevoli debutti di Stelli Gral e Monica Se- 
ies. La tedesca numero uno del mondo ha 
battuto pcr6-l, 6-1 la canadese Drake mentre 
la jugoslava ha saputo lare ancora meglio 
non lasciando neppure un game alla malia-. 
Ditata bulgara Pampoulova. Fra le Italiane 
.Sandra Cecchini ha battuto la cecoslovacca 
Popsilova 6-3,6-1 e Katia Piccolini ha supera¬ 
to la greca Kancllopulou per 7-6 (7/3). 6-3, 
Sconfitta invece Laura Garrone ad opera del- 
l'amertcana Femandez. 


■I MONZA. «Non posso dire 
niente, Non sono nelle condi¬ 
zioni per farlo e non ho parlalo 
nemmeno con Cesare (Fiorio, 
direttore sportivo della Femari, 
ndr)*. Frasi pronunciale tra II 
seno e il faceto da Alain Prosi 
ieri a Monza, nella prima delle 
tre giornate di prove libere (é 
stalo il più veloce) che prece¬ 
dono di una selllmana la 61* 
edizione del Gran premio d'I¬ 
talia. Sull'argomento del gior¬ 
no, che rischia di far rispolve¬ 
rare antichi e nuovi testi di p.si- 
cologia, per la giusta terapia 
sul -paziente* Nigel Mansell, 
-Ho letto quello che avete scrit¬ 
to sui giornali - coniinua Prost, 
rivolgendosi ai vari Inviati -, e 
ho appreso che potrebbero es¬ 
serci dei provràdimer.ti nei 


confronti dell’Inglese, per il 
suo ritiro In Belgio dovuto, se¬ 
condo lui, a una macchina in- 
guldabile. Beh. non sta certo a 
me esprimere opinioni In meri¬ 
to*. 

-Quel che conta é che ab¬ 
biamo la possibilità di vincere 
il campionato - precisa -, e 
non scopro certo io che quan¬ 
do ci sono due o anche tre pi¬ 
loti che lavorano insieme é 
mollo meglio, lo mi Impegno 
al massimo come ho sempre 
fatto nella mia ormai lunga 
camera*. Una battuta piuttosto 
pepata e che la dice lunga sul 
carisma del francese, certo 
abile finora nel distruggere psi- 
cologicamenie i propri com¬ 
pagni di 5quadra.Una situazio¬ 
ne ampiamente facilitatagli 
dalla Fenan, visto che a Mara- 


nello sono maestri nell'lsolare 
un pilota, lino a quel momento 
considerato Intoccabile, appe¬ 
na ne arriva uno nuovo. Solo 
rifacendosi agli ultimi 5-6 anni, 
risaltano macroscopicamenle 
gli esempi di René Amoux, su¬ 
bito sottomesso a Michele Al- 
boreto. il quale - a sua volta - 
venne distrutto da Gerhard 
Bergeri ridimensionato poi 
proprio da Nigel Mansell. Il 
quale, poveretto, pensava fi¬ 
nalmente di aver trovalo la 
squadra giusta per anivare a 
quel titolo mondiale che inse¬ 
gue da anni. Un sogno ancora 
in allo mare per lui, collezio¬ 
nando otto ritiri su undici gran 
premi disputati, e soli 13 punti 
in classifica provvisoria contro 
I sodi Prosi. 

-Ancora dobbiamo smonta¬ 
re la macchina - ha dichiarato 
al riguardo, per telefono. Cesa¬ 
re nono da Maranello - per 
capire se c'era veramente 
qualcosa die non andava. Poi 
parlerò con Mansell. ma é in¬ 
dubbio che il suo comporta¬ 
mento In prova e in gara in Bel¬ 
gio é lutto da spiegare*. Oggi il 
direttore sportivo delle -rosse* 
sarà presente a Monza, forse 
anche per sciogliete quel nodo 
che vede pericolante il posto 
di Mansell a cominciare dalle 
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Samp e Lazio 
Facili vittorie 
con Lucerna 
e Cesena 


Dopo il largo successo sul Milan, la Lazio si é concessa 
un'altra soddisfazione in questa fase di precampionato an¬ 
dando a vincere 1-0 sul campo di Cesena. La formazione di 
Zoff ha ottenuto il successo grazie a un gol al 7' del primo 
tempo di Saurini, schierato al posto del tedesco Riedie im¬ 
pegnato con la nazionale del suo Paese. Per la Lazio quindi, 
ancora una prova di solidità, di buon gioco c di un'ottima 
forma come già le precedenti amichevoli avevano dimostra¬ 
to Chi ha deluso invece è stato il Cesena dove molte cose 
ancora non vanno. Innanzitutto il brasiliano Amarildo. Il gio¬ 
catore. che aveva di fronte la sua ex squadra, é parso ancora 
lento, pesante, incapace di smarcarsi e di farsi trovare al po¬ 
sto giusto al momenlo del passaggio del compagno. Per 
Amarildo si aggiunge quindi un'altra prestazione che, alme¬ 
no sinora, la rimpiangere Agostini approdato nelle file del 
Milan. Vittoria anche per la Sampdoria che ha sconfitto il 
Lucerna 2-0 con reti di Branca e Cerezo. Una partita partico¬ 
larmente spigolosa che non ha latto registrare episodi di ri¬ 
lievo. Due infortuni costringeranno però l'allenatore Boskov 
a rinunciare all'attaccante Branca e a Mancini (nella loto). 
Branca In una azione di gioco é nmaslo ferito a uno zigomo 
e si teme una frattura, per Mancini invece, un leggero stira¬ 
mento che ha obbligato il giocatore ad abbandonare il cam¬ 
po La Sampdona. che len sera non ha schierato Vialli rima¬ 
sto in tribuna sarà impegnata questa sera in un altro incon¬ 
tro amichevole con la compagine svizzera deli'ibach. 


«Sugar» Léonard Rimane ancora incerto il fu- 

rtnunriA al titnin pugiiisUco di Ray Leo- 

nnuncia ai IllOIO „ presidente della 

Lascera Wbc. José Sulalman, ha di- 

anrh» la hnvo? chiarato ieri a Città del Mes- 

ancne la ooxer 5,^0 che il popolare -sugar* 

ha deciso di lasciare vacante 
il suo titolo mondiale dei su- 
pcrmedi. Pur abbandonando la corona mondiale, Léonard 
non ha invece specificato se intende mirarsi dall'atlività ago¬ 
nistica. Nella sua prestigiosa carriera il pugile statunitense 
ha già annunciato per tre volte le sua uscita di scena ma poi 
è sempre tornato a combattere. Sulaiman ha aggiunto che il 
Wbc ha eletto all'unanimità Léonard, insieme a Tyson, pugi¬ 
le degli anni'80. 

Priva delle gambe Negli ultimi anni la traversa- 

offoHiia > niinf A Manica a nuoto, con 

CTTCilUd 0 nUOlO rirr^rtfwHiw» HoMa tArnirh» 


Fontolan operato 
ai ginocchio 
Tornerà in campo 
fra dieci mesi 


B MUWW il progredire delle tecniche 
l3 frdVCrSdtd di alicnamento, ha perso un 

della Manica ‘ 

Ubila ■ luiiivH rjg leggenda dello 

sport. Non è però il caso di 
Lucyna Krayevska, una ven¬ 
tottenne polacca naturalizzata tedesca che in seguito ad un 
incidente ha subito l'amputazione di entrambe le gambe. La 
Krayevska è stata capace di nuotare da Dover a Calais in do¬ 
dici ore e venlinove minuti dovendo fra l'altro affrontare un 
man: mosso e delle correnti spesso contrarie. -La volontà - 
ha dichiarato la donna al termine della traversata - vince 
qualsiasi timore e difficoltà, oggi ne ho avuto la conferma*. 

Fontolan operato Davide Fontolan é stalo ope- 
nin<\rrKin roto Ieri a Lione ai legamenti 

aiginOLWIO Pei ginocchio sinistro dal 

Tornerà in campo professor Henri Dejour. II 
fra riitfri ni»ci giocatore, acquistato que- 

IM UICU meai St'eslate dall'Intcr per dieci 

miliardi, é rimasto per circa 
due ore sotto i ferri. L'inter¬ 
vento é perfettamente riuscito e fra circa due settimane Fon- 
tolajt potrà rientrare a Milano dove inizierà la prima fase del¬ 
la riirducazione dell'ano. £ stalo confermato che il recupero 
totale dcH'altaccanle non potrà avvenire prima di dieci me¬ 
si. Intanto la società nerazzurra si sta muovendo per assicu¬ 
rarsi sul mercato una terza punta da affiancare a Klinsmann 
e Serena nella prossima stagione. 


MARCO VENTIMIOLIA 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 16.50 Spalalo. Atletica leggera: Europei. 

Raidue. 18.30Tg2Sportsera,20.I5Tg2LoSport. 

Roltre. 7.00 Ciclismo; Mondiali su pista. Crono a squadre dilet¬ 
tanti. 16.00 Offshore; europeo. 18.45Tg3 Derby. 

Tmc. 13.00 Sport estate: Europei di atletica: 19.00 Europei di at¬ 
letica ; 23.15 Atletica leggera: sintesi Europei. 

Capodistria. 13.45 Tennis, Open degli Stati Uniti, in differita da 
Flushing Meadow, incontri del primo turno seconda giornata. 
16.45 Open degli Stati uniti, in diretta da Flushing Meadow, 
primo e secondo turno teiza giornata. 19.30 Sportime, 24.00 
Atletica leggera. Campionati europei di Spalato. 24.15 Tennis, 
Open Usa, sintesi della terza glomata. 

Italia 1. 21.30Calcio. ReaiMadrid-Milan (amichevole). 

Real-Mìlan 
GulHt riparte 
dalBemabeu 


ultime gare della stagione, pur 
se In Ferrari si cercherà fino al¬ 
l'ultimo un accomodamen- 
lo.Per fine settimana invece è 
atteso un pronunciamento a 
proposito del pilota per la sta¬ 
gione '91, che quasi sicura¬ 
mente sarà Jean Alesi. *A me 
vanno bene lutti I nomi che mi 
sono stati fatti, anche se non 
posso rivelaiveli - ha detto 
nost -. Ma é meglio che non 
mi distragga per il momento. 
In quanto Senna e la Honda 
sono molto forti, anche se la 
fortuna potrebbe, ogni tanto, 
girare le spalle anche a loro. Se 
a Monza limitiamo i danni gli 
altri tre circuiti ci vedono abba¬ 
stanza favoriti. Piuttosto spero 
di non trovarmi più davanti un 
doppiato, come é accaduto 
con Alboieto domenica scor¬ 
sa, che mi fa perdere secondi 
preziosi*. Una considerazione 
discutibile da parte del tre vol¬ 
le campione del mondo, che 
per darsi un atteggiamento di- 
sinvollu si guarda un nuovo ti¬ 
po di scarpe. -Queste le uso 
nei circuiti con poche frenate-, 
afferma serissimo. Un'opera¬ 
zione che dovrà certamente 
compiere il meno possibile, se 
vorrà battere quel Senna che 
minaccia ancora una volta di 
rubargli il irono. 


H MADRID. Ancora un'ami¬ 
chevole per il Milan e una Ira- 
sfreta che per qualcuno ha il 
sapore di un ritorno al passalo. 
I rossoneri di Sacchi incontra¬ 
no questa sera (ore 21.15), al 
Santiago Bemabèu, il Reai Ma¬ 
drid, incontro che vale il trofeo 
Bemabeu. Per Ruud Culllt, in¬ 
vece. Reai Madrid, Bemabeu e 
Spagna saranno un tuffo indie¬ 
tro, a quel momenti felici che 
avevano preceduto la lunga 
parentesi buia del suo infortu¬ 
nio al ginocchio. Sedici mesi 
fa. Un'eternità per Gullit che 
proprio al Bemabeu segnò un 
gol, poi annullato, il 5 aprile 
'89 nella semifinale d'andata 
della Coppa del Campioni. E 
sempre alta Spagna é legata la 
soddisfazione dell'ultimo gol 
siglalo in maglia rossonera: Il 
24 maggio dcir89, a Barcello¬ 
na. quando il Milan vinse con 
lo Sleaua di Bucarest. 

Dopo tanti mesi, e tre opera¬ 
zioni al ginocchio, Ruud sem¬ 
bra ritornato quello di prima e 
la gara di questa sera sarà per 
lui ancora una prova per riba¬ 
dire che le sue condizioni sono 
normali. L'olandese, infatti, 
dopo aver ripreso l'attività, si 
era ritrovato di nuovo con la 


paura addosso per un risenti¬ 
mento al ginocchio -maledet¬ 
to- nei giorni scorsi. Ieri, però, 
é tornato ad allenarsi assieme 
a IDonadoni e Baresi. Il ginoc¬ 
chio funziona, e Gullit é partito 
con tutti i compagni di squa¬ 
dra. Sacchi avrebbe anche de¬ 
ciso di metterlo in compro sin 
dal primo minuto. Alla ricerca 
di un gol per...festeggiare il suo 
ventottesimo compleanno che 
compirà sabato. 

Nelle ultime due stagioni, la 
squadra di Arrigo Sacchi ha in¬ 
contrato sei volte la formazio¬ 
ne madnlena, ottenendo cin¬ 
que vinone e una sconfitta in 
un'amichevole poco prima dei 
Mondiali. Dopro la delusione 
subita con la Lazio e i'imme- 
diala riscossa con il Friburgo, 
ieri il Milan é partito da Unale 
alla volta della capitale spa¬ 
gnola. A casa sono rimasi Do- 
nadoni e Rijkaard, convale¬ 
scenti. assieme a Carobbi e Si- 
mone, cui tocca un turno di ri¬ 
poso. Non mancherà, natural¬ 
mente, il presidente Berluxoni 
che raggiungerà la squadra di¬ 
rettamente dalle Bermude. 

Oillerita Tv; Italia 1, ore 
21.30. 
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